
PER LO REGNO 


BEUG DEE SIEIIIE 

©aite Ecisa 


LEGGI DELLA PROCEDURA 

« 

NE’ GIUDIZI CIVILI 



NAPOLI, 

STABILIMENTO TIPOGKAPICO DI D.«“ CAPASSO 
Strada S. Maria ia nova N,'‘ 2i primo piano, 

1848 . 


AVVISO 


AOnchè non si creda che nella presente edizione man- 
chino le leggi del 26 marzo 1819 e del 21 maggio dello stes- 
so anno , relative alla esecuzione del codice ed all* abroga* 
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vansi alla One della prima parte delle leggi civili- pag« 
286 e 287. 
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LEGGI DELLA PROCEDURA 
NE’GIUDIZJ CIVILI. 


LIBRO I. 

DE' CONCILIATORI. 

TITOLO I. 

Disposiiioni preliminari. 

Articolo 1. Il conciliatore darà udienza sempre che il 
bisogno lo esiga^ non escluse le sere ed i giorni festivi; ma 
dovrà periodica mente stabilirla duevoltela settimana nel> 
la casa comunale. 

2. Terrà pubbliche le udienze ne’ giudizj, e potrà ren- 
derle segrete nelle conciliazioni. 

5. NcU’ esercìzio della sua carica sarà assistito dal can- 
celliere. 

4. Richiamerà all'ordinet e farà espellere gli astanti che 
recassero disturbi o commettessero irriverenze: ed in caso 
di pertinacia potrà ordinare l'arresto, conformare imme- 
diatamente il verbale e spedirlo cogl’incolpati al giudico 
del circondario. 

5. Trovandosi assente o impedito, sarà rimpiazzato dai 
sindaco o dal secondo eletto del comune. 

6. Avrà il cancelliere due registri numerati in ogni pa- 
gina, e cifrati dal giudice del circondario, che scriverà il 
numero delle pagine a piè della prima e deU’ullima. Sarà 
addetto l’uno alle conciliazioni ed a’ compromessi , e l’al- 
tro a’ giudizj. 

7. Le minute de’ verbali, tranne il caso previsto nell’ar- 
J^colo 4, come quelle degli atti semplici e delle sentenze , 
saranno distese su’ registri. 

8. Si apporranno ne’ verbali le Arme del conciliatore , 
del cancelliere e delle parti, o de’ procuratori speciali. Se 
le parti, o chi li rappresenta , non sappiano scrivere , se 
ne farà menzione. 

9. Gli atti semplici e le sentenze saranno sottoscritte dal 
conciliatore e dal cancelliere. 

10. Si conserveranno insieme co’ registri 1 mandati di 
procura ed i consensi autentici. 

11. NeU’ultimo giorno di ciascun anno saranno chiusi i 
registri col visto de’ conciliatori, e depositati nell’archivio 
comunale. 

12. Gli avvisi alle parti nelle conciliazioni, ne’ compro- 
messi e ne’ giudizj saranno scritti dal cancelliere che in- 
dicherà l’oggetto ed il giorno della comparsa. 

15. Dovrà il serviente del comune nell’inUmarc gli avvi- 
Cod, di Pr. nc’ giudizj cip. P. III. t 
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si, gli atti semplici e le sentenze, lasciarne la copia a per- 
sona 0 al domicilio. Il cancelliere noterà sull’originale o 
suU'estratto la seguita intimazione. 

ii. Gli avvisi originali, le copie conformi degli atti sem- 
plici e le spedizioni delle sentenze e de’ verbali si rilasce- 
ranno agli attori o al convenuto, cui si appartengono. 

15. Il cancelliere ed il serviente hanno l’obbligo di enun- 
ciare in ciascun atto le indennità percepite. 

16. Saranno esenti dalla formalità del bollo e del regi- 
stro tutti gli atti relativi alla competenza de’ conciliatori, 
fuorché quelli di conciliazione o compromesso che ecceda 
la somma di sei ducati. Si registreranno gratuitamente le 
originali sentenze difflnitive; e nelle spedizioni o copie do- 
vrà il cancelliere far menzione del registro. 

17. Sono sottoposti i conciliatori alla immediata vigilan- 

nel regio procuratore civile della provincia o valle • ed 

a lui chiederanno gli opportuni rischiaramenti. Potrà egli 
richiamar le copie degli atti , e far anche nelle urgenze 
riconoscere i registri. •* 

18. Per que’ casi che non sonopreveduli nel presente li- 

nro, SI adatteranno le disposizioni della procedura de’ giu- 
dici di circondario. * 


TITOLO M. 

Delle conciliazioni. 

19. L’ufìzio del conciliatore soprattutto consiste nel pin- 
curare con attività, che sieuo spente le inimicizie e gli odi 
fra gli abitanti del comune. 

20. Egli dee con uguale zelo adoperarsi, quante volte ne 
sia richiesto, per comporre fra loro te liti insorte o temute.' 

21. Sara presunta la richiesta nelle separazioni persona- 
li eseguite colle sole vie di fatto fra i coujiigi, e ne’ giudizi^ 
incoininciati fra ’l padre o la madre ed i suoi figliuoli, fra 
gli avi 0 le avole cd i loro nipoti: ma sono loro vietate le 
conciliazioni che producono là legale separazione perso- 
nale, o de’ beni fra’conjugi, legnali si eseguiranno secon- 
do lo stabilito ne’ titoli Vili e IX libro VII delle presenti 
leggi della procedura ne'giudizij civili. Benvero nel caso di 
detta separazione personale il conciliatore insinuerà ai 
conjiigi, che adiscano il presidente del tribunale. 

22. Potrà aver luogo la conciliaziouesempre che le parti 
possano disporre de' loro dritti, e non si tratti di materia 
in cui sienu proibite le transazioni. 

25. E d’uopo per le donne maritate l’intervento o con- 
senso de’ mariti, o l’autorizzazione giudiziaria. Sono ec- 
cettuate le controversie relative alla sola amministrazione 
de’ beni parafernali; agli affari del loro traflìco , se sieno 
autorizzale da’ mariti ad esercitare pubblicamente la mer- 
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catara; ed agli effetti mobiliari, se vivano separate di corpo 
o di beni iu vigor di giudicato odi convenzione omologata. 

24. Per quelli che sono dichiarati prodighi, è necessario 
il consenso del consulente o dato in cancelleria, o con al- 
tro atto pubblico. 

25. Gli eredi presuntivi, ed altri che trovansi nel posses- 
so provvisionale de’ beni degli assenti, possono sperimen- 
tare la conciliazione per le liti che non riguardiuo beni o 
dritti immobiliari. 

26. Debbono i mandatari delle parti esibire le facoltà 
speciali con atto autentico. 

27. Le conciliazioni sul falso incidente civile» sulla pro- 
prietà de’ beni dotali, e sulle donazioni o legati di alimenti 
non avranno menomo vigore, se non sieno prima omolo- 
gate dal tribunale civile. 

28. Non sono delle attribuzioni de’ conciliatori le diman- 
de che interessino lo Stato ed il demanio , i comuni , gli 
stabilimenti pubblici, le corporazioni religiose, i minori , 
gl’interdetti, le eredità vacanti, i presunti assenti, o altri 
provveduti di curatore. 

29. Hanno i minori emancipati l’arbitrio di conciliarsi 
come semplici amministratori de’ proprj beni: ma cessa la 
limitazione negli alti commerciali cui sieno legalmenteau- 
torizzati, siccome è stabilito nelle leggi di eccezione per gli 
affari di commercio. 

30. Sono vietate le conciliazioni per l’azione civile con- 
tea i giudici 0 per la loro ricusa, per la disapprovazione dei 
patrocinatori, per lo stato delle persone e per le tutele. 

Si. Lo sperimento delie conciliazioni, come atti volon- 
tari, non può comunque impedire il corso de’ gìudizj. 

32. Quelli che chiedono lo sperimento, debbono sempre 
dirigersi al conciliatore del comune in cui la parte chia- 
mata in conciliazione ha il suo domicilio ola sua residenza. 

35. La spontanea comparsa di ambe le parti che sanno 
scrivere, o il loro consenso con atto notariale, attribuisce 
facoltà ai conciliatore, sebbene incompetente pel rispetti- 
vo loro domicilio. 

34. Saranno verbali le richieste per le conciliazioni. 

35. 11 termine a comparire in conciliazione è di due gior- 
ni dall'avviso. 

Se manca il richiedente, o la parte chiamata, o se man- 
cano ambedue, sarà a premura aeU’uno o dell’ altra rin- 
novato l’avviso. Persistendo chiunque nella contumacia , 
non si adopereranno tentativi ulteriori , finché le parti 
volontariamente compariscano. Sarà non però disteso at- 
to della non comparsa. 

36. Non riuscendo la conciliazione dovrà il cancelliere 
notarlo nel registro. 
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37. Qualora siensi riconciliate le dispute, se ne formerà 
processo verbale con esprimervi distintamente la conven- 
zione. 

58. Se una delle parli o il suo procuratore ricpsi di fir*- 
mare^ si avrà per distolta la conciliazione. 

39. Quando la conciliazione non oltrepassi il valore de» 
terminato di ducati sei, il processo verbale di conciliazio- 
ne sarà esecutivo contra le parti intervenute o i loro eredi 
a norma dello stabilito nell’articolo 797 delle leggi civili: i 
qual effetto il conciliatore è autorizzato a da re la spedizione 
esecutiva del detto verbale nella stessa forma come nelle 
sentenze. Se poi l’atto di conciliazione oltrepassi il valore 
determinato di ducati sei, o il valore sia indeOuito, o con- 
tra terzi, ancorché abbiano causa dalle parti contraenti , 
l’atto di conciliazione avrà solo forza di scrittala privata. 

40. La cfaiamataola presentazione volontaria per la con- 
ciliazione interrompe la prescrizione, e fa decorrere gl’in- 
teressi; purché la dimanda a comparire in'giudiziosia fato 
ta nel corso di un mese dal giorno della non comparsa o 
della non seguita conciliazione. 

TITOLO HI. 

Della competenza ne’ giudizj. 

41. Procederà inappellabilmente il conciliatore nelle a- 
zioni personali relative a’ mobili che non eccedano il va- 
lor deiìnilo di ducati sci. 

i2. Non può conoscere delle azioni personali dirette a 
conseguire un immobile. 

43. Le somme esigibili, e qualunque altro effetto che sia 
mobile di sua natura o per determinazione della legge , 
formano la materia delle azioni mobiliari. 

44. È defluito dalla natura dell’ azione il valore , se si 
chiegga un pagamento che non oltrepassa i sei ducati , o 
un bene mobile di cui si trova per uguale somma o mino- 
re stabilito il prezzo,sia nella scrittura del contratto fra’ii- 
tiganti, sia in qualunque altro titolo che dà causa all’azio- 
ne, sia per comune opinione. 

45. Il valore incerto di un bene mobile può deflnirsi so- 
lo per la competenza dalla parte attrice, dichiarando che 
sia contenta di ducali sei, se riesca maggiore la liquidazione. 

46. Debbono nel valor dell’azione calcolarsi le domande 
accessorie di danno o interesse. 

47. Si calcolano unite le somme richieste dall’attore per 
titoli differenti: muse all’opposto sicno più gli attori, e 
distinti gl’interessi, si risguarda ciasciin’azioue come ua 
separato giudizio. 

48. Non si calcola il valore della compeusazione della 
chiamata in gareotia, e delle dimande rlcouvenzionali si» 
no alla concorrenza dì sei ducati. 
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49. Le definizioni di valore , che non sorgano dalla naf,. 

ra dell azione , o sicno quelle coiifeniite neuli artie«iVx « ' 
45, si faranno dalle parli in un verbale prhta ® 

uunziata la sentenza. l«'o- 

50. Negli altri casi, ninno eccettuato, in cui non fn«P 
finito li valore dell’ azione , dovrà il conciliai??" sS)b??À 

51. Se s'impugni di falso un atto autentico, o se ima deN 
le parti non riconosca , neghi o impugni di falsS la firma 
de documenti privati da cui dipende la decisione della cJ? 
sa, cessa la giurisdizione del conciliatore. 

52. Il conciliatore non è mai competente *a procedere 

tioando 11 convenuto, benché correo del debito ?nou abbia 
domicilio o dimora nel comune. * 

coSitofretóS?.'” a»aDli a 

TITOLO IV. 

De' giudizj contraddiltorj. 

paK^deur , “ “■»- 

56. Chi vuol porre in causa il garante, dovrà farlo fra lo 

stesso tei mine, o fra altri due giorni che può il conciliatoro 
accordargli: saia altrimenti divisa l’istanza in garentiadaU 
lo causa principale. “ 

57. Nel giorno destinato per la comparsa dovranno en- 
trambe le parti produrre i documenti o i testimoni. L'unn 
cl altro ne sara avvertito dal cancelliere.cioò l’attore (luaii- 
do chiede 1 udienza , ed il convenuto uell’avviso cher cevo 
scomparire. 

58. Si esamineranno dal conciliatore i documenti rispct'* 

o** le parti in coutraddìzione. 

59» Se sicnsi prodotti teslimoni, dovrà il conciliatore se- 
paratamente udirgli in presenza delle parti, ancorché fos- 
sero ricusati : ma a proporzione de’ motivi di ricusa terra 
conto delle testi mouiau/c. 

60. Qualora i testi monj sieno necessari , e per legittimo 
impedimento non intervenuti all' udienza , potrà il conci- 
liatore dillcrirne per pochi giorni 1’ esame. 

61. Se stimasse dover sentire altri testimoni . fare una 
verifica , o prendere le dilucidazioni da un perito , lo dis- 
jxirra con un attoin carta semplice , destinando il giorno 
e lora del disimpegno- Nominerà nella stessa guisa un al- 
tfo pento.dovp una delle parti allegasse il primo a sospetto, 

6». Non saia formato vermi atto , o verbale delle islru- 
tod’Pr.ìie gindizj ào.P-tll. •> 
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zioni : ma dovrà il conciliatore immediatamente pronun- 
ciare sul merito. _ 

65. L’ incompetenza o la ricusa del conciliatore non so- 
spenderà il corso del giudizio,quando egli creda che l’una o 
l’ altra non sia giustamente proposta : ma dovrà spiegarne 
con semplice atto i motivi e trasmetterne la copia al regio 
procuratore. Non potrà eseguirsi la sentenza dillinitiva fin- 
ché il tribunale non deliberi sulla eccezione. 

61. Senza citarsi o udirsi le parti che potranno far per- 
venire le memorie ed i documenti , deciderà il tribunale; e 
la copia della deliberazione sarà di ufizio spedita dal procu- 
rator regio al conciliatore, senza esser soggetta alla forma- 
lità del bollo e del registro. ^ , 

65 Si riputerà come non avvenuta la procedura del conci- 
liatóre , quante volte sia dal tribunale dichiarata valevole 
la ricusa 0 r incompetenza. .... 

66. Se airincontro il conciliatore senza domanda di parte 
^i stimi incompetente per materia o sospetto, ne esprimerà 
i motivi , ed invierà la copia dell’ atto al procurator regio 
per sottoporsi del pari alla cognizione del tribunale. 

67 . Quante volte non siasi provocato dal couciliatore,e de- 
finito dal tribunale rincidenle dedotto dalle parti sulla in- 
competenza relativa , 0 sulla ricusa , come anche nel caso di 
non essersi dal conciliatore promossa di ulìzio la incompe- 
tenza assoluta , potranno le parli appellare per l’una e per 
r altra eccezione al tribunale: masara meramente devolu- 

68. La sentenza dillinitiva del conciliatore conterrà il no- 

me, il cognome c la dimora delle parti, le domande e le ec- 
cezioni , le circostanze scambievolmente narrate, le pruo- 
ve raccolte e la disposizione. , . , 

69. Dovrà la parte succumbente rimborsar le spese che 

saranno colla stessa sentenza liquidate : ma potrà il conci- 
iialore compensarle in tutto o in parte fra’ coujugi, fra gli 
ascendenti , i discendenti, i fratelli e le sorelle, o gli affini 
<li*l iii6iJcsiiiio gr<)do \ 0 Qcl ctìso ebe ciQscuno de liti^dotì iq 
parto succumbesse. , . * 

70. Quando la verità de fatti non fosse abbastanza prova- 

ta , il conciliatore più che pronunciareda giudice, arbitrerà 
da’ amichevole compositore. • 

71. Sarà data lettura della senten/.a alle parti , che terra 

luogo di notifica. .... ,, * 

72. La spedizione della sentenza sara fatta colle stesse 
forinole esecutive che si adoperano nelle sentenze de In- 
buuali. 
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TITOLO V. 

De giudizi cotttumaciali. 

73. Non comparendo le parti , sarà , a diligenza deH’una 
o dell’ altra , nuovamente interposto l' avviso. 

74. Se comparisce il solo attore , si farà 1’ esame de’ suoi 
documenti o testimonj. 

75. Le sentenze interlocutorie o preparatorie non sono 
soggette ad opposizioni ; ma sene dovrà intimare ia copia 
al contumace , perchè possa presentarsi alla nuova udien- 
za in cui la causa sarà instrnita e decisa. 

76- Fra’l termine di tre giorni successivi a quello della 
intimazione, potrà il convenuto che sia condannato in con- 
tumacia , divenire opponente , facendo chiamare l’ attore 
all' udienza 1 onde si rivochi o modiflchi la condanna. 

77. Mancando il convenuto « rimarrà ferma la sentenza, 
nè vi sarà più luogo ad opporsi. L’ attore , benché contu- 
njacc.nel secondo esame non potrà far uso deU’oppusiziooe. 

78. Se sieno più parti chiamate per lo stessa oggetto , ed 
alcuna di esse non comparisca , si destinerà alla presenza 
de’ comparenti un altro giorno e l’ora che s’ intimerà al so- 
lo contumace; e sulla contumacia riunita si emetterà la 
sentenza , senza che ninna parte possa rendersi opponente. 

79. Laddove venga all' udienza il convenuto > e non 1’ at- 
tore 1 si dichiarerà abbandonata la domanda ; ma il contu- 
mace avrà dritto di opporsi fra lo stesso termine di tre gior- 
ni dopo r intimazione della sentenza. 

80. Costando l’ impedimento della parte attrice ; o conve- 
nuta , per motivo di assenza o di grave malattia , potrà il 
conciliatore ricevere fuor dì tempo l’opposizione > purché 
non si trovi eseguita ia condanna. 

TITOLO VI. 

Della esecuzione delle sentetize. 

81. Le sentenze ne’giudi/j contraddetti saranno esecuto- 
rie due giorni dopo la pubblicazione. Quelle pronuuziatc in 
contumacia non si potranno eseguire>se non sia prima spi- 
rato il termine ad opporsi. 

82. Non adempiendo il succumbentealla sentenza scorso 
il termine stabilito nell’ antecedente articolo , nc olf rendo 
la soddisfazione al serviente, questi farà in presenza di due 
testi nionj il pignoramento de’mobili. Ne formerà un atto in 
cui dirà , che prima di eseguire ha fatto mandato di adem- 
pire alla sentenza * oche 1' adempimento siasi ricu.sato , e 
che abbia trasportati i mobìli e depositati in cancelleria. 
Questo atto sarà scritto dal cancelliere. Potranno i pegno- 
rati assistere al trasporto e deposito degli ctletti nella eaii- 
ccllcriu. 
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8r>. Non possono pognorarsi j^li fiil)ili (U'’ (piali il (l('l)il(Trn 
r la sua t'ainiglia sono copc^rlU i letti ucccssai’j a’mcclcsiini* 
gli slruineuti per rcserrizio dell’arte , e gli utensili per la 
eoltivay,ioae de’ tcrritorj. 

8i. Si sospenderanno inqnaliinque stato le misure coatti- 
ve , se persona solvibile promette di pagare fra sei giorni 
la somma c le spese del litigio. L’obbligo del mallevadore 
formato con un verbale del cancelliere, sarà esecutivo dopo 
il termine , senza intimarsi avviso o precetto , e non potrà 
in vermi modo sospendersi I’ esecuzione. 

85. Non si pili) dedurre l’azione di proprietà delle cose 
pegnorate se non fra due giorni dopo il pegnoramento, col 
cliiainare all’ udi(3uza il debitore ed il pegnorante , e pro- 
durre i documenti ed i tcstimonj. Senza menomo indugio 
pronunzierà il conciliatore sul merito, quantumpie non sia 
ilelinito ìi valor degli elfelti. Rigettamlosi la domanda, sarà 
condannati) 1’ attore ad una multa proporzionata al valofe 
degli eliciti ; e qualora egli fosse contumace^- non potrà op- 
porsi alla sentenza.- 

8tì. Si farà la vendita al mercato , o in giorno' di domeni- 
ca alla casa coinunaIc,o nella pubblica piazza. Precederà uli 
allìsso firmato dal caueelliero,clH) indichi la natura de’ mo- 
bili, il giorno, l’ora ed il luogodell’incanto. Due giorni pri- 
ma delia vendita saran poste le copie deli’ abisso alla porta 
della casa del comune ed aiuoglii soliti, e sarà anche avvi- 
sato il debitore. 

87. Si venderanno gli effetti in presenza del cancelliere al 
maggior oUereute che jiaghi subito il prez-/.o; non sarà al- 
Iriinentl perfezionala la vendita , nè Tiiiiio l’incanto. Man- 
cando i compratori , si aggiudicheranno al pegnorante gli 
èlfetti , 0 gli sarà aggiudicata mia parte di essi a sua scelUt, 
secondo quello che il conciliatore stimerà proporzionato al 
credito ed alle spese. 

88. Dovrii il cancelliere descrivere in un verbale gli alti 
della vendita , e specialmente 1’ uso del prezzo riscosso e la 
qualità de’niubili aggiudi(;ati. 

89. Per crediti o riveudicazioni di effetti mobiliarisquait- 
do non oltrepassino il valor definito di sei ducati , potili 
il conciliatore interporre con allo in carta semplice le or- 
dinairze de’ sequestri conservatorj ; purché l’ azione derivi 
da privala scrittura , e concorra il fondato timore, che gli 
cllctti medesimi sienooccultalio sottratti nel corsodella li- 
te , né possa in altra guisa rimborsarsi il creditore o il pro- 
priclaiio. 
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LIBRO II. 

De' giudici di circondario. 

TITOLO I. 

Della tnaniera di regolare la competenza de' giud'ici di 
circondario. 

90- La competenza de' giudici di circondario nelle mate- 
rie loro attribuite dalle leggi organiche dell' ordine giudi- 
ziario pe’reali dominj al di qua e al di In del Faro, sarà re- 
golata nel modo espresso ne’ seguenti articoli. 

9I> Il valore dc’ducati trecento fissato dalle leggi organi- 
che perla competenza de’giudicidi circondario debbe esse- 
re o determinato o determinabile {prontamente , e senza c- 
strinseebe prnove ed altre indagini : altrimenti si avrà co- 
me indeterminato. 

92. Nelle azioni reali sopra immobili il valor della causa 
sarà determinato dall’ annua rendita imponibile riportala 
nella matrice de’ ruoli fondiari , che si moltiplicherà per 
quindici volte* se i fondi sieno rustici > e per dieci volte * se 
bieno ediilcj. 

93. Ne' giudizi petitori per esazioni annue di canoni , di 
rendite fondiarie o di altre prestazioni annuali perpetue, il 
valore si desumerà dall’ annua rendita, dal canone o dalla 
prestazione moltiplicata nel modo detto nell’ antecedente 
articolo. 

91. Nelle azioni reali sopra mobili * il valore si desumerà 
o dalla pubblica opinione , secondo cui il mobile di quella 
natura e qualità non può eccedere ducati trecento , o dalle 
scritture prontamente producibili * senza potersi ricorrere 
a perizie o ad apprezzi* Se nel modo già detto non consti del 
valore della cosa , si avrà l’azione come di somma indeter- 
minata , di non competenza del giudice di circondario. 

95. Nella valutazione de’ dritti si osserverà la regola sta- 
bilita nell’ articolo 91. 

96. Nelle cause di affitti « ove il Attuario sia espulso pri- 
ma della Anita locazione * per l’ indennità dovuta dal loca- 
torci il valore sarà regolato secondo gli artìcoli 1390* 1391 c 
1592 delle leggi civili. 

97. Le quistioni sulla esecuzione delle senten^ de’ giudi- 
ci di cinujndario , sia per richiamo di proprietà odi pegno 
degli oggetti eseguiti , sia per contributo sul prezzo ri trat- 
to dalla vendita de’medesimi, apparterranno a’giudici stes- 
si, purché il valore degli oggetti eseguiti o venduti non ec- 
ceda i ducati trecento. 

98. La citazione non può contenere dimando eccedenti il 
valore di ducati trecento. 

99. Si considera oltrepassato detto valore* 
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‘ /. qujindo p(*r r a/.roiie degl’ iulcressi riuniti alla do-“ 

manda del capitale si eccede la somma di ducati trecento • 
quando la soinma dimaudata ancbe minore di duca- 
ti trecento faccia parte o residuo di un credito maggiore; 

S, quando nella citazione si fanno da una parte più di- 
maftde che congiunte insieme eccedono il valore di ducati 
trecento , ancorché provenissero da diverse cause , e si ùs- 
sero formale in tempi diversi, eccetto il caso che sìmili 
dritti derivassero anche da diverse persone. 

tOO. Il valore dell’azione sarà regolato da quel che si cofi- 
tienc nella domandai c non da ciò che si aggiudica colla sen- 

TITOLO II. 

Ììelie rilhatont. 

<’'^5^ionc davanti i giudici di circondarlo csrifì- 
mera la data del giorno, del mese e dell’anno; il nome ilco- 
gnonicla professione ed il domicilio dell’ attore- il nome if 
Cognome ed il domicilio deiruscierci colla designazione del- 
1 autorità giudiziaria cui eg^li è addetto ; il nome, il co- 
guome e la dimora del reo. hssa in oltre enuncierà In coiU- 
pendio l oggetto ed i fondamenti della dinianda, ed indiche- 
rà il giudice di circondano, che dovrà prenderne cognizio- 
ne , ed il giorno e l’ ora della comparsa. 

102. Dovrà farsi la citazione davanti il giudice del luogo 
dove è situata la cosa litigiosa , quando si tratti di azioni 
reali sopra iminimili. Nelleazlom semplicemente personali 
o mobiliari , la citazione dovrà farsi davanti il giudice del 
domicilio del reo : e quando costui non abbia domicilio , là 
citazione sana fatta davanti il giudice della di lui residenzài 
t05‘ La citazione sarà sempre fatta davanti il giudice del 
luogo dove è situata la cosa litigiosa , ove si tratti 

/.di danni fatti odagli uomini odagli animali a’camni, 
a’ frutti ed alle ricolte ; . 

di rimozione 0 alteràiiioile di tèrmini 4 di usurpazio->- 
ne di terreno j di alberi ; di siepi , di fossi ed altri recinti , 
eseguite entro I’ anno antecedente alla istanza ; 

3. di servitù nel possessorio , quando il possesso non sia 
stato interrotto oltre di un anno ; 

4. di etiunciazioiie di nuova opefa ì & solo oggetto d’ Im- 

f icdire ogni innovazione che alterasse lo stato attuale del- 
a cosai e di attentati commessi fra l’anno sul corso delle 
acque ; è di ogni altra azioue possessoriale ; 

Si di riparazioni urgenti , lauto per ragloile di affitti , 
quanto per danno che ne possa soiirire il vicino ; 

■ Él- di rifacimento di dauni pretesi da’condultori per nso 
Impedite della cosa locata , o pretesi da' locatori per abuso 
nella medesima ; 
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*i. di denanzia di floila locazione per Io puro e senipil- 

te decorso del termine convenuto nel contratto; 

S. di esazione di censi o canoni di qualsivoglia natura , 
di terraggi , di decima , e di altre prestazioni prediali nel 
possessorio » purché la dimanda sia appogiata sopra titolo 
autenticoyO sopra possesso non intcrrotto da piudi tre anni; 
9. di riscossioni di pigioni o di estagli di predi urhaui 

0 rnstici « dorante il godimento dell affitto , e per lo corso 

di un anno dopo. , •• n 

104- Per le controversie fra viandanti e loro osti o aioer- 
gatori per causa dell’alloggio, là citazione dovrà farsi avan- 
ti il giudice del luogo dove l’ albergo è sito. . _ 

405. Per le violazioni delle leggi concernenti dazj mdirclti 
nel caso e nel modo stabilito dalle leggi c da’regolamcnti lu 
vigore , eccettuate quelle violazioni per le quali vi e mogo 
ad azione penale *la citazione dovrà farsi avanti al giudice 
del luogo dove è sito 1’ ufficio de’ dazj indiretti. 

106. La citazione sarà notiflcata dall’ usciere del giudiM 
di circondario del luogo dove sarà fatta la notifica. Se tutti 
gli uscieri si trovassero impediti, la citazione si eseguirà da 
qualunque altro usciere cui destinerà il detto giudice del 

1 uogo;e ne sarà lasciata copia al reo personalmente,o al luoj- 
co del suo domicilio.Qualora in questo luogo non si trovi al- 
cuno che si riceva la copia « sarà quella lasciala al sindaco 
del comune o a chi ne fa le veci ; e ne’ luoghi ove sono piu 
nuartieri, all’eletto del quartiere, i quali dovranno appor- 
re il loro risto neU’origiuale, senza spese. Essi conserveran- 
no le copie che ricevono» per consegnarle a’citati che le ri- 

i^hiedcr&iiDO* 

Gli uscieri de’ giudici di circondario non possono eserci- 
tare atto alcuno del loro uflzio pe’proprj congiunti in linea 
retta , pe’ fratelli e per le sorelle , e per gli affini in questo 

^ 107. L’intervallo fra ’l giorno della citazione e quello del- 
la comparsa dovrà essere almeno di un giorno . i>g“‘ volta 
«■bela parte citata avrà il suo dòraieilio nella distanza 
di quindici miglia. Qualora poi sia domiciliata a distanza 
niaggiore,sarà aggiunto un giorno per ogni spazio di quin- 

**^Ove non sieno stati osservati i termini stabiliti ♦ ed il rTO 
non comparisca, il giudice ordinerà che egli sia di uuovo_ ci- 
tato : e le spese della prima citazione saranno a carico aei- 

1* 0 ltoi*c* • • • • 

lOS. Ne’casi urgenti il giudice rilascerà un ordine m pie 
deiratto di citazione, per alilireviare i termini; e potrà pcr- 
iiiellere di citare anche per lo giorno e per l’ora che sara 
do esso indicata. • , 

iOJ.Le parli potranno sempre prcscnlarsivolonlar.anKn- 
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te davanti un giudice di circondarlo: ed In tal caso egli giu- 
dicherà dehe loro differenze o inappella biimente , se le leg» 
gio le parti ve lo autorizza no, u con riserva di appello, quan- 
tunque, avuto riguardo al domici! io del reo ed alla situazio- 
ne della cosa litigiosa» egli non sia il giudice competento 
delle parti ; purché però si tratti sempre di materia o di 
somme che sono delie sue attribuzioni. La dichiarazione 
delle pertiche domandano di esser giudicate, sarà sottoscrit- 
ta dalle medesime ; e non potendo sottoscriverla , ne sarà 
fatta menzione. 

TITOLO III. 

Delle udienze de’ giudici di circondario , e della comparsa 
delle parli. 

110. 1 giudici di circondario debbono fissare almeno dué 
giorni di udienza in ogni settimana* Potranno giudicare in 
tutti gli altri giorni, anche in quelli di domenica e di festa, 
sia di mattina , sia dopo il mezzodì ; e non è loro impedito 
di dare udienza anche nelle proprie case » tenendo le porte 
aperte* 

IH. Nel giorno stabilito dalla citazione , o convenuto fra 
le parti , esse compariranno in persona o per mezzo di 

S ualcuno munito di loro procura , senza che vi sia obbligo 
i far notificare alcuna difesa periscritto. 

1 12. Le parti o i loro procuratori si terranno a capo sco- 
perto, e si spiegheranno con moderazione davanti il giudi- 
ce, osservando esattamente il rispetto dovuto alla giustizia. 
Ove se ne allontanassero, vi saranno tosto richiamati da un 
avvertimento dei giudice , e potrà esser loro ingiunto di u- 
scir dalla udienza: in caso di recidiva, dopo l'avvertimento, 
saranno condannati all’ ammenda di -t^lizia, a’termini del- 
r articolo 39 delle leggi penali. 

115- In caso di mancamento più grave verso il giudice, e- 
gli ne stenderà processo verbale, e potrà condannare il con- 
travventore ad una detenzione fino a giorni tre. 

Le sentenze profferite ne' casi preveduti in questo e nel 
precedente articolo saranno provvisoriamente mandate ad 
esecuzione. 

114. Se i mancamenti entrassero nella sfera de’reati divi- 
sati nel capitolo 11 del titolo IV del libro 11 delle leggi pena- 
li , saranno i colpevoli soggetti alle pene in dette leggi or- 
dinate- 

113. Le parti oi loro procuratori saranno uditi in contrad- 
dittorio- La causa sarà giudicala all’ istante, o aduna delle 

{ irossime udienze. In questo secondo caso il giudice si farà 
asciare tutte le carte» ed indicherà a voce alle parli il gior- 
no in cui pronunzierà. Di tutto dovrà farsi menzione nei fo- 
glio deir udienza. 
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1 1G. Se si opponga l’ Incompetenza del gindico , ed egli la 
ritrovi mal fondata « pFonuncierà colla medesima senieiiTfa 
sulla competenza e sul merito f ma con due dispositive di- 
stinte. La dichiarazione della competenza sarà sempre ap- 
pellabile , e la sentenza sul merito resterà sospesa sino alla 
decisione della competenza» 

117. Se una delle parti dimandi la comunicazione de’ do- 
cumenti , questa sarà fatta per mezzo della cancelleria do» 
Ve i documenti resteranno depositati per tre giorni; spirali 
i quali , sarà in libertà della parte piu diligente il portare 
di nuovo la causa all’udienza con un semplice atto di avviso'* 
che si notificherà a’ termini dell’ articolo 106. 

1 18. Allorché una delle parti dichiarerà di voler tentare 
procedura di falso contra una scrittura prodotta , o la ne- 
gherà o protesterà di non riconoscerla , il giudice le darà 
attedi queste dichiarazioni «apporrà il suo risto alla scrit- 
tura* e rinvierà la causa al suo giudice competente* per es- 
ser decisa tanto nell’ incidente , che nel merito. 

1 19» L’appellazione dalle sentenze de’giudici di circonda- 
rio non sarà più ammessibile dopo tre mesi , a contare dal 
giorno della notificazione fattane dall' usciere del giudice di 
circondario , o dall’usciere di un altro circondario dal det- 
to giudice destinato. 

120. Le sentenze de’ giudici di circondario * che non ecce- 
dono la somma di ducati venti * sono inappellabili. Nelle 
cause il cui valore non oltrepassa i ducati ceuto*le loro sen- 
tenze debbono eseguirsi provvisionalmente , non ostante 
l'appello* e senza cauzione. Se le ceusc eccedono il detto va- 
lore, i giudici possono ordinare l’ esecuzione provvisionale 
delle loro sentenze, ma sotto cauzione. 

121. Ogni sentenza si dee riportare dal cancelliere sul li- 
bro delle udienze, e si dee sottoscrivere tanto dallo stesso 
cancelliere * che dal giudice che ha deciso. 

TITOLO IV. 

Delle sentenzé in contumaciale delle opposizioni alle medesime. 

122. Senei giorno indicato nella citazione una delle parti 
non comparisce, la causa sarà giudicata in contumacia, sal- 
vo il caso della nuova citazione prevedutone! paragrafo ul- 
timo dell’ articolo 107. 

123. La parte condannata in contumacia potrà fare oppo- 
sizione alla sentenza fra ’l corso di tre giorni , a contare dal 
di della citazione a lei fatta d<iir usciere del giudice di cir- 
condario, o da altro usciere di altro circondario che egli a- 
vrà destinato. 

L’ opposizione conterrà in succinto le ragioni della parte 
oppoiicute,eiacitaziniiea comparire al prossimo giorno del- 
l’udienza ; osservandosi per altro tutti i termini stabiliti 


Digitized by Google 



I 


— w — 

sulla ragione dello distanza nell’ artleok) lOT.Conterrà inol- 
tre la indicazione del giorno e dell’ora della comparsa.e do- 
vrà esser notiiìcata dall’ usciere del giudice di circondario 
oda altro usciere di altro circondario dallo stesso gindice de- 
stinato' 

12i. Se il giudice di circondario è informato alla pubblica 
udienza da’parenti, da’ vicini o dagli amici del reo,clie questi 
non Ila potuto esser consapevole della procedura, giudicando 
la contumacia, potrà, motivando su tale circostanza la sen- 
tenza , fissare per termine alla opposizione quel tempo che 
jnù gli sembrerà conveniente: ed in caso che la proroga non 
tosse stata accordata di uGzio, nè dimandata, il reo conve- 
nuto potrà essere dispensato dal rigore del termine stabilito 
dalla legge, e potrà essere ammesso a fare opposizione, giu- 
stilìcando che non ha potuto essere informato della proce- 
dura per causa di assenza, di grave malattia o di altro giusto 
impedimento- 

125. La parte opponente che si lascerà giudicare per la 
seconda volta in contumacia , non è più ammessa a forma- 
re nuova opposizione , e sarà condannata ad un’ ammenda 
da tre a nove carlini- Alla stessa ammenda sarà condanna- 
ta se succumbe nell’ opposizione. 

12G. Il cancelliere del giudice di circondario terrà un re- 
gistro nel quale noterà sommariamente le opposizioni , e- 
nuiiciando m esso il nome cdil cognome delle parli ede’Ioro 
procuratori , se ve ne hanno , del pari che le date della sen- 
tenza e della formazione dell’ opposizione. 

Per questo registro non si pagherà alcun dritto, salvo il ca- 
so in cui sene dovesse rilasciare spedizione. 

TITOLO V. 

De' giudizj sulle azioni possessorie- 

127. LC azioni possessorie non saranno ammessibili se non 
intentate fra 1’ anno del turbato possesso , da colui che da 
un anno almeno possedeva pacillcamcnte a titolo non pre- 
cario. Gioverà a costui tanto il possesso del suo autore, quan- 
to quello di coloro che nel di lui nome posseggono. 

128. Se verrà negato il possesso o l’ attentalo , sarà ordi- 
nato un esame che verserà semplicemente sul fatto , e non 
sul diritto. 

129. Il possessorio ed il pelitorio non potranno essere giam- 
mai cumulati insieme. 

150. L’attore nel petitorio non avrà più facoltà di agire 
nel possessorio. 

151. Il reo convenuto nella causa del possessorio non po- 
trà fare le sue difese sul pelitorio, liriche non sarà stata dif- 
fìnita r istanza nel posse^^orio : o so rimiiiTà succumbente, 
non potrà passero al ptititorio , finché nbu avrà picnamui- 
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— is- 
te soddisfatto a tutte le coudaniic coutrodi lui pronunziate» 
Nulla di meno se la, parte vittoriosa fosse in mora di far 
liquidare gli articoli portati nella sentenza di condanna , il 
giudice del petitorio potrà fissare un termine per la liquida- 
zione: spirato il quale sarà ammessa razione nel petitorio. 

TITOLO VI. 

Velie sentenze che non sono di/]^nitive,e della loro esecuzione, 

132. Le sentenze che non sono diffinitivc, allorché saran- 
no state profferite in contraddittorio alla presenza delle 

f iarti, non avranno bisogno di alcuna intimazione. Allorché 
a sentenza ordinasse una operazione cui le parti dovessero 
assistere , essa dovrà indicare il luogo , il giorno e l’ ora ; e 
le parli si avranno per citate al solo sentirla pronunziare. 

133. Se la sentenza ordini una operazione da eseguirsi per 
mezzodì periti . il giudice rilasccrà una cedola di citazione 
alia parte che li richiede , a fine che sieno essi citati. Nella 
cedola sarà fatta menzione del luogo, del giorno e dell' ora; 
e vi saranno contenuti i motivi ed il disposto della sentenza 
relativa all’ ordinata operazione. 

Se la sentenza ordina un esame , la cedola di citazione 
dichiarerà la data della sentenza , il luogp , il giorno e l’ora 
in cui i testimoni debbono essere uditi. 

i5i. Tutte levulte che il giudice si trasferirà nel luogo in 
couiesa , o per farne la visita , o per ascoltare i testimoni > 
sarà accompagnato dal cancelliere che porterà seco la mi- 
nuta della sentenza preparatoria. 

135. L’appello dalle sentenze preparatorie de’ giudici di 
circondario non potrà interporsi se non dopo la sentenza 
difiinitiva , ed unitamente all’ appello che si produrrà con- 
tro di essa. Quindi l’esecuzione delle sentenze preparatorie 
non recherà pregiudizio alcuno al diritto che hanno le par- 
ti all' appello, senza che su tal proposito sieno tenute a fare 
alcuna protesta o riserva. 

L’appello dalle sentenze interlocutorie potrà interporsi 
prima che venga pronunziata la sentenza diilinitiva; salve 
alcune particolari eccezioni dalle leggi definite. 

In generale le sentenze preparatorie, interlocutorie , ed 
anche le provvisionali de’ giudici di circondario non sono 
mai di pregiudizio nella definitiva: non rimanendo in alcun 
modo il giudice da esse legato , potrà sempre riformarle e 
rivocarle quando pronunzierà definitivamente in merito , 
quantunque sieno state eseguite dalle parti. 

I tribunali civili rivocando in grado di appello una sen- 
tenza interlocutoria , provvisionale, o definitiva di un giu- 
dice di circondario , si unifurmeranno alle disposizioni del- 
r articolo 557. 




Digitized by Google 



TITOLO VII. 

Della chiamata in giudizio per garentia’ 

lòfi. Allorché nel giorno deila prima comparsa il reo dè- 
mandi di voler chiamare in causa un garante , il giudice gli 
ac(;orderà un termine proporzionato alia distanza del domi- 
cilio di esso. La citazione che ^ii verrà trasmessa , spieghe- 
rà la dimanda motivata ; nè vi sarà bisogno di notificar la 
sentenza che ordina la di lui chiamata in causa. 

mi. Se la dimanda di voler chiamare in causa non sia sta- 
ta fatta al tempo della prima comparsa , o se la citazione 
non siasi eseguita nel termine stabilito , si procederà senza 
alcun ritardo alla sentenza sulla causa principale, con riser. 
va dì pronunziare separatamente sulla dimanda in garentia 

TITOLO VIH. 

Degli esami. 

i38. Qualora le parti non sono di accordo sopra fatti che 
possono esser provati per mezzo di testimonj , il giudice se 
uc crede utile ed ammessibilela veriiicazioue , ordinerà che 
se ne faccia la prova , e ne fisserà precisamente l’ oggetto. 

159. Nel giorno stabilito i testimoni dopo aver dichiarato 
il loro nomee cognome , l’età , la professione ed il domici- 
lio , giureranno di dire la verità , e dichiareranno se sono 
consanguinei o afiini delle parti, ed in qual grado; come pu< 
re se ne sono domestici» o al loro servizio. 

140. l testimonj saranno uditi separatamente dal giudice 
assistito dal cancelliere, ed in presenza delie parti, se com- 
pariscono. Le parti dovranno proporre i loro motivi di ri- 
pulsa, se ne hanno, e sottoscriverli prima che sia fatta la de- 
jiosizionc; e se non sanno o non possono sottoscrivere, se ne 
farà mcnzione.Le ripulse de’ testimonj non saranno ammes- 
se , cominciata che sia la deposizione , se non in quanto sa- 
ranno giustificate per iscrìtto. 

141. Non sarà permesso alle parti d’ interrompere i tcsti- 
mouj. finita la deposizione, il giudice ad istanza delle par- 
ti , ed anche di ulizio potrà fare a’ testimonj le interroga- 
zioni convenienti. 

142. Intuiti i casi ne’ quali la ispezione locale può essere 
utile per la intelligenza delle deposizioni , e specialmente 
nelle azioni per rimozioni di termini «usurpazioni di ter- 
reni , alberi , siepi , fossi o altri recinti , e per innovazioni 
sul corso delle acque , il giudice , se lo crede necessario , si 
porterà sul luogo , edordiuerà che ivi sicuo esaminati i tc- 
stiiiionj. 

143. Nelle cause soggette ad appello il cancelliere stende- 
rà il processo verbale dell’ esame de’ testimonj. Questo atto 
iiidicuerà il loro nume e coguome , V dà > la pruicssioue cd 
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il domicilio , il giuramento da essi dato di.dire la verità « la 
loro dichiaraziouc se sieno coiisanguìiu‘i , atlìni , domestici 
o al servizio delle parti, ed ì motivi di ricusa che fossero sta- 
ti allegati contro di loro* Sarà letto questo processo verbale 
ad ogni testimonio « per quella parte che lo riguarda : egli 
iirmerà la sua deposizione! c se non sappialo non possa scri- 
vere, ne sarà fatta menzione. 11 giudice ed il cancelliere Ur- 
ineranno ancb’ essi il processo verbale , e si procederà alla 
sentenza o nell' istante , o al più tardi nella prossima u- 
dienza. 

144» Nelle cause non soggette ad appello non sarà disteso 
il processo verbale, ma la sentenza conterrà il nome , il co- 
gnome^l’età, la professione ed il domicilio de'testimonj;iI lo- 
ro giuramento, la loro dichiarazione se sieno consanguinei, 
allinUdomestici o al servizio delle parti; i motivi di ripulsa 
«d il risuitameuto delle deposizioni. 

TITOLO IX. 

DeW accesso sul luogo , c delle stime. 

145. Allorché si tratterà di verificare lo stato di alcun lo- 
cale , o di stimare il valore d’indennizzazioni e di risarci- 
menti , il giudice potrà ne’ casi in cui lo crederà necessario 
ordinare il suo accesso sul luogo in presenza delle parti , a 
giorno ed ora determinata. Ne^casi però in cui fosse sudi- 
cicnte una relazione di periti , il giudice non potrà ordinare 
la sua visita . che dietro istanza di una delle parti. 

Allprchéil giudice sarà giunto sul luogo , sarà in di lui 
facoltà di pronunziare la sentenza sul merito nel luogo stes- 
so, prima di allontanarsene- Nelle cause soggette ad appcl* 

10 il cancelliere stenderà processo verbale dell' accesso, ed 
attesterà il giuramento prestato da’periti. Il giudice, il can- 
celliere ed i periti Armeranno il processo verbale ; e se que- 
sti ultimi non sapranno 0 non potranno scrivere , ne sarà 
fatta menzione. 

14G. Nelle cause non soggette ad appello non sarà disteso 

11 processo verbale , ma la sentenza conterrà il nume de'pe- 
riti , il giuramento da essi prestato ed il risultamento del 
loro giudizio. 

TITOLO X. 

Della ricusazione de' giudici di circondario- 

147. 1 giudici di circondario potranno esser ricusati , 
/.quando avranno un interesse personale nella causa 
da giudicarsi : 

quando saranno congiunti o aAlnidi una delle parti, 
sino al gradodicugiuo inclusivaraente : 

3. quando uell’ anno precedente alla ricusazione vi sia 
stato giudizio criminale fra essi ed una delle parli, u un cou- 
Cod-Pr.ae' giuditj c.P.lll. ó 
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juge d’uiKi delle porli, o alcuno de’ loro congiunti o affini in 
linea retta : 

4. quando penda una causa civile fra essi ed una delle 
parti , 0 un con juge d’ una delle parti : 

5. finalmente quando avranno dato un parere in iscrit- 
to sulla causa che dovrebbero giudicare. 

148. La parte che vorrà ricusare un giudice di circonda- 
rio, dovrà formare la sua ricusa, ed esporre i motivi con un 
atto che essa farà notificare per mezzo del primo usciere 
richiesto al concelliere della giustizia di circondario, il qua- 
leapporrà il suo risto sull’originale.Questo atto sarà firma- 
to tanto nciroriginale, che nella copia , dalla parte ricusan- 
tc,o da uno che abbia la di lei special procura. La copia sarà 
depositata in cancelleria , c dal cancelliere sarà comunica- 
ta all’ istante al giudice di circondario. 

t49. 11 giudice nel termine di due giorni dovrà scrivere a 
piè di questo atto la sua dichiarazione , la quale esprimerà 
se egli acconsente alla ricusa , o se dissente dall’ astenersi, 
colle risposte alle ragioni addotte per la ricusa. 

tSO. Nel corso di tre giorni dopo l’ indicato termine, qua- 
lora il giudice non abbia dato alcuna risposta , o dopo la di 
lui risposta , qualora abbia discuti to dall’ astenersi , il can- 
celliere ad istanza della parte più diligente spedirà copia au- 
tentica dell' atto di ricusa e della dichiarazione del giudice, 
se vi è , al regio procuratore presso il tribunale civile nella 
cui giurisdizione è situata la giudicatura di circondario. l)ui 
tribunale civile fra otto giorui sarà giudicato inappellabil- 
mente r atto di ricusa, udito il regio procuratore, senza che 
vi sia bisogno di citare le parli. 

LIBRO 111. 

IV tribunali civili, 

TITOLO I. 

Delle citazioni» 

151 . Per le azioni personali il reo sarà citato davanti il 
tribunale del suo domicilio, e se egli non ha domicilio, da- 
vanti il tribunale della sua dimora; se più sono i rei, davan- 
ti il tribunale del domicilio di uno di essi, a scelta dell’attore. 

Per le azioni reali, davanti il tribunale del luogo dove e- 
siste la cosa litigiosa. 

Perle azioni miste,davanti il tribunale del luogo dove e- 
siatela cosa litigiosa, o davanti quello del domicilio del reo. 

Per le materie di società, finché questa sussiste ^ davanti 
il tribunale del luogo in cui è stabilita. 

In materia di successione : 

/. sulle dimande fra' coeredi fino alla divisione inclusi- 
vamentei 
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sulle dimande Intentate da' creditori del defunto pri- 
ma della divisione , 

3. sulle dimande relative alle disposizioni per causa di 
morte sino al giudizio diifinitivo, 

davanti il tribunale del luogo dove si è aperta la succes* 
sione. 


In materia di fallimenti , davanti il tribunale del domi- 
cilio del fallito. 

In materia di chiamata in garentia» davanti il tribunale 
dove pende il giudizio principale. 

Finalmente in caso che fosse stato eletto il domicilio per 
la esecuzione di un atto» davanti il tribunale del domicilio 
eletto , o davanti il tribunale del domicilio reale del reo * 
conforme è disposto nell’ articolo 1 16 delle leggi civili- 

152. Le domande di pagamento di spese fatte da uflziali 
ministeriali saranno portate davanti al tribunale dove sono 
state fatte. 

Le dimande de’ patrocinatori per esser pagatl delle lopo 
vacazioni, e quelledegli avvocati per la soddisfazione de’lb- 
ro onorar] saranno portate davanti al tribunale civile che 
ba proceduto nella causa da essi patrocinata e difesa. 

Per simili funzioni fatte nelle gran Corti civili, procede- 
rà in prima istanza il tribunale del luogo dove la gran Cor- 
te risiede : e per quelle fatte nella suprema Corte di giusti- 
zia,procederà il tribunale civile del luogo dove risiede là su- 
prema Corte. 

153. L’ atto di citazione conterrà 


/. la data del giorno, del mese e dell' anno : il nome, 11 
cognome » la professione ed il domicilio dell’ attore ; la co- 
stituzione del patrocinatore incaricato di agire per lui. 11 
domicilio s’ intende eletto di diritto nella casa del patroci- 
natore costituito» a meno che lo stesso atto di citazione non 
contenga una elezione differente ; 

il nome , il cognome ed il domicilio deH'usciere, col- 
la designazione del tribunale a cui egli è addetto ; il nome» 
il cognome e l’ abitazione dei reo, colla menzione della per- 
sona a cui sarà lasciata copia dell’ atto ; 

3. l’ oggetto della dimanda , e la enunciazione somma- 
ria delle ragioni sulle q^uali è fondata; 

4. r indicazione del tribunale che dee prender cogni- 
zione della dimanda , ed il termine a comparire, 

151. La omessione delle formalità stabilitene! preceden- 
te articolo produrrà i seguenti effetti. 

/. La omessione di qualunque delle suddette formalità 
opererà che l’ alto di citazione non venga giammai calcola- 
to nella tassa delle spese. 

2. La mancanza della data non interromperà la pro- 
scrizioDO do* fatali » nò fata decorrere gl' interessi.' 
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3. La tnancanza^elnomee cognome detrattore ppo- 
darrii nullità. 

4. Se manca l’ oggetto della dimanda , la citazione sarà 
pure nulla. 

5 ‘ La mancanza della professione e del domicìlio del- 
r attore, e la mancanza della menzione del nome , cogno- 
me e domicilio deU’usciere, produrranno la nullità dell at- 
to* quante volte il citato abbia soll'erto per tale ignoranza 
un pregiudizio eit'ettivo, per non aver potuto in tempo abi- 
le intimare qualche atto all’ attore , ovvero che dovesse in- 
timarsi all’usciere , sia in prima istanza, sia in appello, sia 
in esecuzione: salvo sempre il disposto nel n. /. del presen- 
te articolo. 

0 » La mancanza della menzione della costituzione del 

S iatrocinatore dell’attore, e la mancanza dell’ enunciazione 
elle ragioni , non faranno correre il termine a comparire 
se non dal giorno in cui sarà detta omessione con altro at- 
to supplita. 

155. Se il citato non comparisce, potrà di officio il tribu- 
nale , essendovi alcuna delle omessioni di sopra espresse , 
secondo la sua prudenza ordinare che sia di nuovo notifica- 
to ; salvi sempre i casi di nullità compresi ne’ numeri 3 . e 
4. dell’ antecedente articolo. 

Comparendo il citato , si avrà come legalmente notìfìca- 
todal giorno della costituzione del patrocinatore. Benvero 
se si sarà giudicato in contuniacia,opponendo egli le nullità 
comprese ne’ numeri 3.,4.e3>, colle circostanze in detti nu- 
meri espresse, e nel n. &•* a’termini però del n.^.deU’antc- 
cedente articolo, sarà di nuovo giudicata la causa in merito 
con'una sola sentenza in grado di opposizione, quando det- 
ta opposizione ha luogo : altrimenti , anche in grado di ap- 
pello con una sola sentenza o decisione, ma con due distin- 
te disposizioni* Nel caso che pure il convenuto succumba in 
merito, e sia condannato alle spese, ma le nullità da lui op- 
poste nel modo già detto abbian luogo , dalle spese in favor 
dell’ attore * oltre di detrarsi quelle che per le omessioni di 
tutte le forme stabilite nell’ articolo 154 non entreranno in 
tassa, dovranno scemarsi e compensarsi anche le spese ero- 
gate dal reo convenuto per causa di dette nullità» 

156. Per gli accessi degli uscieri non avrà luogo a lor fa- 
vore il rimborso delle spese di trasferimento , che per ogni 
trenta miglia al giorno. 

157. Non può eseguirsi alcun atto di citazione in giorno 
di festa legale se non coi permesso del presidente del tri- 
buiiulc* ' 

15K. Nelle azioni reali o miste le citazioni enuncieranno 
la natura dell immobile , il comune , c , per quanto è pos- 
sibilo , il luogo del comuuo ove è situato, e duo almeno dei 
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cottHiii: se si tratti di ana tenuta, fattorie,' o oorpo qualun- 
que di beni affittati o dati a colonia parziale , basterà indi- 
carne il nome e la situazione: il tutto sotto pena di non vo< 
Dire in tassa delle spese, 

159. Dovrà unirsi all’atto di citazione copia de* doenmeiih 
ti o di quella parte di essi', su cui la dimanda è fondata : se 
ciò si ometta * le copie che l’attore sarà tenuto di dare nel 
corso della causa , non entreranno in tassa a di lui favore. 

160. L'usciere non può far atti di uQzio pe’ suoi parenti 
cd afflnUe per quelli della sua moglie inlinea retta in inff- 
nito;nè pe'jsuoi parenti ed affini collaterali sino a'cugini di 
quarto grado inclusivamente: il tutto sotto pena di nullità. 

161. Gli uscieri saran tcnuti^di specificare in piede dcU'o- 
riginale e della copia dell’ atto di citazione le spese del me- 
desimo sotto pena di carlini dodici da pagarsi al momento 
del registro. 

162. Ogni citazione sarà fatta a persona o a domicilio. Se 
r usciere non trova nel domicilio nòia parte nè alcuno dei 
suoi parenti^, domestici o addetti al servizio, rilasceràla co- 
pia ad uno de’ vicini , il quale firmerà i* originale. Se costui 
non potesse o non volesse firmarlo , l’ usciere rimetterà la 
copia al sindaco del comune , o a chi ne fa le veci , e ne’ co- 
muni divisi in più quartieri, aU'eletto del quartiere, i qua- 
li saran tenuti di apporre il loro visto snlr originale* senza 
spese. L’usciere dee far menzione di tutto sull’ originale e 
sulla copia. 

i sindaci e gli eletti de’ quartieri conserveranno le copie 
che ricevono * per consegnarle agl’ interessati subito che le 
ricbieggano. 

163. Welle intimazioni oda parte a parte* o da patrocina- 
tore a patrocinatore, le copie che si lasciano all’ intimato ^ 
deblM>no essere dagli uscieri firmate * e debbono essi far 
menzione nell' originale di aver lasciata copia collazionata 
e lirmata:il tutto sotto pena di falsoe de'danni ed interessi. 

La omessione di essersi lasciata all’ intimato la detta co- 
pia, produce la nullità dell* atto. 

164. Saranno citati 

/, lo Stato , allorché si tratti di demanioo diritti dema- 
niali * nella persona o nel domicilio deli’ Intendente della 
provincia o valle ove risiede il tribunale , innanzi a cui do- 
vrà portarsi la dimanda in prima istanza : 

2. il tesoro pubblico , nella persona o all’ uQzio dell’a- 
genlc del contenzioso : 

,'i. le amministrazioni e gli stabilimenti pubblici , a’itv 
l'o ufizj, se la citazione si fa nel luogo dove risiede l'ammi- 
uistrazione ^ negli altri luoghi , alla persona o all’ uiizio del 
loro agente : 

4. il Ee pc’ beni della sua reai casa , do’ suoi siti reali c 
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éc’suoì allodiali , nella persona del regio procuratore della 
provincia o valle : 

5. i comuni , nella persona o nel domicilio del sindaco: 
ne* casi espressi in questi numeri colui al quale si rilascera 
la copia dell’ atto di citazione % apporrà il suo ipsto all’ ori- 
ginale : e se egli fosse assente, o si riOutasse, vi apporrà il 
visto in sua vece il giudice del circondario o il regio procu- 
ratore presso il tribunal civile, a cui allora verrà consegna- 
la la copia: 

6. le società di commercio , finche esistono* saran cita- 
te nelle case sociali ; e se queste non vi sono, nella persona 
o nel domicilio di uno de’ sue j : 

7. le unioni e direzioni di creditori , nella persona o al 
domicilio di uno de' sindaci o direttori : 

8- coloro che non hanno domicìlio conosciutone! regno, 
al luogo della loro attuale abitazione :c se questo luogo an- 
che è Ignoto , allora una copia dell’atto di eiezione sarà af- 
fissa alia porta principale deH'udicuza del tribunale avanti 
a cui è proposta la dimanda; ed una secondacopia sarà con- 
segnata al regio procuratore che apporrà il suo visto all’ori' 
giuale: . ^ 

9. coloro che sono stabiliti in paese straniero, nel domi- 
cilio del regio procuratore presso il tribunale dove è istitui- 
ta la dimanda. Egli apporrà il suo visto ali’ originale, e ne 
rimetterà copia ai Segretario di Stato Ministro degli alTari 
0std*i* 

165. Gò che è stabilito nel precedente articolo , sarà os- 
Ecrvato Sfotto pena di nullità» ; 

In oltre se un atto di citazione non sarà atteso, o sara di- 
cbiarato nullo per fatto dell’usciere, potrà costui esser con- 
dannato alle spese dell’ atto stesso c della procedura annul- 
‘lata; senza pregiudizio de’danni ed interèssi dovuti alla par- 
te , a misura delle circostanze. 

166.11 termine a comparire è ordinariamente di otto gior- 
ni per tutti coloro che sono domiciliati nel regno. ISe’ casi 
che richieggono celerità, il presidente con una sua ordinan- 
za , sul ricorso della parte , potrà permettere che si eiU a 
tempo più breve. 

167. 1 termini delle citazioni per coloro che dimorano fuo- 
ri del regno , sono ; 

/. per coloro che dimorano in uno Stato conGnante col 
regno , di giorni quaranta : 

2. in uno Staio non conGnante , ma situato nell Italia > 
di giorni cinquanta : 

8. fuori dell’Italia , ma in Europa , di giorni novanta : 

4. pi r coloro clic dimorano fuori dell’ Europa al di qua 

del Capo di buona speranza , di mesi sei ; c per coloro che 
dimorano al di la , di un anno. 
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' Ififl.Allofa qutindb acraderh che sfa personalmpnte citala 
^bclrccno uua persona dm abbia il (lomicilio fuori del regii'N 
(si òssei veranno i tòriniiii ordinar] ; nondimeno i tribuna 
' avranno la facoltà di prorogarli , secondo le circopslanze. 

I TITOLO II. 

! Della costituzione de’ patroririatori, e delle difese. 

169. Il reo fra ’l termine della citazione dovrà costitiiife 

tin patrocinatore per mezzodi un atto notiflcato da patrim^ 
nature a patrocinatore. Nè l’ attore ne il reo ^ 

care il loro rispettivo patrocinatore , senza costituirne im 

nitro. Le procedure eseguite . e le sentenze ottenute conira 
il patrocinatore rivocato , saranno valide i se non csis 
la nuova costituzione. . ^ 

170. Seia dimanda è stata fatta 

potrà nel giorno in cui il termine spira, far .• 

udienza un patrocinatore cui sarà dato atto della ® . 
tiizione, del quale atto non oOcorre spedizione. Ma il patro 
cinatore fra ’l corso del giorno sara tenuto di notiDcare la 
sua costituzione per mezzo di un atto di patrociim^ 
patrocinatore ; altrimenti la spedizione dell atto verrà le 
vaia e notificata a sue spese. 

t7t. Fra quindici giorni a contare da quellodella cestita 
7 Ìone, il reo farà notificare le sue difese firmate dal suo pa- 
trocinatore. Esse conterranno l’offerta di comunicazione dei 
documenti giustificativi o in modo amichevole tra patroci- 
natore e patrocinatore /o per mezzo della 

172. Fra gli otto giorni seguenti 1 attore fara notificare la 

sua replica alle difese. j noi tArmU 

173. Se il reo non avrà notificato ,,/ipn 

ne di quindici giorni , l' attore potrà insistere 

za con un semplice atto di patrocinatore a patrocinator^^^^ 

174. Spirato il termine accordato all attore per far n 
«care la sua replica , la parte piu diligente pot^a 

per Tudienza con un semplice atto di Pf. 

trocinatore.È anche permesso all’ attore d PS® ' 

dienza dopo la notificazione delle difese ^ senza ® * 

175. Alla parte contumace non vi e obbligo d intimal e 
r atto richiesto nell’ articolo precedente pel solo pa 

torc a finedeirudienzate se si ripete detto avvviso alla pai te 
la quale è stata già chiamata all’ udienza col pr'®/» ‘‘‘ 

citazione, questo secondo atto non sara ® 

delle spese , siccome non saranno ammesse nella lassa uci- 
le spese altre scritture o notificazioni. 

176. In tutti i casi ne’ quali e permesso con un semplice 

allodi patrocinatore a patrocinatore d’ insistere per lU- 

d lenza, non entrerà in tassa che un solo alto per ciascuna 
parte. 
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TrTOLOIIF. 

Della commicazione delle cause al pubblico ministero. 

chc7igifaTda"uo“ Piocuratore lo cause 

•ri- /• * Jo Stato, il demanio , i comuni . 
Rii stabilimenti pubblici, le donazioni edi leuati fatti a bo- 
uebzio de poveri ; ^ 

2. lo stato delle persone e le tutele ; 

3. le dedinatorie di foro per titolo d’ incompetenza- 
4 . 1 conflitti di giurisdizione , le ricusazioni de’giudici 

e le rimessioni delle cause da un tribunale all’ altro utir 
motivo di consanguineità o afflnità ; ^ 

5. le azioni civili contro i giudici ; 

6. le cause delle donne non autorizzate da’ loro mariti 
e le cause delia dote j aucorchè sieno autorizzate , quando’ 
sieno in comunione co’ mariti ; le cause de’miuori: e geiu^ 

da Jn tiratore ^ 

sunte’aLcntf^ riguardano o interessano le persone pre* 

* “’l'tari in attività nelle ar- 
mate di terra e di mare fuori del territorio del regno, e oli 
negoziazioni presso lo straniero, se non abbia- 

regio procuratore potrà farsi comunicare 
ininiclL^i giudicherà necessario il suo 

mimicaSone «^^‘nare di ulìzio una tal co- 

178. 11 cancelliere dovrà fra tre giorni dopo quello in cui 
“V** depositate le produzioni in cancelleria , couse- 

«‘''•’à chiesta la coniuni- 
cazione. 11 procuratore regio non potrà ritenerle più di ot- 
Ttn g'orno stabilito per l’udienza non si potran- 

«pr ffincSr , meno che quando il tribunale 

cause diversamente giudicasse. 

♦nni « 1 ®“*® di assenza o d’impedimento de’regi procura- 

trolerà r surrogarsi il giudice che si 

iroveia 1 ultimo in ordine di nomina* 

TITOLO IV. 

Delle ttdienze , e della loro pubblicità e hion ordine. 

180. Le parti assistite da’loro patrocinatori potranno di- 
I^oVbf lì-inl® ®r ®*®i'‘®®’ «stante il tribunafc avrà la fa- 

tuut n r ‘‘‘ ' ‘‘® • ®*’® ^ tto» se riconosce che la pas- 

cLusa ad esse di trattare la loro 

rfa npr ' ief conveniente, c colla chiarezza neoessa- 
1 la per 1 istruzione de giudici. 
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181. Lo parti non potranno incaricare della loro-dHteaa , 

sla -verbale , sia scritta , i giudici in attività diservizio ^ i 
regi procuratori generali , i procuratori regi ed i loro so- 
stituti, sebbene in tribunali diversi da quelli ove essi eser- 
citano le loro funzioni* anche a titolo di consultazione* Po- 
tranno nondimeno i giudici * i regj procuratori generali^ 
i procuratori regjf ed i loro sostituii trattare in qualsivo- 
glia tribunale le loro cause personali, quelle delle loro mo- 
gli, de’ loro consanguinei 0 affini in linea retta , e quelle 
de’ loro pupilli. ... i 

182. Le aringhe saranno pubbliche , eccettuato il caso in 
cui la legge dispone che sieno segrete. Tuttavia il tribuna- 
le potrà ordinare che si facciano a porte chiose » qualora la 

discussione pubblica potesse indurre scandalo o gravi in- 
convenienti. Ma in questo caso il tribunale sarà tenuto di 
deliberare su tal punto , e quindi , senza impedire il corso 
della deliberazione, renderne conto al regio procurator ge- 
nerale presso la gran Corte civile; e scia causa è penden- 
te in lina gran Corte civile, al Segretario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia. 

185- Coloro che assisteranno all’ udienza , staranno a ca- 
po scoverto con rispetto ed in silenzio. Tutto ciò che ordi- 
nerà il presidente per lo mantenimento dell’ ordine , sarà 
puntualmente ed immediatamente eseguito. 

La medesima disposizione sarà osservata ne’ Inoghi dove 
i giudici oi regi procuratori eserciteranno le loro funzioni. 

184. Se alcuno degli astanti , chiunque siasi, interrompe 
il silenzio; dà segni di approvazione o disapprovazione alla 
difesa delle parti o a’discorsi de’ giudici odel pubblico mi- 
nistero , o alle iuterpellazioni, agli avvertimeuti ed ordi- 
ni del presidente ,del giudice cominessario , de’ regi pro- 
curatori , 0 alle sentenze ed ordinanze; cagiona o suscita 
tumulto di, qualunque sorta;e sedoptrl’ avvertimento de- 
gli uscieri non rientra tosto nel buon ordine, sarà ingiuu- 
lo ad esso di ritirarsi ; e resistendo, sarà arrestato e con- 
dotto immediatamente nella casa di arresto per lo spazio 
di ore ventiquattro.Egli vi sarà ricevuto a vista dell’ ordi- 
ne emesso dai presidente,' che sarà menzionato sul proces- 
so verbale della udienza. 

185. Se il tumulto proverrà da un individuo il quale co- 
pra un impiego nel tribunale, oltre alla pena di sopra del- 
■ta , potrà esser sospeso dalle sue funzioni; ma la sospensio- 
ne per la prima volta non potrà eccedere il termine di tre 
nic.si. La sentenza sarà mandata provvisoriamente ad ese- 
cuzione come nc’ casi espressi nell’ articolo precedente. 

isti. Se il roaucauieuto di rispetto fosse piu grave verso i 
giudici , o gli utiziali di giustizia nell’ esercizio delle loro 
funzioni , per ordine del presidente , dei giudice comnics- 
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sorto 0 del r^k> procaratore , secondo li luogo allo di etti 
polizia essi rispettivamente preseggono, saranno arrestati, 
tradotti nella casa di arresto , ed interrogati nel corso di 
ore ventiquattro; e su’ risultamenti del processo verbale in 
prova del delitto , saranno condannati dal tribunale alla 
deteiiziònedi polizia i a' termini dell’ articolo 57 delie leggi 
penati. 

Se il delinquente non può essere immediatamente arro> 
stato, il tribunale nei corso di ore ventiquattro lo condan- 
nerà alla pena sopraccennata ; salva l’ opposizione che il 
condannato potrà fare fra lo spàzio di dieci giorni dopo la 
sentenza, costituendosi in istatodi detenzione. 

1^. Se i mancamenti entrassero nella sfera de' reati di- 
visati nel capitolo 11 del titolo IV del libro 11 delle leggi pe~ 
noli f saranno i colpevoli soggetti alle pene in dette leggi 
' ordinate. 

TITOLO V. 

De’ modi di procedersi da' tribunali alV int^osizione delle 

sentenze ^ de' rapporti verbali e delle istruzioni in iscritto« 

I88< Dovranno i giudici deliberare nell’ udienza all’istan- 
to • ed immediatamente dopo intese le conclusioni e le di- 
fese delle parti* 

Potranno ancora ritirarsi nella camera del consiglio per 
raccorre le opinioni. 

Potranno similmente prorogare 1' esame ad nna dello 
prossime udienze * purché non ecceda la terza ; ed in que- 
st’ ultimo caso non sarà lecito di commetterne la relazionò 
segreta ad uno de' giudici. 

Ogni relazione, sia verbale, sìa scritta, dovrà essere fatta 
. all’ udienza , siccome sarà stabilito negli articoli seguenti. 

11 tribunale potrà ordinare che gli atti e le scritture della 
causa gli sieno rilasciati, per risolvere sopra di quelli, die- 
tro la relazione di un giudice che sarà nominato nella sen- 
tenza , e coila.indicazione del giorno in cui la relazione sa^ 
rà fatta* 

189. Le parti ed i loro difensori saran tenuti ad eseguire 
la sentenza, in virtù della quale verrà commessa la relazio- 
ne suddetta, senza che vi sia bisogno nè della spedizione del- 
la sentenza y nè della notiflcazioue di essa , ne di ulterioro 
citazione* Se una delle partì non esibisce le sue produzio- 
ni , la causa sarà giudicata sulle produzioni dell’ altra* 

190* Se un affare non sembra suscettivo di sentenza die- 
tro semplici aringhe , o sulla semplice relazione del giu- 
dice , il tribunale ordinerà che s’istruisca in iscritto , no- 
minando nella sentenza uno de’ giudici per farne rapporto 
dopo r istruzione. 

Non sarà permesso di ordinare la relazione di alcuna cau- 
sa se n<m alV udienza ed a pluralità di voti. 
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191. Fra quindici giorni dalla noti OrazioDe della senteiH 

za che ordina T istruzione in iscritto , 1' attore farà notili- •> 
care una dimanda la quale esponga le sue ragioni: essa ter- 
minerà coir elenco de^ documenti allegati in suo favore. 

L* attore fra '1 corso di. ore ventiquattro dalia notificazio- 
ne di questa dimanda sarà tenuto di produrla in cancel Io- 
ria insieme co’documenlUe di notificar l’atto di produzione. 

192. Nel termine di auindici giorni da quello della produ- 
zione fatta dall’ attore in ^cancelierìa. il reo ne prenderà co- 
inunicazioue i notificlierà all’ attore la sua risposta con in 

{ liede la descrizione de’ documenti a’quali si appoggia; e fra 
o spaziò di ore ventiquattro da questa notificazione y egli 
rimetterà in cancelleria la produzione comunicatagli^ esi- 
birà la sua , e la notificherà all’ attore. 

Nel caso che vi fossero più rei , i quali avessero nel tem- 
po stesso patrocinatori ed interessi differenti, ciascun di es- 
si godrà del terminestabilito di sopra, onde possa ricevere 
la debita comunicazione, rispondere e produrre. La comu- 
nicazione sarà fatta successivamente , incominciando dalla 
parte più diligente. 

195* Se l’attore non avrà fatto le sue produzioni nel termi- 
ne sopra fissato , il reo esibirà la sua produzione nella can- 
celleria, come di sopra è detto, e l’attore avrà soli otto gior- 
ni di tempo per averne comunicazione e contraddire. Sca- 
duto questo termine , sarà data la sentenza sulla produzio- 
ne del reo. 

194. Se il reo n 9 n fa la sua produzione nel termine ac- 
cordatogli, si dovrà procedere alla sentenza sulla produzio- 
ne dell' attore. 

195. Se uno dc’tcrmini stabiliti viene a spirare senza che 
qualcuno de' rei abbia presa comunicazione delle produzio- 
ni deir attore , verrà data la sentenza sopra ciò che sarà 
stato prodotto. 

196. Nel caso in cui vi fossero più rei , trascurando T at- 
tore di far la sua produzione , il reo più diligente rimette- 
rà alla cancelleria quella che è stata da esso fatta; e la istru- 
zione sarà continuata nel modo di sopra espresso. 

197. Se una delle parti vuol produrre nuovi documenti , 
dovrà farlo nella cancelleria con un atto di produzione , il 
quale esponga lo stato di essi. Questo atto sarà notificato al 
patrocinatore senza dimanda di nuova produzione o scrit- 
tura ; c facendosene , non sarà computata nella tassa delle 
spese, quando anche lo stato de’ documenti contenesse nuo- 
ve conclusioni. 

198. L’ altra parte avrà otto giorni per farsi comunicare 
la detta produzione, e dare la sua risposta la quale non po- 
trà estendersi oltre a dodici carte* 

199. 1 patrocinatori esprimeranno in piede degli originar 
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li « doUc copie di tutte le loro istanze c scriltiire il nume- 
ro delle carte, che sarà notato anche nell’ atto di produ- 
•zione , sotto pena di non esser comprese nella lassa* 

200- JN'on saranno ammesse in tassa se non le scritture e 
ic notilicazioni enunciate in questo titolo. 

201. Le comunicazioni samiino prese in cancelleria, pre- 
gia la ricevuta dei patrocinatore che u* esprimerà la data. 

202. Se i patrocinatori nel termine di sopra espresso non 
rimettono le produzioni delle quali han presa comunicazio- 
ne , in consc{>Henza di nu ccrlilìcato del cancelliere , e di 
nna semplice citazione a comparire, si dovrà procedere al- 
la sentenza che li condannerà personalmente , e senza aj)- 
pello alla detta restituzione, alle spese della delta procedu- 
ra , senza diritto di ripeterle , ed alla multa da carlini dó- 
dici a venliquatti'opcroKni giorno di morata titolo di dan- 
ni ed interessi. Se i pati-ociniitori non rimettono le produ- 
zioni fra otto giorni a contare dalla uotilìcazionc della det- 
ta sentenza , il tribunale avrà, la facoltà di prollcrire ina])- 
pellabilmeute una condanna a più forti indeuuizzazioni.ed 
anche alTari-eslo, ed alla sospensione daU escrcizio della 
professione per lutto quel tempo che stimerà conveniente. 

Le delle condanne potranno esser pronunziate ad istanza 
delle parti senza bisogno del iiiinistei-o de’ patrocinatori, e 
.sopra una semplice niemoi’ia che esse presenteranno al pre- 
sidente, oal giudice relatore , oal procuratore regio. 

205. Sarà tenuto un registro nella cancelleria, su cui sa- 
ranno iscritte tutte le produzioni per ordiue di data. Que- 
sto registro diviso in colonne conterrà la data della produ- 
zione , il nome delle parti , de’ loro patrocinatori e del giu- 
dice relatore. Una colonna sarà lasciata in bianco. 

20i. Quajido tutte le parli avranno esibitele loro produ- 
zioni , o dopo ia scadenza del tiTinine stabilito di sopra , il 
cancelliere ad istanza della parte più diligente le passeià al 
giudice relatore che se nc darà debito , lirmaiulosi nella co- 
lonna rimasta in bianco nel registro delle produzioni; e tou- 
temporaucamente il tribunale delennimrà il giorno i)cr 
r udienza. 

205. Se il giudice relatore muore, o si dimette, onon può 
fare la sua relazione,, verrà incaricato un altro giudice eoa 
iirdiuauza del presidente in seguito delle istanze di una del- 
le parti. Questa oj-dinauza sarà intimata al patrociuatore 
dell’ altra jiarle, almeno tre giorni avanti la relazione, 

20G. Ogni relazione di causa, comprcseaucbcquclle mes- 
se a deliberazione, sarà fatta airudicuzii. Il relatore rias- 
Munerà il fatto e le ragioni , senza dichiarare il suo scuti- 
meulo. I difensori dopo la reiazioue non potranno essere a- 
scoUati sotto alcun prelcslo,c solo avranno la facoltà di pre- 
sentare iuimediulauicutele note enunciative de falli, sopra 
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i <]uali pretendessero ebe ia relazione Tosse stata inesatta o 
incompleta. 

207. Se la causa è tale da esser comunicata al regio proni- 
ratore^esso esporrà le sue conclusioni all’ udienza. Ove 
il medesimo creda di non dovere allatto conchiudere , o di 
non dover conchiudere su di alcuni punti della lite , il tri- 
bunale , se crederà di dover decidere su tutti i punti, deci- 
derà , facendo nella sentenza menzione di tale rifiuto ; e si 
avrà come inteso. 

208< Le sentenze profferite sopra i documenti esibiti da 
una delle parti non ammetlerauno rimedio di opposizioni, 
ogni volta che l’ altra parte abbia omesso di fare le sue pro- 
duzioni» 

209. Uopo la sentenza, il giudice relatore dovrà rimettere 
i documenti in cancelleria. Egli cancellerà lasua firma nel 
registro delle produzioni, e non sarà pìùrìsponsabile di essi. 

2)0. 1 patrocinatori , ritirando i documenti , dovranno 
sottoscriversi nel margine del registro; e tanto basterà per 
discarico del cancelliere. 

TITOLO VI. 

Delle sentenze. 

21 1. Le sentenze saranno rendute a pluralità assoluta di 
voti e pronunziate all'istante. Se non si ottiene la pluralità 
assoluta per la diversità delle opinioni , sarà proceduto nei 
seguente modo. 

/. Se due opinioni avranno ottenutola pluralità relati- 
va sulle altre , e questa pluralità sia eguale o ineguale , le 
dette due opinioni saranno messe alle voci , e tutti i g iudi- 
ci voteranno per l’ una o per l’ altra. _ 

2. Sevi sieno più di due opinioni che abbiano una u- 
guale pluralità relativa sulle altre , due di queste opinioni, 
qualunque sieno , saranno messe alle voci, per sapere qua- 
le dovrà essere esclusa. Quella che sarà stata esclusa cou ta- 
le scrutinio , non sarà piu messa in quistione , e tutti i giu- 
dici voteranno per l' una o per Taltra delle due opinioni re- 
stanti. Lo stesso metodo si terrai se tutte le opinioni abbia- 
no ciascuna per se un numero uguale di giudici. 

Se vi sieno per accidente più di tre opinioni che ab- 
biano ottenuto una uguale pluralità relativa, due di queste 
opinioni , qualunque sieno, saranno messe alle voci per sa- 
pere quale debbe essere esclusa. Quella che non sarà esclu- 
sa , sarà messa di nuovo alle voci con una delle opinioni re- 
stanti , qualunque sia , per sapere sei' una o l’ altra debbe 
essere eliminata ; e cosi di seguito finché le dette opinioni 
sieno ridotte a due ; nel qual caso tutti i giudici voteranno 
definitivamente per T una o per r altra. 

4. Se una sola opinione avrà ottenutola pluralità rela- 
Cod.Pr.ne’ giudhj rii?. P.IH. 4 
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livi! , le opinioni clic dopo(|ucsta <ivr.Tnno ottenuto il mac- 
t;iorminicn) di voti uguali, saranno messe alle voci col me- 
todo iud icalo ne’ numeri 2- e , per sapere quali delihano 
essere escluse ; e ciò linchè sieno ridotte ad una , la quale 
sara messa alle voci coll' opinione che ha primitivauieute 
riunita la pluralità relativa. Jid in questo ultimo scrutinio 
tutti I giudici voteranno deliuitivamente per 1' una o ncr 
1 altra. ' 

212. Nella parità de voti sarà chiamato per dirimcrla un 
altro giudice; in mancanza di questo, il giudice del circon- 
dano , e , quando occorra « il suo supplente; e la causa sa- 
ra nuovamente discussa. 

213. Se la sentenza ordinerà la comparsa delle parti, dovrà 
pure indicarne il giorno. 

2l'i. Ogni sentenza la quale ordinerà un giuramento , e- 
nuuciera i fatti su’ quali avrà luogo. 

215. 11 giuramento sarà prestato dalla parte personalmen- 
te all udienza. In caso di un impedimento legittimo, il gìu- 
rameuto potrà essere prestato davanti un giudice incarica- 
to dal trmunalc a riceverlo; e questi assistito dal cancellie- 
re SI trasferii a nell abitazione della parte che dee prestarlo. 
.. e la parte cui yien deferito il giuramento, trovasi in troii- 
pa distanza , il tribunale potrà ordinare che lo presti avan- 
ti Il tribunale del luogo dove essa dimora; e non dimoran- 
do in luogo dove vi sia tribunale , innanzi al giudice del 
circondano. 

Jn tutti i casi il giuramento sarà prestato in presenza del- 
1 altra parte chiamata nelle debite forme per mezzo di un 

atto di patrocinatore a patrocinatore , odio mancanza ili 
patiocinatorc costituito , per niezzo di un atto di citazione 
intimato a persona , o a domicilio « nel quale verrà signili- 
prestazione del giuramento. 

«IO. Ijuaudoi tribunali possono concedere una dilazione 
alla esecuzione delle loro sentenze , dovranno farlo nella 
sentenza medesima con cui pronunzieranno sul merito prin- 
cipale della causa , ed espriuicranuo in essa i molivi della 
dilazione accordata. 

2i'7. La dilazione decorrerà dal giorno della sentenz^i, se 
questa sara pronunziata in contraddittorio; se in couluma- 
della notificazione di essa. 

218. 11 debitore non potrà ottenere una dilazione , nè go- 
dere di quella che gli fosse stala accordata , se i di lui beni 
sai anno vcnd^uti ad istanza di altri creditori : se troverassi 
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ili istato di fallimento , di contumacia o di arresto ; c lì 
iiai mente se per fatto suo avrà diminuito le cautele dati 
per contratto al suo creditore. 

ogni caso, pendente anche la dilazione accordata, 
iebitore gli atti couscrvatorj sulle sostanze del 
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220. L’ordine di arresto personale non «ara pronun 7 Ìnto 
che ne’ casi e ne'iiiodi stabiliti nel titolo XVll del libro 111 
delle leggi civili. 

221. Oj;ui scuten/a la quale condannerà a' danni cd agli 
interessi , conterrà la liquidazione di essi « ovvei-o ordinerà 
elicne sia presentata una nota specifica. 

Le scnteu/e però che condannano ad una restituzione di 
frutti , ordineranno che questa sia fatta in natura per 
r ultima anna^, c per le annate precedenti secondo il re- 
gistro de’prczzi coi’si nel più vicino mercato, avuto riguar- 
do alle stagioni ed a’ prezzi comuni dell’ anno- In maucan- 
za di tali registri, il prezzo sarà fissato secondo il giudizio 
de’ periti. Se fosse impossibile la restituzione de’ frutti in 
natura per 1’ ultima annata , dovrà farsi nella maniera in- 
dicata per le annate precedenti. 

2*22. 'Tutte le parti succuiubenti saranno condannate alle 
spese. Niilladimeno le spese potranno esser compensate in 
tutto 0 in parte fra’ conjugi , fra gli ascendenti , i discen- 
denti,! fratelli e le sorelle, 0 gli afiinincl medesimo grado. 
1 giudici potranno anche ordinarne la compensazione o 
intera o parziale , se le parti succumberaiino rispettiva- 
mente in qualcuno de’ principali articoli controversi, il 
tutto dovrà nelle sentenze motivarsi. 

225. 1 patrocinatori e gli uscieri che avranno ecceduto i 
limiti del loro ministero, i tutori, i curatori, gli eredi be- 
uefiuiati 0 altri amministratori che avranno cumpromessn 
gl’interessi delle loro amministrazioni, potranno esser con- 
dannati alle spese in loro nome, e senza diritto di ripeter- 
le; come anche a’ danni ed intere.ssi, se il caso lo esige; tutto 
ciò senza prejjiudizio della interdizione centra i patrocina- 
tori e gli uscieri , e della rimozione conira i tutori .ed altri 
amministratori , secondo la gravità delle circostanze. 

224. 1 patrocinatori potranno diuiandareil pagamento in 
loro vantaggio delle spese nelle quali sarà condannato il 
succumbente, dichiarando, allorché si pronunzierà la sen- 
tenza , di averle anticipate tutte o la maggior parte. Un 
tal pagamento non potrà essere ordinato, che nella senten- 
za la quale condannerà alle spese, in questo caso la diman- 
da della tassa e la spedizione esecutiva della sentenza si fa- 
rà a nome del patrocinatore , senza pregiudizio dell’azione 
centra il di lui cliente. 

223. Qualora sia stala fatta una dimanda provvisoria e 
la causa si ritrovi in istato di esser decisa nel provvisorio e 
nel merito principale , i giudici dovranno pronunciare su 
r uno e i’ altro con una sola sentenza. 

•22G. L’esecuzione provvisoria sarà ordinata senza cauzio- 
ni^ , quando esiste un documento uu;.enlico, ima promossa 
riconosciuta , o pure una coudannu procodentc in virtù di 
una scHileuza non a(q>eliala. 
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L’esecuzione provvisoria potrà essere ordinata tanto col- 
la cauzione, cpiunto senza , allorquando si tratterà 

/. di apposizione o riiuuziouu di siggilli, o di formaziu- 
ne d’ inventario ; 

2- di riparazioni urgenti ; 

di espulsione da’foudi, quando non esiste il contrat- 
to di allitto , o u’ è spirato il tempo ; 

4. di sequestratarj , depositar] e custodi ; 

5. di ricevimento di cauzioni , e di certiCcatori ; 

6. di nomina di tutori» di curatori e di altri uinmini- 
stratori , come pure di rendimento di conti ; 

7. di pensioni o provvisioni a titolo di alimenti. 

227.Se i giudici avranno omesso di pronunciaiTsuiresccu- 

zione provvisoria , non sarà loro permesso di ordinarla con 
una seconda sentenza ; salvo sempre alle parti il diritto di 
domandarla in appello. 

228. Non sarà permesso di ordinare l’ esecuzione provvi- 
soria per le spese , quando anclie fossero queste aggiudica- 
te a titolo di danni «‘d interessi. 

229. Se il tribunale deciderà in ultima istanza , dee ciò 
esprimere nella sentenza; e questa in tal caso produrrà lo 
stesso che se vi fosse apposta la clausola della esecuzione 
provvisoria. 

230.11 presidente ed il cancelliere firmeranno roriginalc 
di ogni sentenza, tostochè saré profferita. Nel margine del 
foglio deH’udienza dovrà farsi menzione de’giudici e del re- 
gio procuratore che vi avranno assistito; ed anche questa 
menzione sarà firmata dal presidente e dal cancelliere. 

231. Saranno processati come falsar] i cancellieri che ri- 
lasceranuo spedizione di una sentenza > prima che sia 
firmata. 

232. Iregj procuratoried i procuratori generali si faran- 
no presentare ogni mese gli originali delle sentenze, e veri- 
ficheranno se sieiio state adempiute le sopraddette disposi- 
zioni. In caso di contravvenzione essi ne stenderanno pro- 
cesso verbale, acciocché si proceda come sarà di ragione. 

233. L' estensione delle sentenze conterrà i nomi de’giu- 
dici , del regio procuratore, se sarà stato udito, e quelli dei 
patrocinatori; i nomi e cognomi, le professioni e i domicil] 
delle parti; le loro conclusioni c l’esposizione sommaria de- 
gli articoli di fatto c di diritto; i motivi e la parte disposi- 
tiva delle sentenze. 

234. L’estensione verrà fatta in scguitodelle narrative no- 
tificate fra le parti: per conseguenza quella di esse,che vor- 
rà fare spedire una sentenza prollerila io contraddittorio, 
dovrà notificare al patrocinatore della parte contraria lo 
narrative contenenti i nomi , i cognomi , le professioni , i 
domicilj dello parli , le conclusioni , e gli articoli di tutto e 
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di diritto, quelli soltanto sudc'quali la sentenza è fondata* 

235.L’ori}'iualc di una falonoiiliciiziouc resterà per io cor- 
so di ore ventiqnaUro nelle mani deH'uscicre ddl’ udienza. 

2>G. Il patrocinatore il quale volesse la re opposizione, sia 
alle narrative , sia aU’csposizione degli articoli di fatto e di 
diritto, ne farà dicbiarazionc ali’ usciere il quale dovrà Car- 
ne menzione. 

2.>7. ili conseguenza di un semplice atto di patrocinatore 
a patrocinatore, il giudice che avrà prcseduto all' udienza y 
dovrà pronunziare su questa opposizione; e se egli fosse im- 
pedito , pronunzierà sopra di essa il giudice più anziano « 
secondo l' ordine del ruolo. 

238. Le conclusioni del procuratore regio, quando non sia 
parte principale , non dovranno essere inserite nelle sen- 
tenze: henvero il medesimo potrà depositarle in concelleria 
donde le parli interessate potranno estrarne lo copie. 

259. Le spedizioni delle sentenze saranno intitolate nel se- 
guente modo : 

FERDINANDO I per la qrazia di Dio Re del Regno delle 
due Sicilie , di Gerusalemme ec- Infante di Spagna , Duca di 
Parma , Piacenza i Castro ec. ec. Gran Principe Ereditaiio 
Di Toscana ec. ee. ec. 

£ saranno distese e terminate con queste espressioni : 

La gran Corte di o il tribunale ciinle di ha ren- 

dida la seguente decisione, o seuteiisa. ( Qu'i s’inserisce la de- 
cisione , ó la sentenza. ) 

Coìnandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri che ne saranno 
richiesti, di porre ad esecuzione la delta decisione, o sentenza; 
tt’ nostri procuratori genemli ed a’ nostri procuratori regi d» 
darci mano ; a tutti i comandanti ed ufiziali della pubblica 
forza di prestarvi mano forte , allorché ne saranno legalmente 
richiesti. 

In fede di che la presente decisione , o sentenza c stata sot- 
toscruta dal presidente della gran Corte, o del tribunale^ c dal 
cancelliere. 

2 J0. Se vi ha patrocinatore in causa , la sentenza non po- 
trà essere eseguita , se non dopo essere stata notiUcata ad 
esso ; e ciò sotto penadi nullità. Le sentenze provvisorie e 
dilliiiitivc.: allorquando pronuucianouua condanna, dovran- 
no essere uotitìcatc anche alla parte o in persona o nel do- 
itiicilio ; e sarà fatta ineuzioiie della notiiicazione al patro- 
cina toro. 

2il. Se il patrocinatore è morto , 0 pure ha desistito dal 
patrocioare la causa , basterà la notitieuzìone alia parte ; 
ma dovrà farsi menzione della morte o della cessazione dei 
putrociuutore dalle sue funzioni. 
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TITOLO VII. 

De’ giudizj contuindtiali , e delle opposizioni- 

242- Se 11 reo non ha costituito patrocinatore , si pronun- 
cierà in di lui contumacia, senza far precedere avviso per la 
chiamata all' udienza. Se il reo costituisce patrocinatore, « 
questi chiamato all’udienza non si presentine! giorno imli- 
cato . si pi-onuncierà ancora in di lui contumacia. 

245. La parte condannata in contumacia pótrà fare op- 
^^smone alla sentenza ne’ modi e no' termini appresso sta- 

Se la contumacia sarà di parte , e succumba nella oppo- 
sizione, sarà inoltre condannata la parte opponente ad una 
ammenda da sei a diciotto carlini. Se la contumacia sarà di 
patrocinatore , e succumba nell’opposizione , sarà il pa- 
ti-ocioatore opponente condannato alta stessa ammenda 
nel proprio nome, e senza diritto di ripetizione dal suo cc- 
stituentc. Potrà ancora il tribunale civile nel caso che tro- 
vi l'opposizione sfornita di ogni fondamento, ed ordinata sol- 
tanto a dilazionare il giudizio ed a defatigare la contropar- 
te , condanuare il patrocinatore opponente nel proprio no- 
me, e senza diritto di ripetizione dal suo costituente, ad una 
seconda ammenda da venti carlini a dieci ducati. Potrà ben- 
anche cumulare ali’ ammenda la pubblica riprensione , ed 
anche la sospensione dall’ esercizio non oltre a due mesi. 

214. La contumacia sarà dichiarata all’ udienza dietro la 
chiamata ilella causa. E Teffetto di questa dichiarazione sa- 
rà che si giudichi coerentemente alle conclusioni della par- 
te che la richiede , se queste saranno trovate giuste e ben 
verificate. 

Nondimeno i giudici potranno o farsi lasciare le carte 
giustificative, per pronunciare la sentenza nella prossima 
udienza , o delegare un giudice il quale in un giorno stabi- 
lito ne faccia relazione. 

Nel caso della contumacia di parte , l’ istruzione per 
iscritto non avrà luogo. 

245. Allorché diverse persone saranno citate a differenti 
termini per un oggetto medesimo, uou incorre alcuna di es- 
se la contumacia se uou dopo la scadenza del termine p.ù 
lungo. 

246. Tutte le parti chiamate e contumaci saranno com- 
prese nella stessa sentenza contumaciale: e se questa e. stala 

{ irofferita separatamente centra ciascuna di esse , le spe^u 
atte per tal motivo non entreranno in tassa , e resteranno 
a carico del patnicinaturc, senza che egli abbia diritto di 
ripeterle dalle parti. 

247. Se di due odi più persone citate, Tuna è coutnmace, 
cl altra comparisce, relielto della coutumucia sarà x'iuuilo. 
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e la scateoza di riuuione sara uotitiralaalla parte contuma- 
ce per OIC 7 .ZO di un usciere che verrà destinato. La notiUca- 
zione dovrà contenere la intimazione a rouiparire nel gior- 
no in cui la causa dovrà riproporsi; ed il giudizio si termi- 
nerà con una sola sentenza non soggetta ad opposizione. 

248. Il reo che avrà costituito patrocinatore ^potrà, senzar 
aver presentalo le sue difese, citare all’ udienza con un solo 
atto, ed ottenere la dichiarazione di contumacia contrarat- 
tore , lidi cui patrocinatore non comparisce. 

Sarà effetto di sì fatta contumacia effe il reo rimanga asso- 
luto dall’azione proposta, ed indennizzato delle spese sofferte. 

La sentenza sarà suscettiva di opposizione. 

249. Le sentenze contumaciali nousaronno eseguite se non 
dopo otto giorni da quello della notiflcazione fatta al patro- 
cinatore costituito; e se non vi è stata costituzione di patro- 
cinatore, dal giorno della notiflcazione fatta in persona oal 
domicilio, meno che per circostanze urgenti uousiastata or- 
dinata Tesecuzione avanti la scadenza di questo termine, uc» 
casi stabiliti nell' articolo 22fl. 

Potranno egualmente i giudici >nel casa soltanto in cui 
sia pericolosoqualunque ritardo, ordinare l’esecuzione, nou 
ostante l’opposizione previa cauzione, ed anche senza di es- 
sa : ma ciò non potrà ordinarsi che culla stessa sentenza. 

Tutte le sentenze contumaciali profferite contra una 
parte che non ha costituito patrocinatore , saranno notiti-, 
cate per mezzo di un usciere destinato o dal tribunale o dui 
giudice del domicilio della parte contumace, il quale sia 
stato designato dal tribunale medesimo. Tali sentenze ver- 
ranno eseguite fra sei mesi , dal giorno della emanazione di 
esse : diversamente si avranno come non profferite. 

25LSe la sentenza è pronunciata coatra una parlcchc ab- 
bia costituito patrocinatore,l’opposizione nou sarà ammes- 
8il)ile,se non fra otto giorni a contare da quello delia noti- 
ficazione fatta al patrocinatore. 

232. Se la sentenza è stata profferita contra una parte 
che non abbia costituito patrocinatore , T opposizione sarà 
ammessibile fino alla esecuzione della sentenza. 

253. Si avrà per eseguita una sealeaza,allorchè sono sta- 
ti venduti i mobili sequestrati , o il succumbente è stato 
costituito in carcere > o , qualora vi fosse anteriormente, o 
stato messo impedimento alla sua scarcerazione, o gli òstu- 
to notificato il pignoramento di unno più de’ suoi stabili, o 
sono state pagate le spese , o linai mente-quando esiste un. 
atto da cui risulta aecessariainenlu che 1’ esecuzione delia 
sentenza è venuta a notizia della parte conluniace. L’oppo- 
sizione fatta nel termine stabilito di sopra , e nelle formo 
stabilite di sotto , sospende la esecuzione , se questo none 
stala ordinata , nou ostante l’ opposizione. 
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Allorché wiró stata protrcrito una sentenza centra 
mia parte la (piale abbia costituito patrocinatore, l’opposi- 
/ionenon iiotrà essere aimnessa , (jualora non sia formata 
per mezzo di un atto di patrocinatore a patrocinatore. 

Onesto atto conterrà i motivi della opposizione, a 
ineno clic i mezzi di difesa non fossero stati notilicati pri- 
ma della scntcnzamel qual caso basterà dichiarare che s’in- 
tende di usarne (;omc di mezzi di opposizione. L' opposi- 
zione clic non sarà notificata in tal forma, non sospenderà 
r esecuzione , ma sarà rigettata per mezzo di un semplice 
atto di patrocinatore a patrocinatore, senza che vi sia biso- 
gno di ulteriore islriizioue. 

256. Allorché sarà stala profferita una sentenza contra u- 
na parte mancante di patrocinatore, l’opposizione potrà 
esseri) formata o per mezzo di un atto stragiudizialc , o di 
una dichiarazione sulle intimazioni, su i processi verbali di 
sequestro o di carcerazione o di qualsivoglia altro atto di 
es()cuzionc;a condizione che nel terminedi otto giorni venga 
reiterata dall’ opponente con atto importante costituzione 
di patrocinatore. Spirato il termine predetto, Topposizioue 
non sarà più aminessibile; c l’ esecuzione verrà proseguita, 
senza bisogno di farla ordinare. 

Se il palrociuatoi-e della parte che ha ottenuto la scnten- 
zo , o muore, o non può esercitare le sue funzioni) dovrà la 
parte stessa far notificare una nuova costituzione di patro- 
cinatore al contumace il quale sarà tenuto ne’tennini sopra 
indicati , a contare dal giorno della notificazione , di reite- 
rare la sua opposizione per mezzo d’ un atto formale , con 
costituzione di patrocinatore. 

In nessun caso entreranno in tassa i mezzi della opposi • 
zinne dedotti posteriormente all’ atto suddetto. 

257. Sarà tenuto nella cancelleria un registro» nel quale 
il patrocinatore dell' opponente farà inciiziouc sommaria 
deir opposizione , enunciando i nomi c cognomi delle par- 
ti e de' loro patrocinatori , le date della sentenza c dell’ op- 
posizione. Non si dovrà pagare alcun diritto di registro , 
fuorché imi caso in cui si rilasciasse una formale spedizione. 

2,58. Non potrà eseguirsi a riguardo di un terzo alcuna 
sentenza in contumacia , senza un certificalo del cancellie- 
re , nel (piale sia dichiarato che non si trova sul registro al- 
cuna opposizione. 

259, Se la jiarle convenuta cheha prodotto la opposizione, 
noi) si presenti all' udienza, l’opposizionesarà discussa, non 
ostante la contumacia dell’opponente. Avverso la sentenza 
che in seguito dell’ esame fattone, abbia rigettata l’opposi- 
zioiienion saià ainmessa uua seconda opposizione, e sarà in- 
oltre la parte oiipoiieule soggetta alle disposizioni dell' ar- 
ticolo 215. 
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TITOU» Vili. 

Iklle rrerzimi- 

S-»- 

Della cauzione da prestarsi dagli stallieri . 

260- Tutti gli stranierifO attori principali o intervenenti 
in causa , ogai qual volta il reo ue faccia istanza prima di 
qualsivoglia eccezione , saranno temiti a prestar cauzioni* 
per lo pagamento delle spese , c de’ danni ed interessi nei 
quali potessero esser condaniiati. 

261. La sentenza che ordinerà la cauzione , ne fìssero la 
somma- L’ attore che depositerà tal somma , o dimostrerà 
cliei suoi stabili situati nel regno sieuo bastanti a garcnlir - 
la , sarà dispensato dal prestarla. 

Della decUnaloria di foro , e della rimessione delle cause da m 
tribunale all' altro. 

262. La parte chiamata avanti un tribunale incompeten~ 
te , potrà fare istanza ebe la causa sìa rimessa davanti > 
giudici competenti. 

263. Essa dovrà fare que.sta istanza precedentemente a 
tutte le altre eccezioni e difese. 

264. Nondimeno se il tribunale è incompetente per ragio- 
ne della materia dedotta in lite, qualunque sia lo stato del- 
la causa, sarà permesso d’intentar l’azione declinatoria del 
foro: e quando anche non venga intentata , il tribunale do- 
vrà di proprio ufìzio rimettere la causa ove sarà di ragione. 

265. Qualora sia stata fatta precedentemente una diman- 
da per l’oggetto stesso avanti nn altro tribunale , o qualo- 
ra vi sia connessione dì causa tra la lite promossa e quella 
vertente innanzi un tribunale diverso , sarà permesso di 
chiedere ed ordinare che a quest’ ultimo tribunale sia ri- 
messa la causa. 

266. Ogni istanza di rimessione dovrà contenere subordi- 
natamenle anche le conclusioni nel merito della causa- Il 
tribunale giudicherà sommariamente sulla dimanda di rin- 
vio : c rigettandola , potrà anche nel tem^ stesso pro- 
nunciare nel merito : il che dovrà farsi con due disposizio- 
ni distinte- 

Se la sentenza sulla declinatoria viene rivocata in grado 
di appello , la sentenza del merito resterà annullata , c si 
rinvieranno le parli al tribunale competente. Se però vie- 
ne cunferinata , il giudice di appello potrà egualmente de- 
ciderò sui merito- 
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Delle nullità- 

2G7. Qualsivoglia nnllità di citazione c di ogni altro atto 

< P^^^'-'dura resterà sanala, se non viene opposta prima di 

fi. IV. 

Delle eccezioni dilatorie. 

268. L’ erede, la vedova, la moglie maritata sotto la re- 
gola della comunione, che si trovi separata di beni, avran- 

sara ìtali successione, 

0 saia stata sciolta la comunione, per far V inventario p 

quaranta giorni per deliberare. Se l’ inventario sarà fatto 

Salo. 1 inventario sarà ter- 

Se ristoro giustiflcassero che non si è potuto fra i tre 

a tal ogget- 

delihp. nr ‘einpo,e quaranta giorni per 

dchbci ai 0 . lut o ciò sai a regolato sommariamente. ^ 

d-.fi Vi di sopra accor- 
to ^ l“yo«‘ario e qualificarsi erede beneficia- 

|P ^, esercitato alcun atto da erede, 0 non 

clip lo'iv».* una sentenza passata in cosa giudicata, 
o/ n J;Oo^?noi m qualità di puro c semplice crede, 
inirìn ‘‘ ‘i* Protenderà di avere il diritto di chiamare 

1 giiid ZIO un terzo a sua difesa , dovrà farlo dentro otto 

n i,‘ó“ da decorrere da quello della domanda principale , 
1 .,, ‘*‘1 gioì no per ogni spazio di quindici miglia. Se sa- 

i.innoc iiainatc piu persone alla stessa difesa, verrà fissato 

ìì s^Ji ihd lo rogulato secondo la 

ujsun^ del luogo dove abita il pm fontano. 

dr-i^P,v.^i |P* oiu.araala a difesa in giudizio pretenda 
levf f ' «ausa un terzo che la ri- 

colo t tini “ farlo nel termine nell’ antecedente arti- 
^ ® forrrprrtar' giorno della chiamata in cau- 

d* essa, tanto verrà osservato anche a 
ganìnti? *** ‘■•tre successivamente fossero chiamati in 

femriò '} P'’'°‘’’P®'® ® , durante il 

tp.,P dsì-egnaloperfarl inventario e per deliberare , il 

in Olii cn-Pf? IjUrentia dovrà computarsi dal giorno 

libera *^^*" ** destinali a far l’ inventario cd a de- 

eom?; 'd '"‘‘'t':*’’» di mi si tratti , non sarà 

uus.o dillo urmiue per tbiamare a difesa il galante , 
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Otà odi altra ransa privileRiata • 
salvo II diritto a procedere contro i garanti >en/a rho lì 
causa principale ne solil a ritardo 
rnnt?’ * termini delle citazioni a difesa non sono spirati 

‘’omanda principale 
chiedersi alcuna dichiarazione di contuinaci-ì 
contro 11 reo principale; purché questi prima di sorrTro n 
termine , abbia dichiarato con un atto di patrocinatore 'I 
patrocinatore di aver già fatta la dimanda di garcnli.Ì? mJ 
se dopo spira^ il termine per la citazione in garentià il 
ceHi^ìF^ giustifica la sua dimanda di garentia dovrà pro- 

pcincipale dell’ attore • 
e se consta d altronde che non è stata fatta la doni-inria 

ni condannato a* dau- 

274. Se r attore principale sostiene non esservi luonn ni 

X a*”!? esser tenut^afla ,lffesa 
l« af scritture o dall’evidenza di fatto apparisce Ah* 
la domanda principale e stata for col soiJKlL i 
tradurli fuori della giurisdizione del loro tribunali si do 
>ra rimandargli avanti di questo. »^“uuie, si uo- 

.276. Ne’ casi di garentia formale per le materie reali « 
i^potecarie, il garante potrà sempre assumere la causa del 
wo principale; e questi sarà messo fuori di litefaullori 
"e faccia istanza avanti la prima sentenza. 

.Nulladimeno il reo principale, quantunaue messo fim..: 
di lite, avra la facoltà di assisterà al prose&Sdi ess« 
per la conservazione de’ proprj diritti : e l“a«or princim 
fe^po^tra dimandare che egli vi resti per la cons£«vazione 

n' sP”“Pljce il chiamato a difesa 

permetta. In caso diverso 4’ attor principale potS far 
giudicare la sua dimanda separatamente. E se le due i- 
?pri state cumulate, la sentenza stessa deci- 

derà sulla loro separazione , con riserva di giudicare sul- 

merÙoTrintfpate. T’ '*>>1»,^ prolTcrila „ *| 

e dX™ ‘ 

Abbia egli assistito alla causa, o sia stato messo fuori di 
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essa, basterà noUficargli la scnlen/a, perchè non vi sia hi- 
s<i"nodi domanda o di procedura ulteriore. Riguardo alle 
sijcsc, a’ danni ed agl’ interessi, la liquidazione e gli atti e- 
secutivi non potrannoesser fatti che centra i garanti- 
Nulladinicno in caso d’ insolvibilità del garante » *1 
principale sarà tenuto per le spese, meno che stato 

messo Lori della causa : .sara tenuto eziandio pe danni e 
oer gl’ interessi, se il tribunale lo crederà di ragione. . 

280- Le eccezioni dilatorie dovranno proporsi tutte; si- 
multaneamente, e prima di qualunque difesa sul inerito. 
Nondimeno le conclusioni da portarsi all’ udien^, conter- 
ranno subordinatamente le ragioni sul mento, in confor- 
mità All’articolo 266. , j.V'’.’ 

281. L’ erede, la vedova e la donna ; separata di benrpo- 
tranno dillerirc a produrre le loro eccezioni dilawne dopo 
la scadenza del termine assegnato per fare inventano e de- 

§.y. ■ ' . 

Della toiMmicazione àe' documenti. 

^ t 

‘> 82 . Le parti con nn semplice atto da patrocinatore a ^ 
ralrocinatore potranno chieder comunicazione de docu- 
menti prodotti contro di esse nel termine di tregiorni dal- 
la notificazione o produzione de’ medesimi. ... 

285" La comunicazione sara fatta fra patrocinatori, me- 
diante ricevuta o per mezzodi deposito fatto in cancellena. 

I documenti non potranno essere trasportati 

qualora sieno originali,© la parte alla quale appartengono, 

non vi Oresti consenso. . • i ^ ' 

285» Il terHiiiie,denlro cui potranno ritenersi i aocumen” 
ti comunicati,sarà stabilito nella ricevuta del patrocinato- 
re o nella sentenza che lo avrà ordinato. Se non viene Us- 
saìo in altro modo, questo termine sara di tre giorni. 

285 Se dopo lo spirare del termine, il patrocinatore non 
ba restituito i documenti, in conseguenza di una semplice 
istanza, edanche di una memoria della parte , sara dato 
ordine per l’ immediata restituzione di essi, sotto pena di 
uersonale arresto. In oltre egli sarà condaunato a pagare 
all’ altra parte a titolo di danni ed interessi la somma di 
carlini dodici per ogni giorc» di ritardo, a computare dal 
fliorno della notificazione dell ordine predetto, oltre alle 
speso dell’ istanza e dell’ ordinanza, le quali non potrà ri- 

oetere dal suo costituente. . 

9JJ6, In caso di opposizione rincidente sara giudicato Mm- 
mariamente. Se it palrocinalorc succumbe, verrà condan- 
nato personalmente nelle spese del giudizio incidente , ed 
anche in quei maggiori dduniy interessi e pene che saran- 
no di ragione, secondo la natura delle circostanze* 
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TITOLO tS. 

Della verificazione delle scritture, 

287. Trattandosi di far riconoscere e Tcrificarplc scrittu- 
re private^ l'attore potrà seny.a permissione del giudice far 
citare la parte a tre giorni, onde ottenerne un atto della di 
lei ricognizione , o far dichiarare che la scrittura dee aver- 
si per riconosciuta. 

Se il reo non impugna la firma , tutte le spese relative 
alla ricognizione o verificazione di essa,ed anche quelle che 
sono occorse per la registrazione della scrittura saranno a 
carico deir attore. 

288. Se il reo non comparisce i verrà dichiarato contu- 
mace, e lo scrìtto si avrà per riconosciuto. Comparendo il 
reo , e riconoscendo la scrittura, il giudice la dichiarerà ri- 
conosciuta, e ne darà atto alla parte instante. 

289. Se il reo impugna la firma attribuitagli» o dichiara 
dì non riconoscere quella attribuita ad un terzo, potrà or- 
dinarsene la verificazione tanto per mezzo di documenti , 
quanto per mezzo di periti etestimonj, 

290. La sentenza che ammetterà la verificazione, ordine- 
' rà che questa sia fatta da tre periti nominati di ufizio * 

qualora le parti non sieuo state di' accordo nella loro ele- 
zione. La medesima sentenza destinerà il giudice, davanti 
il quale dovrà farsi la verificazione, ed ordinerà che il do- 
cumento da verificarsi sia depositato in cancelleria» dopo- 
ché si sarà riconosciuto lo stato del medesimo, e sarà quel- 
lo cifrato in ogni pagina,e sottoscritto dall’attore o dal suo 
patrocinatore, e dal cancelliere il quale stenderà di tutto 
un processo verbale. ^ . 

291. Qualora il giudice destinato o i periti sieno ricusati, 
dovrà procedersi come è stabilito nel titolo Xlll e nel tito- 
lo XX del presente libro. 

292. Nel termine di tre giorni dal deposito del documen- 
to, il reo potrà prenderne comunicazione in cancelleria , 
senza trasportarlo altrove. Nell’ atto di tal comunicazione 
il documento verrà cifrato in ogni pagina da esso, o dal 
suo patrocinatore» o da qualche altro che egli abbia muni- 
to di sua special procura ; ed il cancelliere ne stenderà 
processo verbale. 

293. 11 giudice commessarto stabilirà con ordinanza il 
giorno per lo confronto delle scritture , e destinerà con 
essa un usciere per eseguire la citazione alle parti » onde 
comparissero davanti a lui. Questa citazione si farà ad i- 
stanza della parte più diligente, e si notificherà al patroci- 
natore della parte contraria, e se la medesima non ha co- 
stituito patrocinatore, ai di lei domicilio. Se la parte che 
ha domandata la verificazione non si presenta, la scrittura 
Cod. di Pr.ne'qiudizj 5 
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sarà rigellata ; cd al contrario si avrà per riconosciuta, se 
il reo non comparisco. In amendue i casi la sentenza sara 
pronunziala nella prossima udienza sulla relazione del 
giudice commessarioj senza obbligo di citazione alle parli 
perchè •vi comparissero. Sarà permesso di far opposizione 
a tal sentenza. 

294. Se le parti discordano intorno alle scritture di con- 
fronto, il giudice potrà solamente ammettere come tali : 

/. le Orme apposte agli atti celebrati avanti i notaj, o 
quelle apposte agli atti giudiziali in presenza del giudice e 
del cancelliere, o finalmente gli atti che dalla parte, il di 
cui carattere dovrà essere comparato, sono stati scritti e 
Ormati in qualità di giudice, cancelliere, notajo, patroci- 
natore, usciere, o come addetto per qualunque altro titolo 
a qualche pubblico uOzio ; 

2. gli scritti e le Orme private, riconosciute da quelfo 
stesso al quale viene attribuita la scrittura da verificarsi ; 
ma non gli scritti e le Orme da esso impugnatc,o non rico- 
nosciute, ancorché fossero state precedentemente veriOca- 
te c riconosciute come sue- 

Se viene impugnata o non riconosciuta una sola parte 
della scrittura da verilìcarsi, il giudice potrà ordinare che 
il resto di essa serva di docmneiito per la comparazione- 
295. Se le scritture di confronto sono nelle mani de’ pub- 
blici depositari, o di altre persone, il giudice commessario 
ordinei’a che i detentori nel giorno e nell’ora da esso indi- 
cata portino tali scritture nel luogo in cui dee farsi la veri- 
ficazione, sotto pena di arresto personale pe’ pubblici de- 
positar]. Relativamente alle altre persone, dovranno te- 
nersi le vie ordinarie nel caso di contravvenzione ; salva 
sempre la facoltà di ordinare, se occorrerà, l’arresto con- 
tro di esse. 

290. Se le scritture di confronto non possono esser tra- 
sportate, o i loro detentori son troppo distanti , è rimesso 
alla prudenza del tribunale l’ordinare, in seguito della re- 
lazione del giudice commessario, e dopo aver udito il regio 
procuratore, chela vcrilicazioue sia fatta nel luogo ove di- 
morano i depositari, o nel luogo il più vicino ; o che in un 
termine fissato le scritture sicno spedite alla cancelleria , 
con que’ mezzi c quelle cautele che il tribunale indicherà 
nella sentenza. 

297. In questo ultimo caso , se il depositario è persona 
pubblica, egli farà prima di tutto una copia coll aziona tu 
delle scritture : ed il presidente del tribunale situato nel 
di lui circoudario verificherà sull' originale una tal copia, 
e nc stenderà processo verbale. 11 depositario per supplire 
alla mancanza dell’ originale, finche venga restituito, sur- 
rogherà in luogo di quello la detta copia collazionata ; e se 
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occorre, potrà frattanto dar copia di essa , facendo men- 
zione del processo verbale steso dal presidente. 

La parte che domanderà la vcriBcazione, dovrà rimbor- 
sare il depositario di tutte le spese , secondo la tassa del 
{giudice che avra steso il processo verbale: dopo il quale 
sarà rilasciato il mandato esecutivo. 

298» La parte più diligente farà citare per mezzo di uscie- 
re i periti e i depositar), a trovarsi sul luogo designato, nel 
giorno e nell ora stabilita dal giudice commessario; i peri- 

giuramcntOjC di procedere allavc- 
rificazione; 1 depositar]» ad oggetto di presentare gli scrit- 
ti indubitati. Con attedi patrocinatore sarà citata l'altra 
® tutto verrà steso un processo ver- 
pale.Tanto di questo,quanto della scnteuza»sarà data copia 
***oM*^Ai? ® per tutto quello che li riguarda. 

-w. Allorché gli scritti indubitati verranno presentati 
da depositarj,e rimessa alla prudenza del giudice commes- 
sario la facoltà di ordinare che i depositar] restino presen- 
ti alla veriflcazione» per custodire le scritture, e che le ri- 
iirino, e di nuovo le presentino a ciascuna sessione, o che 
ne lacciaiio deposito nelle mani del cancelliere, il quale se 
ne renderà nsponsabilepcr mezzo di processo verbale. In 
questo ultimo caso il depiositario, qualora sia persona pub- 

? conforme è stato dispo- 

sto nell articolo 2W. Ciò potrà cUettuarsi, quantunque il 
luogo in cui vien fatta la verilicaziouc,sia fuori del circon- 
dario nel quale il depositario ha dritto di esercitar le fun- 
zioni delsuo iniuislero. 

SM.Nel caso che siano mancanti o insuRìcienti le scrittu- 
re ai confronto, il giudice commessario potrà ordinare che 
Il reo, presente o citalo l’attore, seri va quanto gli dctleran* 
no I penti. 

301. Prestato il giuramento da’ periti, e fatta adessi la 
coiniinicazioue delle scritture , e dello Scritto formato a 
aeuaiura , le parti dovranno ritirarsi , dopo aver fatto 
sul processo verbale del giudice commessario tutte quelle 
I* osservazioni che giudicheranno opportune, 
oir-. 1 penti procederanno unitamente alla verificazio- 
ne m caucellena, alla presenza del cancelliere, o del giudi- 
se questi na COSI ordinalo* Esc non fosse possibile di 
terminare In un sol giorno l'operazione intrapresa, essi la 
rimetteranno ad un giorno e ad un’ora certa, indicata dal 
giudice o dal cancciliere. 

505. La relazione de’ periti sarà congiunta all’originale 
del processo verbale steso dal giudice comuiessario; nè vi 
Sara bisogno che essi la confermino col giuramento. Le 
scritture saranno restituite a' depositar] che nel processo 
verbale ne daranno discarico al cancelliere. 
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La tassa delle giornate c delle vacazioni de’ periti sarà 
fatta nel processo verbale, e uc sarà rilasciato mi mandalo 
esecutivo contra colui che avrà richiesta la veriticazionc. 

304. 1 tre periti dovranno stendere una sola relazione 
motivata, o proil'erirc a pluralità di voli un solo giudizio- 
Qualora esistano dilferenti pareri , la relazione ne con- 
terrà i motivi : e non sarà permesso di mauifcslarc le par- 
ticolari opinioni di ciascun perito. 

305.Polranno essere esaminati come testimoni coloro che 
avranno veduto scrivere o Ormare la scrittura controver- 
sa, 0 che avranno notizia di fatti che possano iutiuirc nello 
scoprimento del vero. 

506. Procedendosi all’ esame de’ testimoni , le scritture 
impugnate o non riconosciute saranno presentate a’ me- 
desimi e da essi cifrate in ogni pagina. Di questa cifra , o 
del loro rifiuto dovrà farsi menzione, c nel resto dovrà os- 
servarsi quanto in seguito sarà stabilito per gli esami dei 
testi monj. 

507. Se è provato che il documento è scritto o firmato da 
colui che lo ha impugnato , esso sarà condannalo ad una 
multadi ducati quaranta, ed alla rifazione di tutte le spese 
c di tutti i danni ed interessi a favore dell’ altra parte- 

308. Quando si chiede semplicemente 1' adenipimento di 
ciò che si è convenuto con iscrittura privata si dovrà pro- 
cedere uc' termini uivlinai-j. 

TITOLO X. 

Della falsità incidente in giudizio civile. 

309. La parte la quale pretende che un documento noti- 
ficato, comiinicato,o prodotto nel corso della procedura sia 
falso, o falsificalo, può, se vi ha luogo , essere ammessa a 
tentare procedura di falso, quando anche in altro giudizio, 
sia in contraddizione dell’a Itorc, sia in contraddizione del 
reo, detto documento sia stato verificaio per un oggetto di- 
verso da qucllodiuna procedura di falsità principaleo inci- 
dente; e che in conseguenza sia stata pi^munziata una sen- 
tenza sull’ appoggio del predetto documento consideralo 
come vero- 

310. Chiunque vorrà intentare la querela di falso, prima 

ili ogni altra cosa dovrà con un atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore, intimare alla parte avversa di dichiarare , se 
intende o non intende servirsi del documento, protestando 
che se vuole servirsene, egli s’inscriverà contro di essa 
in falso. ... 

511. Fra il termine di otto giorni , la parte intimala dee 
far notificare con attedi patrocinatore, se vuole servirsi o 
no del documento impuguato come falso, per mezzo di una 
dichiaraziune firmata da lei medesima , o da persona mu- 
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nito di sua procura speciale ed autentica, dcllà quale sai>i 
data copia, 

312, ^ in seguito di tale intimazione, il reo non fa .que- 
sta dichiarazione, ose egli dichiara che noh^'vooi servirsi 
del documento, l'attore potrà fare le sue istanze àU'udicn- 
za con un semplice atto, per fare ordinarcehe il documen- 
to impugnato come falso sia rigettato per quanto riguarda 
l'interesse del reo: salvo alTattore il diritto di trarne quel- 
le induzioni c conseguenze che crederà opportune, o di for- 
mare quelle dimande di danni ed interessi che giudicherà 
essergli dovuti- 

315. Se il reo dichiara di volersi servire del documento , 
r attore dovrà protestare in cancelleria, con un atto firjuu- 
to da lui medesimo, 0 da persona munita di sua procura 
speciale, che egli intende d’ inscriversi in falso.Qùiqdi con 
iin semplice atto insisterà per l' udienza , ad ctlctto di fai'e 
ammettere la querela di falso , e far nominare il giudice 
commessarìo, davanti a cui dovrà procedersi. 

314- 11 reo, fra ’l termine di tre giorni dalla notiOcàzio- 
ue della sentenza, in virtù della quale sarà stata ammessa 
la querela di falso, ed in cui fu nominato il giudice dele- 
gato, dovrà rimettere in cancelleria il documento impu- 
gnato come falso , e ne’ tre giorni susseguenti notificar 
r atto del suo deposito. 

51.3. Omettendo il reodi soddisfare nel detto tertàfne a 
quanto è ordinato nell’ articolo precedente , l’ attore', fa- 
cendo quello che di sopra è stabilito neU’articolo 3l2,potrà 
dimandare l’udienza per far pronunciare sul rigettamén- 
to del suddetto documento, qualora non creda più conve- 
niente il chiedere che gli sia permesso di far depositare in 
cancelleria il detto documento a sue spese, delle quali sarà 
rimborsato dal reo* comedi spese pregiudìzali : cd a que- 
sto effetto gli sarà rilasciato il mandato esecutivo. . 

' 510- Nei caso che esista roriginaledel documento impu- 

f nato come falso, il giudice commessarìo, ad istanza dei- 
attore, ordinerà, se pur vi è luogo,ehe il reo, fra ’l termi- 
ne che gli verrà ordinato, sia tenutoa far pervenire il sud- 
detto originale alla cancelleria, e che i depositarj di esso 
vi sieno astretti mediante l’arresto personale, essendo pub- 
blici futtzionarj; c non essendo, per via di pignoramento , 
di multa, ed anche di arresto personale, se occorre. 

317. È lasciata alla prudenza del tribunale la facoltà di 
ordinare, in seguito della relazioue del giudice commes- 
sario, che si continui la procedura di falso, senza aspettare 
la produzione dell'originale, come ancora di stabilire quel- 
lo che sarà più conveniente nel caso che detto originalo 
non potrà esser prodotto , o che nc sìa sufiicieiitcìnentc 
giustificatala sottrazione, o lo smarrimento. 



318. Il termine per la preseiitu/.i(iii« deli' originale cor- 
rerà dal giorno della notificazione dell’ ordinanza, o delia 
sentenza al domicilio di coloro die lo ritengono. 

319. Il termine che sarà stato ordinato al rett per far pre- 
sentare r originale, correrà dal giorno in cui sara noUUcala 
al suo palrocinatore l’ ordinanza » o la sentenza : ed omel- 
tendo il reo di fare in questo termine le diligenze necessa- 
rie per la presentazione del dello originale, l’ attore poti à 
chiedere l’udienza, conforme è stato detto ncirarlicolo 5i2. 

Si avranno per adempiute le diligenze di sopra ordinate 
al reo» qualora nel termine assegnato egli notifichi a’ de- 
positar] la semplice copia della intiiiia/ionc a lui fatta del- 
r ordinanza, o della sentenza che ordina la produz,ione del 
suddetto originale. Del resto egli non sarà tenuto à levai*c 
spedizione dell’ordinanza o della sentenza suddetta. 

320. Rilasciato in cancelleria il documento preteso falso, 
ne sarà notifirato l’atto al patrocinatore dell’attore, insie- 
me con una citazione ad essere presente al processo verba- 
le dello stato del docnmcnlo,chc sarà fatto tre giorni dopo 
la detta citazione. 

Qualora sia r attore che abbia fatto eseguire il rilascio 
del documento, sarà' steso il detto processo verbale nel ter- 
mine di tre giorni da quello dello stesso rilascio, previa la 
citazione al reo ad esser presente. 

321. Se è stato ordinato che gli originali sieno esibiti , 
tanto di questi quanto delle copie autentiche impugnate 
come false, sarà steso un solo processo verbale nel termine 
stabilito disopra. Nulladimeno il tribunale, secondo T ur- 
genza delle circostanze, potrà ordinare che sia steso imnie- 
diatamente il processo verbale dello stato delle copic,senza 
aspettare r esibizione degli originali : ed in tal caso sara 
fatto un processo verbale a parte sullo stato di essi. 

322. Il processo verbale farà menzione e deserizioue delle 
cancellature, delle aggiunte, dello scritto interlineare e di 
altre circostanze del medesimo genere. Il giudice coinnies- 
sario dovrà stenderlo in presenza del regio procuratore, 
dell’ attore e del reo, o di persona da essi munita di pro- 
cura speciale ed autentica. 1 detti originali c le dette copie 
saranno cifrate in ogni pagina dal giudice commessario , 
dal regio procuratore e da ciascuna delle parli litiganti, su 
possono 0 vogliono cifrarli : altrimenti ne sarà fatta men- 
zione. Nel caso che l’una o l’alti*a delle parti non compari- 
sca, sarà pronunciata la contumacia , c steso il processo 
verbale. 

525. L’attore che propone la querela di falso, o pure il di 
lui patrocina tore,qualunquesia lo stato della causa, potrà 
farsi comunicare i documenti impuguali come falsi dalle 
mani del cauccllierc , senza trasportarli altrove , c senza 
ritardo al corso della causa. 
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3^4. Ne^li otto atomi che «uccederanno al detto processo 
verbale, rattorc dovrà DotiCcare al reo i motivi delia que- 
rela di falso, iiu’quali saranno usposli i fatti, le circostanze 
c le pruove per luezzo delle quali egli intende vjiriflcare la 
falsità ola falsificazione: altrinienti il reo potrà dimanda- 
re 1’ udietiza, per fare ordinare, se vi è luogo, che T attore 
sia decaduto dalla proposta querela. 

525. Il re«) negli otto giorni consecutivi alla notiricazione 
de' motivi della querela di falso sarà tenuto a rispondervi 
in iscritto: altrimenti l’attore potrà dimandarci udienza^ 
per far pronunciare sul riRettameuto del documento, se- 
condo quello che viene ordinato di sopra nell'articolo 312. 

326. Tre giorni dopo le accennate risposte, b parte più 

dii igenle potrà dimandare Tudienza : ed i motivi della que- 
rela di falso, o in tutto o in parte, saramio ammessi o riget- 
tati» Sarà dato ordine, qualora vi sia luogo, che tali motivi, 
u qualcuno di essi, se pure alcuno ne sa r a stalo ammesso , 
restino uniti al Rìudizio incidente di falsità, ovvero alla 
causa , o al processo principale: il tutto secondo la qualità 
de’ motivi e l’esigenza de’ casi. __ ♦ . . 

327. La sentenza ordinerà che i motivi ammessi sieno 
provati o per documenti , o per testimoni , davanti al giu- 
dice commessario; salvo al reo il diritto di provare in con- 
trario , e di far procedere alla verificazione de’ documenti 
impugnati come falsi, per mezzo di tre periti di scrittura , 
che saranno nominati di ufizio nella stessa sentenza. 

328. t motivi di falso che saran dichiarati pertinenti ed 
atumessibili , saranno espressamente enunciati nella par- 
te dispositiva della sentenza che permetterà di farne la 
prova , ad esclusione di ogni altra di qualunque diverso 
motivo. Ciò non ostante i periti potran fare su’ docuiueuti 
impugnati come falsi quelle osservazioni dipendenti dalla 
loro arte , che essi giudicheranno opportune ; salva a giu- 
dici la facoltà di farne quel capitale che sara di ragione. 

32D. Procedendosi ad ascoltare i testimoni, dovranno os- 
servarsi le formalità stabilite in appresso per gli esami. I 
documenti ini pugnati come falsi saranno loro presentati e 
da essi cifrati in ogni pagina, se possono o vogliono cifrar- 
li : altrimenti ne sarà fatta menzione. 

Le scritture di confronto e le altre che debbono esser pre- 
sentate a’ periti , potranno o in tutto o in parte esser mo- 
strate anche a’ testimoni, se il giudice coniiuessario lo sti- 
merà conveniente : nel qual caso saranno da essi curate 
pagina per pagina , come di sopra e stato disposto. 

550. Se nell’ atto delle deposizioni i testimoni presente- 
ranno de’ documenti , questi resteranno alligati alle loro 
dupu.sizioni , dopo essere stali cifrali iu ogni pagina tanto 
dal giudice comiucssario , che da’ lestimoiij, allorché pos- 
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sano o vogliano farlo : altrimenti ne sarà fatta menzione, 
se poi tali documenti facessero prova della falsità o della 
1‘ - ® controversi , dovranno esser pro- 
seniati agli altri lestiiuonj che ne avessero cognizione e 
saranno cifrati da essi , come si trova stabilito di sopra’ 
guente ^ P™va per mezzo di periti sarà fatta nel modo se- 

/.Le scritture di confronto saranno indicate dalle par- 
li di comune accordo, o designate dal giudice, come è sta- 
bilito neir articolo 294. 

^ 2: Si dovranno rimettere a’ periti la sentenza con cui 
saia stata ammessa la querela di falsità , i documenti im- 
pugnati di falso, il processo verbale dello stato di essi, la 
sentenza che ha ammessi i motivi di falsità , ed ordinata 
la relazione de’ periti , le scritture di confronto , se ne sa- 
rà stata esibita qualcuna, il processo verbale della produ- 
zione di esse e la sentenza in virtù della quale saranno 
siate ricevute. I periti nella loro relazione faranno men- 
zione delk consegna delle carte suddette e dell’ esame che 
avranno mito sopra di esse , senza poterne stendere pro- 
cesso verbale. Essi cifreranno in ogni pagina i documenti 
pretesi falsi. 

In caso che i testimonj avessero aggiunto qualche docu- 
mento alle loro deposizioni , la parte potrà fare istanza , 
Cd II giudice comraessario potrà ordinare che questo pure 
sia rimesso a’ periti. ^ puio 

4 Oltre saranno osservate nella relazione le regole 
^'obilite nel titolo della verificazione delle scritture. 

332. Nel caso che fossero ricusati o i periti , o il giudice 
cominessario, si procederà come è disposto ne'litoli XIll e 
aX del presente libro. 

535. Terminato il processo , sarà dimandalo con un sem- 
plice atto , che si proceda alla sentenza. 

33 {. Risultando dal processo qualche indizio di falsità o 
di falsiflcazione , se gli autori o i complici vivono tuttora, 
e so 1 azion criminale non è prescritta in virtù delle dispo- 
sizioni delle /ci7i7i penali , il presidente rilascerà mandato 
di accompagnamento coutra gl’ indiziati , e adempirà iu 
questo caso le funzioni di uliziale di polizia giudiziaria. 

335. Nel caso dell' articolo precedente verrà sospeso il 
giudizio civile , Ano a che non sia stata data sentenza sulla 
falsila. 

356. Se il tribunale, pronunciando sulla falsità, avrà or- 
diuato la sofipressione , la lacerazione o la cancellatura iu 
tutto 0 in parte , o pure la riforma o la rinuovazionc dei 
iiocumcnti dichiarati falsi , dovrà sospendersi la esecuzio- 
ne di questo capo di sentenza (luche non sia spiralo il ter- 
mine ad appellare , a produrre il ricorso civile, o a ritoi’- 
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rci '0 per annullainento t o flncliè il condaniiato non abbili 
formalineute e validamente acconsentilo alla «cutenia. 

357. La sentenza che verrà pronunciata sulla falcia, 
vrà determinare quanto sarà dì ragione intomo alla resti- 
tuzione de’ documenti da farsi o alle parti p a testimonj 
che iili avranno esibiti o somministrati : e ciò procederà 
anche rispetto a’ documenti pretesi falsi , allora quando 
non saranno stati giudicati tali. In rapporto a documenti 
tratti da un pubblico deposito, verrà ordinato che sieno re- 
stituiti a’ depositar] , o rimandati da’ cancellieri nella ma- 
niera stabilita dal ti-ibunale. , . 1 » 

Tutto questo avrà luogo senza bisogno di un aura sepa- 
rata sentenza sopra la restituzione de’ documenti * la qua* 
le tuttavia non potrà effettuarsi Unebè non sia spiralo il 

termine stabilito nell’ articolo precedente. • 

558. Durante il detto termine si sospenderà la restituzio- 
ne delle scritture di confronto e delle altre , se pure ad 
istanza de’ depositar] o delle parti che hanno interesse a 
domandarla, il tribunale non avrà ordinato diversamente. 

SÌ39.È ingiunto a’canceilieri di uniformarsi esatlamentes 
in quello che li riguarda , al disposto degli articoli prece- 
denti, sotto pena di sospensione e di multa non minore di 
ducali quaranta , de* danni ed interessi a favore delle par- 
ti , ed anche di procedersi straordinariamente contro di 
essi , quando le circostanze lo esigeranno. , 

340. Finché i detti documenti resteranno in cancelleria, 
i cancellieri non potranno rilasciare copia o spedizione dei 
documenti pretesi falsi se non in forza di una sentenza. 
Uispetto agli atti , i di cui originali o le di cui minute fos- 
sero state rimesse alla cancelleria, e segnatamente in rapj 
porto a’ registri su’ quali fossero inscritti atti non attaccali 
di falsità , i cancellieri potranno rilasciarne copia alle par- 
ti che avranno diritto di domandarla, senza poter esigerò 
un emolumento maggioivi di quello che sarebbe dovuto ai 
depositar] de’ predetti originali o delle predette minuto. 

il presente articolo sarà eseguito sottole pene commina- 
te uell’ articolo precedente, . , 1 - ..K 

Qualora i depositar] delle minute di tali documenti at^ 
liiano fatto delle copie autentiche, per tenerle in luogo del- 
le dette minute, secondo il disposto dell’ articolo 297 , egli- 
no soli avranno la facoltà di rilasciarne le spedizioni. 

311. L’ attore succumbente in causa di falsila sara con- 
dannato ad una multa non minore di ducati ottanta , cd a 

noci danni ed interessi che saranno di ragioue. 

342. S’ incorrerà nella multa allorché , proposta m can- 
celleria la quereladi falsità, ed ammessa la domanda rela- 
tiva, ruttore desisterà voloulariamenle, o rimarrà succuiu- 
heute, 0 pure le parti sarunuo messe fuori di causa , sia 
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p€i nitiQcflnzft di molivi o di nrovo niimpìnnfc «.•« 
tozadclr attore 

cun riguardo a’ termini adoperati da' giudici rStail 
* »// ^ r'geuar- 

#s£!SESSSi 

iLlr“roVpVrìlf„^®'“» 

'sc^’itto in falso incidente nel giudizio ci- 
zione' •''■a d’instru- 

tro le Wl„sMlV.."to\"l“^ ‘=“' <“»- 

TITOLO XI. 

Dell’ esame de' testhnonj. 

547. 1 falli che una delle parti chiederà di nrovare sann 
no succintamente articolati per mezzo di un^scm JnSto’ 
di conclusione, senza altra scrittura o alti“ rSso 
Nel termine di tre giorni questi fatti medesimi saranno 
per mezzo di un semplice atto riconosciuti o né^at?- mr^^ 

m Mf/' confessati oTei^SS'^* ‘ 

0 - 18 . Quando 1 fatti sono aramessibili se awicnp rh^ 

q'uel"Sre“o;^3S':"“'‘ P™™> l»“ “ 

'* potrà ordinare di ufficio la 

laj'4e ,.“Só‘;^elf . «e Pure 

oòO. La sentenza che ordinerà la prova , conterrà 
/• 1 latti da provarsi ; 

.sanie,’ ** nomina del giudice , davanti a cui sarà fatto l’ o- 

di^a*re e^hÌ-ì”«”^ lontani , sarà permesso di or- 

e 1 esame sia fatto davanti il giudice di circou- 
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dariq della residenza de' testimoni , se sieno della stessa 
provincia o valle; altrimenti davanti un giudice di circon- 
dario da designarsi dal tribunale civile della rispettiva pro- 
vincia 0 valle. 

331. La prova contraria sarà ammessibile per diritto; la 
prova deir attore e quella del reo dovranno incominciarsi 
ed ultimarsi fra i termini lissati dagli articoli seguenti. 

352. Se r esame si fa dove è stata profferita la sentenza, 
0 pure in un luogo distante quindici miglia, cssoavrà prin- 
cipio fra otto giorni da quello della notilicazione fatta al 
patrocinatore : e se la sentenza è stata pronunziata cen- 
tra una parte che non abbia patrocinatore , gli otto giorni 
decorreranno da quello della notificazione fatto alla perso- 
na o al di lei domicilio. Questi termini decorreranno egual- 
mente centra la parte che ha notificato la sentenza: il tut- 
to sotto pena di nullità. 

Se la sentenza è suscettiva di opposizione , il termine 
decorrerà dal giorno della scadenza del tempo che è stabi‘ 
lito per r opposizione. 

333. Se r esame debbe esser fatto ad una maggior di- 
stanza , la sentenza assegnerà il termine , nel corso del 
quale avrà principio. 

53i. L’ esame si reputa incominciato per ciascuna delle 
parti rispettivamente dal momento in cui il giudice com- 
inessario rilascia 1’ ordine di citare i testimonf per lo gior- 
no e per l' ora da esso indicata. 

Jn conseguenza lo stesso giudice aprirà i rispettivi pro- 
cessi verbali, colla menzione dell’ istanza fattaci e dell’or- 
dine predetto. 

535. 1 testimonj saranno citati in persona o nel loro do- 
micilio. Quelli che saranno domiciliati nella distanza di 
quindici miglia dal luogo ove dee farsi l’ esame , saranno 
citati almeno un giorno prima di quello indicato per resa- 
ine, Sarà aggiunto per ogni spazio di quindici miglia un 
giorno quando I domiciliati saranno in maggior distanza. 
Ki darà copia a ciascun testimone dell' ordine del giudice e 
della parte dispositiva della sentenza , per quello soltanto 
che riguarda i fatti stati amniessi;il tutto sotto pena del- 
la nullità delle deposizioni de’ testimonj , nelle quali non 
fossero state osservate le formalità enunciate di sopra. 

336. Tre giorni almeno avanti 1’ esame, la parte o nel 
domicilio del patrocinatore , se l’ha costituito , o nel pro- 
prio , sarà citata ad esservi presente ; e le si notificheran- 
no i nomi , i cognomi , le professioni ed i doinicilj de testi- 
monj ammessi a deporre centra di essa: il tutto sotto pena 
di nullità come sopra. 

557. 1 testiinouj saranno esaminati separatamente tonto 
in presenza , quanto in assenza delle parti. 
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Ogni testimone , prima di essere esaminato , dichiarerà 
il suo nome e cognome , la sua professione » la sua età , la 
s<w abitaiione ; come pure se è consanguineo o allìne di u- 
na delle parti , ed in qual grado, e se è domestico o al ser- 
vizio di una di esse; e giurerà di dire il vero : il tutto sotto 
pena di nullità della deposizione. • 

358, 1 testimoni contumaci saranno condannati dal giu- 
dice comraessario , per mezzodì una ordinanza che sarà 
eseguibile non ostante 1’ opposizione o l’appello , a pagare 
in vantaggio della parte a titolo di danni ed interc-ssi una 
somma non minore di ducati tre.Per mezzo della ordinan- 
za predetta potranno esser condannati anche ad una mul- 
ta che non eccederà la somma di ducati trenta. 

1 testimoni contumaci saranno di nuovo citati a loro 
spese. 

539. Se i testimoni son conturaacl'anclie dopo la secon- 
da citazione « saranno condannati, sotto pena di arresto , 
ad nna multa di ducati trenta. Potrà il giudice rilasciare 
contra di essi anche un mandato di accompagnamento 

560. Qualora il testimone giustifichi di non aver potuto 

presentarsi nel giorno indicato , il giudice dopo la di lui 

deposizione lo assolverà dalla multa e dalle spese della se- 
conda citazione. 

361. Se il testimone giustifichi di esser nella impossibi- 
lità di presentarsi nel giorno stabilito, il giudice gli accor- 
derà un termine conveniente , ma non maggiore di quello 
fissato per Pesame ; o pure si porterà a ricevere la di lui 
deposizione. Se il testimone è in multa distanza .il giudi- 
ce rimetterà P esame al giudice del circondario della di lui 
dimora : e se questa sarà fuori della provincia o valle » ne 
rimetterà P esame al presidente del tribunale della rispet- 
tiva provincia o valle , il quale o V ascolterà egli stesso» o 
destinerà un giudice del proprio tribunale » o un giudice di 
circondario per l’ esame anzidetto. Il cancelliere di questo 
tribunale farà pervenire in seguito P originale del proces- 
so verbale alla cancelleria del tribunale dove è pendente 
la causa ; salvo ad esso il diritto di ottenere un mandato e- 
secutivo per le spese contra la parte a di cui istanza sarà 
stato esaminato il testimone. 

562, Sei testi monj non possono essere esaminati in un 
giorno stesso » il giudice destiuato alP esame lo rimetterà 
ad un giorno e ad un’ ora determinata ; e non sani fatta 
nuova citazione a’ testimoni ed alla parte , quantunque 
non sia comparsa. 

305. Ninno potrà essere citato come testimone ; qualora 
sia consanguineo o affine in linea retta di una delle parli, 
0 del di lei conjuge » ancorché separato di corpo* 

364, 1 processi verbali dell esame conterranno, sotto pe- 
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na di nullità , la data del giorno e dell* ora « la comparsa 
o la contumacia delle parti e de’ testimoni, resibizione deb 
le citazioni , e le proroghe od altri giorni ed ore .quando 
saranno state ordinate. 

. 365. Le ripulse de’ testimoni saran proposte dalla parte 
o dal suo patrocinatore , prima che segua la loro deposi- 
zione. 11 testimone sarà tenuto a dare sulle medesime i ri* 
schiara menti opportuni.Le ripulse saranno circostanziate, 

P ertinenti , e non concepute in termini vaghi e generali. 

auto queste f quanto i rischiaramenti dati dal testimo- 
ne y saranno riportati nel processo verbale* 

366. 11 testimone dovrà deporre , senza che ^li sia per- 
messo di leggere alcuna risposta preparata in iscritto. La 
deposizione sarà riportata nel processo verbale , e letta al 
testimone il quale nel tempo medesimo sarà interrogate 
se persiste in essa : il tutto sotto pena di nullità. 

In oltre dovrà chiedersi dal testimone se pretende o no 
di essere indennizzato. 

567* Mentre vien letta la deposizione , può il testimone 
farvi quelle mutazioni aggiunte che stimerà convenien- 
ti. Saranno esse scritte o nel lineo nel margine della de- 
posizione medesima : saranno poi lette ai testimone ancor 
queste , e ne sarà fatta menzione i il tutto sotto pena di 
nullità della deposizione. 

368.11 giudice commessario potrà o di uflzioto ad istanza 
delie parti o di una di esse y fare al testimone le interroga- 
zioni che giudicherà opportune al rischiaramento, del la de- 
posizione. 11 testimone, dopo aver ascoltata la lettura del- 
le sue risposte , dovrà firmarle ; e sarà fatta menzione , se 
egli non vuole o non può farlo. Anche il giudice ed il can- 
celliere son tenuti a firmare : il tutto sotto pena di nullità 
della deposizione. 

369. La deposizione del testimone » come pure le muta- 
zioni ed aggiunte che potrà farvi, saranno firmate da esso, 
dal giudice e dal cancelliere; e se il testimone non vuole o 
non può sottoscrivere, ne sarà fatta menzione: il tutto sot- 
to pena di nullità della deposizione. 

In oltre sarà fatta menzione , se egli richiede o no di es- 
sere indennizzato. 

570. 1 processi verbali faranno menzione dell’ osservan- 
za delle formalità ordinate di sopra negli articoli .356,357* 
364 > 365 , 366 , 567 , 368 e 369; e saranno firmati in piede 
dal giudice, 'dal cancelliere e dalle parti, se queste voglio- 
no o possono. In caso di ne^tiva , ne sarà fatta menzione; 
il tutto sotto pena di nnliita. 

571. La parte non potrà interrompere il testimone, nè 
fargli alcuna interrogazione diretta nell’ atto del di ini e- 
sanie: ma dovrà indirizs^rsi ai giudice commessario , soU 
Cod.di Pr.ne’giudiizj civ.P’Ul, 6 



- 54 - 

topona di una multa non minore di carlini quindici, e non 
iiia{!gioredi ducali tre , od anche di esclusione dall’ inter- 
Tcnlo aU’esame in caso di recidiva. Il giudice commessnrio 
pronunzierà su tali pene ; e ledi lui ordinanze saranno e- 
secutive non ostante l' appello o l’opposizione. 

372. ^eil testimone domanda indennizzazione , il giudi- 
ce commessario ne determinerà la quantità , scrivendola 
sulla copia della citazionc;e questo alto sarà esecutivo. Nel 
processo verbale sarà fatta menzione dal giudice medesimo 
della indennizzazione tassata. 

375. Dovranno compirsi i rispettivi esami fra ’l termine 
di otto giorni da quello in cui saranno stati esaminati i pri- 
mi testimoni ;eciò sotto pena di nullità , se pure la sen- 
tenza che ordina l’ esame , non abbia stabilito un termine 
più lungo. 

371. Nondimeno, se una delle parti chiede proroga nel 
corso del termine stabilito per T esame , il tribunale potrà 
concederla. 

.375. La proroga sarà domandata sul processo verbale del 
giudice commessario , e conceduta sulla relazione che egli 
ne farà all’ udienza nel giorno indicato nel suo processo 
verbale, e senza citazione o chiamata delle parli all’ udien- 
za , se queste o i loro patrocinatori saranno stati presenti. 
Non potrà accordarsi che una proroga sola ; e ciò sotto pe- 
na di nullità. 

376. La parte che avrà fatto esaminare più di cinque te- 
stimoni sopra un medesimo fatto , non |)otrà chiedere le 
spese delle altre deposizioni. 

577. Ogni ripulsa di testimoni non si potrà proporre do- 
po seguito r esame, qualora non sia giustificala in iscritto. 

578. Potranno esser ricusati i consanguinei o allini dcl- 
1’ una e dell’ altra parte sino a’ cugini di quinto grado in- 
clusivamente; i consanguinei c gli allini de’conjugi nel gra- 
do espresso di sopra , se pure il conjuge è vivo, ola parte o 
il testimone ne ha de’ figli viventi. Nel caso che il conjuge 
sia morto senza discendenti, potranno sollrire eccezione i 
consanguinei ed allini in linea retta , i fratelli , i cognati , 
le sorelle e le cognate. 

Potranno parimente esser ricusati l’ credo presuntivo , 
il donatario , c colui che avrà mangiato o bevuto colla par- 
te a di lei spese , dopo la sentenza che ordina l’ esame; co- 
lui che avrà rilasciato attestati sopra fatti relativi alla cau- 
sa ; i domestici o addetti al servizio ; i testimonj in istato 
di accusa: i condannati a pene afflittive o infamanti, o an- 
che ad una pena correzionale per cause di furto. 

.379. Si riceverà la deposizione anche del testimone ricu- 
sato. Potranno essere esaminati gl’individui i quali avran- 
no meno di quindici anni compili: ma si avrà per le depo- 
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sizi<mi.dell\uno e degli altri quel riguardo che «sarà di ra- 
gione, , 

I 51i0. Spirato il termine assegnato per gli esami, la parte 
piu diligente, farà notiticar copia dei processi verbali ai pa- 
trocinatore della parte avversa; e chiederà l’ udienza con 
un semplice atto. 

581. Sarà pronunciato sommariamente sulle ricuse dei 

tcstimonj. ‘ 

582. Ciò non ostante , se la causa fosse in istato di esser 
decisa, sul merito j si potrà pronunziare su tutto con una 
sola sentenza. 

583- Se i motivi di ricusa propósti contra il testimone 
prima della sua opposiziuue non sono giustiGcati in iscrit- 
to , la parte sarà tenuta ad oflerirue la prova ed indicarne 
i testimoni : aUrimeuti non vi sarà più ammessa. Il lutto 
senza pregiudizio delle riparazioni d’ ingiuria e di danni 
cd interessi che potrebbero esser© dovuti al testimone -, 
centra il quale le eccezioni saranno state allegate. 

384. L’ ollerta pruova della ripulsa sarà , se vi è luogo , 
ordinata dal tribunale , salvo la pruova contraria ; e sarà 
fatta nella forma stahil'ta nel titolo.XXlll per gli esami 
sommarj. Non potrà proporsi altro motivo di ricusa , se 
non sia giustiQcato per iscrittura. 

585. Qqalora sieuy ammesse le eccezioni di ricusa , non 
sarà letta la deposizione del, testimone ricusato. 

• 586. L’ esame ola deposizione dichiarata nulla per colpa 
jilel giudice che vi ha assistito , sarà rinnovata a sue spese. 
1 termini del nuovo esame o delia nuova deposizione de'te- 
stiinou j decorreranno dal giorno in cui sarà notificata la sen« 
■tenza che ne contiene ì’ ordine. La parte potrà far esami- 
nare gli stessi testimoni ; e se non fosse possibile di esami- 
•nare qualcuno di essi , i giudici avranno per le deposizio- 
u 1 fatte nel primo esame quel riguardo che sarà di ragioue. 
j 587. Se poi riesame sarà dichiarato nullo per c»lpa del 
natrociualore p deU' usciere , non sarà fatto di nuovo : ma 
la parte potrà chiedere da essi le spese , ed anche i danni 
ed, interessi, nel caso di manifesta negligenza. Ciò è rimes- 
so all’ arbitrio del giudice. , 

. 588. La nullità di una o di più deposizioni non induce la 
nullità deir esame. > ti ' • 

. . V . , , TITOLO Xir., . , . 

, Vegli accessi. ^ . 

589. Il tribunale potrà ordinare , quando lo crede neces- 
sario , che uno de’ giudici si tra.sferisca sul luogo : ma nel- 
le materie sulle quali non occorre che una semplice rela- 
zìonedi periti , non potrà dare un tal ordine, sp non ne 
vien fatta istanza dall’ una o dall’ altra parte. > 
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590. Sarà deputato nella sentenza uno de* giudici che a- 
vrauuo assistito alla pronunziazìone di essa. 

591. Ad istanza della parte più diligente il giudice com- 
messario emanerà un’ordinauza nella quale sarà fissato il 
luogo 1 il giorno e l’ora dello accesso : la notificazione che 
ne sarà fatta con atto di patrocinatore a patrocinatore , a- 
vrà il valore di una citazione. 

392. Il giudice commessario farà menzione nell’ origina- 
le del suo processo verbale de’giorni impiegali nel cammi- 
no , tanto per andare , che per tornare j e nella dimora. 

395. La parte più diligente notificherà la spedizione del 
processo verbale a’ patrocinatori delle altre parti ; e tre 
giorni dopo potrà chiedere Tudienzacon un semplice atto. 

394. La presenza del pubblico ministero non e necessa- 
ria , che nel solo caso nel quale è parte principale. 

593. Saranno anticipale e depositate in cancelleria le 
spese dell’ accesso dalla parte che ne avrà fatta l’ istanza. 

TITOLO Xlll. 

Delle relazioni de’ periti. 

39B. Allora quando occorre una relazione di periti * do- 
vrà questa ordinarsi per mezzo di una sentenza che espri- 
merà chiaramente gli oggetti della perizia. 

397. La perizia sarà fatta da tre periti , se pure le parli 
non convengono che sia eseguita da un solo. 

398. Se prima della sentenza che ordina la perizia , lo 
parti si accordano nel nominare i tre periti , la sentenza 
stessa dovrà contenere la dichiarazione della loro nomina. 

399. Se le parti non hanno convenuto nella scelta de’ pe- 
riti , la sentenza ordinerà che la nomina sia fatta ne’ tre 
giorni consecutivi alla notificazione; e che nel caso diver- 
so sia proceduto alla esecuzione della perizia da’ periti che 
saranno nominati di ufizio nella sentenza medesima. 

Questa sentenza stessa destinerà un giudice a ricevere il 
giuramento de’ periti eletti per convenzione dalle parti o 
nominati di ufizio. Nulladimeno il tribunale potrà ordi- 
nare che i periti prestino il loro giuramento davanti il 
giudice del circondario nel quale dovranno operare. 

Per gli affari che riguardano la verificazione e la stima 
degl’ immobili « come pure le operazioni che precedono il 
partaggio di essi , se eccedano il valore di ducati mille , c 
le parti non sieoo di accordo nella scelta de’ periti, dovran- 
no questi esser destinati di ufizio dal tribunale. 

400. Nel termine di sopra stabilito le parti che avranno 
convenuto per la nomina de’ periti , ne faranno in cancel- 
leria la loro dichiarazione. 

401. Spirato il termine stabilito di sopra, la parte più 
diligento otterrà l’ ordine del giudice , c citerà i periti uo- 
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minati dalle parti» o pure di uflzio , a prestare il loro giu- 
ramento a cui non sarà necessario che le parti si trovino 
presenti. , u - . . . > 

402. Non sarà permesso di proporre una ricusazione , se 
non contra i penti nominati di uflzio ; se pure non sono 
sopravvenute giuste cause dopo fa nomina , ed avanti il 
giuramento. 

405. La parte che avrà motivi di ricusa > dovrà esporli 
fra ’l termine di tre giorni dalla nomina » per mcz*zo di un 
semplice atto formato da essa oda un suo mandatario spe- 
ciale » incui saranno espresse le cause della ricusazione e 
le prove , quando'vi sono , o l’ offerta di verificarle per via 
di testimoni» Spiralo il termine predetto , non sarà per- 
messa altrimenti alcuna ricusazione; cd il perito presterà 
il giuramento nel giorno indicato nella citazione. 

404. Sarà permesso di: ricusare i periti per quei» motivi 
stessi pe’ quali i testimoni sono allegati come sospetti. 

, <4.05. La 'ricusazione contraddetta sarà giudicata somma- 
riamente all* udienza» in seguito di un semplice atto e del- 
le conclusioni del pubblico ministero. 1 giudici potranno 
ordinare la prova per mezzo di t^timonj; e questa sarà 
fatta nel modo stabilito nei titolo XXlll per gli esami som- 
inarj. .* j ..i , t . 

406. La sentenza profferita sulla ricusazione sarà esecu- 
tiva , non ostante 1 appello. 

407* Se la ricusazione è ammessa» sarà nominato ,di u- 
tìzio nella sentenza stessa un nuovo perito, ovvero saranno 
nominati nuovi periti > in vece di quello o di quelli che so- 
no stati ricusati. 

408. Se la ricusazione è rigettata , la parte che ne avrà 
fatta istanza » sarà condannata ne' danni ed interessi cho 
saranno di ragione, anche a favor del perito , se egli li do- 
manda: ma in questo caso non gli sarà più concesso di ope- 
rare in qualità di perito. 

409. 11 processo verbale della prestazione del giuramento 
conterrà per parte de’ periti l' indicazione del luogo » del 
giorno e dell’ora in cui eseguirauno la loro opera/.iuue. 

Quando le parti o i loro patrocinatori saranno presenti » 
la predetta indicazione, avrà il valore di una citazione. , 

Nel caso che gli uni o gli altri sieuo assenti , saranno ci- 
tate le parti per me/zo di un gito di patrocina toi;e a trovar- 
si presenti nel giorno c nell’ ora indicata da’ periti. 

410. Se qualche peritomon accetta la nomina, o non com- 

r mrisce per lo giuramento o per la perizia nel giorno e nel- 
’ ora indicata , le parli converranno immediatamente sul- 
la nomina di un altro perito in sua vece : diversamente il 
tribunale potrà procedere di proprio uflzio a questa no- 
miua. 11 perito che dopo aver prestato il giuramento, man- 
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cherÀ di adempiere alla sua commessiono, potrà esser con* 
dannalo dal tribunale da cui l* avrà ricevuta , nelle spese 
divenute inutili perla sua mancanza , ed anche ne’ danni 
ed interessi , se avranno luogo. 

411. Tanto la sentenza che avrà ordinata la relazione « 
quanto i necessari documenti , saranno rimessi a* periti. 
Le parti potranno fare quelle diinaude ed osservazioni che 
stimeranno opportune ; e sarà fatta menzione di esse nella 
relazione la quale sarà compilata sul luogo controverso , o 
nel luogo , nel giorno e nell* ora Gssata da’ periti. La rela- 
zione sarà compilata da uno de’ periti , e firmata da tutti. 
Se tutti 0 alcuno di essi non sappiano scrìvere , essa verrà 
scritta e firmata dal cancelliere del giudice di circondario 
del luogo nel quale i periti avranno operato. Sarà in oltre 
sottoscritta da quelli o da quel perito che sappia scrivere. 

412. 1 periti stenderanno una sola relazione, e firmeran- 
no un sol parere a pluralità di voti. 

Ciò non ostante , nel caso che vi sieno pareri differenti « 
saranno espressi i motivi di essi* senza far conoscere quale 
sia stata l’ opinione individuale di ciascun perito. 

413* L’originale della relazione sarà depositato nella 
cancelleria del tribunale che avrà commessa la pcrizia,sen- 
za nuovo giuramento dal canto de’ periti. 1 loro onorarj 
saranno tassati dal presidente in piè deir originale; e ne 
sarà rilasciato mandato esecutivo contro la parte che avrà 
domandata la perizia » o ne avrà procurata la esecuzione, 
nel caso che sia stata commessa di ufizio. 

414. Ritardando o negando i periti di presentare la loro 
relazione, potranno esser citati tra’l termine di tre gior- 
ni a comparire davanti al tribunale che gli avrà incarica- 
ti , per sentirsi condannare ad esibire la detta relazione , 
anche per via di arresto personale , se occorra. Sarà prov- 
veduto sommariamente senza istruzione su tale incidente. 

415. La parte più diligente estrarrà copia della relazio- 
ne, la notificherà al patrocinatore dell’ avversario , e do- 
manderà l’udienza con un semplice atto. 

416. Non trovando i giudici nella relazione sufficienti ri- 
schiaramenti , potranno di ufizio ordinare una seconda 
perizia da farsi per mezzo di uno o di più periti che uorai- 
ncranuo egualmente di ufizio. 1 nuovi periti potranno 
chiedere a’ precedenti quelle notizie che stimeranno op- 
portune. 

417. 1 giudici non sono obbligati di conformarsi al senti- 
mento de’ periti cantra la propria convinzione. 

TITOLO XIV. 

Degl interrogalorj sopra falli e loro circoslanze. 

418. In tutte lematcric,cd in qualunque stalo della cau- 
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sa , le parti potraano , seaaa ritardare U corso del giudizie 
e detta seotenza ,cl^iederedi farsi iaterrogare vicendevoi- 
mouie sopra i fatti e le oircostaoze relative soltanto alla 
materia sulla quale cade cootrovei’sia. 

419- Non potrà ordinarsi l’ interrogatorio, se non in se- 
((uito di una istanza contenente i fatti , e di una scnleuza 
profferita all’ udienza. Dovrà procedersi all’ interrogatorio 
ui presenza del presidente,o di un giudice da lui destinato. 

420t 11 presidente , in caso di lontananza della parte da 
interrogarsi , se dimora nella stessa provincia o valle » pò- 
irà incaricare a tale oggetto il giudice del circondario do- 
-«e la detta partesi ritrova. Dimorando in altra provincia 
o valle , ne incaricherà il presidente del rispettivo tribu- 
nale civile. 

421. 11 giudice a piè dell’ ordmanza che Io ha deputalo , 
indicherà il giorno c l’ora dell’ interrogatorio » senza bis<^ 
guo di un processo verbale che faccia menzione della ri- 
chiesta e di essersi rilasciato alla parte questo suo ordine* 

422^11 giudice si trasferirà nel luogo dove risiede la par- 
ie,quando consterà di un legittimo impedimento. della me- 
desima* . . . 

4^. Ventiquatlr’ oi^ plm.eno prima dell interrogatorio,, 
la domanda e gli ordini del tribunale , del presidente , o 
del giudice che dovrà ricevere l’ interrogatorio predetto , 
saranno con uno stesso atto notificati alla parte o in per- 
sona , o nei domicilio : la notificazione sarà fatta da un u- 
sciereaoièdestiuatow . 

424. Seia parte citata non si presenti , o fnescntandos» 
f icusi di rispondere « dovrà (arsene sommariamente un 
processo verbale , ed i fatti potranno aversi per verificati. 

4^. Se la parte , dopo esser caduta in contumacia nel 
giorno indicato dalia citazione , comparisca prima della 
sentenza a sarà ammessa all’ interrogatorio; purché paghi, 
senza diritto di rimborso , le sptcse del primo processo ver- 
bale e della notificazione. 

426* Qualora nel giorno dell’ interrogatorio la parte cita- 
ta giusl^chi un legittimo impedimento > il giudice seuza 
nuova citazione dovrà stabilire nu altro giorno per tal og- 
getto. 

427. La parlo non potrà leggere alcuna risposta in iscrit- 
to > nè farsi assistere uè consigliare da alcuno ; ma dovrà 
rispondere personalmente a’ fatti contenuti nell’ istanza , 
come pure a quelli sopra i quali sarà interrogata di ulizìo 
dal giudice. Le risposte saranno piecise , pertinenti sopra 
ogni fatto, e senza termini caluuuiosi o ingiuriosi. Non sa- 
rà permesso alia parte cheavrà Calta l' istanza PCi'V intei'- 
rugatoriu » di assistervi. 

428. L’ in ter roga torio compito che sia , verrà letto alla 
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parto interroga la , riehiamaiuiola a dichiarare se lia detto 
il vero , e se vi persiste. Avendo essa qualuhe altra cosa da 
aggiitgnere , l’aggiunta sarà riportata in margine o in fl- 
ne dell’ interrogatorio : questa pure le sarà letta , c lo si 
farà la stessa richiesta. Essa poi Annera l’ interrogatorio o 
le aggiunte : qualora non voglia > o non possa Armare , no 
sa?-!i fatta menzione. 

429. La parte che vuoi servirsi dell’interrogatorio , lo fa- 
rà notiAeare alla parte avversa : ma né l’uua uc l’ altra po- 
trà farne il soggetto di nuove scritture. 

430. Le amministrazioni de’ pubblici stabilimenti saran- 
no tenute a nominare un amministratore, o pure un agen- 
te , per rispondere a’ fatti ed agli articoli comunicati. Da- 
ranno esse a tal cUetto una procura speciale in cui saran- 
no spiegate ed affermate con giuramento per vere le rispo- 
ste : divcr.saniente , i fatti potranno aversi per veriAcati , 
senza pregiudizio della facoltà di far sottoporre all’ inter- 
rogatorio gli amministratori e gli agenti sopra i fatti che 
li riguardano personalmente , per farne poi quel conto che 
il tribunale crederà di ragione. 

TITOLO XV. V ' 

1 1 . < . » 

Degl' incidenti» . . ' . i . ; i 

§.L 

Delle domande incidenti» 

431. Le do»rtd»de iaridcati saranno fatte con un semplice 
allo contenente i motivi e le couclusioni , con offerta di 
comunicare i documenti giustiAcativi , mediante ricevuta, 
o deposito da farsi in cancelleria. 

Il reo convenuto risponderà con un semplice atto alla do- 
manda incidente. 

432. Tutte le domande incidenti saranno fatte nel tempo 
medesimo. Non potranno chiedersi le spese di quelle che 
saranno state fatte posteriormente , se i motivi di questo 
esistevano all’c|X)ca delle prime domande. Le domande in- 
cidenti sarai! decise preventivamente, se vi è luogo : e negli 
affari su i quali fosse stata ordinata una istruzione per i- 
sciilto , l’ incidente sarà rimesso all' udienza , per esservi 
giudicato, come è di ragione. 

... S-U. ... 

Dell’ intervento in causa» , 

435. L’intet'vento in causa sarà fatto per mezzo di un’istan- 
7a contenente i motivi e le conclqsioni , delle quali sarà 
data copia , non meno che de' documenti giustiAcativi. 

434. L’ intervento non potrà ritardare la sentenza della 
causa principale , allorché sarà iuistato di esser decisa. 
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455. Ne^U affari su i quali sarà stata ordinata una istru- 
xinnc per iscritto se avvnMie che l’intervento in causa sia 
contraddetto da una deile partii 1* incidente sarà portato 
all’ udienza. 

TITOLO XVI. 

Delle riassunzioni d' istanze i e della costituzione di imooo 
patrocinatore. 

456. La sentenza di una causa in grado di esser decisa non 
sarà differita nè per cangiamento di stato delle persone i 
nè per cessazione delle funzioni, in ordine alle quali stava' 
DO in giudizio I nè per la loro morte, nè per la morte , di- 
messione, sospensione o destituzione do’ loro patrocinatori. 

4.57. La causa è in grado di decisione quando le aringhe 
sono incominciate : e queste si hanno per incominciate , 

S uando le conclusioni sono proposte all’udienza in contrad- 
ittorio delle parti. 

. Le cause che s'istrniscono per iscritto, si reputano in gra- 
do di esser decise , quando è compita l' istruzione , o sono 
spirati i termini per le produzioni e per le risposte. 

438. Nelle cause che non sono in grado di decisione, ogni 
procedura posteriore alla noUQcazione della morte di una 
delle parti sarà nulla. Non occorrerà notificare la morte « 
di messione, sospensione o destituzione de’ patrocinatori. 
Tutti gli atti fatti e le sentenze posteriormente ottenute 
saranno nulle, quando mancherà la costituzione di un nuo- 
vo patrocinatore. 

459. La procedura non resterà sospesa nò per cangiamen* 
tu di stato , nè per cessazione delle funzioni , in ordine alle 
quali le parti si erano costituite in giudizio. 

Ciò non ostante * il reo che non avesse costituito patroci- 
natore precedentemente alla mutazione di stato.o pure al- 
la morte dell* attore , sarà citato di nuovo a comparire 
fra ’l termine di otto giorni i a veder ammettere le conclu- 
sioni. 

440. La citazione per riassumere l’istanza e costituire 
patrocinatore, sarà notificata fra i termini fissati nel titolo 
delle citazioni: ed in essa dovranno essere espressi i nomi ed 
i cognomi di coloro che sono stati patrocinatori in causa i 
c del giudice relatore , se vi sarà. 

441. L’ istanza sarà riassunta con un atto di patrocinato- 
re a patrocinatore. 

442. Qualora la parte citata si opponga alla riassunzione, 
l'incidente sarà giudicato sommariamente. 

445. Se allo spirar del termine la parte citata per la rias- 
sunzione dell’ istanza o per la costituzione del patrocinato- 
re non comparisco , sarà deciso in merito. 
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TITOLO XVII. - I . ' 

Delta disapprovazione del folto de' pàtrochialori.’ ' ’ 

■<■44. Non sarà permesso di fare o accettare alcuna o/Certa 
confessione , o alcun consenso , sen%a mandato di procura 
speciale, sotto pena della disapprovazione. 

445. La disapprovazione sarà intentala nella uancélleria 
del tribunale competente, per mezzo di un alto firmato 
dalla parte , o da qualcuno piunito di sua procura speciale 
cd autentica. V alto conterrà le ragioni , le concluatoni , e 
la costituzione di patrocinatore. , 

,;446. Se. la disapprovazione viene; intentata nel corro di 
una causa tuttavia pendente , senza > altra dimanda , sarà 
uotiQcata per mezzo di un atto di, patrocinatore non solo al 
patrocinatore contra il quale è diretts^ ma> anche agli altri 
patrocinatori della causa : e tql npUficazione avrà il valore 
di una citazione per opporsi alla disapprovazione. ■ i , 

447. Se il patrocinatore non esercita più le sue funzioni , 
la disapprovazione sarà notiOcata per atto di usciere al di 
lui domicilio : se poi fosse morto, dovrà notificarsi a’ di lui 
eredi, con citazione a comparire davanti il ti’ibunale in cui 
pende la quistione , ed alle parti ehe sono interessate nella 
causa , con atto di patrocinatore a patrocinatore. 

448. L’ istanza per lai i disapprovazione sarà sempre de- 

dotta avanti al tribunale Jn cui fu fatta la procedura di* 
sapprovata , benché la causa , nel corso idei la quale essa 
viene intentata , penda in un tribunale diverso. Le parti 
interessate nella causa principale dovranno aver notifica- 
zione della predetta istanza , ed esser chiamate nel giudi- 
zio di essa. ^ , , ,, i ;;i.; , 

449. Sotto pena di nullità sarà sospesa ogni procedura , 

come pure la sentenza sulla causa principale, ihiché non 
sia pronunziato sulla intentata, disapprovazione. Tuttavia 
Sara permesso di ordinare che. la parte.disappro.vante;fac* 
eia giudicare la sua domanda fra un termine da stabilirsi , 
colla romminasioiie» chealtrimenti'sarà proceduto, come è 
di ragione. ;..iu 

4:ì 0. Allor quando la disapprovazione risguardi un atto 
su cui non pende causa • ne sarà portata l' istanza al tribur 
naie del reo- i . i i. j , 

451. Qualunque istanza.per disapprovazione sarà comn- 

nirata al ministero pubblico. -, r 

452. Quando la disapprovazione vien dichiarata legitti- 
ma , la sentenza , ole parti della sentenza relative a’ capi 
ebe hanno dato luogo alla disapprovazione , saranno, an- 
nullate , e dovran considerarsi come non iscritte, il patro- 
cinatore disapprovato sarà condannato in vantaggio doL- 
1 attore e delle altre paril a tutti i danni ed interessi; e po-' 
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trà essere eziandio pnnito'di sospensione, e processalo per 
vie straordinarie , secondo la gravità del caso c la natura 
delle circostanze. 

455. Se la disapprovazione sarà rigettata » nel margine 
deli’ atto die la contiene, sarà fatta menzione della senten- 
za chela rìgel^;cr autore potrà essere condannato a van- 
taggio dd <lìs^][)rovato e delle altre parti in que' danni e 
quelle riparaznmi che saranno di ragione. 

454. La dissmpqpvàZione promossa in occasione di una 
sentenza passata, m cosa giudicala , non sarà ammessihile 
dopo otto giorni, a contare da quello in cui la sentenza do- 
vrà considerarsi come eseguita, a’terniìni dell*' articolo 255. 

, * TITOLO xvin. ' 

Delle competenze gUtrisdizionali fra' giudici. 

4^. Quando nna'qnistionc stessa vien portata innanzi a 
due 0 più giudici di circondario dipendenti dallo stesso tri- 
bunale civile, la decisione della competenza de’ giudici do- 
vrà jwrtarsi davanti a questo medesimo trilmnal e. ‘ 

' Se i giudici di circondario dipendono da tribunali di- 
versi, dovrà portarsi laqulstione della competenza alla 
gran Corte civile. 

Sei detti giudici non soho tutti nella circoscrizione 
territoriale di una medesima gran Corte civile , la qui- 
stione sarà portata alla Corte suprema di giustizia. 

Quando la causa vien portata a due o più tribunali ci- 
•vili compresi nella giurisdizione di una medesima gran 
•Corte civile, spetta a questa il decidere sulla competen- 
za de’ giudici: e spetta alla Corte suprema di giustizia , 
quando i tribunati non sono tutti nella giurisdizione di 
una inodesima gran Corte civile, o quando esiste conflitto 
di giurisdizione fra duco più gran Corti civili. 

456. Vedute le diraande fatte in tribunali diversi, sarà 
prolferita ad istanza della parte una sentenza che pcrraetta 
di citare per_ lo giudizio della competenza : ed i giudici 
potranno ordinare ne* detti tribunali la sospensione di 
tutti gli atti. 

457. L’ attore notificherà la sentenza, c citerà le parti al 
domicilio de* loro patrocinatori. 

Il termine per notificare la sentenza e per citare sarà di 
quindici giorni da quello «iella sentenza. 

Il tèrmine a comparire sarà quello stesso ordinario del- 
le citazionii regolato però secondo le distanze del rispetti- 
vo domicilio de’ patrocinatori. 

43K, L'attore non citando ne' termini fissati di sopra, de-* 
caderà dall’ istanza di competenza, senza che vi sia bisogno 
di farlo Ordinare; e gli alti della causa principale potran- 
no proseguirsi nel tribunale dove era comparso colui,cuu- 



tro del quale si era ammessa l’istanza pel regolamento 
della competenza. \ 

459. L’ attore che resterà succumbente, potrà esser eon- 
daunato ne’ danni e negl’interessi a favore delle altre parti. 

TITOLO XIX. 

Della rimessione delle cause da un tribunale ad un altro 
per motivo di parentela o di affinità- 

460. A11or quando fra i giudici di un tribunale civile una 
parte avrà due consanguinei o affini sino al quarto grado 
inclusivamente, o tre consanguinei o affini nel grado stesso 
in una gran Corte civile ; come pure allora quando aviy 
un consanguineo nel suddetto grado b-a i giudici nel tribu- 
nal civile, o due nella gran Corte civile, eia parte stessa 
sarà membro di quel tribunale o di quella Corte i la parte 
avversa potrà chiedere che sia rimessa la causa ad un altro 
tribunale o ad un’ altra gran Corte civile* 

461. La rimessione della causa sarà domandata prima che 
sia cominciata la discussione all’ udienza ; e se I’ affare sa- 
rà posto in relazione prima che r istrùziene sia terminata, 
o prima che i termini sieno spirati : altrimenti non potrà 
essere ammessa. 

462. La domanda di rimessione sarà proposta per mezzo 
di un atto esibito in cancelleria, il quale ne conterrà i mo- 
tivi, e sarà firmato dalla parte o da persona munita di sua 
procura speciale ed autentica. 

465. In vista della spedizione di questo atto presentata 
unitamente a' documenti giustificativi » sarà pronunziata 
sentenza, la quale ordinerà: 

/. la comunicazione dell’ atto già mentovato da farsi 
a’ giudici, per ragion de’ quali si domanda la rimessione , 
acciocché dentro un termine da stabilirsi facciano la loro 
dichiarazione in piè della spedizione della sentenza ; 

2. la comunicazione al ministero pubblico ; 

3. la relazione che uno de* giudici nominato nella sen- 
tenza suddetta dovrà fare nel giorno dalla stessa indicato. 

461. La spedizione dell’ attedi domanda di rimessione ^ 
co* documenti annessi e colla sentenza rammentata dal- 
l’articolo precedente, sarà notificata alle altre parti. 

465. Se i motivi a* quali si appoggia la domanda, saran- 
no riconosciuti o giustificati in un tribunale civile, la cau- 
sa sarà rimessa ad un altro tribunale soggetto alla mede- 
sima grw Corte civile : ma se questo avviene in una gran 
Corte civile, la causa sarà rimessa ad un'altra gran Corte 
più vicina. 

Ne’ tribunali e nelle gran Corti civili dove vi sieno più 
camere, dovrà inviàrsi la causa ad un’altra camera. 

466. La parte che succumberà nella dimanda sarà con- 
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dannata ad nna malta cbe non potrà esser minore di duca- 
li dieci, senza pregiudizio de’ danni cd interessi della parte 
avversa, quando sien dovuti» 

467» Qualora la sentenza accordi la rimessione della cau- 
sa ad un altro ft’ibunale, e non vi sia appello, o l’appellante 
succumba, la causa sarà portata in forza- di una semplice 
citazione davanti II tribunale cbe dovrà (giudicarne ; ed in 
questo sarà riassunta la procedura degli ultimi atti. 

468. In tutti i casi sarà sospensivo l’ appello da una tal 
sentenza. 

4C9. Sono applicabili al suddetto appello le disposizioni 
degli articoli 485, 486, 487 e 488. 

triTOLO XX. 

Della ricusazione de' giudici^ 

470. Ogni giudice può esser ricusato per le seguenti cause* 
/. Se egli è consanguineo oafline delle parti odi una 
di esse. Ano al quinto grado inclusivamente. 

Se la moglie del giudice è consanguinea o aBlne di 
una delle parti, o se il giudice è consanguineo o affine della 
moglie di una delle parti nel detto grado,quando essa viva 
tuttora, o non vivendo, esistano i di lei figli. Anche nel 
caso di morte della medesima, e di non esistenza di figli, il 
suocero, ilgenero cd i cognati non potranno ^ser giudici. 

3. Se il giudice , la di lui moglie,! loro ascendenti , o 
discendenti, o affini nella medesima linea, hanno una con- 
troversia eguale a quella che si agita fra le parti. 

4. Se pende una causa in loro nome in un tribunale 
dove sia giudice una delle parti, e se sono debitori o credi- 
tori di qualcuna di esse. 

5. : Se fra i cinque anni che precedono la ricusazione 
de’ giudici vi h stato un processo criminale tra costoro ed 
una delle parti, o il conjuge , o i consanguinei, o gli affini 
in linea retta. 

6’. Se vi ha causa civile fra ’l giudice, la sua moglie, i 
loro ascendenti e discendenti, o affini nella stessa linea, ed 
una delle parti ; qualora però la causa sia -stata intentata 
dalla parte, prima ddl* introduzione della lite, nel corso 
della quale si allega il sospetto ; o pure si trattasse di cau- 
sa che, sebbene già terminata, fosse ciò seguito nel corso - 
del semestre precedente t’ allegazione di sospetto. 

7. Sarà ricusabile il giudice, se è tutore, o tutore sur- 
rogato, o curatore, o erede presuntivo, u donatario , o pa- 
drone, o commensale abituale di una delie parti ; se è am- 
ministratore di qualche stabilimento, società o direzione 
che sia posta in causa o se una delle parli è sua erede 
presuntiva. 

S- Se il giudice ha consultato, aringato,o scritto sulla 

Cod.di Pr.ne' giudi: j àv.PJD. 7 
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causa ; se precedentemente nc lia preso cognizione come 
giudice o come arbitro ; se l’ ha sollecitata o’racconiaiida- 
ui ; se ha sborsato denaro per le spese degli atti ; se ha de- 
posto come testimone; se dopo l’ introduzione della cau- 
sa egli ha bevuto o mangiato con alcuna delle parti nella di 
lei casa, o ricevuto qualche dono dall’ima o dall’ altra. 

.9. Se il consanguineo o alTino del giudice fino al quar- 
to grado inclusivamente, faccia da avvocato o da patroci- 
natore nella causa di cui dovrebbe il giudice conoscere, 
purché non sia stato chiamato alla difesa dopo essersi in- 
trodotto il giudizio: nel qual caso dovrà il consanguineo o 
r aflliic astenersi dalla difesa. 

/O. Seil consanguineo 0 affine del giudice fino al quar- 
to grado sopraddetto, sia avvocato o patpocinatorc ordina- 
rio di una delie parti, con onorario fisso costituitogli prima 
che il giudizio sia stato introdotto. 

//. Se passi capitale inimicizia tra’I giudice ed nna 
delle parti ; se finalmente il giudice abbia insultata , in- 
giuriata o minacciata una delle parti, o a voce o in iscritto, 
dopo r introduzione della causa o ne’ sei mesi anteriori 
alla ricusazione proposta. 

-471. Non sarà permesso di ricusare il giudice , quando 
esso è consanguineo del tutore o del curatore di una delle 
parti, 0 de’ membri 0 degli amministratori di uno stabili- 
mento, di una società, direzione, o unione di persone che 
sieno parti incausa,meno che i detti tutori,ammìnistratori 
o interessati non abbiano un interesse distinto e personale. 

-472-Non sarà ricusabile il giudice, se sia creditore o debi- 
tore delle pubbliche amministrazioni dello Stato, nè se egli 
o i suoi congiunti abbiano lite con dette amministrazioni. 

47,1. Ogni giudice che abbia notizia di qualche motivo , 
onde esser ricusato, dovrà farne'dichiarazione alla camera 
del consiglio» la quale deciderà se egli debba astenersi. 

474. I motivi di ricusazione che riguardano i giudici, so- 
no applicabili al ministero pubblico, quando esso è parte 
aggiunta : ma quando esso e parte principale, la ricusazio- 
ne non può essere ammessa. 

475. Colui che vorrà ricusare un giudice, dovrà farlo pri- 
ma che venga intrapresa la discussione della causa all' n- 
dìenza ; e se la causa è posta a relazione» prima che l’ i- 
struzione sia terminata, o che ne sieno spirati i termini , 
meno che i molivi della ricusazione non sieno sopraggiuu- 
ti posteriormente. 

-476. La ricusazione de’ giudici incaricati di accesso , di 
esumi di testimoni, e di altre operazioni, dovrà proporsi nei 
tre giorni che decorreranno , 

/. da quello della sentenza , quando essa c stata prof- 
feritu in coiitraddilturio^ 
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£. da quell»iu cui spirano gli otto giorni assegnati per 
fare oppusi/iouès se questa non e stata fatta , e se la sen- 
tenza e stata prullerita.iu ountuinacia ^ 

3 . da quello nel quale anche per motivo di contuma-' 
eia vien rigettata Tu pposizione,se questa òdi già fatta con- 
tea la sentenza contumaciale. ' : WC. ! • 

477. La ricusazione sarà proposta in cancellerìa per mez- 
zo di un atto, il quale conterrà ì motivi della medesima , e 
sarà firmato dalla parte o da persona munita di sua procu- 
ra speciale ed autentica da unirsi ali’ atto stesso. 

478. Trasmessa dal cancelliere nel corsodi ore ventiquat- 
tro una spedizione dell’ atto di ricusa al presidente del tri- 
bunale, sulla relazione del medesimo presidente, ed udite 
le conclusioni del pubblico ministero, sarà profferita una 
sentenza Ja quale rigetterà la ricusa, quando essa è inam- 
inessibile : e nel caso contrario ordinerà , i 

f- la comunicnzioue al giudice ricusato , affinchè su i 
fatti allegati produca una spiegazione precisa fra ’l termi- 
ne che dovrà stabilirsi dalla sentenza; • ' 

2 - la comunicazione al ministero pubblico, indicando 
il giorno .in cui sarà fatta la relazione da uno de’ giudici 
deputato a tal effetto dalia sentenza medesima. 

479. 11 giudice ricusato farà la sua dichiarazione in can- 
cellerìa a piè deir originale dell' atto di ricusa. 

480. Saranno sospese tutte le sentenze ed operazioni dal 
giorno'in cui sarà stata ordinata la comunìcazioue.Ció non 
ostante, se qualcuna delle parti pretendache l’ operazione 
aia urgente, e pericoloso il ritardod’incidente per mezzodi 
un semplice atto sarà portato all’ udienza ; cd il tribunale 
potrà ordinare (die si proceda per mezzo di un altro giudice. 

481 . Se il giudice ricusato conviene ne’ fatti che han da- 
to luogo air atto di ricusa, o se questi fatti son provati, sa- 
ia dato ordine che egli si astenga. '<■ 

482- Se la parte che ricusa un giudice, non presenti pro- 
va in iscritto, o non somministri almeno un principio di 
prova delle cause della ricusazione, è lasciato alla pruden- 
za del tribunale il rigettarla in conseguenza della semplice 
d ichiarazioue del giudice, o ordinare la prova per mezzo di 
testimoni. 

483. La parte la cui ricusazione sarà stata dichiarata 1n- 

ammessibde ,;o rigettata come non sostenuta da legittime 
cagioni 0 come sfornita di pruova, sarà condannata ad ar- 
bitrio del tribiinale in un’ ammenda che non potrà esser 
minore di ducati trenta ; salve le ragioni al giudice per la 
riparazione deiringiuria, e pe'danni cd interessi : nel qual 
caso dovrà astenersi di giudicare. * 

484. Sarà permesso di appellare da qualunque sentenza 
profferita sulla ricusazione de’ giudici, anche nelle materie 


/ Googli 


Di, 



— 68 - 

sulle quali il tribunale civile giudica inappellabilmente. 
IViulladimeno se la parte sostiene che, attesa l’ urgenza , c 
necessario di procedere a qualche operazione , prima che 
sia giudicato sopra l' appello , l' incidente tara portato al- 
r udienza per mezzo di un semplice atto ; ed il tribunale 
che avrà rigettata la ricusazione, potrà ordinare che si pro- 
ceda all' operazione per mezzo di un altro giudice. 

485. La parte che vorrà ai>pellare, dovrà farlo nel corso 
di cinque giorni dalla sentenza, rilasciando un atto in caQ> 
cellcria, nel q^ualc saranno espressi i mutivi , cd enuncia- 
ti i documenii esibiti per fondamento dell’ appello. 

48G. La spedizione deiraltodi ricusa, della dichiarazione 
del giudice, della sentenza e dell' appello, come pure gli 
aunessi documenti saranno rimessi dal cancelliere fra tre 
giorni, ad istanza ed a spese dell' appellante, al cancellie- 
re della gran Corte civile. 

487. 11 cancelliere della gran Corte civile nel corso di tre 
giorni, da che gli saran pervenuti i documenti, dovrà pre- 
sentarli alla gran Corte civile : ed essa indicherà il giorno 
della decisione, e deputerà per tal oggetto uno de' giudici, 
sulla di cui relazione, e dietro le conclusioni del pubblico 
ministero, la quistìoue sarà decisa ucll’ udienza senza bi- 
sogna di citar le parti. 

488. Fra ventiquatlr'ore dalla spedizione, il cancelliero 
della gran Corte civile dovrà rimandare al cancelliere del 
tribunale civile i documenti che ^li erano stati indirizzati. 

489. Nel corso di un mese dal giorno della sentenza pru^ 
ferita in prima istanza, che avrà rigettata la ricusazione , 
la parte appellante dovrà uutìiicarc alle parti avverse la 
decisione venduta in appello,ovvero uncertiQcato de) can- 
celliere delia gran Corte, il quale dichiari che non ancora 
è stato deciso sull'appello,e colla indicazione del giorno che 
la gran Corte avrà stabilito pei' decidere : altriiiicuti sarà 
m-ov vi sori a mente eseguita la sentenza ebo avrà rigettata 
la ricusazione, e sarà valido tutto quello che sarà fatto in 
conseguenza di essa, quantunque la ricusazione fosse um- 
oiessa di poi nel giudizio di appello. 

TITOLO XXL 
Della perenzione dell istanza. 

490. Qualsivoglia istanza, quando anche il convenuto non 
avesse costituito il patrocinatore, sarà perenta, se la pro- 
cedura non sarà proseguita nel corso di tre anni. 

Questo termine sarà prorogato per sei mesi , ogni volta 
che vi sia luogo a dimandare la riassunzione dell’ istanza o 
la costituzione di un nuovo patrocinatore. 

491. La perenzione procederà con tra lo Stato, gli stabili- 
menti pubblici c tutte le persone anche minori ; salvo il 
diritto di regresso contea i loro uiuuiiuisUatori o tutori. 
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La percnxione non avrà luweo ipsojio-e. ma resterà 
sanata daffli atti Irgittimi fatti dall' una o dalr altra parto 
prima della domanda di perenzione. 

493. La perenzione sara domandata con atto di patroci» 

nature a patrucioatorei se pure il patrocinatore non sìa 
iiiorlu, o interdettolo sospeso» dopo che si è alla medesima 
acquistato diritto. f ‘ ■ 

494. La perenzione non estingue l’azione, ma estingue la 
sola procedura, senza che si possa in verun caso opporre 
alcun atto della estinta procedura, o prevalersene» 

Nel caso di perenzione il principale attore c condannato 
in tutte le spese della procedura perenta. : • . 

• i ’ • TITOLO XXII. 

Della rinunzia alla lile» 

495> La rinunzia aUa lite potrà farsi ed accettarsi con' 
semplici atti firmati dalle parti o da’ loro mandatarj,' e no- 
tificati da patrocinatore a patrocinatore. 

496. La rinunzia , allorché sarà stata accettata , impor- 
terà di pieno diritto il reciproco consenso di rimetter le 
cose nel medesimo statoincui erano prima della domanda. 

- ‘ Essa indurrà parimente l’ obbligazione di pagar le spese 
alle quali sarà condannata la parte rinunziante, ed io con- 
seguenza di una semplice ordinanza del presidente segnata 
in piè della tassa , presenti o citate le parti con atto di pa- 
trocinatore. I . 

Questa ordinanza» se emana da un tribunale civile» sarà 
eseguita non ostante l’ opposizione o l’ appello : se emana 
da una gran Corte civile » sarà eseguita non ostante 1* op- 
posizione. 

, TITOLO XXIII. i . . . 

Degli affari da trattarsi somìnariamente. 

' 497. Saranno considerati come affari sommar]» c trattati 
come tali , ‘ 

gli api^elli dalle sentenze de’ giudici di circondario ; 

' le azioni puramente personali , qualunque sia la loro 
importanza , purché sienu appoggiate ad un documento 
scritto non coutroverso ; 

le domande formate senza alcun documento , quando 
non eccedono la somma di ducati trecento ; 

le domande che sono provvisorie » o che richieggono 
pronta spedizione ; v 

le domande per pagamento di pigioni » di affitti cd ar- 
retrati di rendite. 

498. Spirati i termini della citazione, le cause sommarie 
saranno giudicate all’udienza con un semplice atto, senza 
altra procedura nc formalità. 
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499. Le domande incideuli ogriuterventi in cauSTa saran- 
no formali con atto di patrocinatore , il quale non potrà 
contenere clic le conclusioni cd i motivi di esse. 

500. La sentenza che ordina l’esame de* testimonj, quan- 
do vi c luogo ad esso ^ esprimerà i fatti seitza bisogno di ar- 
ticolarli pi'eventivamente, a Qsserà il giorno e l’ora in cui 
i testimonj saranno ascoltati all’ udienza* 

501. 1 testimoni saranno citati almeno un giorno avanti 
a quello deir esame* 

502- Se una delle parti domandi proroga, riucideule sa- 
rà giudicata all’ istante. 

503. Al lor quando la sentenza sarà inappellabile, non 
dovrà formarsi processo verbale dell’ esame : soltanto sara 
fatta menzione nella sentenza de* nomi de’ testimonj, e dei 
risultaiueuto delle loro deposizioni. 

504* Se la sentenza sarà appellabile, dovrà stendersi un 
processo verbale contenente i giuramenti de’ testimonj, la 
loro dichiarazione se sono consanguinei » atltui , domestici 
o addetti al servizio delle parti, le eccezioni opposte contro 
di essi cd il risultamento di quanto c stato degusto* 

505. Se i testimonj sono lontani ovvero impediti , il tri- 
bunale potrà commetterne l’ esame al tribunale o al giudi- 
ce del circondario della loro residenza: cd in tal caso l’esa- 
me dovrà scriversi , e farsene processo verbale. 

506* Negli esami sommarj saranno osservate le disposi- 
zioni del titolo XI dell' esame de’ testimonj, relative alle for- 
malità seguenti : 

alla copia da passarsi a'testimon} della parto dispositi- 
va della sentenza, in forza della quale sono intimati a com- 
parire ; 

alia copia de* nomi c cognomi de’ testimonj, da passar- 
si alla parie ; 

alla multa cd alle penecontra i testimoni contumaci ; 

alfa pi'oibiziuue (li ascoltare ì rispettivi cuujugi delle 
parli , i cousa nguinci cd alliui in linea retta ; 

alle eccezioni di ripulsa opposte dalla parte presepio , 
alla maniera di giudicarne , alle inleiTogazioiii che è per- 
messo di fare a’ tcstinionj , ed alla tassa in loro favore ; 

al uumero di que' tcsLimuuj > i viaggi de' quali entrano 
in tassa; 

alla facoltà di ascoltare gV individui che non abbiano 
ancora l' età di quindici uuui compiti* 

LI imo IV. 

De' Tribimah di appello a dette Gran Corti civiH, 
TITOLO UNICO. 

Dell' appello e detta sua istruzione. 

.507. n termino ad appelbr(^ odi tre niesi ,che porlo scn 


— TI — 

teBse profferite in contraddittorio decorrerà dal cioriio 
della notiflcazione fattane o alla persona o al doroiciriorper 
le sentenze profferite in contumacia suscettive di opposi- 
zione , dal giorno in cui l’ opposizione non sarà piu am- 
messibile. 

Nondimeno la parte intimata potrà in qualunque stato 
della causa , ed anche dopo aver notificata la sentenza sen- 
za alcuna protesta , interporre incidentemente l’ appello , 
quantunque sia stata la sentenza eseguita. 

Per le opposizioni e per le ammende « il disposto neH’ar- 
ticulo 243 pe' tribunali civili sarà applicabile alle gran 
Corti civili. Potrà in oltre la gran Corte secondo le circo- 
stanze aumentare le dette ammende del doppio , ed anche 
del triplo. 

508- Se la sentenza contenga più capi , e siasi per alcuni 
soli appellato , la parte intimata potrà incidentemente ap- 
pellare dagli altri. Questi termini saranno perentorj, e de- 
correranno egnal mente per tutte le parti ; salvo il ricorso 
contro chi sarà di ragione. Ma riguardo al minore non e- 
mancipato^essi non incoininceraono a decorrere se non 
dal giorno in coi sarà notificata la sentenza tanto al tuto- 
fo, che al tutore surrogato , beachè.quesV ultimo non fosse 
intervenuto in causai 

50». Coloro che dimorano fuori del segno , avranno per 
Interporre l' appello , oltre alio spazio di tre mesi dopo la 
notificazione della sentenza , anche quello destinalo per le 
citazioni . a tenore dell' articolo 161. 

510. Coloro che sono assenti dal regno perservizio di ter- 
ra o di mare, o che sono impiegati in negoziazioni strani»- 
re per lo Stato, avranno lo spazio di un anno per appellare, 
dopo la intimazione della sentenza » iopluso il termine di 
tre mesi. 

5M. Il termine ad appellare è sospese per hi morte della 

[ larte succumbentc. Non riprenderà il suo corso « che dopo 
a notificazione della sentenza al domicilio del defunto , 
Catta coUe formalità stabilite dall’ articolo 153 ; e dopo spi- 
rati i termini per fare iaveutario e per deliberare» tutte le 
volte che la sentenza fosse stata notificata piàoia della sca- 
denza di questi ultimi termini. < 

Questa ootificuzioue può tersi agir ci'cdl colle tUvamento 
e senza dcsignazionpdi nomi e qualità» 

5J2. Se la sentenza si fosse pronunziata sul fondamento 
di un. documento falso , o per causa di doto personale > e se 
la parte fosse stata condannata in conseguenza di nouaver 
potuto produrre un documento decisivo che era nelle mani 
deir avvci'sariu , il termine ad appellare non decorre cho 
dal giorno in cui la. falsità sarà riconosciuta o giuridica.t 
mente vcrifieaita ^ o> dal giorno in culil dolo pcr-sonaic c sta- 
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to scoperto , 0 finalmente dal giorno in cui il documcnlo 
sarà ricuperato dalla parte succuiiibtiute. 

In questo ultimo caso la parte dee souimlnistrar prova 
sci'ittu indicante il giorno in cui ha scoperto o ricuperato 
il documento ; e non altrimenti. 

51Ó. Da una sentenza che non sia provvisionalmente ese- 
guibile, non sarà permesso d’interporre l’appello fra lo 
spazio di otto giorni dalla data della medesima. L’ a|>pello 
interposto , durante questo termine, sarà dichiarato inam- 
luessibilc : ma se per anche il termine non c spirato, l’ap- 
pellaute avrà diritto di reiterarlo. 

514. L’ esecuzione delle sentenze che non sono provvisio- 
nalmente eseguibili , sarà sospesa per tutto il corso degli 
otto giorni suddetti. 

515. L’ appello da una sentenza preparatoria o interlocu- 
toria di un trihunalecivile non potrà inter|)orsi se non do- 
po la sentenza dillìnitiva,ed unitamente aU’appello da que- 
s^. Il termine per appellare decorrerà dal giorno in cui sa- 
rà notificata la sentenza diilinitiva : e quando anche la sen- 
tenza preparatoria o interlocutoria sia stata eseguita senza 
riserva , J’ appello sarà aminessibile. Se però l’appello av- 
verso la sentenza diilinitiva sarà inaminessibile , lo sai‘à 
egualmente per le sentenze che l’ han preceduta. 

L' appello da una sentenza provvisiouale,o sopra doman- 
de provvisionali pronunziata da un tribunale civile, potrà, 
se vi ha luogo , essere interposto prima della difilnitiva ; e 
l’appello sospenderà l’esecuzione della sentenza impugnata. 

In generale le sentenze preparatorie, interlocutorie , e 
provvisionali o sopra domande provvisionali de’ tribunali 
civili , non sono di pregiudizio nella difilnitiva , conforme- 
mente alla dichiarazione contenuta nell’ articolo 155. 

516. Sono pretHiralorie le sentenze che riguardano i meri 
atti ordinatorj del giudizio , diretti a mettere la causa in 
istato di essere difliuitivamente giudicata. 

Sono interlocutorie le sentenze che il tribunale profferi- 
sce avanti la decisione diflìnitiva»per ordinare una pruova, 
una verific 4 izionei una perizia , o un atto qualunque che 
sia relativo al merito della causa , e che potrebbe essergli 
di pregiudizio. 

517. Saranno soggette all' appello le sentenze qualificate 
per inappellabili, quando sono state profferite da giudici i 
quali non potevano decidere la causa, che in prima istanza. 

(rii appelli dalle sentenze pronunziate sopra materie , la 
cognizione inappellabile delle quali spelta a’ primi giudici, 
non saranno animessibili , quantunque essi abbiano trala- 
sciato di qualificarle, o le abbiano qualificale comcscuten- 
Kcdi prima istanza. 

518. Quando si tratterà d’ incompetenza , Tappcllo sarà 
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^mmessibile , benché la sentenza sia stata qnalìflcsta pci> 
inappellabile. Nondimeno dalia sentenza profferita in gra- 
do di appello non può darsi un altro appello. 

519. L’appello dalle sentenze suscettive di opposizione 
non si potrà ammettere , Onebé duri il termine assegnato 
per questa. 

520. L’ atto di appello conterrà citazione a comparire fra 
i termini stabiliti dalla legge, e dovrà notificarsi a persona 
0 a domicilio , sotto pena di nullità. 

521. Qualora la sentenza non ordini V esecuzione provvi- 
soria ne* casi ne’ ^ali è questa autorizzata, l’ appello dalle 
sentenze deflnitive ne opererà la sospensione. 

L'esecuzione delle sentenze indebitamente qualiOcatc 
per inappellabili non potrà sospendersi se non in virtù di 
una inibitoria ottenuta dall’ appellante nell’ udienza delia 

g ran Corte civile , in conseguenza di una citazione a breve 
>rmiiie. 

La gran Corte civile potrà nell’ udienza, e sopra un sem- 
plice allo ordinare la esecuzione provvisoria delle sentenze 
non qualiflcate o qualificate appellabili, quantunque i giu- 
dici fossero autorizzati a pronunciare iuappellabilmente. 

522. Se l'esecuzione provvisoria non è stata ordinata nei 
casi ne’ quali la legge l’autorizza , la parte intimata potrà 
con semplice atto farla ordinare all’ udienza della gran 
Corle civile prima della sentenza sull’ appellazione. 

523. Se r esecuzione provvisoria è stata ordinata fuori 
de’ casi preveduti dalla legge , l’appellante potrà ottenere 
l’inibitoria nell’ udienza, previa una citazione a breve ter- 
mine. Questa inilMtorianon si accorderà mai sopra diman- 
da che non siastata comunicata all’ altra parte. 

524. Non sarà permesso in alcun altro caso di accordare 
inibitorie , nòdi fare alcuna determinazione , per sospen- 
dere direttamente o indirettamente l’esecuzione della sen- 
tenza : c ciò sotto pena di nullità. 

525. Ogni appello , anche dalle sentenze profferite sopra 
istruzione per iscritto , sarà portato all’ udienza , salvo 
alla gran Corte la fàcoltà di ordinare la istruzione per i- 
scritto, se vi sia bisogno. 

526. Fra otto giorni dalla costituzlooc di patrocinatore 
fatta dalla parte appellata , l’ appellante dovrà notificare 
le ragioni de’suoiigravami contra la sentenza. La pai'te ap- 
pellata risponderà fra gli otto giorni seguenti ; c quindi si 
fa luogo all’ udienza senza altra procedura. 

527. Gli app^li da sentenze pronunciale in cause da giu- 
dicarsi 80inmariamcnte,sarannocun un semplice atto por- 
tati all’ udienza senza altra procedura. Tanto dovrà prati- 
carsi anebo negli appelli dalle altre sentenze , se la parte 
appellata non comparisca. 
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52S. Nelle cause di ap|)ello non sarannu proposte nuove 
diiuaude , meno che quando si tratti di compensazione , o 
che la nuova dimanda non abbia il carattere di una ecce- 
zione contea l'aziou principale. 

Ciò non osUinte^ le parti possono domandare gl’ interes- 
si » gli arretrati, le pigioni e gli altri accessorj scaduti do- 
po la sentenza proUerita in prima istanza ; come pure i 
danni ed interessi per lo pregiudizio sull'crtu dopo la detta 
sentenza. 

529. Ne’ casi preveduti neU'articolo precedente le nuove 
doniande e le eccezioni del reo dovranno esser proposte 
con semplici atti di conclusioni motivale- 

Tanto pure avrà luogo , quando le parli vorranno muta- 
re o modificare le loro conclusioni. 

Tutte le scritture che sono una ripetizione de’ motivi e 
delle eccezioni di già proposte in iscritto nella prima istan- 
za o in appello , non entreranno in tassa. 

Se la medesima scrittura, oltre alle ragioni per lo avan- 
ti allegate , contiene nuovi motivi o eccezioni, sarà tassala 
per tutta quella parte che riguarda le cose novellamente 
dedotte. 

550. Non sarà ricevuto in appello alcun intervento in cau- 
sa se non richiesto da coloro i quali avranno diritto di for- 
mar opposizione di terzo. 

531. Insorgendo più di due opinioni, ciascuna delle quali 
non abbia la pluralità assoluta, l’ affare sarà regolato come 
e disposto nell’ articolo 211. 

5ó2- Quaudoiu una gran Corte civile si sarà formata pa- 
rità di voti, dovranno chiamarsi,secondo l’ordine del ruolo, 
uno o più giudici che non abbiano conosciuto della causa , 
e sempre ìu numero dispari ; e la causa si discute di nuovo 
all’ udienza , o nuovamente si riferisce , se trattasi di cau- 
sa istruita per iscritto. 

Se poi tutti i giudici avran conosciuto della causa, dovrà 
chiamarsi uno o più giudici della gran Corte criminale nel 
modo medesimo. 

535. La perenzione in causa di appello darà forza di cosa 
gimlicata alla sentenza appellata. 

53i. l.e altre regole stabilite pe’ tribunali civili saranno 
osservate nelle gran Corti civili e ne’ tribunali di api>ello. 

555. L’ appellante che succumberà , sarà condannalo ad 
uu’ ammenda di carlini dodici , se si traili di appellazione 
da una sentenza di giudice di circondario, e di carlini ven- 
tiquattro a dodici ducati, se si tratti di appellazione da una 
seulenza di tribunal civile. 

53(1. Se la sentenza vien confermata , 1’ esecuzione sarà 
falla dal tribunale che avrà proflerito in prima istanza. Se 
poi la sentenza c rivucata , 1’ esecuzione fra le parli mede- 
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siine Spetterà alla gran Corte civile che avrà profferito.T*ò* 
tra questa nondimeno commettere l’ esecuzione ad altro 
tribunale che indicherò nella decisione,ovvero al tribuna- 
le stesso che ha deciso in prima istanza ; salvo per le do- 
mande di nullità d’ imprigionamento, per espropria/ione 
forzata e per altri oggetti ne’ quali la legge attribuisce giu- 
risdizione. 

.557. Essendo Interposto rappello da una sentenza prot- 
visionate , o sopra domande provvisionali , se avviene che 
questa sia rivocata , e la causa si trovi in istatodi essere 
(lilììnitivainente decisa . le gran Corti dovranno nel tempo 
stesso prollerir ditlìnitivamcnle sul meritò per mezzo di 
una sola e medesima sentenza. 

La stessa disposizione avrà luogo, quando per vizio di 
forma o per qualunque altra c.igione le gran Corti civili ri- 
vocherauno qualche sentenza dilli ni Uva. 

LIBRO V. 

tk'vn/odi straordimrj d'impugnare t giudicati, e del ricorso per 
anniillainento alla Suprema Corte 'di giustiiia^ 

TITOLO I. 

Della opposizione del terzo. 

,558. Un terzo è autorizzato a fare opposizione ad un giu- 
dicato che pregiudica a’ suoi diritti , ed ai quale uè egli nè 
coloro che rappresenta , sono stati citati. , 

559. L'opjwsizione del terzo proposta come azione princi- 
pale , dovrà introdursi nel tribunale dove sarà stata prone- 
vita la sentenza impugnata. 

La detta opposizione dedotta come incidente in un giudi- 
zio che sia stato introdotto in un tribunale , dovrà formar- 
si con una dimanda innanzi al tribunale stesso, se questo e 
superiore ovvero eguale a quello da cui fu prollerìtu la sen- 
tenza impugnata. 

540. Se il tribunale non è eguale o superiore , l’ opposi- 

zione incidente del terzo sarà promossa per via di aziono 
principale avanti al tribunale medesimo che avrà pronuu- 
zialo la sentenza. , 

541. Sarà nelle facoltà del trihuhòle « avanti cui è stata 
prodottala sentenza che subisce opposizione, di procedere 
oltre nella causa , odi sospendere, secondo lecircostau/e. 

542. Le sentenze passate in cosa giudicata t che condan- 
nano a rilasciare il possesso di un fondo, saranno eseguite 
contra le parti succumbenti , non ostante l’ opposizione del 
terzo , e senza alcun pregiudizio della stessa. 

Negli altri casi i giudici potranno » secondo le circostan- 
ze , sospendere 1’ esecuzione della sentenza. 

545. Il terzo la di cui opposizione vien rigelfata odiebia- 
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rata inammessibile , sarà coudannato ad un’ ammenda non 
niinorc di dficati dodici ; senza pregiudizio de’ danni ed 
inlevessia fuvor della parte avversa,qiialora sia di ragione 

TITOLO II. 

Del ricorso per rilrallazione di sentenza. 

544. Le sentenze inappellabili prolTerilein contradditto- 
rio, come pure le sentenze in contumacia , le quali non 
ammettono opposizione, potranno essere rivocate, a richie- 
sta delle parti o delle persone chiamate debitamente in 
causa , pe’ seguenti motivi : 

/. sevi è stato dolo personale : 

2. scavanti, o nell’alto del giudicato saranno state 
violate le formalità slalwlite sotto pena di nullità, purché 
questa nullità non sia stata sanata dalle parti : 

3. se sarà stato giudicato sopra cose non dimandate : 

4. se sarà stato concesso piu di quello che si era di« 
mandato : 

5. se si sarà omesso di pronunziare sopra qualcuno dei 
capi della dimanda : 

6'. se nella gran Corte o ne’ tribunali medesimi vi fosse 
contrarietà di sentenze inappellabili tra le parti stesse, e 
sopra gli stessi articoli di ragioni : 

7. se un medesimo giudicato contiene disposizioni con- 
trarie : 

8. se è stata omessala comunicazione al ministero pxib- 
blico ne’ casi in cui c ordinata dalla legge , e se il giudica- 
to è stato pronunziato contea la parte , in favor della qua- 
le la comunicazione era ordinata : 

9. se è stato giudicato sopra documenti , la cui falsità 
venga posteriormente riconosciuta o dichiarata : 

fO. se dopo la decisione della causa si sarà ricuperato 
qualche documento decisivo che per fatto della parte av- 
versa non era stalo prima prodotto. 

545. Lo Stato , i comuni , gli stabilimenti pubblici ed i 
minori saranno ammessi a questo ricorso,tutte le volte che 
non saranno stati difesi , o sarà stata omessa una parte es- 
senziale della difesa* 

.546. Non sarà permesso di riformare nella sentenza , che 
quel solo capo centra il quale ha luogo il ricorso , a menu 
che gli altri capi non sieun dipendenti da questo. 

547. il ricorso per ritraltazione, unitamente alla citazione 
della parte , sara notificato nel termine di tre mesi per al- 
to di citazione o alla parte o al patrocinatore, giusta i casi 
ne’ seguenti articoli stabiliti : il qual termine , riguardo ai 
maggiori di età , decorrerà dal gipnio in cui sarn fatta o 
alla persona o al domicilio la notificazione della scntenzu 
impugnata. 
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518- Trattandosi di minori , ii termine di tre mesi decor- 
rerà dal giorno della notificazione della sentenza , fatta ad 
essi personalmente o al domicilio, dopo che saranno giunti 
alFetà maggiore. 

549. Le parti che dimorano fuori del regno, oltre alio 
spazio di tre mesi' dopo la notificazione della sentenza , a- 
iranno il termine stabilito di sopra per le citazioni uell ar- 
ticolo 167. 

550. Coloro che sono lontani dal territorio del regno per 
servizio di terra o di mare , ovvero per impiego nelle nego- 
ziazioni straniere a favor dello Stato, avranno, oltre a'ter- 
mini fissati nell’ articolo precedente , un aumento di altri 
due mesi. 

551 . Se la parte condannata muore nel corso dei termine 

fissato di sopra per lo ricorso per ritrattazione, il resto del 
termine non incomincerà a decorrere in pregiudizio della 
eredità , che dal giol’no stabilito e nella maniera indicata 
Bell’ articolo 511. > 

552. Quando la falsità , il dolo o la scoperlà di nuovi do- 
cumenti saranno i molivi del ricorso,! termini decorreran- 
no dal giorno incni la falsitò o ii dolo saranno riconosciu- 
ti * o i documenti saranno scoperti ; purché negli ultimi 
duecasivi sia pruova scritta da cui possa rilevarsi il gior- 
no detlascoperta , e non altrimenti. 

553. Se vi ècontrarietà di giudicati, il termine decorrerà 
dal giorno della notificazione dell’ ultima sentenza. 

554. 11 ricorso sarà introdotto avanti il tribunale stesso 
che avrà profferita la sentenza impugnata i e potianno an.< 
che i medesimi giudici deciderne. 

555. Se un litigante vuol usare di questo rimedio centra 

un giudicato che venga prodotto in una causa pendente in 
un tribunale diverso da quello che ha pronunziato il detto 
giudicato » dee procedere avanti quel tribunale che ha pro- 
nunziato il giudicato che vuoisi impugnare: ed il tribunale 
presso cui pende la causa , nella quale si è prodotto il giu- 
dicato che s’impugna , può^ secondo le .circostanze , conti- 
nuare o sospendere la procedura. -, 

556. La domanda per ritrattazione si fa con citazionenl 
doiniciliodel patrocinatore della parte «he ha ottenuto il 
giudicato che s’ impugna , se questa .è proposta fra sei mesi 
dalla data del giudicato : dopo i sei mesi ia citazioue deo 
fhrsi al domicilio della parte. 

557. Il ricorso per ritrattazione y, qualora sia proposto 
incidentemente innanzi un tribunale competente per giudi- 
carne, dovrà introdursi per mezzo di un allodi patrocina- 
tore a patrocina tare. Ma qualora voglia proporsi per inci- 
dente in un tribunale diverso da quello che ha profferita la 

Cod*Pr,ne'giudizj cio.PtIlI, ^ 8 ‘ ' 
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soiilenza, dovrà introdursi per via di citazinne a comparire 
avanti i medesimi giudici che sentenziarono. 

558. Ninno, eccettuati gli agenti per interessi dello Sialo, 
potrà rieorrere per ritrallazioue , se prima di presentarne 
la domanda , non ha depositata una somma di ducati ses- 
santa a titolo di ammenda , e di ducali trenta a titolo di 
danni ed interessi delta parte;senza pregiudizio di maggio- 
ri indennlzzazioni, qualora sieno di ragione. 

Se la sentenza impugnata è stala proUerita in contuma- 
cia ,( e dietro l’ esclusione delle produzioni non fatte in tem- 
po nella istruzione per iscritto , il deposito sarà di una me- 
tà ; c sarà di un quarto j qualora si tratti di sentenze prof- 

loritc da tribunali civili. 

559. Nella domanda debbo esser noti Gcata prima di tutto 
la quietanza del ricevitore : dovr'à quindi esser trascritto 
un consulto di tre avvocali che abbiano esercitato almeno 
per lo corso di dieci anni lalor professione presso un tribu- 
nale compreso nelle circostrizioni territoriali della gran 
Corte civile i fra le quali è stata pronunciata la sentenza. 

Sarà dichiz^ato nel consulto , che i detti avvocati opina- 
no per la ritrattazione ; e vi saranno ancora esposti i mo- 
tivi della domanda : altrimenti questa non sarà ricevuta. 

560. Se la notificazione del ricorso per ritrattazione segui- 
rà fra sci mesi dal giorno della sentenza , il patrocinatore 
della parte che ha ottenutola sentenza favorevole, s’inten- 
derà costituito di diritto senza bisogno di nuovi poteri. 

561. L’esecuzione della sentenza impugnata non verrà 
sospesa dalla dimanda per ritrattazione , ed a tal oggetto 
non sarà permessa alcuna inibitoria. La parte condannata 
a rilasciare un fondo non potrà essere ammessa allo speri- 
mento dello implorato rimedio , se prima non proverà di 
essere stata eseguita la sentenza. 

562. Ogni dimanda per via di ritrattazione sarà comuni- 
cata al ministero pubblico- 

565. Non si possono discutere all’ udienza, nè produrre in 
iscritto altri motivi in appoggio della ritrattazione so non 
quelli enunciati nel consulto degli avvocati. 

564- La sentenza che rigetta la delta dimanda , condan- 
nerà r attore all’ ammenda ed a’ danni ed interessi fissati 
nell’ articolo 558 ; senza pregiudizio delie maggiori indeu- 
uizzazioni che potessero esser dovute. 

565. Se la domanda è ammessa, sarà rivocata la reclama- 

ta seutenza , e le parli saranno rimesse nello statò in cui 
erano prima della prelazione della medesima. Le somme 
depositale veugono restituite , come pure tutto ciò che si 
fosse conseguito dipendentemente dalla detta rivocata scn- 
lenza. . 4 , 

566. Quando questo rimedio è stato proposto per titolo di 


contrarietà di giudicali, la stessa decisione colla quale si è 
accordata la domanda , ingiungerà chela prima sentenza 
venga eseguita, giusta la sua forma od il suo tenore. 

5fi7. Nessuno può introdurre giudizio -di ritrattazione 
contea una sentenza già impugnala con questo rimedio, nè 
contra una sentenza che T abbia rigettato, nè contea quel- 
la profTerita sul rescissorio, sotto pena di nullità e de’dan- 
ni ed interessi , anche contra il patrocinatore che, dopo 
aver prestato il suo ministero nella prima dimandai conti- 
nuasse a prestarlo pure nella scconna. 

568. La contrarietà delle sentenze Inappellabili, profTe^ 
ritc in diversi tribunali fra le parti medesime , e sopra i 
medesimi motivi, dà luogo al ricorso per annullamento : e 
l’ istanza si dee promuovere e giudicare, secondo le regole 
particolari della Corte suprema di giustizia» 

TITOLO III. 

Deir azione civile^ o sia presa a parte contra i giudici. 

569.1 giudici possono esser presi aparte ue'seguenti casi: 
/. se si pretenda che nel corso della istruzione, o nel- 
r atto, della sentenza sia' intervenuto dolo, fròde o concus- 
sione ; 

se la presa a parte contra i giudici sia espressamen* 
te dalla legge pronunziata ; 

3. se la légge dichiari risponsabili i giudici sotto pe- 
na di danni ed interessi ; 

, 4> in caso di denegata giustizia. 

570. Si avrà per denegata la giustizia , quando i giudici 
ricuseranno di provvedere alle istanze delle partiio trascu- 
reranno di pronunziare sulle cause che , sveondo il loro 
numero di ruotai sono in istato di esser giudicate. 

571. Perchè si verifichi la denegata giustìzia, è necessà- 
rio che precedano due istanze scritte dalle parti per solle- 
citare la spedizione della causa. Queste istanze debbono es- 
ser notificale a' giudici in persona del canccllierci una do- 
po r altra, con tre giorni d’intervallo almeno, se trattasi 
di giudici di circondario, e con r intervallo di otto giorni 
almeno, se trattasi di altri giudici. Qualunque usciere che 
è richiesto a questo ciFettOi e tenuto di far le notificazioni 
delle dette istanze,sotto pena d'ìoterdizioue dalsuoufizin. 

572. Dopo le indicate due istanze sarà permesso dì pro- 
cedere cratrajl giudice. 

575. L'azione civile contra ì giudici di circondario, con- 
tra i tribunali civili 0 contra qualcheduno de’ membri di 

• essi, sarà portata avanti la gran Corte civile nelle cui cir- 
coscrizioniterritoriali ì detti giudici e tribunali riseggono. 

L' azione civile contra le gran Corti criminali e le gran 

• Corti ctvilii 0 contra una deHe Camere di essci o coulra 


Digitized by Google 



— so- 
lino 0 più dp’ loro giudici sarà prodotta nella Corte supre- 
ma di giustizia- 

o74- Ciò non ostante non sarà permesso alcun richiamo 
routra i giudici, senza che preceda una permissione accor- 
data dal tribunale che dee deciderne. 

575. Sarà presentata a questo eHettouna istanza firmala 
dalla parte o da persona munita di sua speciale ed autenti- 
ca procura, da unirsi, sotto penadi nullità, aU’istauza pre- 
detta ed a’ documenti giustificativi, se pure ve ne sono. 

576. Non sarà lecito di adoperare alcun termine ingiurio- 
so contra i giudici, sotto pena di un'ammenda centra la 
parte, o di un’ ammonizione o sospensione centra il patro- 
cinatore, come, più converrà alia natura de’ casi. 

577. Se avviene che il ricorso civile sia rigettato, la par- 
te ricorrente sarà condannata ad un’ ammenda non mino- 
re di ducati settanta ; senza pregiudizio de’ danni ed iute^ 
ressi a favore dell’ altra parte, se pure vi è luogo. 

578. Essendo ammesso il ricorso, sarà notificato nel ter- 
mine di tre giorni al giudice contra cui si reclama : ed egli 
nel coi’so di otto giorni dovrà produrre le sue difese. 

intanto, finché non sia giudicato ditfinitivamcnte il ri- 
corso, il giudicesi asterrà dal pronunziare e sulla causa di 
cui si tratta, e su qualsisia altra causa che la parte ricor- 
rente, 0 il di lei conjuge, o i parenti in linea retta avesse- 
ro nel tribunale ove egli risiede; e ciò sotto pena di nullità. 

579. Il ricorso sarà portato all^ udienza con un semplice 
atto, e sarà giudicato da una Camera di giudici diversa da 
quella che lo avrà ammesso. Se poi nella gran Corte civile 
non esiste che una sola Camera, sarà giudicato ne’ domini 
di qua del Faro dalla grau Corte civile residente in Napoli» 
e ne’ dominj oltre il Faro dalla grau Corte civile residente 
in Palermo. 

580. L’ attore nel c4ìso che resti succnmbente, sarà con- 
dannato ad un’ ammenda non minore di ducali settanta ; 
senza pregiudizio de’ danni ed interessi a favore delle par- 
ti, se pure vi è luogo. 

TITOLO IV. V 

Del ricorso per annullamento aJla suprema 
Corte di giustizia. 

.581 . Il ricorso per annullamento sarà diretto al presidente 
ed a' consiglieri della suprema Corte di giustizia. Saranno 
distintamente enunciati i numeri degli articoli delle leggi 
cimli, e delle leggi della procedura ne' givjdizj civili ^ violati 
dalla decisione impugnala. Il ricorso sarà bottusci‘Ìtto dal- 
r avvocato presso la suprema Corte. 

.582. Sarà il detto ricorso» d'unita alla quietanza del rice- 
vitore de’ ducati quaranta depositati per la multa, iuliniato 
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ang parte in persona o al domicilio nel termine di tre me 
si dalia intimazione ricevuta della sentenza o della decisio- 
ne che s’ intende impugnare: salve le ulteriori dilazioni 
ammesse cogli articoli 549^ 550 e 55l delle presenti leggi. La 
intimazione sarà fatta con atto di citazione a comparire nel- 
la suprema Corte fra ’l termine di un mese ; nel quale atto 
sarà inserito il ricorso. 

583. La intimazione al domicilio potrà anche farsi al do- 
micilio eletto col contratto che ha dato causa alla decisione 
che s’impugna nella Corte suprenia di giustizia, o al domi- 
cilio eletto nella iscrizione delle ipoteche. 

Non sarà valida quella fatta al domicilio eletto nel giu- 
dizio in prima istanza, o in appello. 

581. Il ricorso così intimato sarà dall* attore depositato 
fra i secondo termine del mese nella cancelleria della su- 
prema Corte, d’ unita alla spedizione o alla copia della de- 
cisione a lui intimata : altrimenti non sarà ricevuto. 

583. Se il ricorsoè stato intimato dopo trascorsi i tre me- 
si, o se non è stato intimato d'unita alla quietanza dèi rice- 
vitore, sarà dichiarato irrecettibile, senza potersi giammai 
attendere la giustizia del merito. 

586. Sono dispensati dal deposito della multa di ducati 
quaranta 

/. gli agenti per gl’interessi dello Stato negli affari che 
concernono direttamente le amministrazioni del medesimo; 

2. le persone indigenti; benvero/ debbono esse pro- 
durre uniti al ricorso un certiGcato d’ indigoiza rilasciato 
dal sindaco della loro municipalità, non solo vistato ; ma 
approvato dall’ Intendente, ed un estratto del ruolo delle 
contribuzioni : in mancanza de’quali documenti il ricorso 
è irrecettibile, senza potersi supplire col deposito dell'ain 
menda, se sia trascorso il tempo utile a produrre il ricorso, 
o,siasi anche prima dalla suprema Corte dichiarato non rc- 
cettibile. 

Se il ruolo fondiario porta una rendita imponibile oltre 
a ducati cinquanta, malgrado il ccrtincato d’indigenza , il 
ricorso non si riceve. 

587. Sono anche dispensati dal deposito dell’ ammenda i 
ricorsi alla suprema Corte di giustizia routencnti il solo 
motivo di essersi ricevuto Tappello da’ giudicati inappella- 
bili, quelli per contrarietà di giudicati, e quelli in regola- 
mento di giudici. 

588. Se il ricorso viene intimato a più interessati che 

sono stali in giudizio, ii termine del mese ad esibirlo in 
cancelleria decorrerà dall’ intimazione fatta all’ultimo di 
essi; purché però detta intimazione segua nel corso del 
primo termine di tre mesi : salve le altre dilazioni conte* 
uute nell’ articolo 582. ’ 
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589. Potranno ron iin solo ricorso o con n» solo clpposito 
impugnarsi più deci.sioni proiuin/.iate nello stesso giudizio, 
purché una sia difx’ndente daU'allra. Potranno siiniliuenr 
to più persone in a (fa re comune produrre un solo ricorso 
con un solo deposito. 

Se i ricorsi sieuo separali, non si potranno esibire che 
mediante tanti depositi, quanti sono i ricorsi. 

590 . Se"! ricorsi non contengono i molivi legali noi modo 
detto nell’articolo 581} non dee tenersene ragione, ancoc- 
ciiè la suprema Corte conosca che la decisione impugnata 
sia annullabile- 

5‘Jt. La suprema Corte, ricevendo il ricorso} non potrà 
accogliere ne promuovere di ufizio alcun mezzo di dritto, , 
nascente da fatto non dedotto per azione o eccezione, o al- 
trimenti, avanti a’ giudici del merito ; purché la nullità 
non sia di ordine pubblico, o per incompetenza per ragion 
di materia. 

592. 11 ricorso nella suprema Corte dì giustizia none aper- 
to che unifonneraente alle leggi organiche degli ordini giu- 
diziari di qua e di là del Faro, quando i giudicati npn pos- 
sono essere impugnati per le vie di appellazione} di opposi- 
. zionq di terzp} odi, ricorso per. ritrallazjone. 

59.5.1 procuratori generali presso le gran Corti civili, ed 
i regi pi’ocueatori de^ trìlmnali. non possono produrre ri- 
corso presso la suprema Code di giustizia nelle cause ove 
formano parte aggiunta , ma solo in quelle ove agiscono 
come parti principali. 

594. L’ istruzione nella suprema Corte sarà .sempre per 
iscritto. Il consigliere relatore farà il rapporto in iscritto e 
verbale aìl’ udienza. In seguito aringiu ranno le parti : ed 
ia ultimo luogo il pubblico ministero farà le sue requi- 
sitorie. 

595. Se la suprema Corte rigetta il ricorso} la parte suc- 
rumbente perderà la multa depositata de’ durati (quaran- 
ta, e sara condamiata alle spese del giudizio. Se la detta 
tiorte annullerà la decisiom; impugnata. } rimetterà senza 
condanna di spose il merito al conoscimento di altro tribu- 
nale o.di altra Corte, giusta -il disposto ncUe leggi organiche 
dell’ordine giudiziario pe' domiuj.di qua e di là.dcl Faro. 

Le dispu.sizioni contenute nel presente articolo non a- 
vrauno, luogo, ove si tratti di contravvenzione di una sen- 
tenza passata in giudicato, o altrimenti inappellabile. In 
(luesto caso la suprema Corte, senza fare alcun rinvio, or- 
dinerà l’ esecuzione del giudicato antecedente, restituirà 
alla parte vincitrice la inulta dt'positata , e cuiidauuerà 
la parte succumbciite.alle spe.se del giudizio. 

La decisione tanto di rigetto, che di anniillamentn, sarà 
motivata. 
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5%. L’ annullanicnto di una decisione porta necessaria- 
mente seco rjuello delle decisioni posteriori alle quali 
decisione annullata ò servita di base : e le cose si rùnette- 
l’unno nello sU'sso stato in cui erano prima di profferirsi 
la decisione che ha formato l’ oggetto dell’ annullamento : 
il che sarà espressamente ordinato dalla Corte suprema. 

597. L’ annullamento delle decisioni gioverà soltanto a 
coloro che han prodotto legittimamente il ricorso » sen74 
ehe possa giovare agli altri che o hanno prestato alla deci- 
sione il loro acquietamento? o il cui ricorso siasi dichiara- 
to irrcccttihilc, ancorché la condanna contenuta nella de- 
risione fosse solidale ; meno che rintcrcssc di colui che non 
è legittimamente ricorso, fosse necessario e dipendente da 
quello che ha ottenuto 1’ annullamento. 

598- Se la decisione ò annullata per violazione di rito nel- 
la procedura, dovrà la procedura ricominciare dal primo 
alto in cui le forme non sono stale osservate, ancorché 1^ 
r.ortc suprema abbia nella sua decisione omesso di annul- 
lare anche la procedura che ha dato.causa allo aunullainenr 
lo del giudicato. 

599,. La decisione da farsi dalla Corte suprema dovrà con- 
tenere il fatto, i molivi ed il dispositivo, sarà data spe- 
dizione in forma esecutoria alle' parti contcndetiti chu la 
richiederanuo. 

LIBRO VI. 

TkUa esecuzione ddle.sentcnze. 

TITOLO I. 

Del modo dì ricever^ le raiiziont. 

6(1^. La sentenza che ordinerà di darsi caozìonc,dovrà sta-. 
Iiilirc un termine, nel quale sìa quella presentata, ed ancho 
un secondo termine, fra '1 quaieóresti accettata, o sia con- 
traddetta. ‘ 

601. La cauzione sarà presentata P^r mezzo dina atta 
notificarsi alla parte, sé non avrà patrocinatore , ed al 
patrocinatóre, quando essa lo avrà costituito. La notifica- 
zione dovrà contenere la copia deiratto di deposito fatto 
in cancelleria de’ documenti che provano la idoneità della 
cauzione, eccettuato il caso in coi la legge non esige che la 
idoneità sia provata per. mezzo di documenti. 

(»02. La parte può prendere comunicazione in cancelleria 
<1c’ détti documenti : e qualora accetti la cauzione offerta , 
dovrà farne dichìaràzìonc per mezzo di un .semplice atto. 
In questo caso, come pure lu quello ip cui la parte non con- 
traddica né! termine fissato, la persona clic si offre a cau- 
ti lare, dovrà fare nclia cancelleria la propria obbligazione; 
V questa senza bisogno di alcuna sentenza .sarà esecutiva 
anche per via di arresto personale, quando esso ha luogo. 
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605. Se la parte fra ’l termine flssato nella sentenza non 
accetta la cauzione , si porterà l’ affare nell’ndienza per 
mezzo di un semplice atto. 

604. Le ammessioni di cauzione verranno giudicate som- 
mai'iamente senza altro ricorso e scrittura : la sentenza 
sai:a messa in esecuzione, non ostante l’ appello. 

603- Seia cauzione viene accetta ta> la persona che si offre 
perla medesima) formerà la sua obbligazione, conforme è 
stato ordinato nell’ articolo 602. 

TÌTOLO II. 

Della liquidazione de’ danni ed interessi. 

606. Allor quando il giudicalo non avrà flssato la quanti- 
tà de’ danni ed interessi, l'attore ne farà la nota specifica, 
c la notifleberà al patrocinatore del reo, se ne ha costitui- 
to : ed i documenti giustiflcativi saranno comunicati, o con 
ricevuta del patrocinatore, o per mezzo della cancelleria. 

607. Il reo fra’l termine prescritto negli articoli 192 « 
193, e sotto le pene ivi comminate, sarà tenuto a restituire 
i detti documenti, ed a fare all’attore, nello spazio di otto 
giorni dopo che sarà spirato il termine, V offerta di quella 
somma ebe vorrà pagare a titolo di danni ed interest : di- 
versamoiftc, la causa sarà portata all’ udienza per mezzo 
di un semplice atto, ed egli sarà condannato a pagare tut- 
ta la somma espressa nella dichiarazione, se questa sarà ri* 
conosciuta giusta c ben fondata. 

608. Se poi le offerte non accettate dall’ attore saranno 
giudicate come sufficienti, il medesimo verrà condannato 
nelle spese dal giorno della ofl'erta in avanti. 

TITOLO HI. 

Della liquidazione de’ frutti. 

609. Chiunque sarà condannato alia restituzione de’ frut- 
ti, dovrà render conto nella forma espressa nel titolo se- 
guente ; ed a questo riguardo si procederà eome su tutti gli 
altri rendimenti di conti giudiziali. 

TITOLO IV. 

' Del rendhnenfo de’ conti. 

610. Le persone tenute a render conto sopra oggetti di 
amministrazioni loro affidate per via giuridica, saranno ci' 
late davanti gli stessi giudici che le avranno prescelte; i 
tutori davanti al giudice del luogo in cui la tutela surn sta- 
ta esercitala ; c tutti gli altri ainministrafori davanti i 
giudici del loro duiuicilio. ' 

61 1. Nel caso di appello da una sentenza Fa quale rigetti 
una domanda fatta per rendimento di tonti , la dccisiouc 
dt appello che invalida la sentenza di prima istanza, riinau- 
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dora le parti tanto pel rendimento de’ conti, quanto per Io 
Uiii(ii7.i() relativo, al tribunale in cui la dimanda era stata 
proposta, o pure a qualunque altro tribunale civile indica' 
tu dalla stessa decisione' 

Se il conto è stato renduto e giudicato nella prima istair- 
za, r esecuzione della decisione di appello, quando annulla' 
o riforma la sentenza precedente , apparterrà alla gran. 
Corte civile che l’ avrà pronunziata, o ad altro tribunale da 
essa destinato nella stessa decisione. 

612. Le persone cui sarà renduto il conto, se avranno lo 
stesso interesse, nomineranno un solò patrocinatore ; se 
poi discorderanno sulla scelta, il più anziano procederà a 
nome di tutti. Ciò non ostante , ciascuno degl’ interessati 
potrà costituire nn patrocinatore ; ma le spese occasionale 
da questa pàrticolar costituzione, e fatte tantoatliyamen- 
te che passivamente, saranno a tutto suo carico. - 

615. Ógni sentenza condannatoria a rendimento di conti 
fisserà un termine, nel quale i mentovati Conti dovrann» 
rendersi, e deputerà un giudice. 

614. Se il preambolo del conto y compresa la menzione 
detratto 0 della sentenza che destina la persona obbligata 
a renderlo, e della sentenza che l’ ordina , fosse più lungo- 
di sei fogli , r eccedente non entrerà in tassa. 

615. Colui che rende il conto, non' imputerà a spese co- 

muni, ebe quelle de’ viaggi, se pure occorrono ; quelle del- 
le vacazioni pagate al patrocinatore che avrà messo in or- 
dine le scritture del conto, le copie di prima edizionè e le 
altre; le spese di presentazione e di atlermazione giurata 
del conto. . . , ; 

616.11 conto comprenderà T introito e r esito,.e terini- 
jverà con una ricapitolazione del bilancio di detto introito 
»;d esito, colla soggiunta di un capitolo particolare in cui 
sarà esposto quanto resta a ricuperarsi. 

617. Chi rende il conto, 0 personalmente o per mezzo di 
special procuratore, dovrà presentarlo e giurarne la verità 
nel termine Ossato, e precisamente nel giorno stabilito dal 
giudice commessapjo, in presenza di coloro cui dee render- 
si, 0 almeno dopo essere stati essi chiamati personalraenU 
o al loro domicilio, quando non avranno patrocinatore, o 
«iopola chiamata fatta al patrocinatore , ugni volta che lo 
avranno costituito. 

Spirato il termine prefisso, la parte obbligata a render 
couto vi sarà astreita col pignoramento e colla vendita 
de’ suoi beni fino alla concorrenza di una somma che il tri- 
ìiunale col suo prudente arbitrio determinerà : sarà per- 
messo ancora di astringerla per via di arresto personale* 
se il tribunale lo giudica conveniente. 

6|i^. Prodotto e giurato il conto, se V introito eccede 
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sito» la parte cui si rende» potrà richiedere al giudice com- 
incssario un inandato esecutivo perlariscossioncdella som- 
ma residuale: nèquesto atto potrà considerarsi come un’ap- 
provazione del conto. 

6l9'. Dopo l’esibizione ed il giuramento dato sulla verità 
del conto, sarà questo notificato al patrocinatore della par- 
te cui vici! renduto; ed i documenti giustificativi saranno 
numerati foglio per foglio, e cifrati in ogni pagina dal pa- 
trocinatore della persona che rende il conto: e se i detti 
documenti fossero comunicati mediante ricevuta, se ne fa- 
rà la debita restituzione fra ’l termine stabilito dal giudice 
commessario, sotto le pene comminate nell’ articolo 202. 

620. Se coloro cui si rende il conto , avranno costituito 
differenti patrocinatori, la copia e la comunicazione pre- 
detta saranno date al solo patrocinatore più anziano, pur- 
ché tutti abbiano uno stesso interesse; ed a ciascunode’ pa- 
trocinatori, quando gl’interessi sieno diversi. 

Se in tal giudizio intervengano creditori» essi non avran- 
no diritto» che ad una sola comunicazione tanto del conto, 
quanto de’ documenti giustificativi : c questa sarà fatta dui 
più anziano de’ patrocinatori costituiti. 

f)2l. Nel giorno c nell’ ora indicata dal giudice commes- 
sario le parti andranno in contraddittorio avvinti di esso ; 
e delle loro ragioni in difesa c risposta in contrario sarà 
fatto un processo verbale : se mai le parti non si presen- 
tassero» r affare sarà portato all’ udienza per mezzo di un 
semplice atto. 

622. Qualora le parti non si accordino fra loro, il giudi- 
ce commessario dovrà dichiarare che egli medesimo ne fa- 
rà relazione aH’udicn/.a nel giorno da lui destinato ; ed in 
tal caso le parti saran tenute di esservi presenti, senza al- 
tra citazione. 

625. La sentenza profferita sullo stato de’ conti compren- 
derà il calcolo dell’ introito ed esito; e nel caso che vi sia 
residuo, lo fisserà con massima precisione. 

024. Non vi sarà luogo a revisione alcuna : tuttavia nel 
caso di errori, di omessionc, di partite false o duplicate, 
sarà permesso alle parti di promuovere nuove domaudu 
avanti gli stessi giudici. 

625. Se la persona mi dee rendersi il conto, non compa- 
risce, il giudice commessario dovrà farne relazione nel 
giorno da lui designalo. Saranno approvali nel conto tutti 
gli articoli giustificati. La parte che lo rende, qualora ap- 
parisca debitrice, potrà custodire il residuo senz-i interes- 
se ; e se non si tratti di un conto di tutela, presterà cauzio- 
ne» quando non preferisca di mettere in deposito la som- 
ma l'osiduule. 
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TITOLO V. 

Velia liquidazione delle spese. 

G26. La liquidazione delle spese nelle cause sommarie si 
Tara colla stessa sentenza che le avrà aggiudicate. \ questo 
cllelto il patrocinatore che avrà ottenuta la cundanuu,pre- 
scntcrà nello stesso giorno al cancelliere di udienza la nota 
specifica dcllespesc aggiudicate.La liquidazione, sarà fatta 
dal cancelliere fra ventiquattr’uret e sarà inserita nel di- 
spositivo della sentenza. 

(i27. Le spese nello cause ordinarie saranno liquidate da 
uno de' giudici che avrà assistito alla sentenza : ma questa 
potrà essere spedita e rilasciala, pirima che sia fatta fu li- 
quidazione delle spese. 

. 628. 11 patrocinatore che domanderà la tassa* presenterà 
al cancelliere la speciUcazione delle spese aggiudicategli * 
co'documunti ginsliflcativi. / 

629. 11 giudice incaricato di liquidarle tasserà ciascun ar- 
ticolo al margine della specilìcazione ; sommerà in line il 
totale, c sottoscriverà ; noterà la tassa sopra ciascun do- 
cumento , c cifrerà- La speciGcazione rimarrà unita alle 
qualità. 

650. La somma della tassa sarà riportata in Gnc della 
speciOcazionc delle spese aggiudicate. Sarà sottoscritta dal 
giudice elle avrà proceduto, e dui cancelliere. Allorcbè tale 
somma non sarà stata compresa nella spedizione della sen- 
tenza, la parte avrà per es.sa un esecutorio dal cancelliere. 

631. Questo esecutorio, ola sentenza relativa alla liquida- 
zione sai-anuo soggette alla opposizione che dovrà esser fat- 
ta nel còrso di tre giorni dal di della notillca, cou citazione 
al patrocinatore. Si giudicherà sommariamente, e non si 
ainmcUcrà appello dalla sentenza, se non quando vi sarà 
appello per qualche disposizione sul merito. 

652. Quando la parte che ha ottenuto la sentenza in cau- 
sa sommaria, non cura di prenderla, l’altra le farà una in-^ 
ti mazione, acciò la prenda fra tre giorni. 

653- Non adempiendo uè anche a questa intimazione, là 
parte succumbeute potrà prendersi la spedizione della sen- 
tenza, senza che le spese fossero state tassate , salvo però 
aH’altra parte il diritto di farle tassare nel modo indicato 
Bcir articolo 627 c ne’ seguenti. 

654. Le domande de’ patrocinatori e di altri uQziali mi- 
nisteriali per pagamenti di spese centra le parli, per le 
quali 0 avranno agito, o avranno fatto degli atti, saranno 
recate all’ udienza. In testa della notiCca vi sarà la copia 
del notamento delle spese che si domandano... 
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TITOLO VI. 

Delle regole generali sulla esecuzione forzata delle sentenze 
€ degli atti- ^ 

633. Non sarà lecito di mettere in esecuzione alcuna sen- 
lenza ed alcun atto, se non hanno la stessa intitolazione 
delle Ic^gi , c non sono chiusi con un mandalo agli uUziuli 
di giustizia, conforme è stato detto nell’ articolo i39. 

C3G. I giudicati proflcriti da tribunali stranieri, e gli at- 
ti ricevuti dagli utiziali stranieri non saranno eseguibili 
nel regno, che nel modo e ne’ casi preveduti negli articoli 
■2009 e 2014 delle leggi civili. 

637. 1 giudicati proHenti egli atti stipulati nd regno sa- 
ranno mandati ad esecuzione in tutto il regno, senza biso- 
gno d i altro visto ed ordine, anche allor quando l’ esecuzio- 
ne debba aver luogo fuori della provincia o valle a cui si 
estende la giurisdizione del tribunale che ha sentenziato, o 
fuori di quel territorio in cui sono stati celebrati gli atti. 

638. I giudicati che (udincranno un dissequcsti'o , una 
cancellazione di qualsivoglia inscrizione d’ipoteca, un pa- 
gamento, o qualunque altra cosa che debba fare un terzo, o 
che debba farsi a di lui pregiudizio,non saranno esecutivi 
per parte del terzo o contro di esso, anche dopo il termine 
ìlciropposizione deU’appello, se non in virtù di un certifi- 
cato del patrocinatore della parte instante, che dichiari la 
data delia notilicazione della sentenza., fatta al domicilio 
della parte condannata, e sopra un attestalo del cancellie- 
re il quale aUermi che non esistenè opposizione nè appel- 
lo conira la sentenza. 

639. A tal effetto il patrocinatore della parte appellante 
farà menzione dell’ appello nel registro e nc’ modi stabili- 
ti dall’ articolo 237. 

640. In virtù del certiflcato, chp nel registro non esiste 
alcuna opposizione ed appello, i sequestratarj, i conserva- 
tori e tutti gli altri incaricati di simili ullzj saranno obbli- 
gati a dare esecuzione alla sentenza- 

6'41. Non sarà permesso di procedere ad alcuna esecu- 
zione sopirà i beni mobili ed immobili se non in forza di un 
atto’ esecutorio, e per cose liquide e certe- Se il debito da 
esigersi non è di una somma di denaro, verrà sospesa dopo 
il sequestro ogni procedoi’a ulteriorej ffuché non sia stata 
eseguita la valutazione di esso. 

642. L’ arresto personale per un oggetto suscettivo di 
liquidazione non sarà permesso se non dopo la liquidazio- 
ne dei debito fatta in denaro. 

6i3. Le controversie promosse sulla esecuzione delle sen- 
tenze de’ tribunali di commercio suruuuo rimesse al Iribu- 
ualccivilc del luogoovc si dovrà procedere alla esecuzione. 
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644* Se le difllcoltà insorte intorno alla esecuzione delle 
sentenze o degli atti richieggono sollecita spedizione, il giu- 
dice del circondario o il tribunale del luogo, a’ termini del- 
la rispettiva competenzai prenderanno delle misure prov- 
visorie, e rimetteranno la discussione del merito al giudice 
o al tribunale competente per 1’ esecuzione. 

645. L’ uiiziale insultato nell' esercizio delle sue funzioni 
stenderà il processo verbale della resistenza che gli vien 
fatta, e si dovrà procedere in conformità delie regole stabi- 
lite nelle leggi penali. 

646. La consegna dell’ atto o della sentenza in mano del- 
r usciere potrà equivalere ad un mandato per ogni esecu- 
zione, eccettuato il caso di arresto personale, pel quale allo 
sarà necessaria un’ autorizzazione speciale, 

TITOLO VII. 

De' sequestri sopra effetti del debitore esistenti 
presso un tei-zo. 

6i7. Ogni creditore in forza di documenti autentici o pri- 
vati può sequestrare nelle mani di un terzo le somme e gli 
effetti del suo debitore, o opporsi che sieno ad esso rilasciati. 

648. Se mancano tali documenti, il giudice del domicilio 
del debitore, ed anche quello del domicilio del sequestra la- 
rio potranno in forza di una istanza del creditore permet- 
tere il sequestro e l’opposizione. 

649. Ogni alto di sequestro o di opposizione,allora quan- 
do sarà Tatto in virtù di un titolo, conterrà l’ enunciazione 
del titolo e della somma per cui e fatto. Se poi l' atto è se- 

S uito in conseguenza della permissione accordata dal giu- 
ice, r ordinanza dichiarerà la somma per cui vien fatto il 
sequestro 0 T opposizione ; e ne sarà inserita copia nel 
principio dell’ atto. 

Qualora il credito per cui vien fatta istanza di sequestro, 
non sia liquido, il giudice ne farà una valutazione provvi- 
soria. 

L’ atto stesso dovrà contenere aliresì l'elezione del domi- 
cilio nd luogo ove dimora il sequestratario, se il creditore 
non risiede in esso : il tutto sotto pena di nullità. 

650. Non sarà permesso d'intimare al domicilio de’rcgj 
procuratori il sequestro o l'opposizione da farsi nelle mani 
di persone che dimorano fuori del regno : ma dovrà nutiO- 
carsi alla persona o al domicilio. 

65|. Il sequestro o l’ opposizione fatta nelle mani de’ rice- 
vitori, depositarj o amministratori di casse o di denari 
pubblici sotto questa loro qualità, non potrà esser valido , 
se l’atto non sarà intimato alla persona destinata a rice- 
verlo, e se non sarà apposto il risto suH’origiuale oda essa, 
0 dal regio procuratore in caso di riUulo. 

Cod. Pr, ne’ giudizi civ-P.lJtl, 9 
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652. L’ usciere che avrò snttosccilh) il sequestro o Toppo- 
sìzionc, sarà tenuto, tutte le volte che ne sarà richiestoi di 
giustiGcare T esistenza del creditore sequestrante nel tem- 
po in cui gli sarà stato dato T incarico di sequestra re .sotto 
pena d’ interdizione e de’ danni cd interessi verso le parti. 

653. Nel corso degli otto giorni a contare dal sequestro o 
dall’opposizione, oltre un giorno per ogni spazio di quin- 
dici miglia di distanza fra" domicilio del sequestratario c 
quello del sequestrante, cd anche un giorno per ogni spa- 
zio di quindici miglia di distanza tra'l domicilio di questo 
ultimo e quello del debitor sequestrato , il creditore sarà 
tenuto a denunziare il sequestro o Topposizioneal debitore 
sequestrato, ed a citarlo perla conferma del sequestro. 

654. Fra un termine uguale di ottò giorni « oltre quello 
proporzionato alla distanza, da computarsi dal giorno della 
dimanda di conferma del sequestro, questa dimanda a ri- 
chiesta del sequestrante sarà notificata al sequestrata rioiil 
quale prima di tal notiQcazione non sarà tenuto a fai* di- 
chiarazione alcuna. 

655. Se il sequestratario si trovi di non esser dcbiloredcl 
debitor sequestrato, o pure il suo debito non sia ancora sca- 
iluto, ove non voglia snorsare le spese per la dichiarazione, 
dovrà nel termine di tre giorni dopo la denuncia suddetta 
avvertire con atto di usciere il creditor sequestrante, per- 
chè gli anticipi le spese corrispondenti a’ documenti clic 
dovrà esibire, e che dovrà in quell’atto indicare. In tal ca- 
so il termine a far la dichiarazione correrà dal giorno in 
cui gli sarà denunciata T anticipazione già seguita. 

6^. Mancando la dimanda di conferma , il sequestro o 
T opposizione sarà di ninno effetto : se poi manca la denun- 
cia della detta dimanda al sequestratario, saranno validi 
tutti i pagamenti fatti da esso lino al giorno della denuncia. 

657. Tanto la dimanda di conferma , quanto T altra del 
dissequestro fatta dal debitore, saranno dedotte davanti il 
giudice di circondario, o davanti il tribunale civile del do- 
micilio del debitore sequestrato, secondo le somme che fis- 
sano la rispettiva competenza , in conformità del disposto 
nell* articolo 91 e seguenti. 

658. Il sequestratario non potrà esser citato a far la sua 
dichiarazione, qualora non esista un documento autentico, 
o pure una sentenza là quale abbia dichiarato valido il se- 
questro o T opposizione. 

659. Non si potranno citare ad una tal dichiarazione tutti 
quei pubblici funzionari de’ quali è stata fatta menzione 
nell’ articolo 651 .Ciò non ostante saranno essi tenuti a pre- 
sentare un certificato che assicuri , se vi è debito a favore 
della parte sequestrata , e che ue espriiiia la somma , qua- 
lora sia liquida. 
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C(tO. II scqucstratario sarà citalo davanti il (giudice o ii 
tribunale che dee prender coRnizipne del sequestro : ma se 
la di lui dichiarazione sarà coulràddetta , egli avrà il dirit- 
to di chiedere che ne sia rimesso V esame avanti il suo giu- 
dice competente. 

Se dopo le dichiarazioni che si faranno innanzi a’ giudici 
di circondario» sarà in controversia una somma maggiore 
di ducati trecento , essi dovranno pronunciare la loro in- 
competenza , e rinviare le parti al tribunal civile , come di 
ragione. . , 

«61. Se il sequestratariosi ritrova in un luogo ove risie- 
de ii giudice 0 i! tribunale che dee conoscere del si^uestro, 
farà la sua dichiarazione nella rispettiva cancelleria dc’nic- 
desimi, aifermandone la verità con giuramento; altrimenti 
la farà nella cancelleria del giudice di circondàrio del luogo 
del suo domicilio ; nè sarà necessario che egli rinnovi il 
giuramento nella cancelleria. 

662. La dichiarazione giurata potrà farsi anche per mez- 
zo di special procura. 

663. La dichiarazione enuncierà le cause e la somma del 
debito ; i pagamenti a conto , se pure no è stato fatto qual- 
cuno ; r alto e le cause della liberazione , quando il seque- 
stratario non è più debitorc;cd in ogni caso gli altri seque- 
stri 0 le opposizioni che fossero state fatte nelle sue niaui. 

661. Saranno annessi alla dichiarazione i documenti giu- 
stificativi della medesima. Tanto Tuno che gli altri saran- 
no defHisitati in cancelleria ; e 1’ atto di deposito verrà no- 
tificato per mezzo di un solo atto il quale dovrà contenere 
la costituzione di patrocinatore. 

Questa costituzione non sarà necessaria , trattandosi di 
causa pendente innanzi a’ giudici di circondario. 

663. Se mai sopravvenissero altri sequestri o nuove op- 
posizioni , il scqucstratario dovrà farne la denuncia al pa- 
trocinatore del primo creditor sequestrante» e presso i giu- 
dici di circondario , alla persona o al domicilio del detto 
primo creditore, per mezzo di un estratto contenente i no- 
mi » i cognomi c le elezioni del domicilio de’ nuovi credito- 
ri . e le cause del sequestro o della opposizione. 

666. Nè dal canto del sequestra tario nè controdi esso ver- 
rà permessa alcun’ altra procedura , ogni volta che la di- 
chiarazione non è contraddetta. . . 

667.11 sequestra tario che trascurerà di fare la sua dichiara- 
zione, e di giustificarsi ne’ modi stabiliti negli articoli pre- 
cedenti , verrà dichiarato debitore puro c semplice delle 
somme indicate nel sequestro. 

Potranno però i giudici , anche in appello» ammctlere la 
dichiarazione tardiva » ma min doiio che sarà divenuto il 
giudicato inappellabile. > 
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f>68. 8c il sequestro 0 l’ opposizione sarà formata sopra 
beni mobili , il sequestratario dovrà congiugnere una de- 
scrizione particolarizzata de’ delti mobili alla sua dichia- 
razione* 

6G9. Qualora il sequestro o l’opposizione venga confer- 
mata , si procederà alla vendita ed alla distribuzione del 
])rczzo in quella guisa che verrà signiticato nel titolo della 
aislribuzione per contributo. 

Trattandosi di sequestro o opposizione confermata da un 
giudice di circondario , se il prezzo die si ritrae dalla ven- 
dita consecutiva, non eccederà i ducati trecento, il giudice 
di circondario procederà alla detta distribuzione, ancorché 
vi concorrano altri creditori di somme che o unitamente o 
divisamente eccedono i ducati trecento. Se poi il prezzo che 
si ritrarrà dalla vendita, ecceda i ducati trecento , c non 
vi concorra che il solo creditore sequestrante di somma 
non maggiore di trecento ducati , il giudice procederà. Sa 
poi le somme de’creditori che vi concorrono , eccedano o 
separatamente o tutte insieme i ducati trecento , il giudice 
dichiarerà la sua incompetenza. 

C70* Gli stipendj e le pensioni pagabili dalle casse dello 
Stato non potranno subire il sequestro, che per quella por- 
zione che è determinala dalle leggi c da’decreti del Governo. 

C7I. Non sarà permesso di sequestrare 

/. tutte le cose che la legge vieta di sequestrare ; 

9. le provvi.sioni accordate per giustizia a titolo di ali- 
menti ; 

le somme e gli oggetti disponibili che il testatore o il 
donante ha dichiarati non suscettivi di sequestro; 

4. le somme e le pensioni-date o lasciate a titolo di ali- 
menti , quando anche il testamento o l’atto di donazione 
non abbia vietato espressamente il sequestro di esse. 

G73. Gli assegnamenti provvisionali per titolo di alimenti 
non possono essere sequestrati che per causa di altri ali- 
menti, Gli oggetti indicati ne’ numeri 3. e 4. dell’ articolo 
precedente potranno essere sequestrati per motivo di cre- 
diti posteriori all’ atto di donazione , o posteriori all’aper- 
tura del legalo : ma ciò non potrà aver luogo che dietro la 
permissione del giudice» e per quella sola porzione che egli 
medesimo determinerà* 

^ TITOLO Vili* 

Del pignoramento de' mobili. 

673. Qualunque pignoramento di mobili sarà preceduto 
di un giorno almeno da un precetto che dovrà rilasciarsi 
alla persona oal domicilio del debitore. Ma in caso che si 
tema sottrazione di mobili, potrà anche procedersi al pi- 
gnoramento contemporaneumcnto al precotto suddetto, iu 
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^Irlu del permesso cbe il creditore ne avrà ottenato dal nre- 
sidente o dal giudice di circondario. ^ 

674. II precetto conterrà la notiQcazione del titolo del- 
r attore , se questa non è stata fatta antecedentemente c 
Tel^ione di domicilio , fino al termine ndella procedura 
nel comune ove dovrà farsi il pignoramento , se il credito- 
re non vi abita : ed il debitore potrà fare in questo domici- 
lio eletto tutte le notificazioni* non escluse quelle di offerte 
reali e di appello. 

675. L’ usciere sarà assistito da due testimoni nazionali , 
inaggiori, e che non sieno consanguinei nè affini delle par- 
ti e dell’ usciere* fino a' cugini di quarto grado inclusiva- 
mente * nè loro domestici. Egli dovrà indicare sul processo 
verbale i loro nomi e cognomi * le loro professioni ed i luo- 
ghi di loro abitazione. 

f testimoni firmeranno l’ originale e le copie. La parta 
istante non potrà esser presente all’ esecuzione. 

676. Me’ processi verbali del pignoramento de* mobili sa- 
ranno osservate tutte le formalità stabilite per gli atti di ci- 
tazioni : i medesimi conterranno un precetto reiterato 
qualora 1’ esecuzione sia fatta nell’ abitazione del debitore 
pignorato. 

677. Se le porte son chiuse » o se vien ricusato di aprire * 

1 usciere potrà mettere una guardia* affinchè non sieno 
traggati i mobili :indi senza far citazióne alcuna s’indiriz- 
rerà nel momento a fame rapporto al giudice di circonda- 
rio * o in di lui difetto al commessario di polizia ; ,e ne’ co- 
muni dove questi non esiste» al sindaco * ed in sua mancan- 
za , all’eletto. L’ apertura delle porte, ed anche dique’mo- 
bili che fossero chiosi * dovrà farsi alla presenza di alcuno 
de’ detti ufiziali , a misnrache occorre per lo pignoramen- 
to. L’nfizia^ presente all* atto non formerà processo ver- 
bale , ma firmerà quello dell’ usciere dal quale dovrà for- 
marsi di tutto un solo ed unico processo verbale. 

678. ' 11 processo verbale conterrà no esatto e distinto 
inventario degli oggetti pignorati : e se tra questi si trove- 
ranno delle mercanzie, converrà pesarle, misurarle o scan- 
dagliarle, secondo la loro natura. 

679. L’argenteria sarà posata e specificata pezzo per pez- 
zo . colia indicazione del marchio e della bontà. 

680. Essendovi denaro contante , sarà fatta menzione del 
numero e della qnalità delle monete. L’usciere lo deposite- 
rà nel luogo stabilito pe’ pubblici depositi * qualora il cre- 
ditor pegnorante e la;parte pignorata unitamente agli op- 
ponenti, se pur ve ne sono, non convengano di un altro 
depositario. ’ 

681. Nell’ assenza del debitor pignorato, ricusandosi di 
aprire un qualche luogo o mobile, l’usciere nq chiederà 
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l’apertura all’ ufì/Jalo assistente il quale nel caso che vi m 
trovino carte, deverrà all’apposizione de sigilli dietro la 
dimanda dell’ usciere predetto. 

<i82. Non potranno esser pignorati _ 

/. gli oggetti che la legge dichiara immobili per loro 

desf^az' necessario pe’ debitori pignorati, e pe figli 
che seco loro convivono; e gli abiti de quali essi sou vesti- 

t, e coperti^ riguardanti la professione del pignorato, sino 

al valore di ducati cento, a sua scelta ; ietm- 

4 . le macchine e gli strumenti che servono alla istru 
zione, alla pratica ed airesercizio delle scienze e delle arti, 
fino al valore della somma predetta , cd a scelta del pi- 

5. ’'gÀ equipaggi de’ militari, secondo i regolamenti cd 

il jggjj artigiani» necessari alle loi-o per* 

souah 0 ]LCupaine minute 

consumo del pignorato e della sua non 

685. Gli oggetti indicali “^1 'articolo ante wdent^^ 

potranno esser pignorati per alcun crediti 

credito dello Stato ; eccettuati per altro tutti 
che risultano da alimenti somministrati alla 
rata, o da somme dovute alle persone che ^ 

10 0 venduto i detti oggetti, o pure a chi le ^ 

per comprare, fabbricare o ristaurare i ■' ggneri 

Sono parimente eccettuati i canoni in jrgrifi sono 

de’ terreni, alla coltura de’ quali 
impiegati ; i crediti per pigioni di 

ed ofiicine da cui dipendono ; e le P'g‘pn‘ luoghi nse 
vicnti aU’abitazione personale del dehitor^^^^^ ^^^^^^^^ 
Gli oggetti indicati nel numero^. del 

non possono esser pignorati per 'Lccuito sopra 

684. Qualora il pignoramento sia stato esegua^ 
istrumenti ed animali ebe servono alla «oltura ^ tei ^ 

11 giudice di circondario ad istanza del P®^. g 
deputare un agente per la coltura delle lene stesse, uim 
mali ed uditi il proprietario ed.il pignoialo. 

685. Nel processo verbale sara indicato il giorn 

vendita degli elletli pignorati. „cnnii nersona 

686. Qualora la parte pignorata present una 

idonea e solvente che volontariamente e gS- 

della custodia degli oggetti pignorali , 1 usciuc dovi 

presenta «o 

c, c che aWiia le qualità ricercale , ne sara uouuualo uu 
dall’ uscici v. 


D ■ - cd bv ' 


'—93 — 

688 Non potranno esser costituitrdep0siiar| il pegnorao; 
te, ildi lui conjuge, i consanguinei ed allim 

di quinto grado inclusivainente, come pure i di lui dome- 
stici- ma il pignoralo, il suo conjuge, i suoi consanguinei ed 
affini e i domestici potranno esser costituiti depositar], qua- 
lora vi concorra il loro consenso e quello del pegnoraute. 

689 II processo verbale sarà fatto senza trasportar cosa 
alcuna e sarà armato dal depositario tanto nell originale, 
quanto nella copia che gli sarà rilasciala : e se non sa scri- 
vere, ne sarà fatta menzione» 

690. Coloroche impediranno per vie di fattola costituzio- 
ne del depositario, ovvero ai-d iranno di trafugare e nascon 
der%ualcuno degli effetti pignorati, saranno processati , 

conforme è stabilito nello P^**®^*’ . ... , 

691. Se il pignoramento vien tatto nel domicilio della 
parte, dovrà rilasciarsi ad essa immediatamente una copia 
Sei processo verbale sottoscritta dalle 

avranno firmato 1 originale. Se poi la f 

rilasciarsi la detta copia al sindaco o all eletto, ovvero ai 
magistrato che avrà fatto aprire le porte in caso di rifiuto, 
e che nell’ originale apporrà il suo risto. 

692. Se il pignoramento ha luogo fupri del domicilio, ed 
il debitore pignorato è assente, gli sarà notificata nel gior- 
no stesso,oltre un giorno per ogni spazio di quindici migli^ 
la copia del processo verbale: diversamente, le spese della 
custodia ed il termine per la vendita incominceranno a de^ 

correre dal giorno della notificazione. ■ 

695. li depositario non può servirsi delle cose pignorai^ 
nè affittarle, ne darle in prestito, sotto pena di esser privalo 
delle spese della custodiir, ed obbligato a pagare i danni e 
d’ interessi, anche per via di arresto personale. 

^ 694. Se gli oggetti pignorati hanno prodotto qualche ren- 
dita 0 profitto, il depositario è tenuto a renderne conto , 
anche sotto pena di arresto personale. 

695. Egli può domandare di essere esonerato dalla custo- 
dia, qualora la vendita non sia slata elleltuata nel giorno 
stabilito dal processo verbale, e non risulti alcun ostacolo 

che r abbia impedita. In caso d impedimento, egli potrà 
chiedere la sua csonerazione, due mesi dopo il pignorarne^ 
to, salvo al creditor pegnorantc il diritto di far nominare 

un altro depositario. , , 

696. li depositario chiederà di essere esonerato , citando 

il creditore ed il debitore a comparire in via di sommaria e-, 
sposizione avanti il giudice del luogo dove sara stalo fatto »1 
pignoramento : e se egli ottiene di essere eso“®*'®to ’ 
procedersi prima di tutto alla ricognizione degli elletli pi- 
gnorali, chiamatele parti. • u:„„; 

697, Gli alti saranno proseguiti , non ostanti i richiami 
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delio parie pignorala, su’ quali il giudice pronunzierà dietro 
sommaria esposizione. 

698. Chiunque pretenderò di esser proprietario degli ef- 
fetti pignorati 0 di una porzione di essi, potrò opporsi alla 
vendita per mezzo di un atto intimato al depositario e de- 
nunziato al credi tor peguorante ed al debitor pignorato. 
Questo atto dovrà couteiierc, sotto pena di nullità, una cita- 
zione motivata, come pureTcsposizione delle pruovc di pro- 
prietà: ed il tribunale esistente nel luogo della esecuzione 
pronunzierà sii tal dimanda come in causa sommaria. 

11 reclamante che succumberà, sarà condannato, se vi è 
luogo, ne’ danni ed interessi a vantaggio del creditor pe- 
gnnrantc. 

Qualora si conoscerò che il richiamo sìa evidentemente 
cavilioso^ il giudice nel rigettarlo potrà ancora condannare 
il reclamante o il suo patrocinatore ad una multa secondo 
la prudenza del giudice stesso, avendo riguardo al valore 
degli effetti pignora ti, in beneflcio del creditor pegnorante: 
la qual multa non sarà minore di ducati dicci esigibili col- 
• l’arresto personale. Potrà in oltre il giudice condannare 
auche alle spese collo stesso arresto personale. 

Potrà eziandio il creditore, nel caso di richiamo di pro- 
prietà, chiedere che gli effetti pignorati sicno trasportati 
dal luogo dove sono, in un altro. 

Potrà similmente» noa ostante il richiamo di proprietà 
già prodotto,fare apporre gli affìssi pel giorno della vendita 
indicata nel processo verbale dall’ usciere; e scorso il gior- 
no suddetto dietro la pubblicazione degli affissi , non sarà 
ammesso verun richiamo di proprietà. 

699. Il depositario degli effetti sequestrati non può pro- 
durre richiamo di proprietà. 

700. 1 creditori della parte pignorata non potranno per 
qualsivoglia causa, ed anche per titoli pruveguenti da loca- 
zioni, formare alcuna opposizione, che sul prezzo della ven- 
dita. Le loro opposizioni ne esprimeranno i. motivi , c sa- 
ranno notiffeate al creditor pegnorante ed all’ usciere, ov- 
vero ad altro ulìziale incaricato della vendita, colla elezio- 
ne del domicilio nel luogo dove sarà. fatto il pignoramento, 
qualora r opponente non sia domiciliato in esso: il tutto . 
sotto pena di nullità riguardo alle opposizioni, c de’ danni 
ed interessi conira l’ usciere, se pure vi è luogo. 

701. Al creditore opponente non sarà permesso di rivol- 
gere la sua azione se nou centra il debitore pignorato, ed u 
solo oggetto di ottenere la diluì condanna. Non sarà inten- 
tata alcuna azione centra il detto creditore, salva la discus- 
sione de’molivi della sua opposizione., aiiorchc sarà per 
distribuirsi il denaro. 

702. Scuci presentarsi ad oggetto di procedere ad un pi- 
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D^oramento, r usciere ne troverà giù {atto un altro, • sta* 
biiito un depositario, egli non potrà fa resulle cose pignora- 
te un nuovo pignoramento ; ma potrà devenire alla rico- 
gnizione de’ mobili ed effetti sul processo verbale che il de- 
positario sarà tenuto di presentargli. Egli pegnorerà gli 
effetti omessile citerà il primo creditore pegnorante a ven- 
der tutto nel termine di otto giorni. Il processo verbale di 
ricognizione equivarrà ad una opposizione sul denaro da 
ricavarsi dalla vendita. , 

705. Qualora il ereditar pegnorante non faccia eseguire 
la vendita nel termine flssatoqu'i appresso, qualsivoglia op- 
ponente munito di un documento esecutivo, dopo aver pre- 
ventivamente citato il creditor pegnorante, senza bisogno 
di formare una dimanda per essergli surrogato, potrà far 
procedere alla ricognizione degli effetti pignorati sulla co- 
pia del processo verbale dell’ esecuzione, clic il depositario 
sarà tenuto di presentargli, ed in seguito alla vendita. 

704. Correranno almeno otto giorni fra la notiQcazione 
del pignoramento al debitore e la vendita degli effetti pi- 
gnorati . 

705. Procedendosi alla vendita in un giorno diverso da 
quello indicato dalla. notiQcazione, dovrà citarsi di nuovo 
il debitor pignorato con un giorno d’ intervallo, più un al- 
tro giorno per^ogni spazio di quindici miglia in ragione 
della distanza del suo domicilio e del luogo in cui dovrà e- 
scgiiirsi la vendita. 

700. Gli opponenti non saranno citati. 

707. Il processo verbale di ricognizione precedente alla 
vendita non conterrà alcuna indicazione degli effetti pi- 
gnorati, ma solo de’ mancanti, se pure ve ne sono. 

708. La vendita sarà fatta nel piu vicino mercato no’ gior- 
ni e nelle ore ordinarie del medesimo, o pure in un giorno 
di domenica. Nondimeno il giudice di circondario o il tri- 
bunale, secondo le rispettive competc'nze , potranno per- 
mettere la vendita degli effetti pignorati in un altro luogo 
più vantaggioso. In tuttil casi la detta vendita dovrà esse- 
re annunziata otto gior'ni avanti per via di quattro ailissi 
almeno, uno del luogo dove sono gli effetti,l’altre alla por- 
ta della casa del comune, il terzo nel mercato del luogo, ed 
in mancanza di-questo, nel mercato più vicino, il quarto 
alla porla della udienza della giustizia di circondario : e se 
la vendita sarà per eseguirsi in un luogo diverso dal mer- 
cato, o da quello nel quale esistono gli effetti, sarà posto in 
esso un quinto affisso. Dovrà pure annunciarsi la vendita 
nella città per mezzo di fogli pubblici, se vi saranno* 

709. Gii affissi indicheranno il luogo , il giorno e I’ ora 
della vendita, come pure la natura degli oggetti senza pur- 
ticolar distinzione. 
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710. Sarà vcilficala l’ap|)osizioaodej»li affissi per mezzo 
di un atto di usciere, al quale sarà annesso un esemplare 
•doir affisso. 

711. Trattandosi di barche, di schifi e di altri bastimenti 

di mare, della portata di dieci tonnellate e di meno ; di 
barchette, di chiatte, di battelli e di altri legni di Duini; di 
mulini e di altri edifizj mobili stabiliti sopra barche, o di- 
versamente; dovrà procedersi airaggiudicazioncnelle spiag- 
ge, ne’ porti onci le strade de’ porti dove si ritrovano. In 
conformità dell’ articolo precedente saranno adoperali non 
meno di quattro affissi ; e saranno fatte, in tre giorni con- 
secutivi nel luogo stesso dove esisteranno gli oggetti pigno- 
rati,altrettante pubblicazioni, la prima delle quali non po- 
trà eseguirsi che otto giorni almeno dopo la notificazione 
del pignoramento. Nelle città dove si stampano giornali, 
sarà lecito di supplire a tali pubblicazioni , inserendo in 
questi l’avviso della vendita, e ripetendolo tre voltenei 
corso del mese che la precede. . , 

712. L’argenteria, gli anelli e legioje del valore di ducati 
ottanta al meno,, non possono vendersi che dopo la pubbli- 
cazione degli affissi fatta nelle forme di sopra indicate . e 
dopo tre esposizioni, sia in luogo pubblico, sia al luogo do- 
ve si trovano custoditi. In niim caso i detti effetti possono 
essere venduti al di sotto del loro valore reale, se si tratte di 
argenteria; nè senza previa stima di periti, se trattasi di 
anelli 0 di gioje. 

Nelle città ove si stampano pubblici fogli» le tre pubbli- 
cazioni saranno supplite, come si è detto ucll’ articolo pre- 

cedenfe. . .. 

713. Quando il valore degli effetti pignorati supera 1 im- 

portare del credito per cui si è.proceduto al pignoramento 
ed alle opposizioni, non sarà permesso, che di venderne 
que’ tali da' quali potrà ritrarsi una somma bastante a pa- 
gare i credili e le spose. . , 

714. Il processo verbale assicurerà dell intervento, p 
della non assistenza della parte pignorate. 

713 . L’aggiudicazione sarà fatte al maggior offerente , 
pagando a contanti .• mancando il pagamento , gli effetti 
saranno immediatamente rivenduti a carico del primo ag- 

ciiul icfltiirio* * V V 11 * 

71(>, Sarauno personalmente nsponsabili del prezzo degli 
effetti aggiudicali gii uscieri incaricati della vendita,! qua- 
li sarau tenuti a far menzioue ne' loro processi verbali dei 
nomi, cognomi e domicili degli aggiudicatarj. Essi non po- 
tranno ricevere da costoro alcuna somma al di più dell’ of- 
ferte, sotto pena di essere considerati come concussionari- 
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TITOLÒ IX. 

Del pignoramento de' frulli ancora attaccati al tuolo. ■ ■ 

717. Non sarà permesso di procedere al pignoramento 
de’ frutti pendenti se non fra le sei settimane anteriori al 
tempo ordinario della loro maturazione ; e prima del pi- 
gnoramento sarà fattoun precetto di usciere per pagamen- 
to, con un giorno d’intervallo. 

718. 11 processo verbale di pignoramento conterrà 1* in- 
dicazione y la continenza ed il sito di ogni campo , come 
pure la descrizione di due confini almeno « e della natura 
de’ frutti. 

719. Sarà destinata alla custodia de’ frutti una persona 
la quale non abbia alcun de’ titoli di esclusione stabiliti 
nell’articolo 688 : e qualora non sia essa presente, le verrà 
notificato il pignoramento. 

- Sarà parimente rilasciata una copia dell’atto del pigno- 
ramento al sindaco del comune dove esiste il fondo, ed in 
mancanza, all’ eletto il quale apporrà il suo visto' all’ ori- 
ginale, senza spese. 

Se i beni son situati in diversi comuni contigui o vicini» 
potrà esser destinato un solo custode. 11 sindaco del comu- 
ne ove risiede l' amministrazione colonica di detti fondi, ed 
in mancanza» il sindaco del comune nel quale è situata la 
maggior parte di tali fondi, o l’ eletto che ne fa leveci, ap- 
porrà all’ originale il suo visto. 

720. La vendita, otto giorni almeno avanti che segua, sarà 
annunziata per mezzo di affissi tanto alla porta del debito- 
re, che a quella della casa del comune ; e se non ve ne ha» 
al luogo dove si espongono gli atti della pubblica autorità. 
In oltre dovrà essere annunziata al mercato principale del 
luogo» se vi è ; e non essendovi» a quello del luogo più viri- 
no,ed alla porta della udienza della giustizia di circondario. 

721. Gii affissi indicheranno il giorno, 1* ora ed il luogo 
della vendita; i nomi eie residenze tanto dèi creditore pi- 
gnorante, quanto del debitore pignorato; l’estensione del 
terreno, la natura di ciascuna specie di frutti, ed il comu- 
Be dove sono situati, senza altra specificazione- 

722. Si dovrà far constare della apposizione degli affissi »- 
conforme è stato detto nel titolo delpignoi'amenio de' mobili, 

723. La vendita sarà fatta in gior'uo di domenica o di 

mercato. ^ ’ 

Si potrà devenirè alla vendita sopra luogo, o nella piaz- 
za del comune nel quale è situata la maggior parte degli 
oggetti pignorati. 

La venaita potrà farsi anche nel mercato del luogo, ed in 
mancanza di questo, nel mercato il più vicino. 

724. Nel resto dovranno osservarsi le formalità ordinate 
nel titolo del pignoramento de' mobili. 
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725. La distribuzione del prezzo risultante dalla rendita 
sarà fatta nella maniera che sarà stabilita nel titolo de/la 
distribuzione per contributo. 

TITOLO X. 

Del pignoramento di rendite costituite sopra terzi. 

726. Il pignoramento di una rendita costituita sopra di 
un terzo non potrà aver luogo se non in fona di un titolo 
autentico ed esecutivo* 

Almeno un giorno prima del pignoramento, sarà fatto 
alla persona , ovvero al domicilio della parte obbligata o 
condannata, un precetto di usciere a pagare, conteneute 
la notificazione del titolo del credito , se per anche noa 
è stata fatta. 

727. La rendita sarà pignorata nelle mani del debitore 
di essa per mezzo di atto di usciere, il quale, oltre alle for- 
malità ordinarie, conterrà T enunciazione del documento 
costitutivo della rendita, della sua quantità e del valore 
del capitale. Conterrà parimente il documento del credito 
del pegnorante ; il nome, il cognome , la professione e la 
dimora del debitor principale ; reiezione del domicilio nel 
luogo di abitazione di un patrocinatore addetto al tribu- 
nale, avanti a cui dovVà procedersi alla vendita ; e la cita- 
zione al terzo pignorato, accioccbè faccia la sua dichiarazio- 
ne avanti lo stesso tribunale : il tutto sotto pena di nullità. 

728* Le disposizioni contenute negli articoli 6(ì0 , 661 , 
€62,663, 664 , 665 e 666 relative alle formalità che dee pra- 
ticare il terzo pignorato , saranno osservate dal debitore 
della rendita. 

Se questo debitore non fa la sua dichiarazione, o la fa 
troppo tardi, o se non dà le giustificazioni ordinate,potrà, 
secondo i casi, esser condannato al pagamento della ren- 
dita per mancanza di prova , riguardo alla sua liberazio- 
ne ; ovvero a’ danni od agl’ interessi derivati o dal suo si- 
lenzio, o dal ritardo nel far la dichiarazione, o dalla pro- 
cedura cui egli medesimo avrà dato causa. 

729. Il pignoramento fatto nelle mani d| persone che 

non dimorano nel regno, sarà notificato alia persona o al 
domicilio. Riguardo allq citazioni dovranno osservarsi i 
termini stabiliti nell’articolo 167. , 

730. L’atto del pignoramento importerà sempre il se- 
questro degli arretrati decorsi oda decorrere fino al tempo 
nella distribuzione. 

751. Fra '1 termine di tre giorni da quello del pignora- 
mento, più un giorno per ogni spazio di quindici miglia 
di distanza fra’l domicilio del debitor della rendita e quel- 
lo del creditor pegnorante, e fra un termine eguale in pro- 
porzione della distanza tra ’l domicilio di quest’ultimo e 
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quello del debltor principale, il creditor pegnoraotr, «otto 
pena di nullità, sarà tenuto a denunziare il pignoramento 
al debitor principale,eda notiflcargli il giorno della prima 
pubblicazione. 

732. Se avviene che il debitor della rendita sia domici- 
liato fuori del regno, il termine perla denunzia decorrerà 
dal giorno nel quale spirerà la citazione rilasciata , contèa 
il debitor della rendita. 

735. Quindici giorni dopo la denunzia fatta al debitor 
principale, il credìtor pegnorante dovrà produrre nella 
cancelleria del tribunale esistente nel domicilio del prc-> 
detto debitore il quaderno dell' atto per la vendita, con- 
tenente il nome, il cognome, la professione e T abitazione 
del creditor pegnorante, del debitor principale e del debi- 
tor della rendita; la natura e la somma della rendita e 
del capitale; la data e l’iDdicazionc del documento in vir- 
tù del quale la rendita è stata costituita; la denunzia del- 
la inscrizione, qualora il documento contenga ipoteca,o sia 
stato inscritto per sicurezza della rendita medesima ; il 
nome, il cognome e la dimora del patrocinatore della parte 
instante; le condizioni dell’ aggiudicazione e T offerta di 
un prezzo. La prima pubblicazione si farà all’ udienza. 

754. Se sulla rendita costituita vi sieno creditori ante- 
riori al primo di gennajo 1809 pe’ dominj al di quà del Fa- 
ro, i quali avessero conservato i loro privilegj eie loro ipo- 
teche in conformità de’ precedenti stabilimenti» le dispo- 
sizioni de’ numeri 4. e 5. dell’arUcoIo 773 , e tutte le altre 
contenute ne’ susseguenti articoli sotto a' titoli del modo di 
esegtiire la sprovriazione degl' immobilU e degl’incidenti nel- 
la procedura della spropriazione degl' immobili, saranno ap? 
plicabili alla vendita giudiziale delle rendite costituite 
sopra terzi. 

Questa stessa disposizione ha luogo pe’ domini di là del 
Faro, quando vi sieno creditori anteriori al primo di set- 
tembre 1819, ebe ip conformità della legge avessero con- 
servato i loro privilegi ^ 1^ ioi’o ipoteche. 

735. Gli affissi de’ quali sarà fatta menzione negli artico- 
li 777, 779 e 788, saranno formati in conformità dell’ arti- 
colo 753, e posti ; 

/. nella porta della casa abitata dal'debitor principale; 

in quella del debitor della rendita ; 

S. nella porta maggiore del. tribuna le; 

4.nella piazza principale del luogo doveseguela véndita. 
751>. Le formalità in.appresso ordidate nel titolo del mo- 
do di eseguire la sjrropriazione degl’ immobdi, per la compila- 
zione delle sentenze di aggiudicazione, porlo adempimen- 
to delle condizioni e del pagamento del prezzo, e per la ri- 
vendita a conto e carico dell’ aggiudicatario, si osservano 
Cod. Pr.ne'giudizj eia. P,IU\ JO 
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anche nelle aggiudicazioni di renditecostitoite sopra terzi. 

7S7.ll prezzOf nel caso deirarticolo 754, sarà distribuito 
nel modo stabilito nel titolo della graduazione de’ creditori. 

738. Se sulla rendita costituita non vi sieno' creditori 
iscritti mentovati nell* articolo 734, saranno praticate le 
stesse forme di procedura ordinate nel presente titolo , 
meno quelle che son dirette alla citazione de' creditori. 

739. La distribuzione del prezzo . nel caso dell’ articolo 
preccdente,sarà fatta nel modo stabilito nel titolo delia di- 
stribìuione per contributo. 

TITOLO XI. 

. Detta distribuzione per contributo- 

740. Se per pagaro/i creditori non basta il danaro seque- 
strato 0 quello ritratto dalle vendite , e se il debitore ed i 
creditori non si accordino fra loro, l' nfiziale che avrà ese- 
guita la vendita , dovrà negli otto giorni seguenti deposi- 
tare , con riserva di tutte le opposizioni, la somma ricava- 
ta dalla vendita , dedotte le spese da lui fatte , secondo la 
tassa fissata dal giudice nell’originale del processo verbale. 
Sarà fatta menzione nelle spedizioni di questa lassa. 

744. Sarà tenuto in cancelleria un registro delle distri- 
buzioni da farsi per contributo, sul quale il presidente de- 
puterà un giudice dietro la istanza del ereditar pegnorante, 

0 della parte più diligente in di lui mancanza. Tale istan- 
za verrà fatta per mezzo di una semplice annotazione in- 
serita nel registro. 

742. Spirato il termine stabilito nell’ articolo 740 , i cre- 
ditori saranno citati in forza di una ordinanza del giudice 
commessario a produrre i documenti del loro credito , ed 
il debitor principale a prenderne comunicazione cd a con- 
traddire , se vi e luogo. 

743. Fra un mese a computar dal giorno della citazione, 
ì creditori che avranno fatto qualche opposizione nelle 
mani del creditor pe.gaorante,ovvero in quelle dell’ufizia- 
le che avrà eseguito la vendita , dovranno, sotto pena di 
esclusione , produrre nelle mani del giudice comraessariu 

1 loro documenti per mezzo di un atto , il quale contenga 
la domanda di esser collocati nel numero du creditori, e di 
costituir patrocinatore. 

Questa costituzione di patrocinatóre non sarà necessaria» 
allorché si agirà innanzi ad un giudice di circondario. 

744. 11 medesimo atto dovrà contenerci tìtoli di privile- 
gio. Nondimeno il proprietario potrà far citare per via di 
sommaria esposizione innanzi al giudice commessario il 
debitor principale ed il patrocinatore più anziano : o pure 
trattandosi innanzi al giudice di circondario, dovrà citare 
il debitor principale ed i creditori, aflinché sia pronunzia- 
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to prcliminartuentc sopra il suo privilegio in causa di pi' 
giniii che gli sicu dovuto. 

745. Le spese del giudizio saranno desunte come privile' 
giate avanti qualunque altro credito , eccettuato quello 
delle pigioni dovute al proprietario. 

746i. Spirato il termine di sopra esposto, ed anche prima 
se pure i creditori avranno fatto le loro produzioni, il giu- 
dice commessario scriverà in seguitodello stesso processo 
verbale io stato delle distribuzioni , secondo i documenti 
prodotti : ed il creditore instante per mezzo di un atto di 
patrocinatore a patrocinatore dovrà notiOcare a* creditori 
che avranno prodotto i loro documenti,ed al debitor pi- 
gnorato , che è chiuso il processo verbale , e citare nel 
tempo stesso il mentovato debitore a prenderne comuni- 
cazione ed a contraddire nel termine di quindici giorni. 

Le notificazioni anzidetto innanzi a* giudici di circonda- 
rio saran fatte personalmente a'ereditori ed al debitor pi- 
gnorato : il termine a contraddire sarà di giorni otto. 

747. Tralasciando i creditori ed il debitore pignorato di 
prendere la detta comunicazione dalle mani del giudice 
commessario nel termine indicato, resteranno esclusi dal 
diritto di contraddire * senza bisogno di nuova citazione e 
septenza. Non sarà fatta discussione alcuna , qualora non 
vi sia luogo a contendere. 

748. Non essendovi alcuna opposizione , il giudice coro- 
ni essano chiuderà il suo processo verbale, pronuncierà sul- 
la distribuzione del denaro , ed ingiugnerà al cancelliere 
di rilasciar gli ordini di pagamento a' creditori , purché 
affermino cun giuramento la verità de* loro crediti. 

749. Se insorgano difficoltà , il giudice commessario ri- 
metterà la decisione di esse all' udienza: e questa sarà do- 
mandata dalla parte più diligente permezzo.di un sempli- 
ce atto di patrocinatore a patrocinatore, senza bisogno di 
altra procedura. 

1 giudici di circondario ne’ casi di queste difficoltà po- 
tranno aggiornare la causa « tenendone avvisate le parti , 
a' termini dell' articolo 1 1 5* 

, 750. 11 creditore che ha promosso controversia , e colui 
centra il quale è diretta, il debitor pignorato, ed il più an- 
ziano patrocinatore degli opponenti , che rappresenterà 
ancora il creditore instante nella procedura principale, o 
pure i creditori innanzi a* giudici di circondario , sarau- 
no soli in càusa. 11 creditore instante non potrà interve- 
nirvi come tale. 

751 . Sarà pronunziata la sentenza nel tribunal civile die- 
tro alla relazione del giudice conimessario. 

752. Dovrà interporsi 1’ appello da questa sontemsa nel 
termine di dieci giorni dalla uotiffeaziune fattane al patro- 
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ciuatore : T atto di appellazione sarà notiOéato al domici- 
, liu del patrocinatore, e conterrà la citazione e la esposizio- 
ne de’ motivi di gravame. Si procederà in questo appello 
nelle forme stabilite per le materie sommarie. 

Non sarà permessodi citare nel detto appello, che le par- 
ti indicate nell’ articolo 750. 

Nelle giustizie di circondario il termine ad appellare 
correrà dalla uotìiìca della sentenza, fatta alla parte prin- 
cipale. 

Spirato il termine prefisso per appellazione , ed in caso 
di appello, dopo la notifica della decisione della gran Cor- 
te, faltaal domiciliodel patrocinatore, il giudice commes- 
sario chiuderà il suo processo verbale , com’ è disposto 
nell’ articolo 748. 

Lo stesso farà il giudice di circondario negli affari di sua 
competenza , spirati i termini ad appellare. 

’ 755- Olio giorni dopo che sarà* stato chiuso il processo 
verbale, il cancelliere rilascerà gii ordini di pagamento ai 
creditori, ricercando da ciascuno di essi il giuramento sul- 
la verità del loro credito. 

754. Gl’ interessi delle somme assegnate per la distribu- 
zione cesseranno dal giorno in cui sarà chiuso il processo 
verbale delia medesima distribuzione,se pure non insorga 
qualche richiamo]; in tal caso cesseranno dal giorno in cui 
il giudice ingiungerà ad cancelliere di rilasciare gli ordi- 
ni di pagamenlu a’ creditori. 

NOTA. 

Coirarticolo2l4 della Leggedel 29Decembre 1828 sono 
rimasti aboliti i titoli i2, 15, e 14 del presente libro sesto, 
dovendo per lo giudizio di espropriazione forzata e di gra- 
duazione de’ creditori osservarsi le disposizioni della Leg- 
ge medesima, che trovasi stampala in line di queste leggi 
della procedura ne’giudizj civili. 

TITOLO XII. 

Del modo di eseguire la spropriazione degl' immohili. 

755. Il pignoramento degl’ immobili sarà preceduto da 
un precetto di pagamento fatto a persona o a domiclio» e 
dove sarà nel principio inserita una copia intera del tito- 
lo per cui vien fatto il pignoramento , purché un tal tito- 
lo non si trovi già notificato: nel qual caso basterà di enun- 
ciarlo semplicemente, ofar menzione della precedente no- 
tificazione. 

Allor quando il creditore abita altrove , questo precetto 
conterrà l’ elezione di domicilio nel luogo swsso dove risie- 
de il tribunale che dee conoscere del pignoramento, ed o- 
nuucierà che mancando il debitore di pagare, saia proce- 
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dulo al pignora mento de’ suoi stabili. Non è necessario 
che r usciere sla assistito da’ testimoni, ma dovrà egli nel 
giorno stesso fare apporre sull’ originale il visto del sinda- 
co 0 dell’ eletto del domicilio del debitore, lasciando a co- 
lui che appone il visto una seconda copia» 

756» 11 creditore instante ha il dritto di espropriare non 
solo per la capienza del suo credito , ma per quanto creda 
necessario per soddisfare anche ì creditori ebe lo prece- 
dono di tempo o di dritto , e le spese » non escluse quelle 
della trascrizione» 

A qual effetto , dopo aver fatto il pignoramento , dovrà 
interpellare nel termine ordinario delle citazioni i credi- 
tori iscritti che crederà a suo giudizio essere anteriori o po- 
ziori t nel domicilio che avranno eletto nelle loro iscrizio- 
ni , se intendono concorrere sol prezzo del fondo o de’ fon- 
di che designerà di voler roetterein vendita: e ciò indipen- 
dentemente dalla notificazione da farsi a' creditori iscrit- 
ti , giusta i termini dell’ articolo 784» 

757» Senei termine suddetto i creditori non dichiareran- 
no di voler concorrere, le loro ipoteche perderanno su’fon- 
di pignorati l’ anteriorità e poziorità che avevano» 

‘ 758.Lalvendita sarà regolata secondo la quantità de’credi- 
tori concorrenti, e nel modo che si determinerà in appresso». 

759. Non sarà permesso^ di procedere al pignoramento 
degl’immobili se nonché dieci giorni dopo il precetto.Se il 
creditore lascia decorrere più di sei mesi tra U precetto ed 
il pignoramento, sarà tenuto a reiterare il precetto stesso 
nelle forme e col termine di sopra enunciato. 

760. Oltre alle formalità comuni a tutte le citazioni , il 
processo verbale dì pignoramento conterrà l’ indicazione 
della sentenza o del documento esecutivo , l’ accesso del- 
1* usciere su'fondi pignorati, e la designazione esterna dei 
medesimi ; cioè , trattandosi di una casa, il circondario, il 
comune, la strada ed i conQnanti; e trattandosi di beni ru- 
rali , la descrizione delie fabbriche , se ve ne sono , la na- 
tura, Testensione almeno approssimativa di ciascun pezzo 
di terreno , i confini o due di essi per lo meno , il nome e 
cognomedeir inquilino o del colono, se vi esiste, il circon- 
dario ed il comune dove son situati. 

Jn oltre qualunque sia la natura del fondo , il processo 
verbale conterrà r estratto della matrice del ruolo della 
contribuzione fondiaria per ogni fondo pignorato, l’ indi- 
cazione del tribunaleche dee conoscere del pignoramento, 
c finalmente la costitnzionc di patrocinatore , nella di cui 
residenza s’intenderà che il creditore elegga di diritto 11 
domicilio. 

761. Prima che sia falla la registrazione nelle forme co- 
muni a tutti gli atti’, una copia intera del processo verba- 
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ledei pignoramento sarà lasciata al cancelliere del giudi- 
ce di circondario •, a' sindacio agli eletti de’ comuni dove 
è sito lo stabile pignorato , se questo è una casa: se consiste 
in beni rurali , la detta copia dovrà lasciarsi a' cancellieri 
ed a’ sindaci o eletti del luogo ove sono le fabbriche , e se 
non vene sono > a quelli del luogo dove si trova la maggior 
parte de’beni aquari viene attribuito dalla matrice del ruo- 
lo fondiario il più della rendita. 1 cancellieri , i sindaci o 
gli eletti apporranno il visto nelPoriginale del processo ver- 
nale; e sara fatta menzione in questo delle copie rilasciate. 

7G2. in un rcgistrndestinato a tale oggetto uell’uDzio del- 
la conservazione delle ipoteche del luogo dove esistono i 
beni , sarà trascritto il pignoramento per tutta quella par- 
te d’ immobili pignorati , che si troverà compresa nella 
provincia 0 valle. , - , , . 

763. Qualora non possa trascriversi l’alto del pignoramen* 

te nell’ istante che vien presentato , il conservatore fara 
menzione sull’originale esibito dell’ pra » del giorno , del 
mese e dell’ anno in cui 1’ alto gli sarà stato rimesso; e nel 
caso diconcorrenm dovrà trascrivere il primo che gli sarà 
stalo presentato. , . 

764. Se accade che esista un atto precedente di pignora- 
mento , il conservatore scriverà il suo riOuto nel margine 
del secondo alto; ed enuncierà la data del primo pignora- 
mento ; i nomi, i cognomi, le residenze, le professioni del 
pegnorante e del pegnorato ; il tribunale avanti a cui si 
procede ; il nome e cognome del patrocinatore del pegno- 
rante ; e la data della trascrizione. 

765. L’ alto del pignoramento degl’immobili registralo» 
conforme è detto nell’articolo 762, dovrà denunciarsi al de- 
bitor pignorato nel termine di un mese a contare dal gior- 
no della registrazione medesima , oltre un giorno per ogni 
spazio di quindici miglia di distanza tra’l domicilio del de- 
bitor pignoralo e la situazione de’beni. SnU’originale della 
denunzia dovrà farsi apporre nel corso di ore ventiquattro 
il Disto del sindaco o deireietto del domicilio del debitore. 

Nel termine di quindici giorni, oltre un al tro giorno per 
ogni spazio di quindici miglia , il detto originale sarà re- 
gistrato nell’ utizio addetto alla conservazione delle ipote- 
che del luogo dove esistono i beni; e ne sarà fatta menzio- 
ne nel margine del registro dell’atto del pignoramento. 

766. Se gl’immobili pignorati non sono appigionati o af- 
fittali , il debitore non potrà conchiudere i nuovi allitti, se 
non intesi i creditori presenti al giudizio , c colf autorità 
del giudice. Egli non pertanto riterrà il possesso degli 
stabili piguorati,comcsequestratario giudiziale, lino al nio- 
inento della vendita ; purché non sia diversamente ordina- 
to dal giudice in conseguenza de’ richiami di uno o di piu 
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creditori- Costoro Bondimeoo possono fare eseguire in tut- 
to 0 in parte il taglio e la vendita de’frutti ancora pendenti. 

767. 1 frutti raccolti dopo la denunzia fatta al debitore 
saranno considerati come stabilii per esser distribuiti uni- 
tamente al prezzo di questi « secondo T ordine d’ ipoteca. 

768. 11 debitore non potrà fare alcun taglio di bosco , ne 
alcuna deteriorazione , sotto pena di danni ed interessi 
a’auali sarà condannato anche per mezzo di arresto persq- 
nme. In Oltre sarà permesso di farlo processare per via cri- 
minale , secondo la gravità delle circostanze. 

769 Quando gl’ immobili pignorati trovansi auittati. se 
r affitto non abbia una data certa anteriore al precetto di 
pagamento , può pronunziarsi la nullità dell’affitto ove i 
creditori o raggiudicatariola dimandino. 

Se poi ralfitto ha una data certa» i creditori potranno so- 
nuestrare ed arrestare le pigioni e gli affitti: e nel caso che 
Questi sieno scaduti dopo la denuncia fatta al debitore, do- 
vranno riputarsi come i frutti de’ quali si è fatta menzio- 
ne nell’articolo 767. , .. .. t 

1 creditori anteriori agli affitti formati con atto autenti- 
co 0 con iscrittura privata » i quali abbiano data certa, po- 
tranno chiedere la espulsione del colono o inquilino, an- 
che quando gli affitti sieno antecedenti alla denuncia del 
pignoramento , tutte le volte che tali affitti oltrepassasse- 
ro la durata di nove anni a contare dal principio del con- 
tratto di locazione , ed essi non fossero coperti col prezzo 
risultante dall’ offerta. . , 

770. 1 creditori saranno obbligati di menar buone al co- 
tono o inquilino le anticipazioni fatte al debitore, purché 
ti concorrano i seguenti requisiti : 

I . che sieno convenute nel titolo dell affitto : 
che il titolo risulti da atto che abbia data certa : 

3. che le anticipazioni non oltrepassino le prime due 


annate- , 

Qualora poi i creditori rimanessero coperti col prezzo 
risultante dall’ offerta, dovranno rispettare le anticipazio- 
ni , qualunque ne sia la somma. . , ■ 

771. A contare dal giorno in cui vieh denunciato il pigno- 
ramento, il debitor pignorato non puòaUenare gl’immobf- 
li, sotto pena di uuUita,da incorrersi senza bisogno di pro- 
nunciarla. 

772- Nondimeno l’alienazione fatta in tal guisa sara vaii- 
du , se prima dell’ aggiudicazione il compratore consegni 
uffa somma bastante à saldare i creditori presenti al giudi- 
zio Gno a tutto l’ importare degl’ interessi e delle spese, e 
notiGchi ad essi l’atto del deposito. 

Qualora il denaru depositato in tal modo sia slato preso 
in prestito , i mutuanti noa avranno sul fondo , che unà i- 
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poteca posteriore a quella de’ creditori iscritti all’ epoca 
deir alienazione- 

775. Tre giorni dopo che sarà seguita la denuncia del 
pisnoramento al debitore, il creditore instante depositerà 
nella cancelleria del tribunale un quaderno contenente 

/. r enunciazione del documento per cui sarà stato fat- 
to il pignoramento , del precetto fatto al debitore dell’ at- 
to del pignoramentot e degli atti che forse fossero stati fat- 
ti , e delle sentenze forse pronunciate ; 

2. l’ indicazione degli oggetti pignorati? tale quale è 
stata inserita nel processo verbale del pignoramento ; 

3. le condizioni della vendita ; 

4. una offerta di prezzo eguale all’ imponibile depura- 
to della contribuzione fondiaria dell’ anno corrente e degli 
altri pesi reali del fondo, moltiplicalo quindici volte pe’fou- 
di rustici , c dieci volte per gli ediflzj; 

5. Nel caso che il creditore non volesse fare la offerta 
del prezzo calcolata nel detto modo, potrà dimandare l’ap- 
prezzo a sue proprie spese- 

Lo stesso dritto avranno i creditori che sieno comparsi e 
capienti. Ma questo dritto non potrà mai competere al de- 
bitore. 

Ne’ reali dominj al di là del Faro un particolar regola- 
mento fisserà il calcolo dell’ ofì'crta di prezzo sino a che i 
catasti provvisorj non vi saranno stabiliti. 

774. Quando il creditore espropria più fondi, l'offerta do- 
vrà farsi separatamente fondo per fondo. 

775. Se il valore di un fondo sia ingente in modo che non 
possano concorrere molti oblatori , il tribunale , eccetto il 
caso in cui il fondo non possa scindersi senza deterioramen- 
to di prezzo, potrà ordinarne la divisione, peroUenere più 
concorrenti sopra ciascuna parte, e farsene separatamen- 
te le corrispondenti offerte còl rispettivo ragguaglio della 
rendita imponibile. 

77 6. Ne’ casi de* dne articoli precedenti le subastazioni 
saranno fatte nello stesso giorno, ma con atti d’incanti se- 
parati. 

777. La vendita giudiziale sarà annunciata per mezzo di 
pubblici affissi i quali conterranno 

/. la data del pignoramento c del registro di esso; 

S. i nomi e cognomi , le professioni e le residenze del 
debitor pignorato , del creditore istante e del suo patroci- 
natore ; 

3. i nomi del circondario ? del comune , della strada c 
delle cose pignorate ; 

l’indicazione sommaria de’ fondi rustici divisa in 
tanti articoli , quanti saranno i comuni ; e questi pure do- 
vranno indicarsi unitamente a’ circondari: gli articoli c- 


Googli 


— 109 — 

sprimcranno totalmente la natura e la quantità de’ fon- 
di , i nomi e cognomi de’ pigionanti e de' coloni , se ve ne 
SODO : tuttavia se i beni situati in un medesimo comune 
sono coltivati da vane persune,si divideranno in tanti ar- 
ticoli , quanti sono i coltivatori ; 

5. r indicazione del tribunale e del giorno in cui si fa- 
ranno gl' incanti ; 

6. i nomi e cognomi de’ sindaci o degli eletti, e de’can- 
cellicride^ giudici di circondario, in mano de’ quali saran- 
no state rilasciate le copie dell’ atto del pignoramedto. 

778. L’ e8t^atto^degli adissi ordinati nell’ articolo prece- 
dente sarà inserito ad istanza del creditore pegoorante in 
uno de’ fogli pubblici ebe si stampano nel luogo dove risie- 
de il tribunale , avanti di cui si procede al pignoramento; 
e se questi non esistono in uno di quei ebesi stampano nel- 
la provincia o valle, se pure vene sono.Un tale inserimento 
sarà veriflcato colla esibizione dell’esemplare in cui si tro- 
vra il detto estrattò, colla firma dello stampatore legalizza- 
ta dal sindacò* 

779. Un estratto stampato in forma di editto, simile a 
quello espresso nell' articolo precedente > sarà posto • 

/. nella pòrta del domicilio del debitore ; 
nella porta principale degli edificj pignorati ; 

S. nella piazza principale dei comune in cui risiede il 
debitore , in quella del luogo dove son situati i beni , ed in 
quella del tribunale in cui si procede alia vendita; 

4. nel mercato principale de’detti comuni, ed in man- 
canza , ne’ due mercati più vicini ; 

5. nella porta della udienza del gindicedi circondario 
del luogo dove sono le fabbriche; e se queste non esistono, 
nella porla della udienza della giustizia del circondario ove 
trovasi la maggior parte de’ beni pignorati ; 

6'. nelle porte esteriori de’ tribunali del dmnicilio del 
debitore, nel luogo dove son situati i beni ed in quello do- 
ve sì procede alia vendita. 

780. È permesso al debitore di apporre a sue spese que- 
sti stessi affìssi nelle altre provinoie o valli , senza ebe por 
questo motivo possa pretendere proroga di termini. 

781. L’apposizione degli editti sarà verificata- per mezzo 
di un atto unito ad un esemplare di essi. L’usciere atteste- 
rà in questo atto, ebe l’apposizione è stata fatta ne' luoghi 
designati dalla legge , senza specificarli. 

782. Non sarà permesso , sotto qualsivoglia pretesto , di 
dare spedizione degli originali degli editti e del processo 
verbale di apposizione. 

78.5. L' originale del processo verbale sarà contrassegna- 
to col visto del sindaco , o di colui che ne fa le veci in ogni 
comune in cui saranno stati affissi gli editti; e ne sarà lat- 
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ta la nofificazionealdebitorpiRuoratocon copia dcircditto. 

784. Uu altro esemplare de' suddolti aOìssi dovrà notifr- 
carsi al domicilio che i creditori iscritti avranno eletto nel- 
le loro iscrizioni , fra ’l termine di otto giorni almeno a- 
vanti quello degl' incanti > oltre un giorno per ogni spazio 
di quindici miglia di distanza tra’l comune dove esiste l’ u- 
Czio di conservazione delle ipoteche, c quello in cui si prò* 
cede alla vendita- 

785. La notiQcazione ordinata nell’ articolo precedente 
sarà registrata nell’ uDzio di conservazione delle ipoteche 
in margine dell’ atto del pignoramento : e questo ^ a con- 
tare dal giorno del registro, non potrà essere cancellato che 
per consenso de’ creditori, o in forza di una sentenza prof- 
ferita contro di essi. 

786. Scorsi giorni quindici dopo la pubblicazione degliaf- 
fissi eia inserzione di essi ne’ fogli pubblici « si procederà 
a|;rincanti ed aH'aggiudicazione preparatoria. Qualora non 
SI presentino altri oblatori, il creditore istante sarà dichia- 
rato aggiudicatario , secondo la sua offerta. 

787. Quanto verrà dedotto ed aggiudicato» sarà trascrit- 

to sul quaderno delle condizioni della vendita in seguilo 
della offerta del creditore instante. . . 

788. Ne’ quindici giorni sussecutivi alla detta aggiudi- 
cazione preparatoria dovranno inserirsi i secondi avvisi 
ne’ fogli pubblici , siccome è dello nell’ articolo 778 :^e do- 
vranno apporsi ne’ luoghi destinati nell’articolo 779 gn 
stessi editti nei quali sarà in oltre menzionata l’ aggiudi- 
cazione preparatoria , signiflcato il prezzo pel quale vien 
fatta , ed indicato il giorno dell’aggiudicazione difllnitiva. 

789. Tanto l’ inserzione de’ secondi avvisi ne’ giornali , 
quanto 1’ apposizione de’ secondi editti saranno veriflcate 
nel modo stabilito negli articoli 778 e 781. 

790. Si procederà all’aggiudicazione deflnitiva nel gior- 
no indicato nell’aggiudicazione preparatoria; ed il termi- 
ne fra r una e l’ altra non sarà minore di un mese. 

791. Le offerte all’ asta dovranno farsi all’ udienza col 
ministero de’ patrocinatori. Aperta l’ asta » saranno acce- 
se successivamente le candele preparate in tal guisa che 
ciascuna di esse duri un minuto incirca. 

J1 maggiore offerente cessa di essere obbligato . se la di 
lui offerta vien superata da un altro , quando anche l’ulti- 
ma offerta fosse dichiarata nulla. 

792. Non sarà permesso di fare alcuna aggiudicazione, se 
non dopo estinte tre candele accese successivanaente. 

Se nel tempo dell’ aggiudicazione preparatoria si e pre- 
sentato un oblatore, esso non potrà divenire aggiudicata- 
rio definitivo , finché non sieno estinte le tre candele del- 
l'aggiudicazione definitiva» senza che sopraggiunga alcuna 
altra offerta. 
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Se nella durata di una delle tre prime candele soprag- 
giungano nuove ofl'erte , I* aggiudicazione non potrà esser 
(atta che dopo l’estinzione di due candele , senza che sia 
sopraggiunta nuova oAerta, mentre erano accese. 

795. Il patrocinatore ultimo oirerentenel termine di tre 
giorni dall’ aggiudicazione sarà tenuto a dichiarare l’aggiu* 
dicatario , eoa presentare la di lui accettazione ; diversa' 
mente , dovrà esibire il di lui mandato che resterà annes* 
so all’ originale della dichiarazione; ed in caso di mancan- 
za, egli medesimo sarà considerato come aggiudicatario in 
suo proprio nome. 

794. Nel termine di otto giorni , a decorrere da quello in 
cui sarà stata pronunciata Paggiudicazione deflnitiva, ogni 
persona o da se medesima, o per mezzo di un terzo'munito 
di sua special procura, potrà fare nella cancellerìa del tri- 
bunale una offerta maggiore, purché superi del sesto alme' 
no il prezzo principale della vendita. 

795. La maggiore offerta permessa nell’ articolo prece- 
dente non Sara ricevuta , se non a condizione che l’ohlato- 
re faccia deposito presso il cancelliere del tribunale del 
sesto del prezzo da lui soprimposto , ed a coudiziooe altre- 
sì che il nuovo oblatore nel corso di ore ventiquattro ue 
faccia , sotto pena di nullità , la denuncia a’ patrocinatori 
deiraggiudicatario,del creditore instante e del debitore pi- 
gnorato 1 se questi abbia cosUtutto patrocinatore. Non sa- 
rà però obbligato di fare questa denuncia alla persona o al 
domicilio del i^ebitor pignorato che non avrà costituito pa- 
trocinatore. 

La denuncia sarà fatta per mezzo di un semplice atto con- 
tenente citazione a comparire alla prossima udienza, sen- 
za bisogno di altra procedura. 

796. Nel giorno indicato non potranno essere ammessi 
a concorso , che l’ aggiudicatario e l’ oblatore deH’aumenlo 
del sesto » il quale , sotto peua di arresto personale « sara 
obbligato in caso di rivendita per tutta quella differenza 
che passerà tra la somma offerta ed il prezzo della vendi- 
ta , se differenza vi fosse oltre al sesto depositalo. 

797. 1 patrocinatori non potranno rendersi aggiudicata- 
ri pel debitore , per le persone notoriamente insolvibili , 
pe’ giudici , pe’ procuratori generali e regj » pe’ sostituti e 
pe’caucellieri del tribunale uve si è agito, e dove si esegui- 
sce la vendita, e ciò sotto pena.di nullità deiraggiudicazio- 
pe , e di tutti i danni ed interessi. 

798- La sentenza di aggiudicazione consisterà nella copia 
del quadernodelle condizioni della vendita formato in quel- 
la guisa che vien ordinata nell’ articolo 773. Questa copta 
conterrà uel principio l’ ordinaria intitolazione della sen- 
tenza , ed il niaudatu di esecuzione in piede, con urdiue al 
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debitore pignorato di rilasciare il possesso immediatamen- 
te dopo la uotifìcazìone delia sentenza» sotto pena di esser- 
vi obbligato anche per via di arresto personale. 

799. La detta sentenza di aggiudicazione non potrà rila- 
sciarsi airaggiudicatario,sc pnma egli non presenti al can- 
celliere la quietanza delle spese ordinarie del giudizio, e la 
prova di aver soddisfatto a tutte quelle condizioni dell’ of- 
fèrta che debbono eseguirsi prima che sia rilasciata la det- 
ta copia. Le quietanze resteranno unite all’ originale della 
sentenza , e saranno copiate a piè dell’ aggiudicazione. Se 
poi nel termine di venti giorni daU’aggiudicazione non sa- 
ranno fatte dall’ aggiudicatario le predette gìustìDcazioni, 
egli vi sarà costretto per mezzo della rivendita a di lui ca- 
rico,' conforme sarà detto in appresso, c $enza pregiudizio 
degli altri mezzi di ragione. 

800. Il creditore nel presentar 1’ offerta , a’ termini del- 
r articolo 773 n- 4. , potrà dichiarare che nel caso in cui lo 
stabile pignorato non rinvenga compratore, egli intende ag- 
giudicarsene soltanto una porzione corrispondente al suo 
credito, qualora in seguito del giudiziodi ordine ritrovi ca- 
piraento sul valore del fondo. Sarà libero allora a’ credito- 
ri graduati il richiedere del pari 1’ aggiudicazione per la 
concorrente cjuantità del loro credito. In questo caso lo 
porzioni aggiudicate rimarranno sciolte dalle ipoteche de- 
gli altri creditori inscritti non comparenti alla graduazione. 

801- Sotto pena di nullità saranno osservate le furmalità 
ordinate negli articoli 755 , 759 , 762 , 765 , 775 , 777 , 778* 
779, 781, 783 , 784, 785,787 , 788,789 , 790,791 e 792. 

802. Qualora vi sarà violazione degli articoli stabiliti a 
pena di nullità , questa non colpirà gli atti antecedenti , 
ma vi sarà soltanto luogo alla reiterazione dell’ atto nullo 
c de’ seguenti forse fatti. 

TITOLO XIII. 

NOTA. 

Questo titolo è stalo abolito colla legge del 29 Decerobre 
1828 stampata in line di queste l^ggi della procedura nei 
giudizi civili. 

Degl' incidenti nella procedura della spropriazione 

degl' immobili. 

803. Ogni ^ntroversia incidente in una procedura di pi- 
gnoramento d’ immobili sarà giudicata sommariamente 
udlp g^ran Corti e ne’ tribunali. 

801. Se due creditori han fatto registrare due atti di pìgno- 
rameuto di diversi immobili introdotti nello stesso tribu- 
nale,questiattiad istanza della parte piùdiligente saranno 
riuniti ecoutiuuati dal primo pegnorante.La riunione do- 


*rà ordJnarsi^uantunqae unode'pigooramentisia piò està - 
S .0 deir altro : ma non potrà dimandarsi in rerun caso do- 

f >o i) deposito delle coadizioni della vendita fatto in cancel- 
eria. Qualora vi sia concorrenza di creditori. la continua^ 
zione degli atti apparterrà al patrocinatore che produce il 
titolo piu antico; e se avviene che i titoli sieno <wlla stessa 
data, al patrocinatore più anziano. 

805. Se vien presentato all’uflzio del registro delle ipote- 
che un secondo atto di pignoramento che sia più estero del 
primo, dovrà registrarsi unicamente per gl’ immobili poij 
c-ompresi nel primo atto ; ed il secondo creditor pegnoran- 
te sarà tenuto a denunziarlo al primo creditore il quale a~ 
«ira per amendue i pignoramenti , allor quando si Irorino 
in un mede^mo stato; diversamente, sospenderà il primo, 
^ continuerà il secondo , flncbè non pervenga ad un grado 
stesso; ed allora sarà riunito l’ uno alraltro In una sola pro-^ 
cedura , e questa sarà portata davapti il trlbppalp da} prl- 

Maucando il primo creditore di procedere peplo ae^ 
nondo pignoramento già denunziato in conformità dell'arti-' 
colo precedente, il secondo creditore per mezzo di un sem- 
plice atto potrà dimandare di essergli surrogato. 

807. Anche nel caso di collusione, di frode odi praUgeo-? 
za per parte del creditore instante sarà permesso 
jdere questa surroga* 

La negligenza si veriflca.ailor quando il creditore Instane, 
ite non adempie ad una formalità , o npn forma un atto di 
procedura ne’ termini stabiliti : dandosi poi collusione n 
frode, resta salvo il diritto al rifacimento de' danni ad inte- 
ressi a favore di eh» sarà di ragione. 

808. L’ appello da una sentenza che abbia decisa quest$ 
controversia incidente . non potrà essere ammesso se 
rioD fra ’l termine di quindici giorni dalla pojLilicaj^ipnp a|L 
patrocinatore. 

809.11 creditore instante contro cui sarà stat.a profferita 
eurroga,dovrà rimettere al creditor surrogatole carte del* 
la procedura , ritirandone opportuna ricevuta; e non potrÀ 
tesser rimborsato delle spese fatte, che dòpo raggindica^ipr- 
jne , o sopra U prezzo , o dall* aggiudicatario. 

Se il creditore instante abbia contraddetto alla dimandq; 
di surroga , le spese di questo incidente saranno a spo cari* 
co ; e non potranno in alcun caso esser computate tra lia 
apese delia procedura , e pagate sui prezzo* 

819. Ail.orchà un pignoramento d’ immobili sarà stato 
cancellato dal registro delle ipoteche, il più diligente de pe-r 
gnoranti posteriori potrà proseguire il suo pignoramene 
quando auebe esso non sia stato il primo a presentarsi al-* 
P ufizio del registro delle ipoteche, 

Pod.Pr,ne'giudujl 1 1 
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81 1. Se il debitore interpone appellazione dalla sentenza, 
in forza di cui si procede al pignoramento, è tenuto di noti- 
ficare al credi tor pegnorante la sua appellazione^e di denun • 
ziare a far vistare la detta notificazione al cancelliere del 
tribunale « avanti al quale si procede alla vendita: e ciò tre 
giorni prima , per lo meno , che il quaderno dell’ atto per 
la vendita sia depositato in cancelleria : altrimenti Tappel- 
lazione non è ammessa , e si procede all’ aggiudicazione. 

812. La domanda per la separazione di tutto o di una 
parte dello immobile pignorato sarà formata con istanza 
d4 patrocinatore intimata al creditor pegnorante, al debi- 
tore pignorato , al creditor primo iscritto ed al patrocina- 
tore eoe avrà riportata 1’ aggiudicazione provVisorià. Tale 
azione dovrà promuoversi con una citazione diretta contea 
la parte che non avrà patrocinatore in causa : e se questa 
che non ha costituito patrocinatore, fosse un creditore, la 
citazione dovrà farsi al domicilio eletto nella iscrizione. 

813. La predetta domanda enuncierà i titoli giustificati- 
vi da depositarsi in cancelleria, e la copia dell’atto di que- 
sto deposito. 

814. Se la domandata separazione non è diretta che ad 
una sola parte degli oggetti pignorati , dovrà non ostante 
procedersi alla vendita di tutto il resto. Nondimeno , sulla 
istanza delie parti interessate, i giudici pohranno ordinare 
la sospensione sul totale: raggiudjcatario provvisionale po- 
trà in questo caso chiedere di esser liberato dall’aggiudi- 
cazione. 

815. L’appello dalla sentenza profferita sulla doman- 
da di separazione sarà interposto con citazione fra ’l ter- 
mine di quindici giorni da quello della notificazione fatta- 
ne alla persona o al di lei domicilio , più un giorno per o- 
gni spazio di quindicimiglia in ragione della distanza del 
aomicilio reale delle parli. Spirato questo termine , 1* ap- 
pello non sarà più ammesso. 

816. L’aggiudicazione diCOnitiva non trasmette all’aggiu- 
dicatario sull’ immobile aggiudicato altri dritti che quelli 
che avea sopra di esso ildebitor pignorato. 

817. Le eccezioni di nullità conira gli atti chesi notificano 
al debitore , non potranno dedursi , scorso il termine di 
giorni sei dai di delia notificazione dell’atto medesimo. Tut- 
te le altre eccezioni di nullità per gli altri atti riguardan- 
ti la procedura che precede l aggiudicazione preparatoria, 
non potranno proporsi dopo di questa. 

Sarà giudicato sulle medesime prima che segua l’ aggiu- 
dicazione : e qualora sieuo rigettate, l’aggiudicazione pre- 
paratoria sara pronunziata nella sentenza medesima. 

818- Non sarà aminessibile Tappcilo dalia sentenza che 
avrà pronunziato sopra tali nullità , o che avrà profferita 
1 aggtudica/iune preparatoria. 
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8i9. Dieci giorni almeno avanti quello sfabilKo per l’ag* 
giudicazione difflnitiva , il debitor pignorato, per mezzo di 
una istanza congiunta ad una intimazione a comparire nel 
giorno indicato , dovrà proporre le eccezioni eli nullità , 
qualora ne abbia qualcuna datar valere contra gli atti po< 
«tenori airaggìudicazione preparatoria; ed i giudici saran- 
no tenuti a pronunziare sopra tali eccezioni , almeno cin- 
que giorni prima che segua l’ aggiudicazione difflnitiva» 

Sitratta sentenza sarà ma ppellabile» , ' 

820» La sentenza di aggiudicazione difflnitiva sara su- 
scettiva di appello tra ’l termine di dieci giorni. 

821. Mancando l’aggiudicatario di adempire alle clausole 
deli’ aggiudicazione vi sarà astretto coll’ arresto perso- 
naleielo stabile sarà di nuovo esposte e venduto all’incan- 
to a di lui rischio e spese. 

822. V istante per questa nuova vendila si farà rilascia- 
re dal cancelliere un certificato, il quale attesti che l’aggiu- 
dicatario non ba giustificato l’ adempimento delle condi- 
zioni che dovevano eseguirsi perl’ag^udicaziane. 

825. In virtù di questo certificato , e senza bisogno di al- 
tra procedura e sentenza, dovranno affiggersi ì nuovi editti 
nella forma disopra ordinata, i quali indicheranno la no- 
vella vendita da farsi. 

824. L’editto sarà notificato , otto giorni almeno prima 
dell aggiudicazione preparatoria, al patrocinatore dell' ag- 
giudicatario , ed al debitor pignorato nel domicilio del suo 
patrocinatore , e non avendolo,. al suo domicilio. 

825* L’aggiudicazione preparatoria non potrà aver luogo 
se non quindici giorni dopo l’ afiissiune dell’editto. 

826. Me’quindici giorni successivi alla detta aggiudicazio- 
ne saranno replicati i nuovi editti; e dopo scorso detto tem- 
po , sì procederà all’ aggiudicazione difflnitiva , con osser- 
varsi tutte le solennità stabilite negli articoli 791 , 792 
e 793. 

827. Nondimeno sei’ aggiudicatario giustificherà di aver 
adempiuto alle condizioni dell’ aggiudicazione, e deposite- 
rà la somma determinata dal tribunale pel pagamento del- 
le spese di tal subasta , non sarà permesso di procedere al- 
r aggiudicazione difflnitiva , e l’ aggiudicatario eventuale 
sarà liberato. 

828. In caso di rivendita , fino a che il nuovo aggiudica- 
tario non abbia adempiuto alle obbligazioni assunte, que- 
gli a di cui pericolo vien fatta la nuova subasta , sarà tenu- 
to a pagare la differenza che passerà tra il prezzo offer'lo e 
quello della rivendita, senza diritto di reclamare il di piùt 
qualora vi sia. Ogni somma eccedente sarà pagata a’eredi- 
tori . 0 se a questi siasi già pagata , alla parte pignorata. 

829. GII articoli che riguardano là nullità, ed itermini e 
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le formaUtà dell appello • saranno oonMini ànòfae «U« ilutf- 
»a subasta. 

*®“‘*^®* *** ^^ó****® volontarie t gl’ immobili ap- 
."«Bglofi di età , le quali abbiano la 
'J.'spoi've de loro diritti , qon potranno essere e- 
^“dizialmente all’ incanto . sotto pena di nullità. 
lOf . Quando pero un immobile è pignorato , è In facoltà 
P®*/* #,f® sono tutte maggiori di età e che possonola 
l^ramente disporre de’ pCoprj diritti* il domandare che 
* .®8g|.udicazione SI faccia all* incanto o aTanti notaio o in 
giudizio , ^nza altre formalità che quelle ordinate per la 

«»8MartK»li.e55, 10S4, lo», 

^2. Nel caso dell’articolo precedente , se nn creditore è 
miiwre o interdetto # il suo tutore può < previo il parere 

* unirsi alle altre parti interessate , per prin 
porre la domanda stessa. , p . f u- 

niinore o intelletto è il debitore , le altre parti ìeh 

detta domanda , che a«- 
osservanza di tutte le formalHà stabiiito 
per la vendita de' beni de’ minori* 


TITOLO XIV* ' 

NOTA. 

titolo è stato abolito colla legge del 29 llecerabt^ 
■- j.Sr®*PPata in fine di queste leggi delia procedura ne* 
giudiz] civili. 

Della graduazione de' ereditorii 

835. JJei tefmine di otto giorni dopo notificata la senten- 
za di aggiudicazione difflnitiva , il creditore pegnorante # 
Ovvero in sua mancanza il creditore più diligente o Taggiu- 
dicatario faranno istonza per la nomina di un giudice com- 
avanti cui si debba procedere alla graduazioue* 
L ®ppellazione non sospenderà gli atti della gradua- 
zione fino allachiusura del processo verbale della gradua- 
zione definitiva* ® 

835* A tdl effetto sarà tenuto in cancelleria un registro 
dell aggiu,dicazione, ove la parte istante per Ja graduazio- 
ne scriverà la sua dimanda; ed inseguito a questa il presi- 
,1 tribunale nominerà un giudice commessario. 

eoo* La parte istante farà spedire dal giudice commessa- 
rio un ordinanza colla quale sarà aperto il processo ver- 
bale di graduazione , a cui dovrà unirsi un estratto rila- 
sciato dal conservatore delle ipoteche, contenente tutte le 
iscrizioni esistenti* 

837* I creditori , in virtù deli’ ordinanza emessa dal giu- 
uico commessario^ saranno intimati a produrre i docuiuen- 
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ti del loro credito por mezzo di una citazione a’domicilj c- 
letli nelle loro iscrizioni» ovvero al domicilio de’loro patro- 
cinatori 1 qualora gli abbiano costituiti. 

838> Nel termine di un mese dal giorno di questa citazio- 
ne , ogni creditore sarà tenuto ad esibire i suoi titoli con 
allodi produzione, che sia formato dal suo patrocinatore, e 
contenga una dimanda di ammessione fra i creditori. 11 
commessario farà menzione nel processo verbale di questa 
produzione. .... 

859. Spirato il mese, ed anche prima se i creditori avran- 
no esibiti i loro documenti, il commessario formerà in se- 
guito del suo processo verbale uno stato di graduazione « 
secondo ciò che risulterà da’ documenti prodotti. Il credi- 
tore instante per mezzo di un atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore denunzierà a’creditori che avranno fatte le lo- 
ro produzioni , ed alla parte pignorata , che lo stato della 
graduazione è formato : e nel tempo stesso citerà gli uni 
e Taltra a prenderne comunicazione , e se vi è luogo, a con- 
traddire sul processo verbale del commessario nel termine 
di otto giorni. ... 

SiO.Alancando i creditori di farsi comunicare nel termi- 
ne indicato i documenti esibiti nelle mani del giudice com- 
messario » resteranno esclusi dalla facoltà di contraddire , 
senza bisogno di nuova citazione e sentenza. Non potrà in- 
serirsi nel processo verbale alcuna osservazione se non ad 
oggetto di contraddire a qualcuno degli articoli della nota 
di collocazione. . 

841. 1 creditori che avranno fattele produzioni dopo sca- 
duto il termine preflsso , dovranno , senza diritto di ripe- 
tizione nèd’ imputazione , in qualsivoglia caso soggiacere 
alle spese occasionate dalla ritardala produzione e dalla 
relativa denunzia fatta a’ creditori. Saranno in oltre ri- 
sponsabili degl’ interessi decorsi dal giorno in cui sareb- 
bero cessati , se la produzione fosse stata eseguita nel ter- 
mine assegnato. . 

842. Nel caso che insorga controversia, il giudice com- 
messario rimetterà gli opponenti all’udienza ; e ciò non 
ostante .pronuncierà la graduazione pe’crediti anteriori a 
quelli che son controversi , ed ordinerà che Sia rilasciata 
la nota de’ gradi assegnati a’ detti creditori i quali non sa- 
ranno tenuti ad alcuna collazione * riguardo a quelli che 
facessero in seguito le loro produzioni* 

845. Non insorgendo alcuna controversia, il giudice com- 
messario chiuderà il suo processo verbale di graduazione « 
liquiderà le spese necessarie per cancellare le iscrizioni , 
e quelle della procedura della graduazione , le quali do- 
vranno aver la preferenza su tutti gli altri crediti;pronuu- 
zierà sulla perdita de’ diritti di quei creditori che non a- 
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iranno fatte le loro produziool ; e darà ordine pei tiiàscta 
della nota de’gradi assegnati a’creditori graduati utilmen- 
te , e per la cancellazione delle iscrizioni de' creditori non 
utilmente graduati. In favorédcll’ aggiudicatario saranno 
diffalcate le spese occorrenti per la cancellazione delle 
iscrizioni dall’ importare delia somma ai ciascuna nota o 
di ciascun estratto di graduazione» 

844. 1 creditori che sono posteriori in ordine d'ipoteca 
alle graduazioni poste ih controversia, dovranno accordar- 
si fra loro sulla scelta di un patrocinatore negli otto giorni 
che sùcccderanno im mediatamente àgli otto giorni accorda- 
ti per contraddire s diversamente saranno rappresentati 
dal patrocinatore dell’ ultimo ereditar graduato. 

Jl creditore che promnoverà una controversia individnal- 
inente, subirà le spesela cui darà luogo questa sua contro- 
■Versiaisenza poterle richiedere ed impumre in verun caso. 

11 patrocinatorè che agisce nella causa principale, non 
t)Otra esser chiamato come tale nelle controversie. 

845- La parte più diligente domanderà l’udienza per 
inezzo di un semplice atto di pàtròciùalore a patrocinato- 
re , senza altra procedura. 

846. Sarà prollérita la sentenza sulla relazione del giu- 
dice commessa rio ^ e sulle conclusion i del pubblico mini- 
stero ; éd in essa verraoho liquidate le spese. 

847. Non sàrà ammessibile l'appello da questa sentenzai 
àe non viene interposto ue’dieci giorni sussecutivi alla no^ 
iiflcàzióne che ne sarà fatta alta parte nel domicilio del suq 
patrocinatore, oltre un giorno per ogni quindici miglia di 
distanza dal domicilio reale di ciascuna parte. L’atm del- 
l’ appello dovrà contenere una citazione a comparire ed 
nunciare i gravami. 

848. 11 patrocinatole dell’ ultimo creditore graduato po- 
trà esser citato , qualora vi sia luogo. 

849. Nel giudizio di appello le parti citate hon potranno 
esibire che conclusióni motivate ; e sarà domandata l’ u* 
dienza , conforme è detto nell' articolo 845* 

8M. là sentenza prollérita in appello conterrà la liqui- 
dazione delle spese : e le parti succumbenli saranno con- 
dannate nelle spese , senza diritto di compensazione. 

851. Quindici giorni dopo la sentenza profferita sulle con- 
troversie; ed in caso di appello, quindici giorni dopo la no- 
tidcazione della decisione pronunciata in esso » il giudice 
tqmmcssariq stabilirà difilnitivamente la graduazione dei 
ci^editi contfevórsi e di quelli posteriori , in conformità 
di quanto è stato disposto nell’ articolo 843. 

^ 832. Le spese del patrocinatore che avrà rappresentalo i 
creditori opponenti, saranno graduate in preferenza di tut- 
ti gli altri crediti sul residuo del denaro da ripartirsi, fui- 
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deduzione di quàiiio sarà stato impiegato a pagare I cti* 
(iitì anteriori a quelli controversi. 

bS3. La sentenza ebe autorizzerà Timputazione delle det- 
te spese , pronuncierà la surroga a prolitto del creditore 
ebe resta allo scoperto per mancanza di fondi, acciò le po»< 
sa ripetere dal succumbente i e non essendovi voto , a prò 
della parte pignorata. Il mandato esecutivo enuncierà quo^ 
ita disposizione, ed indicherà la parte che dovrà profittarne. 

854. Il debitor pignorato , ed il creditore che resterà a 
scoperto 4 potranno ricorrere coatra coloro che saranno re- 
stati succumbenti nella controversia^ per tutti griuteressi 
ed arretrati decorsi nel tempo delle predette controversie. 

835. Ne' dieci giorni consecutivi alla ordinanza del giù- 
dice combiessario il cancelliere sarà tenuto a rilasciare ad 
ogni d'editore utilmente graduato 1’ estratto del grado as- 
segnatogli t, il quale sarà esecutivo contro 1’ acquirente , e 
cesseranno gl’interessi e gli arretrati de'creditori utilmen- 
te graduati. 

856i 11 creditor graduato^nelr atto di rilasciare la quie- 
tanza per tutto r importare del suo grado , consentirà che 
sia cancellata l' iscrizione che lo riguardai 

857; A misura che seguiranno i pagamenti de’creditori 
graduati , il conservatore delle ipoteche , sulla esibizione 
degli estratti di graduazione e delle quietanze de’ credito* 
ri , cancellerà di ufizio le iscrizioni uno alla concorrenza 
delle somme pagate; 

858. Sarà definitivamente Cancellata di ufizio l’ iscrizio- 
ne , se r aggiudicatario dimostri di aver fatto il pagamen- 
to del prezzo totale a’ creditori utilmente graduati , ovve* 
ro al debitor pignorato ; come pure di aver ottenuto dal 
giudice commessario una ordinanza per la cancellazione 
delle iscrizioni spettanti a’ creditori non graduati. 

Nel caso che vi sia luogo ad aggiudicazione in conformità 
deir articolo 800 , il conservatore delle ipoteche, sulla esi- 
bizione degli estratti di aggiudicazione , cancellerà di ufi- 
zio le iscrizioni sulle parti del fondo aggiudicato^ con un 
uotameuto ai margine del registro. 

859. in caso di alienazione , eccettuata quella che pro- 
viene da espropriazione forzata, la graduazione non potrà 
provocarsi , se non vi saranno più di tre creditori iscritti. 
La provocazione sarà fatta dal creditore più sollecito» ov- 
vero dall' acquirente» dopo lo spirare de’ trenta giorni che 
succederanno al termine fissato negli orticoli 2084 e 2094 
delle leggi civili- 

860. imputerà in preferenza a favore dell’ acquirente 
i' importo dell' estratto delle iscrizioni, c di quello delle 
deiiuucic fatte a’ creditori iscritti. 

861. Ogni creditore avrà la facoltà di farsi iscrivere » ad 
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oggettodi conservare i di ritti del sno debitore verso un ter- 
zo: ma prima della sentenza graduatoria la somma per cui 
sarà graduato il debitore in concorso de’ terzi , dovrà ri- 
partirsi come cosa mobile fra tutti i creditori iscritti ed op- 
ponenti* 

862. In caso di ritardo o di negligenza nella procedura 
di graduazione sarà permesso di chiedere la surrogazione. 
La dimanda relativa dovrà farsi per mezzo di una istanza 
che sarà inserita nel processo verbale della graduazione , 
e quindi comunicata con atto di patrocinatore alla parta 
instante e decisa sommariamente nella camera delconsi> 
glio sulla relazione del giudice commessario. 

TITOLO XV. 

Dello anesto personale» 

865. Non potrà mandarsi ad esecuzione alcun arresto per- 
sonale , se la sentenza che lo ha pronunziato , non è stata 
notificata un giorno avanti con un precetto a pagare. 

La notificazione sarà fatta da un usciere a ciò destinato 
dalla sentenza medesima , o dal presidente del trìbuuale 
civile del luogo ove si trova il debitore. 

Non è vietato a’ tribunali di commercio ed a’ giudici di 
circondario nelle cause di lor competenza di destinare l’u- 
sciere nella sentenza medesima. 

La notificazione sopraddetta dovrà contenere anche l'e- 
lezione del domicilio nel comune in cui risiede il giudica 
che ha pronunziato , se il creditore non vi abita. 

864. Il debitore non potrà essere arrestato 

/. avanti il levare e dopo il tramontare del sole ; 

2. ne’ giorni di festa di doppio precetto, nella vigilia 
del S. Natale e nella settimana santa; 

3. nelle chiese , solamente però mentre visi celebrano 
gli esercizi di religione; 

4- nel luogo ove si adunano le autorità costituite , per 
tutto il tempo della seduta ; 

5. in casa abitata qualunque > e nella casa di propria 
abitazione, se pure per giusti e gravi motivi non è stato di- 
versamente ordinato dal presidente del tribunale civile del- 
la provincia o valle.In questo caso il giudice di circondario 
destinato nell’ ordinanza del presidente , dovrà trasferirsi 
nella casa ov’ è rifuggito , o nella casa di abitazione del 
debitore in compagnia dell'ufizial ministeriale., Qualora 
il presidente non accordasse 1 autorizzazione per eseguirsi 
r arresto nella propria abitazione , 1' ordinanza che dovrà 
esser motivata , sarà soggetta all’ appello. 

865* Il debitore non potrà essere arrestato, quando chia- 
mato a deporre come testimone avanti un giudice istrutto- 
re , o davanti un tribunale civile , o pure avanti una gran 
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Corte crtmiOAie o civile, sarà munito di un saltocondoilo. 

11 salvocondotto potrà essere accordato dal presideultr 
del tribunale « o della gran Corte crimiiialo , o della grad 
Corte civile in cui dovranno sentirsi i testimoni Le conclu- 
sioni del pubblico ministero saranno necessarie. 

Se il debitore sarà chiamato avanti al giudice istruttore* 
il salvucondotto sarà accordato nel modo sopraddetto dalla 
gran Corte criminale. 

Se poi il debitore sarà chiamato a deporre avanti un giu- 
dice di circoUdai'io * il salvorondotto potrà essere accorda- 
io dal presidente del tribunale civile della provincia o vai- 
le , udito sempre il ministero pubblico. 

^cl saltocondotto sarà determinato il tempo della dura- 
ta di esso , sotto pena di nullità. 

II debitore in viilù del salvo'condotto non potrà esser* 
arrestato nei giorno della sua comparsa i o nel tempo ne- 
cessario per andare e tornare. 

S66. Il processo verbale di arresto , oltre alle ordinarie 
formalità degli atti di citazione, conterrà 
/. un precetto reiterato a pagare; 

2. V elezione del domicilio del creditore nel ^mune 
ove il debitore sarà detenuto , se il creditore non vi dimo- 
ra. L' Usciere procederà in presenza di due testimoni assi- 
stenti air atto. 

867. Se dopo fintiroazionè al pagamento sarà decorso un 
anno intero , dovrà farsi nuovo precetto da un usciere de- 
stinato a (|uesto oggetto. 

868. In caso di violenza Tusciere potrà ricorrere alla for- 
za armata : e si procederà coOtra il debitore , secondo le 
disposizioni delle leggi pendìi. 

869. Se il debitore domaudà di esser sentito avanti l’ ar- 
resto, sarà condotto immediatamente innanzi al presidente 
del tribunale civile , ed esse deciderà dietro una somma- 
ria esposizione. 

Se sarà arrestato per sentenza di un giudice di circon- 
dario in afl'aridi sua competenza , sarà condotto avanti al 
giudice di circondario del luogo deir arresto * il quale de- 
ciderà anche dietro una sommaria esposizione. 

Qualora 1* arresto sia fatto fuori delle ore. destinate alle 
udienze , il debitore sarà condotto nella casa del presiden- 
te 0 del giudice del circondario , come sopra. 

870. L ordinanza prollerità in conseguenza dell'esposi- 
zione sommaria sarà trascritta nel processo verbale del- 
l'usciere fornito del visto del presidente o del giudice di cir- 
condario i e sarà immediatamente eseguita. 

87(. Se il debitore non fa istanza per esser sentito , o se 
nel caso di esposizione sommaria il presidente o il giudice 
d) circondariu ordina che ubbia luogo l'arrcslu, il debitore 
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sarà condotto nelle carceri del luogo , e se non te no sono, 
nelle carceri del luogo più vicino. L'usciere e tutti gli altri 
I quali condurranno « riceveranno o riterranno il debitore 
in un luogo di arresto non designato legalmente come tale. 
*^orc?*Vi^**** arnitraria detenzione, 

j *.y ®*’®“*^®**e sarà tenuta di anticipare una somma di 
ducati tre per ogni mese per gli alimenti; e questa non po- 
trà ritirarsi nel caso che sopraggiunga nuova istanza di 
detenzione, se pure il nuovo instante non vi acconsenta* 

«75. y atto di carcerazione centra il debitore enuncierà 

I . la sentenza ; 

a* iV »• cognome e domicilio del creditore ; 

3 . 1 elezione del domicilio, se non abita nel comune; 

debitore ^ cognome . la dimora e la professione del 

5. il deposito di nna somma che basti per nn mese al- 
meno per gii alimenti ; 

€• finalmente la menzioné della copia rilasciala perso- 
nalmente al debitore tanto del processo verbale di arresto, 
quanto dell atto di carcerazione. Questa atto sarà firmato 
dall usciere. 

874. 11 custode delle carceri trascriverà sopra il suo regi- 
stro il giudicato che autorizza 1’ arresto. Se l’ usciere non 
gli presenta il giudicato , il custode dee ricusare di riceve- 
re il debitore. ' 

875. Chi ha diritto di far procedere all' arresto centra il 
denitore . potrà formare la nuova istanza di detenzione 
contradi esso. Le personearrestate per delitto possono an- 
ch esse soggiacere a taleistanza.e per l'eifetto di questa es- 
ser detenute ulteriormente . benché sia stato proilerito il 
loro rilascio e l’ assoluzione del delitto. 

876. Dovranno osservarsi per le nuove istanze di deten- 
zione le formalità stabilite di sopra per gli arresti; nondi- 
meno 1 usciere procederà senza r assistenza di alcun testi- 
monio, ed il nuovo istante sarà dispensato dal fare il de- 
posito di una somma per gli alimenti, qualora sia già sta- 
ta depositata. 

Il creditore che ha fatto procedere all* arresto, potrà ri- 
nuovo instante al giudice del luogo ove 
li debitore e detenuto, per obbligarlo a contribuire in por- 
zione eguale per gli alimenti. 

877". Se avviene che non sienq osservate le formalità or- 
dinate di sopra, il debitore poti'à domandare la nullità del- 
1 arresto ; e la domanda sarà presentata al tribunale del 
luogo ove egli è detenuto : se poi la domanda di nullità ò 
Iqndata sopra qualche ragione spettante al merito , sarà 
rimessa al tribunale dell'esecuzione della sentenza. 

«78. In tutti i casi la dimanda potrà esser formata a bro- 
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ve termine in virtù delia permissione accordata dal giudi- 
ce « e dopo che r usciere a ciò destinato avrà rilasciata la 
citatone al domicilio eletto nclP atto di arresto ; la causa ' 
sarà decìsa sommariamente, sentile le conclusioni del pub- 
blico ministero. 

879. La nullità dell’ arresto , qualunque aia la causa per 
cuivien (>roDnnziata , non induce la uullità di una nuova 
istanza di detenzione. 

880.11 debitore la di cui detenzioneè dichiarata niilla.non 
può essere arrestato per lo stesso debito, se uou un giorno 
aimeno dopo il suo rilascio. 

881- Il debitore sarà messo in libertà, ogni qual volta de- 
positi nelle mani del carceriere l' importare del suo debito 
e le spese della cattura. 

882. Qualora la detenzione sìa dichiarata nulla, il credi- 
tore potrà esser condannato ne’ danni ed interessi a van- 
taggio del debitore. 

885- 11 debitore legalmente arrestato potrà ottenere il suo 
rilascio dall’ arresto, 

/. mediante il consenso del creditore che l’ha fatto ar- 
restare , e di coloro che hanno formata nuova istanza per 
la di lui detenzione ; 

i2. mediante il pagamento , ovvero il deposito delle 
somme dovute tanto al creditore che lo ha fatto arrestare^ 
quanto agli altri che han formata nuova istanza per la di 
lui detenzione; come pure degl’interessi decorsii delle spe- 
se liquidate , di quelle dell' arresto , e della restituzione 
degli alimenti depositati ; 

3. mediante il beneficio della cessione ; 

4. mediante la mancanza de’ creditori a depositare an- 
ticipatamente le somme necessarie per gli alimenti ; 

5> c mediante l’età già corrente di settant’annì, purché 
il debitore non sia reo di stellìonato. 

884. Jl consenso pel rilascio del debitore potrà darsi a- 
^3011 OD Dolajo , 0 scriversi nel registro degli atti di car- 
cerazione* 

885. 11 deposito della somma dovuta sarà fatto nelle roa- 
ni del carceriere, senza che vi sia bisogno di farloordinare: 
e se egli ricusa di riceverlo, sarà colla permissione del giu- 
dice citato a breve termine davanti al tribunale del luogo. 
La citazione sarà trasmessa da un usciere a ciò destinato* 

886. il rilascio del debitore per mancanza di deposito di 
alimenti dovrà ordinarsi in conseguenza di uncertiQcato 
di tal mancanza rilasciato dal carceriere, ed annesso all'i- 
stanza presentala al presidente del tribunale , senz’ alcu- 
na precedente citazione. 

Ciò non ostante se ilcreditoreeheha tardatodi consegna- 
re gli alimeuti,ne fa il deposito prima che il debitore chieg- 
ga il suo rilascio, la domanda non sarà più ammessibile- 
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Allora quando il rilascio sarii stato ordinato pop 
mancanza di deposito di alimenti, il creditore non potrà far 
procedcredi nuovo all* arresto del debitore , se prima pop 
le rimborsa delle spese da lui fatte per ottenere il rilascio; 
n se , nel caso che il debitore ricusi di riceverle , pon le 
deposita nelle mani del cancelliere, unitamente ad un'ap- 
licipazionedi seimesi di alimenti. Se ir nuovo arresto ha 
luogo fra r anno dalla intimazione al pagamento, non sarà 
necessario di ripetervi le formalità. 

S88. Le dimando di rilascio saranno presentate al tribù»’ 
naie nella di cui provincia o valle è detenuto il debitore^ 
Esse dovranno esser proposte con citazione a breve ter- 
mineal domicilio eletto dal creditore nell' atto di arresto» 
dietro la permissione del giudice ottenuta per mezzo di 
ima istanza presentata a questo fine: dovranno parimente 
esser comunicate al ministero pubtdico e decise senza i- 
struzione nella prima udienza preferibilmente ad ogni al-» 
Ira causa , senza essere prorogate e senza seguire l’ ordine 
di ruolo. 

TITOLO XVI. 

Jk' giudizj per via di tommaria etposisione. 

689. Trattandosi di casi urgenti , o di circostanze nelle 

n li è necessario di pronunciare in modo provvisorio sud. 

iilìcoltà relative all’ esecuzione di un documento esecu- 
tivo 0 di una sentenza , dovrà procedersi come appresso. 

Sdo. La domanda sarà presentata ad una udienza ebe i) 
presidente del tribunal civile , ovvero il giudice ebe sup- 
plisce per esso » o il giudice di circondario nelle cause di 
sua competenza , ten'a per questo effetto nel giorno e nel- 
l’ora indicata dal tribunale. . 

891. Nondimeno se il raso richiede celerità, il presi. 
dente, o colui che Io rappresentalo il giudice di circonda-.' 
rio potrà permettere di citare tanto all' udienza , quanto 
alla sua particolare abitazione, per un'ora indicata,ancbe 
ne’ giorni festivi: ed in questo caso la citazione non potrà 
esser fatta che in vista di un ordine del giudice il quale 
destinerà per tale oggetto nn usciere. 

892. Leordinanzene’giudizi di sommaria esposizione non 
potranno pregiudicare in alcun modo alla causa principale, 
e saranno esecutive provvisoriamente senza bisogno di cau^. 
zione « se pure il giudice non l’ ordina. 

Esse non saranno suscettive di opposizioni. 

Nel caso in culla legge autorizza all’ appello» questo po* 
trà essere interposto anche avanti lo spirare del termine 
di otto giorni a computar da quello della sentenza ; e non 
sarà più ammessibile, qualora venga interposto dopo quin>- 
dìci giorni da quello in cui sarà stata notiOcata la sentenza. 

L' appello dovrà deciderai sommariaweute o senza pro- 
cedura. 
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893. Gli originali delle ordinanze ne’gindizj di sommaria 
esposizione saranno depositati nella cancelleria. 

894. In caso di assoluta necessità il giudice potrà commet' 
terc la esecuzione della sua ordinanza sull’ originale. 

LIBRO VII. 

Diversi modi di procedere- 
TITOLO I. 

Delle offerte di pagamento , c del deposito- 

895. Qualunque processo verbale di offerla dobbe indi- 
vidualmente indicare l’oggetto che si offerisce, in modo che 
non sia possibile di surrogarvene un altro. Se è offerto da- 
naro contante , debbonsi descrivere la quantità c le specie 
delle monete. 

896. Il processo verbale farà menzione delia risposta, del 
rifiuto 0 deir accettazione del creditore ; cd indicherà , se 
egli ha firmato, ricusato 0 dichiarato di non poter firmare. 

897.6e il creditore ricusa le offerte, il debitore, a iioc di li- 
berarsi,può depositare la somma ola cosa offerta.osservan- 
do le formalità stabilite daH’articoIo 1212 delle leggi civili. 

898. La domanda che vorrà intentarsi o per la validità , 
o per la nullità delle offerte o del deposito , sarà formata 
secondo le regole stabilite per le dimande principali : e 
qualora sia proposta incidentemente , dovrà formarsi per 
via d’ instanza. 

899. La sentenza che dichiarerà valide le offerte, qualQ- 
ra non sia stato per anche effettuato il deposito , ed il cre- 
ditore abbia mancato di ricever la somma o la cosa offerta, 
ordinerà che questa sia depositata , e che cessino gl’ inte- 
ressi dal giorno in cui sarà effettuato il deposito. 

900. Il deposito o volontario o giudiziale resterà sempre 
sottoposto alle opposizioni, qualora ve oesieno,conrubuli- 
go di denunziarle al criMlitore. 

901 . 11 resto in questa materia è regolato dalie disposizio- 
ni delle leggi civui , relative alle offerte di pagamento e al 
deposito, 

TITOLO li. 

Del dritto de* proprietarj su' mobili , sugli effetti e su' frutti dei 

loro conduttori e fittuarj, e del loro sequestro ; e di quello su- 
gli oggetti di un debitore forestiere. 

902. 1 proprietarj ed i principali conduttori delle case o 
de’fondi rustici, esista o non esista la scrittura di locazione, 
potranno a titolo di pigioni e di affìtti scaduti , e senza bi- 
sogno di permissione del giudice, far sottoporre a sequestro 
gli effetti ed i frutti esistenti nelle dette case o fabbriche ru- 
rali , e nelle terre, un giorno dopo al precetto di pagamen- 
to eseguito per mezzo di usciere. Può il sequestro esser ese- 
Cod. Pr.n^giudizj m.P.lIl. 12 
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guito imnicdiataincnte , purché i mentovati proprietarj , c 
principali conduttori sieno autorizzati da un pepmesso che 
alle loro dimando abbia accordato il giudice di circondario 
o il presidente del tribunal civile. 

Potranno ancora sequestrare i mobili della casa o del po- 
dere 1 se questi saranno stati rimossi senza loro consenso; e 
conserveranno sopra di essi il loro privilegio , purché ne 
abbiano fattala rivendicazione , in conformità dell* articolo 
197 1 delle leggi civili. 

905. Gli eifètti de* subaiBttuarj e de’ sottoconduttori , dei 
quali sieno forniti i luoghi da’medesimi occupati ed i frutti 
delle terre subaffittate * potranno essere sequestrati a tito- 
lo di pigioni e di fitti dovuti dal fittuario al locator princi- 
pale:ma gl’indicati suballittuarj e sottoconduttori otterran- 
no la rivocazione del sequestro, se giustificheranno di aver 
pagato senza frode. Non potranno però opporre pagamenti 
fatti per anticipazione. 

901. 11 sequestro sarà eseguito nella stessa forma del pi- 

S noramento de’ mobili. Il debitore potrà essere costituito 
epositario: e se vi sono frutti, il sequestro dovrà farsi nel- 
la forma stabilita dal titolo IX del libro precedente. 

i)05. Qualsivoglia creditore, anche non munito di alcun 
documento , può senza antecedente precetto ai pagamento, 
ma col permesso del presidente del tribunale civile, ed an- 
che del giudice di . circondario, far sequestrare gli effetti tro- 
vati nel suo comune appartenenti al debitor forestiere. 

906. 11 creditor sequestrante sarà depositario degli effetti, 
se questi sono in sua mano : altrimenti si dovrà procedere 
all' elezione di un altro depositario. 

907. Non sarà permesso di procedere alla vendita in se- 
guito de* sequestri esposti nel presente titolo, se questi non 
sono prima dichiarati validi, il debitor sequestrato nel ca- 
so dell’ articolo 904 , il creditor sequestrante nel caso del- 
1* articolo 906 , ovvero il depositario , qualora sia stato co- 
stituito , saranno obbligati anche per via di arresto perso- 
nale ad esibire gli effetti sequestrati. 

908. Nel rimanente si osserveranno le regole anteriormen- 
te stabilite pel pignoramento de* mobili , per la vendita e 
per la distribuzione del prezzo. 

TITOLO HI. 

Del sequestro ad oggetto di tiveìidicazione. 

909. Non sarà permesso di procedere ad alcun sequestro 
per causa di rivendicazione, senza un ordine del giudice di 
circondario o del presidente del tribunal civile , secondo le 
rispettive competenze , profferito inseguito di una diman- 
da : e ciò sotto pena de* danni ed interessi tanto contea la 
parte quanto centra l'usciere che avrà proceduto al seque- 
atro. 
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910* Qnalunqne dooianda di sequestro in causa di riven- 
dicazione dovrà sommariamente indicar gli effetti da seque* 
strarsi. 

9tt. 11 giudice potrà permettere il sequestro per motivo 
di rivendicazione , anche ne’ giorni di festa legale* 

912. Se la persona che ritiene presso di se gli effetti che si 
vogliono rivendicare, nega di aprir la porta, osi oppone al 
sequestro, ne sarà fatta relazione al giudice; nondimeno re* 
sterà sospesa l’esecuzione del sequestro ; salvo alla parte che 
lo ha dimandatoci dirittodi mettere una guardia alle porte. 

9i5* 11 sequestro in causa di rivendicazione sarà fatto nel- 
le stesse forme del pignoramento de* mobili, colla sola diffe- 
renza che potrà costituirsi depositario quello stesso indivi- 
duo nella di cui abitazione viene eseguito il detto sequestro. 

914. La domanda fatta per la validità del sequestro sarà 
presentata davanti il giudice di circondario ove c domicilia- 
ta la parte contea cui si procede : e se la predetta dimanda 
è connessa ad una istanza di già pendente , sarà portata al 

f indice di circondario o al tribunale che dee conoscere del- 
e altre istanze* 

TITOLO IV. 

Delta subasta per vendita volontaria. 

9t5. Le notiflcazioni e le domande ordinate negli articoli 
2082 e 2084 delle legffi civili saranno fatte da un usciere che 
in seguito di una seniplice istanza dell’ attore ne sarà inca ■ 
ricato dal presidente del tribunale civile della provincia o 
valle ove esse dovranno aver luogo; e conterranno la costi- 
tuzione di patrocinatore nel tribunale avanti cui sarà por- 
tata la domanda per la subasta e per la graduazione. 

La dimanda perchè lo stabile sia posto airincanto,conter- 
rà , sotto pena di nullità dell* incanto medesimo, la offerta 
di una cauzione, unitamente ad una citazione a comparire 
nel termine di tre giorni avanti lo stesso tribunale per Tarn - 
xnessione della predetta cauzione : su di che dovrà proce- 
dersi sommariamente. 

916. Se avviene che la cauzione sia rigettata, la domanda 
eia maggiore offerta di prezzo ivi contenuta saranno dichia- 
rate nulle ; e 1' acquirente sarà mantenuto , meno che non 
sieno sta te fatte nuove dimanda o oblazioni da altri creditori. 

917* I creditori che avendo una ipoteca secondo i termi-, 
ni degli articoli 2009, 2015 e 20 14 delle ir ili , non a- 

vranno fatto iscrivere i loro documenti anteriormente alle 
alienazioni che in avvenire potessero farsi degl’ immobili 
ipotecati , non saranno ammessi a domandare , in confor- 
mità di quanto è disposto nel capitolo Vili del titolo XIX 
del libro III delle leggi civili, l’ esposizione de’ predetti im- 
moli oir incanto • se prima non giustiffeano di aver fatta 
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V IscrJilone della loro Ipoteca al più tardi fra ’l termine di 
<|uindic| giorni da quello della trascrizione detratto trasia* 
tivo di proprietà. ... -v , ... , 

Tonto dovrà osservarsi anche rfelativamente a’ creditori 
aventi un privilegio su beni stabili* senza pregiudizio degli 
altri diritti che gli articoli 1994el9a3delletesgitciMtóaccor- 
daiio a’ venditori ed agli credi. 

918. Il nuovo proprietario nel caso dell’articolo preceden- 
te non sarà obbligato di fare a’credilori non iscritti anteriore 
mente alla trascrizione dell* atto di alienazione le notiflca- 
zioui ordinate negli articoli 2082 e 2085 delle leggi civili. In 
ogni caso se i creditori non presentano la domanda per la 
esposizione all’incanto nel termine e nelle forme stabilite, 
il nuovo proprietario non saràtonuto che al solo pagamen- 
to del prezzo , in conformità dell’ articolo 2085 delie leggi 
civili. 

919. 11 creditor instante , ad oggetto di procedere per via 
d'incanto alla nuova vendita contemplata neirarticoìo 2086 
<lelle leggi civili, dovrà aliiggeregli editti indicanti il giorno 
dell’ aggiudicazione preparatoria , la quale sarà fatta quiur 
dici giorni dopo tale aUtssione. 

920- Il processo verbale di affissione degli editti sarà no- 
tiGcato al ndovo proprietario , se colui che insta * è il cre- 
ditore ; e se è r acquirente , al creditore che avrà fatto la 
maggiore oQ'crta. 

921. L’ atto di alienazione terrà luogo dell’ originale del- 


r atto d’ incauto. 

11 prezzo determinato neU’atto medesimo e la somma del- 
la maggiore ollcrta staranno in luogo della prima oblazione 
all' asta» 

TITOLO V. 


Della maniera di ottenere la spedizione ol acopia ài ìm atto, 
0 di farlo riformare. ‘ 

922. Il notaio o qualsivoglia depositario che ricuserà di 
rilasciare spedizioue o copia autentica di un atto alle parti 
interessate direttamente , agli eredi o aventi diritto , sarà 
condannato a rilasciarla*ed anche pervia di arresto persoH 
naie, previa citazione a brfeve termine trasmessa in virtù 
della permissione dei presidente del tribunal civile. 

925. L’ aliare sarà deciso sommariamente , e la sentenza 
eseguita non ostante l’ opposizione o 1’ appello. 

924. La parte che vuol ottenere copia di un atto non 
strato , 0 anche rimasto imperfetto , presenterà la sua do- 
manda al presidente del tribunal civile: salva la esecuzione 
delle leggi e de* regol amenti che riguardano la registrazione. 

925. Il rilascio della copia, se vi è luogo, sarà mio in ese- 
cuzione dell' ordinanza trascrìtta in piede delia dimanda; e 
nc saia fatta uiouzioou a piu della copia rilasciata. 
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926; In caso di fifluto per parte del notajoo del deposita- 
ne, SI provvederà io via di sommaria esposizione davanti al 
presidente del tribunal civile. 

927. La parte che vuol farsi rilasciare una seconda spedi- 
zione esecutiva, 0 sopra l'originale di un atto, o in forma di 
una copia autentica sopra una prima spedizione esecutiva 
che sia depositata, presenterà perlai clTettouna domanda 
al presidente del tribunal civile: ed in virtù deirordinan- 
za relativa citerà il notajo ad eseguirne il rilascio nel gior- 
no e nell’ora indicata, e le parti interessate ad esservi pre- 
senti. 

Sarà fatta menzione in piè della seconda spedizione ese- 
cutiva di questa ordinanza, e della somma per cui sarà per- 
messo di procedere alla esecuzione, se il credito è stalo in 
parte soddisfatto o ceduto. 

928. In caso di contraddizione le parti procederanno in via 
di sommaria esposizione. 

929. Se avviene che il depositario si trovi in disborso del- 
le spese fatte per roriginale dell'atto, potrà negarne la spe- 
dizione finché non sia rimborsato delle predette spese e di 
quelle della spedizione. 

950. Le parti avranno il diritto di collazionare la spedizio- 
ne o la copia coH’originale che dovrà esser letto dal deposi-, 
tarlo: e se pretendono che non vi sia conformità, in un gior- 
no da indicarsi nel processo verbale , si provvederà in via 
di sommaria esposizione innanzi al presidente dei tribuna- 
le , che ne farà collazione: a questo effetto il depositario sa- 
rà tenuto di presentar l’originale. 

Le spese del processo verbale c quelle dell'accesso del de- 
positario saranno anticipate dalla parte instante. 

951. 1 cancellieri ed i depositar] de’ pubblici registri do- 
vranno , senza bisogno di una ordinanza del giudice , e sot- 
to pena delle spese, e de’danni e degl’interessi, rilasciare spe- 
dizioni 0 estratti a tutti coloro che ne faraimo richiesta, of- 
frendo il pagamento de’ loro diritti. 

932. Non sarà permesso di rilasciare alla parte stessa una 
seconda spedizione esecutiva di una sentenza , senza l'urdi- 
nanza del presidente del tribunale in cui sarà stata proffe- 
rita la detta sentenza. 

Dovranno osservarsi le stesse formalità che sono state or- 
dinate pel rilascio delle seconde spèdiziuni esecutive degli 
atti de’ notaj. 

953. Chiunque vuol fare ordinare la rettificazione di un 
atto dello stalo civile , presenterà la sua dimanda al presi- 
dente del tribunal civile. 

934. Dovrà pronunziarsi su tal dimanda , previa la rela- 
zione del giudice , e sentite le conclusioni del pubblico mir- 
mistero. I giudici, se lo stimano conveniente , ordineranno 
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cho tc ptu^i interessate sieno rhiamate « 0 tifae procedente* 
tuenlesia convocato il consiglio di famiglia. 

de vi è luogo a chiamar le parti interessate , la domanda 
Burà fatta per mezzo di un atto di citazione» 

Tal domanda sarà formata per mezzo di un atto di patro* 
ciuatore , qualora le parti si trovino in causa. 

9S3» Non sarà permesso di fare sUH* atto alcuna rettiOca* 
alone 0 alcun cambiamento ; ma l’ uflziale dello stato civi- 
le trascriverà su^ registri le sentenze di rettificazione, su* 
bilo che gli saranno rimesse.Nel margine delPatto riforma- 
to ne sarà (atta menzione; ed in seguito non potrà rilasciar* 
ai copia di esso senza le rettificazioni ordinate , sotto pena 
di tutti i danni ed interessi centra l’ ufiziale che la rila* 
sciasse. 

936. Se non vi è altra parte interessata , che ristante per 
la rettificazione ; e se egli crede di trovarsi aggravato dalla 
fientenza, nel termine di tre mesi dopo la data di essa potrà 
interporre l’ appello , avanzando al presidente della gran 
Corte civile una domanda in cui sarà prefisso il giorno nel 
quale si pronunzierà sul richiamo alr udienza, sentite le 
relazioni del pubblico ministero. 

TITOLO VI. 

Di alcune disposizioni rìguatdunii Vimtnessione iii possesso dei 
beni di un assente. 

^ 957. Ad oggetto di far pronunziare nel caso previsto dal- 
r articolo 1 18 delle leffgi civili , sarà presentata una doman- 
da al presidente del tribunale. In seguito di questa dimau-* 
da a cui saranno uniti i documenti ed i ricapiti, il presiden- 
te depaterà un giudice per far la relazione nel giorno indi- 
cato ; e la sentenza verrà pronunziata dopo che sarà stato 
Bcntito il regio procuratore. 

938. Dovrà procedersi nella stessa forma , quando si trat- 
terà della immessionc in possesso provvisionale autorizzata 
dall’ articolo i26 delie leggi civili. 

TITOLO VII. 

Dell' autorizzazione della donna maritata. 

959. La donna che vuol farsi autorizzare a dedurre le sua 
ragioni in giudizio , se dopo aver citato il marito, riceve da 
esso un rifiuto , presenterà una istanza al presidente , il 
quale profferirà un'ordinanza contenente la permissione di 
citare il marito alla camera del consiglio in un giorno indi- 
ca to.per ivi esporre le cause che lo hanno indotto al rifiuto. 

940. Dopo le risposte del marito , o dopo la di lui contu- 
macia a comparire , sarà pronunziato sulla dimanda della 
moglie , sentite le conclusioni del pubblico ministero. 

94 b Nel caso che il marito sia presunto o dichiarato as- 


Digitized by Google 



— 131 — 

•ente « la donna che vuol farsi antorfnare a procedere in 
giudizio pe’ suoi diritti, presenterà egualmente una istanza 
al presidente del tribunale, il quale uc ordinerà la comuni* 
cazione al pubblico ministero , e deputerà un giudice per 
farne relazione in un giorno indicato. 

942.La moglie di un interdetto si farà autorizzare ne’mO' 
di stabiliti nell’articolo precedente : essa unirà alla sua 
domanda la sentenza d* interdizione. 

' TITOLO Vili. 

Della separazione de' beni. 

913. Non sarà permesso di formare alcuna domanda per 
separazione di beni , senza una precedente autorizzazione 
che il presidente del tribunale dovrà rilasciare dietro la i- 
stanzache gli sarà presentata alai effetto. Nondimeno pri- 
ma di rilasciare l’autorizzazione predetta, il presidente pcH 
irà fare quelle osservazioni che gli sembreranno convenienti. 

944. Il cancelliere del tribunale, senza alcun ritardo, tra- 
scriverà in una tabella da affiggersi a questo effetto nella a* 
dienza « un estratto della domanda di separazione, il quale 
conterrà 

/. la data della domanda; 

2. i nomi , i cognomi, la professione ed il domicilio dei 
conjugi ; 

3. il nome, il cognome ed il domicilio del patrocinatore 
costituito , il ^uale sarà tenuto a questo effetto di rimette- 
re al cancelliere lo estratto surriferito nel ter mine di tre 
giorni dalla domanda. 

945. Un simile estratto sarà incito nelle tabelle esposte 
a questo effetto nella udienza del Tribunale di commercio , 
nelle canierede’patrocinatori del tribunale civile,ed in quel- 
le de' notaj in tutti i luoghi dove esistono; le dette inserzio- 
ni dovranno esser certiucate da’ cancellieri e da’ segretari 
delle camere. 

946. Un altro simile estratto sarà inserito ad istanza della 
moglie in uno de’ giornali che si stampano nel luogo in cut 
risiede il tribunale, e se manca, in uno di quelli che si pub- 
blicano , se pure ve ne sono , nella provincia o valle- 

La detta inserzione sarà giustiflcata nelle forme esposte 
nel titolo del modo di eseguire la spropriazione degl'mmobili^ 
articolo 778. 

947. A riserva degli atti di provvisionai conservazione , 
non sarà permesso di prolTerire alcuna sentenza sulla istan- 
za di separazione, se non un mese dopo che sarà stato adom- 

f liuto alle formalità di sopra ordinate, sotto pena di nullità, 
a quale potrà essere opposta tanto dal manto , quanto dai 
SUOI creditori. 

948. La couicssionc del marito non farà prova quando an- 
che non vi fossero creditori. 
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949. 1 creditori del marito fino alla sentenza difilnitiTa « 
per mezzo di un atto di patrocinatore a patrocinatore po^ 
Iranno citare il patrocinatore della moglie a comunicar lo-> 
ro la domanda per separazione ed i documenti giustiflcati- 
vi , come pure ad intervenire in causa per la conservazio* 
ne de’ loro diritti. 

950. La sentenza di separazione sarà letta pubblicamente 
nell' ora dell’ udienza al tribunal di commercio del luogo « 

3 iialora vi sia. Un estratto di questa sentenza contenentela 
ata , r indicazione del tribunale dove è stata profferita, l 
nomi , i cognomi , la professione ed il domicilio de’conjugi, 
sarà inserito in una tabella a ciò destinata , ed esposto pel 
corso di un anno nella udienza de’tribuuali civili e di com-* 
mercio del domicilio del marito, quando anche non sia ne- 
goziante : e nel caso che non vi esista il tribunale di com- 
mercio , sarà esposto nella sala principale del palazzo del 
comune dove ha domicilio il marito. 

Un simile estratto sarà inserito nella tabella esposta nel- 
la camera de’patrocinatori, ed in quella de'notaj, se vi sono. 

La moglie non potrà incominciare ad eseguir la sentenza» 
che nel giorno in cui saranno state adempiute le formalità, 
di sopra ordinate. Tuttavia non sarà necessario che essa a- 
spetti che epici il termine di un anno : il tutto senza pre^ 
giudizio delle disposizioni contenute neU'articolo 1409 delle 
léggi civili» 

951 . Qualora sieno state osservate le formalità stabilite nel 
titolo presente , i creditori del marito , dopo lo spirare del 
termine assegnato nell’ articolo precedente , non saranno 
ammessi ulteriormente a|^rocedere come terzi opponenti 
contra jp sentenza di separazione. 

952. La rinunzia della moglie alla comunione de’ beni sa- 
rà fatta nella cancelleria del tribunale che dovrà conosce- 
re della dimanda di separazione. 

TITOLO IX. 

Della separazione personale» 

953. Il conjuge che vuol domandacela separazione perso- 
nale, sarà tenuto di presentarne al presidente dei tribuna- 
le civile la domanda la quale contenga sommariamente i 
fatti ; ed a questa unirà I documenti giustificativi, se ve 
ne sono. 

954- In piè della istanza sarà distesa un’ ordinanza , ia 
forza di cui le parti dovranno comparire innanzi al presi- 
dente nel giorno indicato dalla ordinanza predetta. 

9,55. Le parti saranno tenute a comparire in persona,sen- 
za facoltà di farsi assistere da patrocinatori nè da consulenti. 

956. Il pmidcnle dovrà fare a’con jugi le rimostranze che 
egli crederà proprie ad operare una conciliazione: e se non 
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riesce , profferirà ana seconda ordinanza portante che, 
per non aver potuto indurre le parti a riconciliarsi, egli io 
rimette ad agire come credono di ragione. 

Coll’ordinanza medesima egli autorizzerà la donna a sta^ 
re in giudizio ed a ritirarsi provvisoriamente in una casa , 
sa cui le parti converranno fra loro, o che egli indicherà di 
proprio ulìzio : in ultimo ordinerà che sieno rilasciate alla 
donna le cose necessarie per gli usi giornalieri. Le dimando 
riguardanti 1* assegnamento provvisorio a titolo di alimenti 
saranno portate alle udienze. 

957. La causa dovrà trattarsi nelle forme stabilite per le 
'altre domande, e decidersi , sentite le conclusioni dei pub> 
Llico ministero. 

9^. Un estratto della sentenza che pronunzierà sulla sepa- 
razione personale, sarà inserito nelle tabelle esposte tanto 
Bella udienza de’ tribunali i quanto nella camera de’ patro- 
ornatori e de’notaj , conforme è detto nell’ articolo 950. 

TITOLO X. 

De consigli di famigliai 

959. Quando il Consiglio di famiglia avrà nominato un 
tutore che non si sia trovato presente alla deliberazione del 
Consiglio , la notificazione di questa nomina sarà eseguito 
a’ termini dell’ articolo 540 delle leggi citili. 

960. Quando le deliberazioni del Consìglio di famiglia non 
saranno concordi, dovrà farsi menzione nel processo verba- 
le del parere di ciascuno de’ membri che Io compongono. 

11 tutore, il tutore surrogalo, il curatore ed anche i mem- 
bri dell'assemblea avranno la facoltà di procedere contra la 
deliberazione : ed a tale oggetto formeranno una domanda 
contra i membri che sono stati del parere della deliberazione. 

961 . La causa sarà decisa sommariamente. 

962.1n tutti i casi ne'quali si tratta di una deliberazione 
soggetta ad omologazione , sarà presentata una spedizione 
della medesima al presidente , il quale , per mezzo di sua 
ordinanza da apporsi in piede della deliberazione, ne com- 
metterà la comunicazione al pubblico ministero, e depute- 
rà un giudice per farne relazione in un giorno assegnato. 

965. In piede di questa ordinanza il regio procuratore tra- 
scriverà le sue conclusioni ; e l’ originale della sentenza al 
omologazione sarà posto in seguito alle predette couciusio- 
Bì nello stesso quauerno. 

96i. Se il tutore o qualunque altroché dee procedere per 
la omologazionc,trascura di farlo fra ’l termine stabilito nel- 
la deliberazione, o nel corso di quindici pomi, se non è Os- 
suto alcun termine , qualunque de’ membri dell’ assemblea 
potrà domandare l’ omologazione contra il tutore, ed a tut- 
te speso del medesimo , senza diritto a costui di compeu- 
Bozione. 
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965. Que* membri dell’ assembleat che crederanno doTer* 
si opporre alla omologazione, lo dichiareranno per mezzo 
di un atto stragiudiziale alia persona incaricata di doman- 
darla : se poi non sono stati chiamati , potranno fare oppo- 
sizione alla sentenza. 

966. Le sentenze profferite sopra le deliberazioni del Con-* 
siglio di famigiia saranno soggette all’ appello. 

TITOLO XI. 

Della interdizione. 

967. In ogni istahza d’ interdizione i fatti diretti a pro- 
vare la imbecillità , la demenza o il furore, saranno esposti 
nella domanda presentata al presidente del tribunale. I do- 
cumenti giustiticativi saranno uniti alla detta dimanda; e 
si dovranno indicare i testimoni. 

968. Il presidente del tribunale ordinerà la comunicazio- 
ne della domanda al pubblicQ ministero, e deputerà un giu- 
dice per farne relazione in un giorno indicato. 

969. Il tribunale sulla relazione del giudice e le conclusio- 
ni del regio procuratore ordinerà che il Consiglio di fami- 
glia composio nella maniera stabilita dalle leggi dvili,sezio- 
ne IV del capitolo II al titolo deUaminore età, detta tutela c 
della emancipazione , profferisca il suo parere sullo stato 
della persona che si vuole interdire. 

970. Prima che si proceda airinterrogatorio della perso- 
na che si vuole interdire dovrà notiflcarglisi la domanda ed 
il parere del Consiglio di famiglia. 

Sei’ interrogatorio ed i documenti prodotti sono insuf- 
ficienti, e se i fatti possono giustificarsi per mezzo di testi- 
monj, iì tribunale ne ordinerà l’esame, qualora vi sia luo- 
go , e lo farà eseguire nelle consuete forme. 

11 tribunale potrà anche ordinare che l’ esame sia fatto 
senza la presenza della persona da interdirsi , se le circo- 
stanze l’esigono: ma in questo caso il di lui consulente po^* 
tra rappresentarlo. 

97 1 . L’ appello interposto dalla parte contro di cui sarà 
stata profferita l’interdizione ,dovra dirigersi contro la par- 
te che avrà provocato il giudizio. 

' L’ appello interposto dalla parte provocante o da uno dei 
membri dell’assemblea dovrà esser diretto contra la perso- 
na di cui è stata provo<»ta l' interdizione. 

Nel caso che sia nominato un consulente , l’appello della 
parte alla quale sarà stato destinato, dovrà dirigersi con- 
tro il provocante. 

972. Senon viene interposto l’appello dalla sentenza d’in- 
terdizione, o se questa è confermata in appello,si procederà 
alla nomina di un tutore o di un tutor surrogato la per- 
sona interdetta, secondo le regole stabilite nel titolode’ Con- 
sigli di famiglia. 
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L*ammini8trator provvisorio nominato in esecuzione del- 
r articolo 420 delle leggi civili, cesserà dalle sue funzioni, e 
renderà conto al tutore, se egli non è tale. 

973> La domanda per io scioglimento dell’ interdizione 
sarà formata e giudicata nella stessa forma delia istanza 
d’ interdizione. 

974. La sentenza che proibisce di stare in gindizio.tran- 
sigere , prendere a prestito , ricever pagamenti di capita- 
li , e farne quietanza , alienare ovvero ipotecare senza as- 
sistenza di un consulente, dovrà essere affissa, conforme è 
disposto nell' articolo 424 delle leggi civili. 

TITOLO XII. 

IJOelbeneficio della cessione de' leni. 

gPH I, ^ .1 1 p . ■ ■ 

975. 1 debitori che si troveranno in caso di domandare la 
fissione giudiziale de’ beni accordata dall’ articolo 1221 
delle leggi civili , dovranno depositare a questo effetto nel- 
la cancelleria del tribunale, in cui sarà stata presentatala 
domanda illativa > il loro bilancio, i loro libri, se ne han- 
no , ed i loro documenti di credito. 

976. il debitore procederà davanti al tribunale del suo 
domicilio. 

977. La domanda sarà comunicata al ministero pubbli- 
co t e per essa non resterà sospeso 1’ effetto di alcuna pro- 
cedura ; salvo al giudice la facoltà di ordinare una sospen- 
sione provvisoria, citate leparti. 

978. Il debitore ammesso al beneOcio della cessione sarà 
, tenuto a reiterarla personalmente , e non per mezzo di 
' procuratore,citati a tale oggetto i suoi creditori all'udien- 
za dei tribunaledi commercio del suo domicilio, ed in man- 
canza del tribunale , al palazzo dei comune in un giorno 
di sessione. La dichiarazione del debitore sara veriflcata 
in questo ultimo caso per mezzo di un processo verbale 
dell'usciere , che sarà sottoscritto dal sindaco, ed in sua 
mancanza dall’ eletto che ne fa le veci. 

. 979. Se avviene che il debitore sia detenuto « la senten- 
za che lo ammette al beneflcio della cessione, ordinerà 
che, colle precauzioni richieste, e solite a praticarsi in tal 
caso , venga estratto di carcere, affinchè possa far la sua 
dichiarazione in conformità deir articolo precedente. 

980. Il nome, il cognome , la professione ed il domicilio 
del debitore saranno inscritti in una tabella pubblica a 
ciò destinata ed affissa nell' udienza del tribunale di com- 
mercio , 0 del tribunal civile che ne esercita le funzioni , 
cd in oltre nella stanza delle sessioni entro il palazzo del 
comune. 

981. La sentenza che ammetterà il debitore al beneflcio 
della cessione , importerà autorizzazione a' creditori di 
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esigere i crediti , c di Ear vendere i beni mobili ed immo- 
bili dei medesimo» Dovrà procedersi a questa vendita nel- 
le forme stabilite per gli eredi col beneficio deH’inventario» 

UK2» Gii stranieri » i rei di stellionato , i falliti dolosa- 
mente , le persone condannate per causa di furto o di 
scrocco^ come anche le persone in vigore di ufizio obbliga- 
te a render conto , i tutori, gli amministratori ed i depo- 
sitari non potranno essere ammessi al beneficio della ces- 
sione. 

983. Le disposizioni del presente titolo non dovranno pre- 
giudicare in alcuna parte agli usi del commercio. 

LIBRO Vili. 

Procedure relaUve aW apertura di una successione^ 

TITOLO I. 

Dell' apposizione de’ sigilli dopo la morte. 

984. L’ apposizione de^ sigilli , allora quando vi sarà 
luogo dopo la morte di alcuno, sarà fatta da'giudici di cir- 
condario » ed in mancanza da' loro supplenti* 

985.1 giudici di circondario ed i loro supplenti dovran- 
no servirsi di un sigillo particolare che resterà nelle loro 
mani : T impronta di questo sarà depositata nella cancel- 
leria del tribunal civile- 

986. Potranno richiedere r apposizione de' sigilli 

/. tutti coloro che pretenderanno di aver diritto nella 
successione del defunto , o nella comunione ; 

tutti i creditori muniti di un documento esecutivo, 
ovvero autorizzati da una permissione del presidente del 
tribunal civile, o del giudice del circondario ove dovran- 
no apporsi i sigilli ; 

S. le persone che abitavano col defunto,] domestici o 
altre persone addette al di lui servizio, qualora si trovi as- 
sente il coniuge o i* crede, ovvero uno di essi. 

987. 1 minori emancipati che pretenderanno di aver 
qualche diritto alla successione, o che saranno creditorU 
potranno richieder T apposizione de* sigilli senza l’ assi- 
stenza dtf loro curatori. 

Mei caso che steno minori non emancipati , e che non 
abbiano tutori, o che ii tutore sia lontano , l’ apposizione 
de' sigilli potrà esser domandata da uno de’ loro parenti- 

988. 1 sigilli dovranno apporsi o per diligenza del mi- 
nistero pubblico , o in conseguenza di una dimanda del 
sindaco o dell’ eletto del comune , ed anche di ufizio dai 
giudice di circondario , 

/. se il minore è senza tutore, e l'apposizione de’ si- 
fllli non è richiesta da un parente; 

se U conjoge , o 1’ erede, ò uno di essi è assente i 
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3. 8C II dftfuttto era pubblico depositario: in questo ca- 
so i sigilli saranno apposti per la sola ragione del deposito, 
e sopra i soli oggetti de' quali è composto. 

989. I soli giudici di circondario del luogo , ovvero i lo- * 
ro supplenti avranno la facoltà di apporre i sigilli. 

990. Se avviene che i sigilli non sienostati apposti avan> 
ti l’ inumazione del defunto , il giudice farà constare nel 
suo processo verbale del momento in cui gli sarà stata fat« 
ta istanza di apporli , e delle cause che hanno ritardato 
tanto P istanza, quanto P apposizione. 

991. Il processo verbale d apposizione conterrà 

/. la data dell’ anno , mese , giorno ed ora ; 

2. i motivi dell’ apposizione ; 

3. il nome e cognome, la professione ed il domicilio del- 
r istante, qualora vi sia • eia di lui elezione di domicilio 
oel cornane ove sono apposti i sigilli, se egli abita altrove; 

4. mancando la parte istante, il processo verbale espor- 
rà che i sigilli sono stati apposti di ufizio , ovvero in con- 
seguenza della istanza o della dichiarazione di alcuno dei 
fuDzinnsirj nommati nell’ articolo 988 ; 

3. P ordinanza che permette Papposizione ,sc pure ne 
sarà stata protferita alcuna ; 

6. le comparse e le deduzioni delle parti ; 

7. la indicazione de’ luoghi , degli scrittoj , delle casse 
e degli armadi, sull' apertura de’ quali sarauno stati appo- 
stri sigilli ; 

8. una descrizione sommaria degli effetti non posti sot- 
to sigillo $ 

9. il giuramento prestato nell’ atto della chiusura dcl- 
r apposizione de’sigiili da coloro che dimorano nel luogo, 
di non aver sottratta alcuna cosa , e di non aver veduto uè 
saputo che niente sia stato sottratto nè direttamente nò 
indirettamente; 

/O. la costitnzione del depositario presentato , quando 
abbia le qualità richieste : salva al giudice di circondario 
la facoltà di stabilirne uno di ufizio , se non se ne sia pre- 
sentato alcuno, o il presentato non abbia le qualità richie- 
ste per tale incarico. 

992. |.e chiavi delle serrature su coi saranno apposti i 
sigilli , resteranno fino alla rimozione di questi nelle ma- 
ni del cancelliere della giustizia di circondario, il quale 
dovrà far menzione nei processo verbale della const'ipia a 
lui fatta delle predette chiavi. Il giudice ed il cancelliere 
non potranno andare nella casa ove saranno stati apposti i 
sigilli , fino alla loro rimozione , sotto penad* interdizio- 
ne; meno che non sieno stati richiesti, oche una ordinan- 
za motivata non abbia preceduto it loro accesso. 

995. Se nel tempo deirapposiaione de’ siglili sarà trova- 
Cod. Pr.ne'giudi*j cif. P>lJi. 1 5 
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to tin testamento o qualche altro foglio sigillato , ii giudi- 
ce di circondario farà constare della forma esterna del si- 
gillo e di quanto fosse scritto di sopra , e sottoscriverà 
T involto unitamente alle parti astanti , se pure sapranno 
o potranno scrivere. Egli farà menzione di tutto nel suo 
processo verbale che sarà firmato dalle parti : e se queste 
ricuseranno , farà menzione del loro rifiuto. 

994. Ad istanza di qualunque parte interessata, il giu- 
dice di circondario , avanti di apporre i sigilli , farà ricer- 
ca del testamento denunciatogli come esistente; e se io 
trova , dovrà procedere nelle forme di sopra stabilite. 

995. Il giudice di circondario, citate le parti a giorno ed 
ora indicata , farà T apertura de’ pieghi trovati sotto si- 
gilli, ne ver flcherà tostato e ne ordinerà il deposito pres- 
so un notaio, se il contenuto di essi riguarderà la succes- 
sione. 

996. Se la soprascritta de’ pieghi sigillati , o qualche al- 
tra prova in iscritto farà presumere che essi appartenga- 
no a terze persone, il giudice del circondario ordinerà che 
si citino a comparire in un termine fissato da lui medesi- 
mo , per assistere all’apertura che nel giorno indicato egli 
ne farà in loro presenza 7 ed anche in loro mancanza , se 
trascureranno d’intervenire. Se dette terze persone si op- 
pongano all’ apertura delle scritture che annunziano esse- 
re di loro pertinenza , il giudice ne sospenderà l'apertura, 
e rinvierà le parti al presidente del tribunale civile. Fat- 
tane 1’ apertura, qualora i- pieghi sieno estranei alia suc- 
cessione , li rimetterà , senza farne conoscere il contenu- 
to, alle persone cui spettano. 

Se poi le parti si oppongano,e la materia sia di sua com- 
petenza , ne conoscerà; altrimenti ii depositerà presso un 
notajo , e rinvierà le parti avanti al presidente del tribu- 
nale civile, perchè ne dispouga la restituzione. 

997. Se vien trovato un testamento aperto, il giudice 
di circondario ne verificherà lo stato, ed osserverà quanto 
è stabilito nell’ articolo 993. 

998. Se le porte saranno chiuse ; se 1’ apposizione de’ si- 
gilli incontrerà ostacoli ; se avanti o contemporaneamente 
all’ apposizione insorgeranno dilficolta , il presidente del 
tribunale pronunzierà nel modo stabilito per la sommaria 
esposizione. A questo eil'etto il giudice di circondario do- 
vrà soprassedere , costituire una guardia fuori, e se biso- 
gna 7 anche dentro alla casa, e farne immediata relazione 
al presidente del tribunale. 

ivondimeBfc se il ritardo sarà pericoloso , il giudice di 
circondario potrà dare ordini provvisori , con riserba di 
farne poi relazione al presidente del tribunale. 

' 999. in ogni caso in cui dal giudice di circondario sarà 
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fatta relazione al presidente dei tribonale tanto in ma- 
teria di sigilli , quanto in altre materie , tutto quello che 
sara stato ordinato ed eseguito, dovrà inserirsi nel proces- 
so vert)ale steso dal giudice predetto.il presidente scriverà 
le sue ordinanze sullo stesso processo verbale. 

11 ) 00.1 sigilli non potranno essere apposti dopo termi* 
nato l’inventario, a meno che questo non sia impugnato? o 
che diversamentesia ordinato dal presidente del tribunale. 

Se l'apposizione de* sigilli e domandata? mentre si va for- 
mando r inventario , essa non avrà luogo , che sugli effetti 
non inventariati. 

1001. Qualora non si trovi alcun mobil^ il giudice di cir- 
condario stenderà un processo verbale di mancanza. 

Se vi sono mobili necessari all’ oso degli abitanti della 
casa, 0 tali che non si possa apporre i sigilli sopra di essi, » 
il giudice di circondario stenderà un processo verbale in 
cui descriverà sommariamente i detti mobìli. 

1002. povrà tenersi nella cancelleria del tribunal civile 
un registro in ordine numerico delle apposizioni de’sigilli, 
sul quale, dopo la dichiarazione che i giudici di circonda- 
rio residenti nella provincia o valle dovranno trasmettere 
nel termine di ventiquattr* ore dall’ atto dell’ apposizione* 
saranno iscritti 

/. i nomi,! cognomi, i domicili delle persone alle qua- 
li si appartenevano gli effetti posti sotto sigillo ; 

2. il nome , il cognome e la residenza del giudice che 
avrà fatto 1’ apposizione ; 

3. il giorno in cui sarà stata eseguita. 

TITOLO U. 

JDelIe opposizioni alla rimozione de’ sigillù 

1005. Le-opposizioni alla rimozione de' sigilli potranno 
farsi per mezzo di una dichiarazione sul processo verbale 
dell’ apposizione di essi ,o per mezzo di un atto di uscie- 
re uotiticatoal cancelliere dei giudice di circondario. 

1U04. Qualunque opposizione , oltre alle formalità comu- 
ni ad ogni atto di citazione ? dovrà contenere? sotto pena 
di nullità, 

/. r eiezione del domicilio nel comune o nel circon- 
dario del giudice da cui saranno stati apposti i sigilli, se 
l'oppoueute non vi abita ; 

ii. V esposizione precisa delle cause della opposizione. 

TITOLO 111. 

Della rimozione de’ sigillù 

1005. Non sarà permesso di rimuovere i sigilli, e di pro- 
cedere all’ inventario se non tre giorni dopo l’inumazio- 
ne , qualora sieuo siati apposti precedeu temente ; e tre 
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giorni «lopo r apposizione , se questa sarà stato effettuata 
dopo r inumazione : sotto pena di nullità de processi ver- 
bali di riiiiozioue de’ sigilli ed inventario , conio pure dei 
danni e degl’ interessi contro coloro che avranno eseguito 
la rimozione, e fatto l’ istanza relativa, eccetto che non sia 
stato altrimenti ordinato dal presidente del tribunal civi- 
le per mutivi urgenti de'quali sarà fatta menzione nell'or- 
diuauza del medesimo. In tal caso se le parti che han di- 
ritto di assistere alla rimozione de’sigilli ed alla forma- 
zione dell’ inventario, non si trovano presenti, dovrà chia- 
marsi in luogo di esse un notajo nominato di ufizio dal 
presidente , per assistere tanto alla rimozione de’ sigilli , 
quanto alla formazione dell’ inventario. 

1006. Se tutti gli eredi, ovvero alcuni di essi sono mino- 
ri non emancipati, non sarà lecito di procedere alla rimo- 
zione de’ sigilli, se prima non saranno stati muniti di tu- 
tori , o pure emancipati. 

1007. Tutti quelli che hanno diritto di fare apporre i si- 
gilli , potranno richiederne la rimozione, eccettuati colo- 
ro che avranno fatto apporli in esecuzione dell’ artico- 
lo 986 n. 3. 

1008. Le formalità necessarie per ottenere la rimozione 
de sigilli sono 

/. una domanda inserita a tal effetto nel processo ver- 
bale del giudice di circondario ; 

H’. una ordinanza del giudice, in cui si trovi espresso il 
giorno e 1’ ora nella quale sarà proceduto alla rimozione ; 

3. una iutimazione ad assistere alla rimozione de’sigil- 
li , da farsi al conjuge superstite, aU’eredc presuntivo, al- 
1 esccutor testameutario, a'Iegatar] universali, a quelli per 
titolo universale , essendo cogniti , ed agli opponenti. 

Kon sarà necessario di citare gl’interessati dimoranti in 
una distanza maggiore di quindici miglia ; ma dovrà chia- 
marsi un notajo nominato di uliziu dal presidente del tri- 
bunal civile ad assistere in luogo di essi alla rimozione dei 
sigilli ed alia formazioue dell’ inveutario. 

Gli oppuuenti saruuno chiamati a’ domicilj eletti da loro 
medesimi. 

1009. 11 conjuge , 1’ esecutor testamentario , gli eredi , i 
legatari universali e quelli a titolo universale avranno la fa- 
colta di assistere o personalmente, o per mezzo di un man- 
datario , a tutte le vacazioni ed operazioni della rimozione 
de' sigilli e formazione d’ inventano. 

Gli opponenti non potranno assistere che alla prima va- 
cazione 0 personalmente o per mezzo de’ loro mandatari : 
nelle seguenti dovranuo farsi rappresentare in corpo da un 
solo maudatario eletto di unanime consenso, ed in caso di- 
verso , nominato dal giudice di ufizio. 


-Ul- 

Se fra questi mandatarj si troveranno patrocinatori del 
tribunal civile della provincia o valle? essi giustiiklieranno 
i loro mandati , presentando il documento della parte che 
rappresentano ; e colui che, secondo l'ordine del ruolo, sa- 
rà il più anziano tra i patrocinatori eletti da'ereditori, for- 
nito di documento autentico assisterà per diritto a nome di 
tutti gli opponenti. Se poi ninno de' creditori sarà fornito 
di un documento autentico , il più anziano patrocinatore 
degli opponenti con titolo privato assisterà per tutti. L'an- 
zianità sara regolata difilnitivamente nella prima riunione. 

Qualora poi uno degli opponenti abbia interessi diversi o 
contrari a quelli degli altri * potrà assistere o in persona o 
per mezzo di un mandatario , a sue s|)ese. 

tOlO. Gliopponenti?per conservare i diritti di un loro de- 
bitore, non potranno assistere alla prima vacazione, nè con- * 

correre alla sa‘Ua di un mandatriu comune per le altre va- 
cazioni. 

tOf 1. Il conjuge in comunione di beni, gli eredi , l’esecu* 
tor testamentario, ed i legatarj universali o a titolo univer- 
sale potranno convenire delia scelta di uno o due nota] , e 
di uno o due stimatori o periti. Se non si troveranno di ac- 
cordo fra loro, il presidente del tribunal civile nominerà di 
ufizio uno 0 due notaj, stimatori o periti, secondo la natura 
degli oggetti: e questi dovranno prestar giuramento davan- 
ti Il giudice di circondario. 

1012. il processo verbale di rimozione di sigilli conterrà 

/•la data; 

2. il nome, il cognome, la professione* la dimora, e re- 
iezione di domicilio dell’ istante ; 

S. r enunciazione deli* ordinanza rilasciata per la ri< 
iDOzioqe de* sigilli ; 

4. l’ enunciazione della intimazione ordinata di sopra 
nell' articolo 1008 ; 

ù. le comparse e le deduzioni delle parti ; 

g. la nomina de’ notaj , degli stimatori e de* periti che 
debbono operare ; 

7. la ricognizione de’ sigilli , ad oggetto di rilevare se 
sono intatti ed interi , e lo stato dell’ alterazione, se non Io 
sono ; salvo il diritto di procedere , cume sarà di ragione , 
contea la detta alterazione ; 

8- le istanze formate ad oggetto di perquisizione, il ri;- 
sultamento di esse, e tutte le alme domande sulle quali avrà 
luogo la decisione. 

10I5* 1 sigilli dovranno rimuoversi successivamente, e se- 
condo il bisogno delia formazione progressiva deU’inventa-< 
rio : nel termine di ogni vacazione i sigilli saranno appo- 
sti di nuovo. 

10I4> Si potranno riunire gli oggetti della stessa specie 
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f >rr inventariarli successivamente secondo il loro ordine; ed 
u questo caso converrà rimetterli sotto sigillo. 

{015. Qualora si trovano degli effetti, e delle carte estra- 
nee alla successione e reclamate da un terzo . dovranno re- 
stituirsi a cbi sarà di ragione. Se poi non sarà possibile di 
restituirle immediatamente* e si renderà necessario di far- 
ne la descrizione, questa sarà stesa nel processo verbale dei- 
l' apposizione de’ sigilli , e non sull’ inventario. 

|0|6. 1 sigilli potranno togliersi senza descrizione, se pri- 
ma della rimozione, o nel tempo di essa , cesseranno i mo- 
livi per cui furono apposti. 

TITOLO IV. 

DeìT inventario. 

1017. Coloro che avranno il diritto di fare istanza per la 
rimozione de’ sigilli , potranno anche domandar la forma- 
zione deir inventario. 

iOIB. L’ inventario debbe esser fatto in presenza 
/. del conjuge superstite ; 
a. degli eredi presuntivi ; 

3. dell’ esecutore testamentario , se il testamento è già 
noto: 

4 . de’ donatari * legatari universali o a titolo universale 
tanto di proprietà , quanto di usufrutto. Se questi dimora- 
no ìndistanza di quindici migliaisarannu debitamente chia- 
mati : e se dimorano in maggior distanza , sarà chiamato 
' per tutti gli assenti un sol notaju nominato dai presidente 
del tribunal civile, per rappresentare le parti chiamato e 
non comparse. 

1019. Oltre alle formali là comuni a tutti gli atti che si 
fanno avanti nota jo , l’ inventario dovrà contenere 

/. i nomi e cognomi , le professioni ed i domicili degli 
instanti de' comparenti , de’ contumaci e degli assenti che 
saran conosciuti dal uotajo chiamato per rappresentarli , 
degli stimatori e de’ periti ; e la menzione dell’ ordiuanza 
colla quale sarà nominato il notaju , per rappresentare gli 
assenti ed i contumaci; * 

l’indicazione del luogo ove si procede airìnvcntario; 
3. la descrizione c la stima degli effetti , la quale sarà 
fatta pel giusto valore senza aumento; 

4. r indicazione delle qualità, del peso c del marchio 
deir argenteria ; 

5. r indicazione delle monete contanti ; 

6. le carte saranno numerate dal primo all’ul limo fo- 
glio , e contrassegnate da un notajo ; se vi saranno libri e 
registri dì commercio * si farà constare dello stato di essi. 
Cd 1 fogli saranno cuutrasseguati c numerati, se non lo so- 
no; se poi nelle pagine scritte si troveranno spazj in bian- 
co , saranno ripieni con tratti di penna ; 


Digilized by Googl( 



~U3- 

7. la dichiarazione delle partite attive e passive ; 

8. la menzione del giuramento all' atto del compimento 
deir inventario* prestato da quelli che prima deli' inven- 
tario ebbero in loro potere gli effetti * o che abitarono la 
casa in cui sono collocati, ebe essi non hanno asportato, nè 
-veduto asportare, nè sanno che siasi asportato verun effetto; 

9. la consegua degli effetti e delle carte nelle mani di 
una persona convenuta fra le parti , o in mancanza , no- 
minata dal presidente del tribnnalc » se pure avrà luogo la 
detta consegua. 

1020. Se nel formarsi l’ inventario insorgono difficoltà * 
o se vengono fatte istanze per 1' amministrazione de* beni 
comuni o della eredità , o per altri oggetti , e le parti non 
si trovano di accordo fra loro , i notaj dovranno rimetter- 
le avanti al presidente del tribunale civile , per esporre 
sommariamente le loro ragioni ; ed eglino stessi potranno 
farne sommaria esposizione , qualora sieno domiciliati 
nella provincia o valle in cui risiede il tribunale. In que- 
sto caso il presidente scriverà sull’ originale del processo 
verbale l'ordìuanza che stimerà convemente di profferire. 

TITOLO V. 

Delia vendita de’ mobUU 

1021. Quando in esecuzione dell' articolo 745 delle leggìi 
•ivitiavra luogo la vendita de'raobili dipendenti da una ere- 
dità , essa dovrà farsi colle forme stabilitene! titolo dei 
fignnramento de' mobilU 

1022. Si procederà alla medesima , snlle istanze di una 
delle parti interessate, per mezzo di un ufìziale pubblico, 
cd in coerenza deirordinanza ohe ne darà il presidente del 
tribunal civile. 

1023. Saranno citate a trovarsi presenti le parti che 
avranno diritto di assistere alla formazione dell' inventa- 
rio , e che abiteranno , o pure avranno eletto il domicilio 
nella distanza di quindici miglia: l’ atto sarà notiflcato al 
domicilio eletto. 

4024. Se insorgono difficoltà , il presidente del tribunal 
civilepotrà decidere provvisoriamente in conseguenza di 
una es|K)sizione sommaria. 

1025- La vendita sarà fatta nel luogo dove saranno gli 
effetti , se non sarà diversamente ordinato. 

1026. La vendita dovrà eseguirsi tanto in presenza, che 
io assenza delle parti interessate, e senza bisogno di cbia- 
nar qualcuno a rappresentarle , se non compariscono. 

1027. Sara fatta menzione ne! processo verbale delia pre- 
senza 0 deir assenza della parte instante. 

1028. Se avviene che tutte le parti sieno maggiori, pre- 
senti cd unanànH , e che non vi sia alcun terzo interessato, 



— i44 — 

esse non saranno obbIi(;ate all’ osservanxa di alcuna delle 
formalità di sopra ordinate. 

TITOLO VI. 

Della vendita degl' immobili. 

1029. Grimmobili appartenenti a maggiori saranno ven- 
fliiii, se pure vi e luogo, nella maniera convenuta da’ me- 
desimi. 

Se poi vi sarà luogo ad una vendita da farsi all’ incanto, 
questa dovrà eseguirsi in conformità di quanto è disposto 
nel titolo delle divisioni e delle vendite all’ incanto» 

^Oso. Se gl’ immobili non apparterranno che a minori* 
non sarà permesso di ordinamela vendita pria di un Con- 
siglio di famiglia. 

Non sarà necessario questo Consiglio di famiglia, quan- 
do gl’ immobili apparterranno parte a maggiori e parte a 
minori , e quando la vendita all’ incanto sarà ordinata in 
conseguenza dell’ istanza de’ maggiori. 

Dovrà procedersi a questa vendita colle formalità sta- 
bilite nel titolo delle diinsioni e delle vendite all' inconto. 

1031. Quando il tribunal civile omologherà le delibera- 
zioni del Consiglio di famiglia relative all’ alienazione de- 
gl’ immobili de’ minori > dovrà colla sentenza stessa nomi- 
nare uno 0 tre periti , secondo quel che richiede l’ irapor- 
tjjnza de’ beni » ed ordinare che gl’ incanti sieno pubbli- 
camente aperti sulla stima de’periti medesimi davanti un 
individuo del tribunale , o davanti un notajo incaricato a 
tale oggetto dalla stessa sentenza. 

1032. 1 periti , quando sieno tre, dopo aver prestato giu-? 
ramento , distenderanno la relazione con un solo parere 
emesso a pluralità di voci : e questa relazione dovrà pre- 
sentare i fondamenti della stima che avranno fatta. Se il 
perito sarà un solo , la sua relazione presenterà parimen- 
te i fondamenti della stima. 

1033. 11 perito ò i periti rimetteranno r originale della 
relazione p nella cancelleria o nelle manidei nota]o,secon- 
dochè sarà stato destinato a ricevere le offerte fatte all’iu- 
uanto un individuo del tribunale o un notajo. 

1034. Gl’ incanti saranno aperti sopra il quaderno delle 
condizioni della vendita., che sarà stalo depositato o nella 
cancelleria o nelle mani di un notajo,e che dovrà contenere 

/. r esposizione della sentenza che avrà omologato il 
Consiglio’ di famìglia ; 

d. l’indicazione del documento dimostrativo della proi 
prietà ; 

S. la descrizione sommaria de’ beni da vendersi, ed il 
prezzo della loro stima ; 

4. le condizioni della vendita, 
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f03S. Se la vendita sarà giudiziale, it quaderno sarè tet- 
to all’ udienza > e nel teiupodella lettura verrà indicato il 
ciorno» nel quale sarà fatta l'aggiudicazione preparatoria. 
Dal giorno della lettura a quello dell’ a ggiudicaùone do- 
vranno passare almeno quindici giorni* 

1036. Per mezzo di editti verrà indicata l* aggiudicazio- 
ne preparatoria « sia che debba farsi davanti al tribunale, 

0 davanti al notajo.Qnesli editti non conterranno che la 
descrizione sommaria de’ beni ; i nomi ed i cognomi , la 
professione ed i domicili del minore , del di lui tutore e 
del di lui tutor surrogato; ed il luogo di abitazione del no- 
taio , se la vendita dovrà farsi avanti di esso. 

1037* Gli editti saranno adissi in tre domeniche cen- 
aecutive ..... 

/• alta p<^ta principale di ciascuna delle fabbriche 
poste in vendita; 

2. alla porla principale dc’comuni ove saranno situati 

1 beni ; e nelle città di più quartieri, alla sola porta prin- 
cipale della municipalità n^ di cui circondario esisteran- 
no i bcui predetti ; 

3. alla porta esteriore del tribunale che avrà permesso 
la vendita, ed anche alla porta del nutajo, se questi dovrà 
presedere alla vendita. 

1 sindaci , o gli eletti che ne fanno le veci , de’ comuni 
ove saranno stati affissi gli editti , apporranno a* medesi- 
mi il loro risto , come ne certiflcheranno la pubblicazione 
in un esemplare che resterà unito agli atti , senza spese» 

1038. Sarà inserita una copia degli editti in un giornale, 
secondo quel che di sopra è stato disposto nell articolo778. 
Onesta inserzione sarà fatta otto giorni almeno avanti il 
morno indicato per l’aggtudicazioue preparatoria,e dovrà 
veritìrarsi ne'modi che sono stati esposti nel titolo del mo- 
do dieseouirc la spropriazione degl' immobili. 

1059. L’ affissione degli editti e la inserzione di essi nei 
giornali saranno rinnovate otto giorni almeno avanti I ag- 
giudicazione difflnitiva. . 

1040. Se nel giorno indicato per 1’ aggiudicazione diffi- 
nitìva le oblazioni fatte airincautonon ascendono al pre^ 
zo della stima , il tribunale , sulla nuova deliberazione di 
un Consiglio di famiglia , potrà ordinare l* aggiudKazione 
dello stabile al maggiore offerente , quando anche 11 prezzo 
ai trovi al di sotto della stima. A tale oggetto T aMiudica- 
ziono sarà prorogata con un termine da stabilirsi nella 
scntenza»il qualenon potrà esser minoredi giorni quindici. 

L’ aggiudicazione sarà parimente indicata con editti af- 
fissi ne’ luoghi e ne’ comuni predetti , muniti del cisto , 
certificati ed inseriti ne’ giornali otto giorni almeno ava^ 
ti la detta aggiudicailonc , (xmforme è stato stabluto di 
sopra- 
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1041. Nel resto saranno osservate, riguardo all' ammcs- 
sione delle oiferte , alla forma dell’ aggiudicazione fd agli 
atti consecutivi, le disposizioni contenute nel titolo del mo- 
do di eseguire la spropriazione degl’ immobili, all’ articolo 786 
e seguenti. Nondimeno se gl’ incanti si faranno avanti di 
un nota jo « ogni persona avrà diritto di farle senza mini- 
stero di patrocinatore. 

TITOLO vn. 

Delle divisioni e rendite air ineaìito- 

f0i2. Quando ue’casi contemplati negli articoli 742 e 757 
delle leggi civili la divisione dovrà eseguirsi giudizialmen- 
te, la parte più diligente dovrà introdurrei’ istanza. 

i045. In concorrenza di due attori, il proseguimento del 
giudizio appartiene a quello clie prima dell’ altro avra fat- 
to apporre il visto dal cancelliere del tribunale sull* origi- 
nale della sua dimanda : il risto avrà la data dei giorno e 
* dell’ ora. 

1044. Il tutore speciale e particolare da assegnarsi ad 
ogni minore ebe abbia interessi opposti nella divisione , 
sarà nominalo, secondo le regole contenute nel titolo del 
Consiglio di famiglia. 

4045* La seuteiiza stessa che pronunzierà sulla istanza di 
divisione , dovrà , se pure vi è luogo , incaricarne un giu- 
dice , a tenore dell’ articolo 742 delle leggi cimlt , cd ordi- 
nare che gli stabili , essendovene , sieno stimati da’ peri- 
ti nella maniera stabilita nell’ articolo 745 delle medesime 
leggi civili. 

4046. li tribunale pronunziando su questa domanda, do- 
vrà colla sentenza stessa ordinar la divisione , se può aver 
luogo , o la vendita per via d'incanto da farsi o davanti un 
individuo del tribunale o davanti un uotajo* 

4047. Si procederà alle nomine , alla prestazione di giu- 
ramento ed alle relazioni de' periti , secondo le formalità 
stabilite nel titolo de/te relaiiioni de perìti.Nondimeno quan- 
do tutte le parti saranno maggiori , si poti'à nominare un 
solo perito, qualora esse vi acconsentano. 

4048. L’attore per mezzodì una istanza contenente le 
semplici conclusioni , e fatta da patrocinatore a patroci- 
natore, domanderà che sieno omologate e relazioni de’pe- 
riti. Si dovranno praticare , quanto alila vendita , le for- 
malità prescrittene! titolo della eetidita de’ beni stabili, ag- 
giungendo nel quaderno delle condizioni per la vendita il 
nome e cognome , il luogo di dimora e la professione del- 
1' attore ; il nome e cognome, ed il luogo ove dimora il suo 
patrocinatore ; i nomi ed i cognomi > ed i domici! j , c le 
professioni de’ concorrenti all’ incanto. 

Una copia del quaderno delle condizioni della vendita 
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sarà notificata per mezzo di un semplice atto a' patrocina- 
tori de’coucorrenti all’ incanto fra il termine di otto gior- 
ni da quello del deposito fatto nella cancelleria, o nelle ma- 
ni del notajo. 

1019. Le difficoltà che potessero insorgere sul quaderno 
delle condizioni per la vendita , saranno risolute nell’ u- 
dienza , senza alcuna dimanda , e sopra un semplice atto 
di patrocinatore a patrocinatore. 

1050. Quando la situazione degli stabili avrà dato luogo a 
più perizie distinte, ed ogni stabile sarà stato dichiarato non 
suscettivo di divisione , non si deverrà nondimeno all'in- 
canto , qualora dal confronto delle relazioni risulti chela 
totalità degli stabili può comodamente divìdersi. 

1051. Se r istanza non riguarda che la divisione di nno 
o di più stabili , intorno a’ quali sieno già liquidati i drit- 
ti delle parti interessate ,i periti procedendo alla stima» 
formeranno le porzioni ne’ modi stabiliti dall’ articolo 389 
delle {cf 7 ^ civili : e dopoché sarà stata omologata la loro 
relazione , le porzioni saranno estratte a sorte o davanti 
al giudice commessario, o davanti un notajo a ciò destina- 
to dal tribunale* 

1052. Negli altri casi l’ attore farà citare I condividenti 
a comparire nel giorno indicato innanzi al giudice coni- 
messario , il quale rimetterà le parti avanti un notajo da 
eleggersi fra loro, se possono o vogliono convenirne, o nel 
caso contrario da nominarsi di ufizio dal tribunale. Innan- 
zi al notajo le parti deverrauno a' conti, alle collazioni* al- 
la formazione delle masse, alle prelevazioni , alla compo- 
sizione delle rispettive porzioni ereditarie ed alla sommi- 
nistrazione , conforme viene ordinato nell' articolo 747 
delle leggi civili. 

Le stesse regole saranno osservate dopo la vendita all’in- 
canto, qualora il prezzo deH’aggiudicazione debba confon- 
dersi con altri oggetti in una massa comune di divisione > 
per bilanciare le diverse porzioni. 

1055. 11 notajo deputato procederà solo , senza l’ assisten- 
za di un secondo notajo o di testimonj : se avanti di lui le 
partisi fanno assistere da un consulente , gli onorar] do- 
vuti a costui non entreranno nelle spese di divisione , ma 
saranno a carico delle mentovate parti. 

Nel caso contemplato nell’ articolo 756 delle leggi civili il 
notajo scriverà in un processo verbale separato le difficol- 
tà e le deduzioni delle parti , e rimetterà questo processo 
nella cancelleria , per esservi conservato. 

Se il giudice commessario rimette le parti all' udienza , 
r indicazione del giorno in cui dovranno comparire > terrà 
luogo di atto di citazione per le medesime. 

Non sarà fatta alcuna intimazione a comparire avanti al 
giudice , ovvero all’ udieuza. 
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1054. Quando la massa da ditidersi , le collazioni e pre* 
lavazionl da farsi da ciascuna delle partiinteressate, sa- 
ranno di ((ià stabilito dal notajo « ^ondo gli articoli 748 » 
749 e 750 delle leggi cirili , le porzioni saranno fatte da uno 
de’ coeredi , se tutti sono maggiori , se concordano sulla 
elezione) e seiiueilocheè stato eletto, s’ incarica della 
oommessione : in caso diverso il notajo rimetterà le parti 
avanti al giudice commessario , senza bisogno di alcun' al- 
tra procedura ; e questi deverrà alla nomina di un perito. 

fw5< Il coerede eletto dalle parti , ovvero il perito no- 
minato per formar le porzioni t vi procederà per mezzo di 
una razione che sarà rimessa al notajo , e trascritta da 
questo in seguito delle precedenti operazioni. 

1056. Fissate le porzioni , e decise le controversie che 

e itessero essere insorte sulla formazione di esse , l’attore 
rà intimare i condividenti a trovarsi nello studio del no- 
tajo in un giorno indicato , per assistere aH’atto col quale 
^ sarà chiuso il processo verbale, per sentirne la lettura , e 
firmarlo con esso > se possono e vogliono. 

I057« Il notajo rimetterà la copia autentica del processo 
verbale di divisione alla parte piu diligente, per procurar- 
ne la omologazione dal tribunale ; e questo , presenti o ci- 
tate le parti , se tutte non hanno assistito all’ atto col qua- 
le sarà stato chiuso il processo verbale * dovrà ^ se vi è luo- 
go * omologar la divisione sulla relazione del giudice com- 
messario e sulle conclusioni del regio procuratore , allor- 
ché la (|ualità delle parti richiederà il di lui ministero. 

1058. La sentenza di omologazione ordinerà l’estrazione 
a sorte delle porzioni o avanti al giudice commessario o 
avanti al notajo il quale , seguita la detta estrazione , do- 
vrà farne immediatamente il rilascio alle parti. 

1059. Tanto il cancelliere , quanto il notajo dovranno ri- 
lasciare ) o in tutto o in parte , quegli estratti del proces- 
so verbale , che saranno richiesti dalle parti interessate. 

1060. Le formalità di sopra stabilite saranno osservate 
nella vendita all’ incanto e nelle divisioni tendenti a far 
cessare la comiinioneiallora quando vi saranno interessati 
minori, o altre persone che non godono ancora un libero 
•lercizio de' loro diritti civili. 

1061. Quando poi i comproprietari o coeredi saranno tat- 
ti maggiori, ammessi al godimento de' dritti civili,presen- 
ti 0 legittimamente rappresentati, potranno attenersi alle 
vie giudiziali, abbandonarle in qualsivoglia stato di causa, 
ed accordarsi a procedere in quella maniera che più crede- 
ranno di loro intereiM. 
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TÌTOLO Vili. 

Drl beneficio dell’ inventano. ‘ 

10C2. Se l'erede, prima di assumere uua tal qualitàivuol 
farsi autorizzare in conformità delle leggi rivili a procede- 
re alla vendita de' mobili appartenenti alla eredità, do- 
vrà presentare a questo effetto una domauda al presiden- 
te del tribunal civile della provincia o valle in cui la sucr 
cessione si è aperta. 

Un ufBziale pubblico eseguirà la vendita de' predetti 
mobili dopo l’ atffssione degli editti e le pubblicazioni sta- 
bilite di sopra per la yendita de’ mobili. 

t065.0ccorrendo la vendita di qualche immobile appar- 
tenente alla eredità , l’ erede beneticiato dovrà presenta- 
re al presidente del tribunal civile una domanda ove l’im- 
mobile sia descritto. Questa domanda sarà comunicata al 
pubblico ministero i e sulle conclusioui di esso e la rela- 
zione di un giudice nominato a tale oggetto , sarà proffe- 
rita una sentenza la quale « prima di ogni altra cosa, ordi- 
nerà che l'immobile sia venduto e stimato da un perito 
nominato di uffizio. 

1064. Se la relazione del perito trovasi nelle regole, sarà 
approvata dallo stesso tribunale, alle istanze che gliene 
sieno fatte ; e sulle conclusioni del pubblico ministero la 
sentenza ordinerà la vendita. 

Questa dovrà effettuarsi secandole formalità ordinate 
nel titolo delle divisioni e delle vendite all’ incanto. 

L' erede beneflciato sarà considerato erede puro e sem- 

f )lic« , se avrà venduto qualche immobile , senza osservar 
e regole stabilite nel titolo presente. 

1(^. Se occorrerà la vendita de’ mobili c delle rendite 
appartenenti alla eredità, dovrà questa eseguirsi nelle for- 
me stabilite per la vendita di questa sorta di beni , sotto 
pena, contra 1' erede beneflciato, di esser considerato 
puro e semplice erede. 

1066. 11 prezzo della vendita de' mobili sarà diviso per 
contributo frà'creditori opponenti , secondo le formalità 
indicate nel titolo delle distribuzioni per contributo. 

1067.11 prezzo della vendita degl’ immobili sarà dìstri- 
bnito , secondo 1’ ordine de' privilegi e delle ipoteche. 

1068. 11 creditore o qualunque altra parte interessata 
che voglia obbligare l'erede beneflciato a prestar cauzione 
lo fara intimare a tale oggetto per mezzo di un atto stra- 
giudiziale notificato alla persona o al suo domicilio. 

1069.L' erede nel termine di tre giorni da questa intima* 
zioue , più un giorno per ogni spazio di quindici miglia di 
distanza fra il suo domicilio ed il comune in cui risiede il 
tribunale.sarà tenuto a prestar cauzione nella cancelleria 
Cod. Pr. ci». P. III. 14 
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del tribunale della proi?incia o valle dove si .è aperta la 
successione,nelle forine stabilite 4>cr ricevere le cauzioni. 

t070. Insorgendo intorno al ricevimento della cauzione 
qualche dilllcoltà , il patrocinatore il più anziano rappre- 
senterà i creditori provocanti. 

lQ7t.jQuanto al rendimento de’conti da farsi dall’er.ed.e 
che godc.il beneflciodeir inventario, saranno osservate le 
forme indicate nel titolo de' rendimenti di conti. 

1072. Le azioni che 1’ erede beneOciato volesse intentare 
contea V eredità , saranno dirette centra gli altri eredi : e 
se questi non esistano , o che tali azioni sieno da tutti in- 
tentate , esse dovranno promuoversi conira un curatore 
della eredità beneQciata.il quale sarà nominato nella stes- 
sa forma con cui si devieue alla nomina del curatore di 
una eredità giacente. 

TITOLO IX. 

Della rinunzia alla comunione ed alla eredità. 

1073. Le rinunzie alla comunione ed alla eredità d ovra.n- 
notarsi nella cancelleria deltribunale della prov inciso 
valle dove sarà stala discìolta la comunione , o aperta la 
successione ,ed inscriversi sul registro ordinalo neirarli- 
colo 701 delle leggi civili, ed in conformità dell’ artico- 
lo 1122 delle medésime leggi , senza bisogno di allr.a for- 
malità. 

TITOLO X. 

Del curatore della eredità giacente- 

107i. Àllor quando dopo lo girare del termine asseta- 
lo per fare inventario e deliberare, nou si presenti alcuno 
a reclamare una eredità , o nou esista un erede conosciu- 
to , o gli eredi conosciuti vi abbiano rinunziato , 1' eredità 
dovrà riputarsi giacente , eprovvedersi di un curatore, se* 
coudo r.articulu 731 delie leggi.dvili. 

i073> Nel caso di concorrenza di due o più curatori « il 
primo nominato sarà preferito senza bisogno di alcuna 
scnteuza. * 

I07t>. Prima di ogni altra cosa il curatore è teuuto a.far 
constare dello stato della eredità per mezzo di un.inveuta- 
rio , se non è stato fatto , ed.a fai- vendere i jhobili trcuii- 
do le formalità indicale ue’ titoli dell' tiirenlarìo e della 
vendita de' mobili. 

1077. Non sarà permesso di procedere alla vendila degli 
immobili , e delle rendite costituite sopra terzi , senza os- 
servar le forme stabilite nel titolo del bcnr/ìcto deli in- 
ventario. 

1078. Le formalità ordinate per 1' erede beneficiatosi 
applicheranuo egualmente alla inauicra di aiuministrare, 
ed u’coDli da rendersi dal curatole delia eredità giacente. 
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LIBRO IX, 

TITOLO LMCO. 

Ik’ compromessi. 

1&79. Ogni persona è autorizzata a compromeHerc sopra 
Idiritti de' quali può liberamente disporre. 

1080. None lecito di compruuictterc sulle donazioni ed 
He^ati a titolo di alimenti , abitazione e vestiario ^ sullo 
separazkmi fra marito e moglie , c sulle quistioni di sta- 
to;iie sulle controversie nelle quali dee intervenire il pub- 
blico ministero. 

1081. Il compromesso potrà farsi con un processo verln- 
le avanti gli arbitri eletti * ocon un atto avanti notajo, o 
con privata scrittura. 

lOSjl. gotto pena^di nullità, ibeompromesso dovrà indi- 
care gli oggetti ili lite, cd i nomi e cognomi degli arbitii- 

1085. Il compromesso sarà valido , benché non fissi al- 
cun termine : cd in questo caso Tautorità degli arbitrinoli 
durerà più di tre mesi da decorrere dal giorno dell’ accet- 
tazione degli arbitri. 

1084. Durante il termine delcompromesso, gli arbitri 
Bon> potranno esser ri vocali senza i’ unanime consenso 

procedura le parti e gli arbitri osserveranno 
> termini e le forme stabilite pe’ tribunali civili , qualora 
le parti non abbiano convenuto diversamente. 

1086. Coatra le sentenze degli arbitri vi sarà luogo al- 
r appello, purché le parti nell’atto del compromesso, non 
vi abbiano espressamente rinunciato. 

Quando il compromesso cadrà sopra una cau.sa penden- 
te iisappelloro sopra un ricorso per ritrattazione, la sen- 
tenza degli- arbitri sarà- ditiinitiva e senza appello. 

1087. Gli atti d’ istruzione ed i processi verbali del mi- 
nistero degli arbìtri saranno fatti da tutti essi collegial- 
mente , se pure il compromesso non gli autorizzi a depu- 
tare undi loro a questo oggetto. 

I(%i8. il coiupremesso Cuisce : 

/. per la morte , il riliuto , la desistenza o l’ impedi- 
mento di uno degli- arbitri ; purché uou sia stata apposta 
una clausola che autorizzi a continuare il compromesso , 
ovvero a surrogare un altro , a scelta delle parti , o del- 
r arbitro o del resto degli arbitri ; 

per lo spirare del termine stabilito , o di quello di 
tre mesi , non essendone stato Ossato alcuno ; 

3. per division di pareri , se gli arbitri uou hanno la 
facoltà di chiamare un terzo. 

1U89- Quando gli eredi sono tutti maggiori , la morte 
non darà tiuc al compromesso : ma il termine per istruire 


delle parti. 
108o. Nella 
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e giudicare sarà sospeso^flacbè noo sia decorso quello sla- 
bilito per fare inventario e deliberare. 

1090. Couiiuciata la procedura , gli arbitri Doo possono 

{ )iù desistere. Non si ammette ricusa di arbitro , cbe per 
atti posteriori al compromesso. 

IODI. Se un atto è arguito di falso, anche puramente col- 
l'azione civile, oche insorga qualche incidente criminale, 
gli arbitri rimetteranno le parti avanti il tribunale com- 
petente; ed i termini del compromesso continueranno a 
decorrere dal giorno incui sarà pronunziatosuirincideute. 

1092. Ciascuna parte sarà tenuta a produrre le sue di- 
fese ed i suoi documenti , quindici giorni almeno prima 
cbe spiri il termine del compromesso. Gli arbitri dovran- 
no giudicar sulle fatte produzioni. 

La sentenza sarà Ormata da ciascuno degli arbitri: enei 
caso che sieno più di due , se il minor numero ricuserà di 
firmarla, gli altri ne faranno menzione; e la sentenza 
avra la stessa forza , cbe se fosso stata firmata da ciascu- 
no di essi. 

Una sentenza di arbitri non sarà soggetta aU'opposizio- 
neìn veruucaso. 

1093- Qualora sieno divisi i pareri , gli arbitri autoriz- 
zati a nominare un terzo saranno tenuti a farlo con una 
decisione nella quale venga enunciata la divisione de* pa- 
reri. Se non possono convenir sulla uomiua, dovranno di- 
chiararlo nel processo verbale : ed il terzo sarà nominato 
dal presidente di quel magistrato cui spetta di ordinare 
che venga eseguita la decisione arbitrale. 

A tal elfettu sarà presentata una istanza dalla parte più 
diligente. 

Me’ due casi predetti gii arbitri di opinione diversa sa- 
ranno tenuti a stendere distinto e motivato il loro parere 
o nello stesso processo verbale o in processi verbali separati. 

1094. 11 terzo arbitro sarà tenuto a profferire il suo giu- 
dizio nel termine di un mese , a computare dal giorno del- 
la sua accettazione ; menu cbe non sia stato prolungato 
questo termine dull’atto di nomina. Egli non potrà pru- 
iiunziare, se non dopo aver conferito cogli arbitri divisi di 
opinione , i quali saranno citati a riunirsi a tal effetto. 

Se tutti gli arbitri non si riuniscono , il terzo pronun- 
zierà solo. 

Se il terzo arbitro non si uniformerà al parere degli al- 
tri arbitri , potrà dare il suo avviso difformecbe sarà de- 
cisivo , quante volte le parti gli abbiau dato espressamen- 
te tale facoltà : altrimenti non vi sara sentenza arbitrale i 
ed il compromesso resterà disciolto. 

1095.G li arbitri ed ì terzi arbitri decideranno secondo le 
regole del diritto, qualora il compromesso non gli abbia 
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mrtorizzati » pronoirriare come amrcbcvoli coinpositori.- 
1096. La scnteuza degli arbitri sarà reiiduta esecutiva 
eoa uiia ordinanza del presideute del tribunal civile della 
provincia o valle in cui sia stata profferita. A. tal effetto la 
«rin\ita della sentenza sarà depositala fra tre giorni da uno 
degli arbitri nella cancelleria del tribunale. 

Se la sentenza degli arbitri sia stata profferita su d’ un 
occeUo di competenza-di un giudice di circondario , l’ or- 
dinanza che la rende esecutiva, sarà pronunciata dal giu- 
dice medesimo : e la^minuta sarà fra il termine suddetto 
depositata nella cancelleria delta giudiGatura di cir- 
condario» , .... j j. 

Se il compromesso riguarda una quistione in gradoni 
apurllo , la sentenza degli arbitri debbe essere depositata 
nella cancelleria del tribunale o della gran Corte civile, 
secondo la diversa competenza : e la sentenza che la rende 
esecutiva , sarà resa dal presidente dei tribunale o della 

gran Corte civile. j i j • 

Hualunaue istanza o procedura per le spese del deposi- 
to e po’ diritti del registro non potrà essere diretta che 
contra le partK 

1097. Le sentenze degli arbitri, anche preparatone , 
non possono mandarsi-ad esecuzione, che dietro una ordi- 
nanza del magistrato cui compete , in conformità deH’ar- 
ticolo precedente. Tale ordinanza sarà scritta in piede o 
al margine della originale sentenza, senza che vi sia biso- 
ono di darne comunicazioue al ministero pubblico. La spe- 
dizione delle detta ordinanza si fa in seguito alla spedizio- 
ne della sentenza'. ....... I. 

La cognizione di tutto ciò che e relativo alla esecuzione 
della sentenza , appartiene al giudice d^ circondano , o 
al tribunale , o alla gran Corte il cui presidente ha rila- 
sciato T ordinanza. ..... » 

I098i Le sentenze degli arbitri in nessun caso potranne 
essere opposte contra i terzi. 

1099. L'appello dalla sentenza degli arbitri sara prodot- 

to davanti i tribunali civili per le materie le quali, se non 
vi fosse intervenuto arbitramento, sarebbero state o in pi i; 
ma o in ultima istanza della competenza de giudici di 
circondsrto ; 6 davanti la gran* Corti civili per le materie 
le quali sarebbero tanto in prima, quanto in ultima istan- 
za appartenute a’tribimali civili. . . , 

1100. Le regole relative alla esecuzione provvisionale 

delle sentenze de’tribunali sono anche applicabili alle sen- 
tenze degli arbitri. ...... . 

noi Se l’ appello vlen rigettato, 1 appellante sai a- con- 
dannato a quella stessa multa in cui sarebbe incors trat- 
tandosi di una sentenza ds’tribunali ordinari* 
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1 102> Il ricorso per ritraltaziuoe di senteuza può prò* 
porsi coDtra leseuteaze degli arbitri ne’ casi e nelle forme 
e fra i termini stabiliti per le sentenze de’ tribunali or- 
dinar]. 

11 ricorso sarà prodotto davanti quel tribunale o quella 
gran Corte civile che sarebbestata competente per cono- 
scere dell’ appello. 

1103. Non possono allegarsi per titoli di ritrattazione 
della sentenza degli arbitri 

/. r inosservanza delie forme ordinarie , quando le 
parti non avessero diversamente convenuto ; 

S.. se siasi pronunziato su di cose non dimandate;sal- 
To in questo caso ad agire di nullità come nell’articolo se- 
guente» 

1 104. Non vi sarà bisogno nè di appello nè di ricorso per 
ritrattazione di sentenza ne’ seguenti casi : 

/.se la sentenza è stata pronunziata senza compromes- 
so , o fuori de’ termini del medesimo ; 

2. se è stata pronunziata in seguito di un compromes- 
so nullo o spirato; 

3. se è stata pronunziata solamente da alcuni degli ar- 
bitri non autorizzati a giudicare in assenza degli altri ; 

4- se è stata pronunziata da un terzo arbitro il quale 
abbia mancato di conferire con gli altri arbitri divisi di 
opinione , a tenore del disposto dalr articolo 1094 ; 

5. iiuulmente se si e pronunziato sopra cose non di- 
mandate. 

In tutti questi casi le parti produrranno opposizione al- 
la ordinanza di esecuzione innanzi a quel giudice , quel 
tribunale o quella gran Corte civile.da cui sarà stata prof- 
ferita ; edomau^ranno la nullità dell’ atto che si e quali- 
fica to senlenzu aì%tramentale. 

Se il tribunale ammette o rigetta le nullità, nel produr- 
si l’appello da questa sentenza , si dovrà cumulare be- 
nanche r appello in merito avverso la senteuza degli ar- 
bitri , qualora sia suscettiva di appello , e non sieuo tra- 
scorsi i termini a .produrlo. Il tribunale o la gran Corte 
con una medesima sentenza o decisione deciderà prima 
delle nullità « e quindi del merito t se vi ha luogo- 

Non si potrà ricorrere alla suprema Corte di giustizia , 
che contra le sentenze o decisioni prollerite da' tribunali o 
gran Corti civili , sia in grado di ricorso per ritrattazio- 
ne , sia in grado di appellazione da uuu sentenza arbitra- 
m?nlaU‘ 

Disposizioni generali. 

HOp. Qualsivoglia nullità , multa, perdita di diritti pro- 
nunziata dalle presenli leggi della procedura ne gindi:j ei- 
vili , uouè sullautu cumminatona» ma eiteltivd. 
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i40fi. Non potrà esser dichiarato nullo alcun atto di ci- 
tazione o di procedura , se la legge non pronunzia formal- 
mente la nullità. 

Non essendo pronunziata la nullità dalla legge, 1' uffl- 
ziai ministeriale reo di omissione odi contravveuzione po- 
trà esser condannato ad un’ ammenda non minore di car- 
lini dodici nè maggiore di ducati venti. 

1 107. Le procedure e gli atti nulli o frustranei « e quelli 
che avessero dato luogo ad una condanna di multa, saran- 
no a carico degli uDlziali ministeriali che gli avranno fatti. 
Inoltre , secondo 1’ esigenza de’ casi , potranno esser con- 
dannati a pagare i danni e gl’ interessi alla parte, o ad es- 
sere anche sospesi dall’esercizio delle loro funzioni per un 
tempo non oltre a sei mesi. 

1108. 1 comuni e gli stabilimenti pubblici , per formare 
una dimanda e stare in giudizio , saranno tenuti a confor- 
marsi alle leggi amministrative. 

1109. 11 giorno delia notificazione e quello della scaden- 
za non sono mai computati ne’ termini generali stabiliti 
per le citazioni a giorno preGsso , intimazioni , notifica- 
zioni ed altri atti fatti alla persona o al domicilio. Questi 
termini saranno prolungati un giorno per ogni spazio di 
quindici miglia ; e quando occorrerà un viaggici cioè a di- 
re un trasporto ed un ritorno, l’ aumento sara del doppio. 

1110. Le intimazioni ad assistere alle relazioni de’ peri* 
ti , come pure le citazioni rilasciate in forza di una sen- 
tenza che ordini una riunione d'istanze, indicheranno sol- 
tanto il luogo 1 il giorno e l’ ora della prima invocazione 
o della prima udienza ; nè sarà necessario di reiterarle » 
benché queste dovessero continuarsi in altri giorni. 

1111. Quando sì tratterà di dover intimare nello stesso 
giudizio più di tre persone, queste dopo la prima notifica- 
zione potranno essere astrette ,' a dimanda dell* altra par- 
te , a convenire fra otto giorni nella scelta di un solo pa- 
trocinatore ; ed ove non convengano 1 scorsi gli otto gior-, 
ni, procèderà per tutti il patrocinatore più anziano tra gli 
eletti da’ litiganti. 

Tale disposizione avrà luogo, quante volte le persone da 
intimarsi uhbiauo lo stesso interesse , relativamente alla 
parte che agisce. 

1112. Trattandosi di ricevere un giuramento , una cau- 
zione, di procedere ad esame , ad un interrogatorio sopra 
fatti ed articoli ,di dominur periti, e generalmente di far 
qualunque operazione in forza di una sentenza, se avverrà 
chele parti o i luoghi in quistionesieno troppo distanti , 
ma nella stessa provincia 0 valle , il tribunale potrà depu- 
tjre un giudice dal suo seno , o anche un giudice di cir- 
condario , secondo r esigenza de’ casi . se fuori provincia o 
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taUc , incaricherà ii tribunale della rispettiva provincia o 
valle a nominare o uno de' suoi membri . o uu t'iudice di 
circondario , ad ògt^etto di procedere alle operazioni or- 
dinate. 

ttl3< I tribunali 1 secondo la gravità delle circostanze , 
potranno nelle cause portate innanzi a loro pronunziare 
precetti penali, anche di proprio uUizio, sopprimere scrit> 
ture , dichiararle calunniose , cd ordinare la stampa e Taf- 
iìssione delle loro sentenze. 

1 114. Dal primo di ottobre fino al trentuno di marzo non 
sarà permesso di fare alcuna intimazione ed esecuzione 
avanti le sei ore della mattina , e dopo le ore set della se* 
ra; e dal primo di aprile fino al trenta di settembre, avan- 
ti le ore quattro della mattina, e dopo le ore nove della se- 
ra. Q'uesti medesiiM atti restano proibiti ne'giorni di festa 
di doppio precetto; salva la permissione del giudice nei 
casi in cui fosse pericoloso il ritardo. 

. tll& I patrocinatori che hanno agito nelle cause decise 
diffinitivaraente, saranno tenuti di procedere senza nuov^ 
autorizzazione per l’ esecuziotte delle sentenze relative , 
purché questa abbia iuoga nell’ anno medesimo della pro- 
nuQciazioné delia sentenza. 

Le persone rivestite di pubblico uffizio , destinale a ri- 
cever gli attiche saranno loro intimati , dovranno appor- 
re il risto sugli originali dei medesimi, senza alcuna spesa. 

Qualora ricusino , il regio procuratore presso il .tribù» 
nal civile del loro domicilio apporrà ne’ detti originali il 
suo visto ; ed essi potranno esrer condannati , sulle con- 
clusioni del pubblico ministero 4 ad nn’ammenda non mi- 
nore di carlini dodici nè maggiore di dodici ducati. 

IH6. Tutti gli atti ed i processi verbali dipendenti dal 
ministero del giudiae saranno fatti nel luogo ove risiede il 
tribunale.il giudice vi sarà sempre assistito dal cancellie- 
re il quale custodirà gli originali e rilascerà le spedizio*' 
ni. In caso di urgenza il giudice potrà provvedere nella 
propria abitazione sulle domande cbegli saranno presen- 
tate : salva 1’ esecuzione di quanto è stato dispostone! ti-' 
tolu de' f7i'udizj per ria di sotnmaria esposizione. 

1 1 17. La tassa delle spese > l'ordine e la disciplina de'trì- 
bunali sono determinati da particolari regolamenti di 
pubblica amministrazione. 

FlNEf 
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LEGGE 


CUNCBRNENTK 

L’ ESPROPRIAZIONE FORZATA. 

Ve' 29 Dicembre 1828. 

FRANCESCO I* PBH LA GRAZIA DI DIO RB DEL REGNO 

DELLE DUE SICILIE» DI GERUSALEMME OC. DUCA DI PARMA , 
PIACENZA, CASTRO CO. CC.GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TO- 
scANAec.ec.ee, 


Veduti i titoli XII y XllI e XIV del libro VI delle 
di procedura ne' giudizj civili concemeDli il giudizio per la 
spropriazione forzata degl' Lmuiobili e per la correlativa 
graduazione de' creditori ; 

Volendo portare in questa interessante parte della civil 
procedura tutti que’nnglioramenti di cui siasi riconosciu- 
ta la convenienza , cosi sotto il rapporto di pubblica eco- 
nomia t come sotto il rapporto di maggior compimento e 
chiarezza nel sistema Uuora serbato per tali giudizj : 
Veduto il parere della Consulta generale del regno ; 
Sulla proposizione dei nostro Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia : 
Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risululu di^oiuionoreie sauiiom<uno la seguen- 


te legge. 


TITOUOI. 


Della espropriaziont forzata degl' immòbili e de' dritti reali 

immobiliari* 

5. 1. 

Della espropriazione forzala degl' immobili. 

Art. 1. 11 pegnoramento degl’ immobili sarà precedu- 
to da un precetto fatto alla persona , o nel domicilio del 
debitore. 

In principio della copia del precetto da rilasciarsi al de- 
bitore sarà trascritta copia intera del titolo , in forza del 
quale si vuol fare il pegnoramento : e qualora tal titolo si 
trovi già uotiticato , basterà enunciarlo semplicemente 
nell’ atto* facendovi menzione della precedente notili- 
eazioue. 

Nell' atto di precetto il creditore , allorché abiti altro- 
ve , dovrà fare elezione di domicilio nel comune della re- 
sidenza del tribunale che dee conoscere del pignoramen- 
to ; e vi si dovrà enunciare che i mancando il debitore di 
pagare , si procederà al pegnoramento de’ suoi immobili. 

L'usciere nello stesso giorno dovrà lasciare nella muni- 
cipalità del comune » ove ha eseguito l’atto 1 una seconda 
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topia del precetto , e far apporre sull’ atto originale H ri-' 
sio dal sindaco , o da chi nc fh le \eci' , faCeh’du menzione 
nell’ atto' incd-esimo di fale adempimoiUo. 

2. Noti si potrà procedere arpegnoramento, se non tra- 
scorsi trenta giorni dopo il precetto. Qualora il creditore' 
lascerà decorrere più di novanta giorni tra il precetto ed 
il pcgrioranienló , sa'rà tenuto di réiterare il precettO»giu- 
sta la forma del precedente articolo, pria di procedere al 
negnorameuto , per lo quale dòvranno serbarsi sempre i 
termini stabiliti nel presente articolo. 

. 3. Il creditore in'stilnt'e potrà far pegnorare noti solo per 
la capienza del suo credito, ma per quanto crederà neces- 
sario,- onde soddisfare anche i creditori che lo precedano 
di tempo 0 di dritto , de spese, non escluse quelle della 
trascri;^ione del pegtìòranientt)'. 

4. Nel procedere al pegnora mento degl’ immobili , l’'u- 
sciere non sarà assistito da testimoni- Il processo verbale 
che ne redigerà , oltre le formalità prescritte per lecila- 
zioni ne’ nùmeri /• e dello articolo 155 delle leggi di 
procedura civile , dovrà contenete le seguenti indicazioni, 
Cioè : 

/. la enunciazione delta senfens^à o altro titolo in-for- 
ma esecutiva , in virtù del quale si agisce , del pari che la 
data del^ precetto di pagamento fatto al debitore ; 

2. r accesso dell’ usciere nel luogo ove sono siti-grim- 
mobMi pegnora ti ; 

j. la natura degl’ immobilr medesimi ,-deI pari che il 
Circondario, il comune, la strada 0 contrada ove sono siti; 

la designazione de’limiti e de’ confinanti che li cir- 
coscrivono , se sieno edilìzi ; e qualorft sieno fondi rustici, 
la designazione anche della estensione approssimativa dei 
diversi pezzi di terreno , de’ fabbricati che in essi esisto- 
no , e dell' uso cui questi sono destinati ; 

5. la copia intera del catasto fondiario per ciuscirn 
immobile pegnorato ; 

6ì. il ti'ibuuale,ina8n'^ì a cui si procederà per laespro- 
pflazioue; 

7. la costituzione del patrocinatore , presso coi s’ in- 
tenderà eletto di diritto il domicilio dei-creditore pel giu- 
dizio di espropriazione. 

5. L’ usciere nel processo Verbale di pegnoraoìento do- 
vrà enunciare anche i nomi é cognomi de’ coloni e de’con- 
duttori , qualora vi esistano e si conoscano ; altrimenti 
esprimerà ingenerale se sono locati , o pure in ammini- 
slrazioiie ,o abbandonati. 

Inoltre nel descrivere gl’ immobili l’ usciere avrà cura 
di cuuuciarvi anche tutti gli uc.ccasorj apparenti , come 
muri , fossi , siepi , recioti ed altre cose simili , che tou- 
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(lono a moglio designarli e ad agevolamela ricognizione ; 
come anche le altre particolarità interessanti di cui abbif 
polli tu.wc/cogliere .notizie in qualunque modo. 

Se r Immobile pegnorato sia riportato ne! catasto Ton- 
diario sotto forma antica che abbia solTerto poi cangia- 
mento oalterazioaè «ovvero vi si .trovi erroneamente de^ 
scritto , 0 finalmente non vi si trovi affatto untato, l’uscie- 
re inserirà nel processo veriiale di pegnoramento, facen- 
dovi le corrispondenti avvertenze , -t'estratto del catasto 
secondo Io stato antico , o ti certi Acato negativo del sinda- 
co del comune o della direzione delle contribuzioni diret- 
te della provincia o valle ri.spettiva; ed il creditore istau* 
tc dovràdomandarne Tapprezzo.giustad'arlicolo 55 in Ane. 

6. Pria ebe l'usciere presenti alia formalità del registro 
il processo verbale di pegnorameoto , dovrà lasciarne co- 
pia intera nella cancejleria del comune ove sono rispetti- 
vo mente siti gl'immobili pegnorati che sieno tra loro stac- 
cati ed iiidipendeatì. 

Qualora grimmobiji situati in più comuni formino par- 
te .d’ una medesima tenuta 0 amministrazionerurale , ia 
copia deiratto di pegnoramento sarà lasciata nella can- 
ceUeria del comune ove esistono i fabbricati , ed in man- 
canza di questi , nella cancelleria del comune ave esiste 
la parte de' beni cui viene rispetti vameote attribuita una 
maggiore rendita sul catasto .fondiario. 

1 sindaci de’ detti comuni , o chi ne faccia le veri, appor- 
ranno ii lorortsto in piedi del processo verbale originale, 
in cui l’ usciere dovrà fare espressa meJizione della copia 
da luirilasciata nella cancelleria del comune rispettivo. 

7. Il processo verbale di pegnoramepto sarà in seguito 
denunziato in copia alla persona o nel domicilio del delù- 
tore con atto , il quale conterrà citazione a comparire in- 
nanzi al tribunale , ad oggetto di procedersi àgli at,ti del- 
la spropriaziotne* h’ usciere fra le ventiquattr’ure seguentf 
tal notiAcazìone , e pria di presentare alla formalità del 
registro l'atto di denunzia , ne lasccrà altra copia nella 
cancelleria del comune ove aveà eseguita la.denunzia me- 
desima e farà apporre in piedi dell’ atto originale il visto 
dal sindaco , o da chi ne fa le veci. 

8. Fra otto giorni dalla denunzia dei pegnoramento, più . 
un giocno per ogni quindici miglia di distanza fra il do- 
micilio del debitore , ed il luogo ovexisiede l’mfflzio delia 
conservazione delle ipoteche della provincia o. valle in cui 
sono siti gl’ immobili peguorati, dovranno trascriversi gli 
atti del pegnorameutu e delia denunzia al debitore in un 
registro apposito ebesi terrà nell’ uAizio medesimo. 

9. Qualora gli atli del pegnoramento e della denunzia 
non. possono trascriversi nei momento in cui verranno 
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presentati « il conservatore sugli originali esibitigli farà 
menzione deH’ora , del giorno , del mese e dell' anno in 
cui saranno depositali nel suo uillzio gli atti suddetti, come 
anche del numero d’ ordine del registro de’ depositi , e ri- 
lascerà alla parte il corrispondente riscontro « a’ termini 
dell’ articolo 2tOI delle leggi civilh Se nello stesso giorno 
fossero esibiti più pegnoraiiienli sul medesimo immobile , 
dovranno trascriversi gli atti del pegnoranieutoe denun- 
zia i primi presentati. 

10. Nel caso di pegnoramento d’ immobili situati in di- 
verse provincie o valli , i quali facciano parte di una sola 
e medesima tenuta che non possa dividersi senza depre- 
ziarla 1 gli atti di pegnoramento e di denunzia saranno 
trascritti nell’ uffizio della conservazione delle ipoteche 
della provincia o valle ove esistono rispettivamente gl’im- 
mohili ; ma dopo la trascrizione i pegnoramenti saranno 
riuniti »ela procedura sarà portata innanzi ad un medesi- 
mo tribunale, a’termini dell’articolo 2tM delle leggi civili. 

Della sentenza che ordinerà tal riunione . sarà presa no- 
ta nel margine de’ pignoramenti nel rispettivo uffizio ove 
sono stati trascritti. 

11. Esistendo perlo medesimo immobile un precedente 
pegnoramento, il conservatore scriverà il suo rifiuto in 
piedi del secondo, e vi enuncierà la data del primo pegno- 
ramento trascritto » i nomi » i cognomi » le professioni , le 
abitazioni o domicili del pegnorante e del pegiioralo , il 
tribunale avànti al quale si procede , il nome e cognome e 
1’ abitazione del patrocinatore del pegnorante, la data del- 
la denunzia al debitor pegnorato , e quella della trascri- 
zione. 

Nel tempo stesso il conservatore in margine del primo pc- 
gnorameuto prenderà notamento dell’altro riflutato,eiiun- 
ciandovi il nome , il cognome , I’ abitazione del creditore 
nuovo pegnorante e del suo patrocinatore , la data del pe- 
guoi'ameuto e della denunzia »del pari che il nome, il co- 
gnome e l’ abitazione del pegnorato , e farà menzione di 
tale adempimento in piedi del pegnoramento rifiutato. 

12. Dal giorno in cui si .sarà denunziato il pegnoramen- 
to al debitore , questi non potrà alienare in qualsivoglia 
modo gl’ immobili pegnorati , nè gravarli a qualunque ti- 
tolo di alcun peso che ue deteriori il prezzo. Sarà quindi 
nullo di pieno diritto e senza bisogno di pronuuziuziune 
del giudice , qualunque atto di tal natura fatto dal debi- 
tore dopo la detta denunzia. 

15. Nondimeno l’ alienazione degl’ immobili potrà aver 
effetto quando pria dell’ aggiudicazionedeiinitiva , anche 
in caso di rivendita in danno , il primo acquirente olirà 
nna somma sufficiente per soddisfare il capitale , gl’ iute- 
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ressi e le spese , tanto al creditore instante « sia o no ipo<* 
locarlo ed iscritto, quanto a tnttì i creditori inscritti sul 
fondo per ipoteche anteriori alia vendita ■, notificando lo- 
ro contemi^raneamente T atto del deposito della somma 
ntferta ; e ciò senza pregiudizio di tutte le altre ipoteche 
che gravitassero sugl’ immobili medesimi, e ebe resteran- 
no illese come di dritto* La detta notificazione potrà farsi 
anche nel domicilio de’ patrocinatori costituiti da’ credi- 
tori nel giudizio di espropriazione; ed in mancanza* in 
quello eletto nella inscrizione rispettiva. 

14. Qualora il danaro depositato per tal circostanza sia 
stato tolto a prestito * i mutuanti non avranno suH’iinmo- 
hile se non una ipoteca posteriore a quelle degli altri cre- 
ditori anteriori all'alienazione, i quali potrebbero inscri- 
versi in tempo utile sull’ immobile medesimo , ed a quelle 
della moglie e de* minori, o interdetti, ebe nel tempo del- 
la alienazione gravitassero sullo stesso immobile * quan- 
tunque non ancora inscritte. 

15. Quando gl’ immobili pegnorati si tengano in anmii- 
nistrazione per conto del debitore , questi ne rimarrà in 
possesso fino alla vendita come sequestratario giudiziario: 
ed in tal qualità sarà tenuto, dal giorno della denunzia in 
poi , a render conto de* frutti degl’ immobili e delle cose 
esistenti nel fondo , e che a’trrmini delle leggi civili si con- 
siderano parte degl’ immobili medesimi. 

Non pertanto ogni creditore potrà, sempre che lo creda 
utile f far eseguire la raccolta e la vendita de’ frutti degli 
immobili pendenti nel tempo della denunzia , o posterior- 
mente prodotti , ad oggetto di depositarsene il prezzo. La 
vendita di tali frutti si eseguirà colle formalità prescritte 
dagli art. 708, 709, 710 * 714 ,715 , 716 , 72* , 721, 722 , 
72.5, 724 delle leggi di procedura civile» 

16. Dopo la denunzia del pegnoramento al debitore, que- 
sti non potrà couchiudere nuovi ailittU, se non coll’ auto- 
rizzazione del giudice, ed inteso il creditore instante e gli 
altri creditori che abbiano costituito patrocinatore- 1 con- 
tratti che fossero fatti in contravvenzione di tal divieto , 
saranno dichiarati nulli. Il debitore non potrà neppure 
far eseguire alena taglio di bosco o di selva senza-la detta 
formalità , nè fare alcuna deteriorazione negl’ immobili 
pegnorati , sotto pena di danni interessi , a’ quali sarà te- 
nuto anche coll’ arresto personale * oltre 1’ azione penale , 
qualora vi sia luogo , per la gravezza delle circostanze. 

17. Quando gl’ immobili pegnorati trovansi locati , seia 
locazione non abbia data certa anteriore al precetto di pa- 
gamento, i creditori o anche l’aggiudicatario potranno do- 
inuudarne lo scioglimento. 

Ancorché la locazione abbia data certa anteriore al pre- 
Cod-Pr.cw-P»lli, 15 
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cettodi pagamento,! creditori utilmente inscritti sugl’im- 
mobili Jocati per ipoteca anteriore alla locazione , i quali 
non riiiianessero coperti col prezzo di valutazione degl’ im- 
mobili pegnorati, potranno chiedere 0 lo scioglimeulodella 
locazione, ovvero la riduzione del terniiae della medesima, 
tuttele volte ebe tale locazioneoltrcpassi la durata di nove 
anni , a contare dal principio dell’ aflltto isalvo però sem- 
pre r azione per la nullità delia locazione stessa per causa 
dì dolo 0 di frode. 

t8. In ogni caso di locazione i creditori potranno sempre 
sequestrare nelle mani de'colonioconduttori le quantità da 
essi dovute per arretrato e corrente, senza pregiudizio del- 
le azioni di nullità, di rescissione o di riduzione de’ contrat- 
ti , giusta i due precedenti articoli. 

il). Il creditore ebe voglia fare tal sequestro davrà noti- 
ficare a’conduttorj o coloni un alto contenente la enuncia- 
zione sommaria del pegnorajnento fatto, denunzialo e tras- 
critto , giusta gli art. 4, 5, fì, 7, ed 8, e la citazione a com- 
parire fra termini ordinar] innanzi al tribunale ove si pro- 
cede alla spropriaziope , ad oggetto di farvi la loro dichia- 
razione. 

Di questo atto si dovrà prendere noLtamepto nell’ uQìzio 
della conservazione delle ipoteche nel margine dell’ atto 
di pegnora.diento degl’ immobili precedentemente tra- 
scritto. 

20. Per le dichiarazioni de’ condu^ttori o de' coloni si os- 
serverà quanto è prescritto negli art. 661, 662, 6(j5 ,«G4 , 
663 e 669 delle di procedura civile, relativi alle dichia- 
razioni di terzi sequestratarj. 

Omettendo i conduttori ò coloni di fare tra il termine 
della citjtzione ,g.iusta 1’ art. 19 , la loro dichiarazione, po- 
tranno essere astretti al pagaménto delle mercédi per tut- 
te le annate decorse , salvo u’ medesimi il dimostrare nei 
modi legali la regolare soddisfazione del dehito. 

Qualunque controversia che insorga sulle dichiarazioni 
de’ coloni o conduttori , sarà portata innanzi al tribunale 
ebe conosce della spropriazioue. 

21. La notificazione deli’ atto prescritto nell’art. 19 pro- 
durrà di pieno diritto e senza bisogno di sentenza , il se- 
questro pelle mani de’ conduttori o coloni di tptte le quan- 
tità da essi dovute per mercedi arretrate e correnti , delle 
quali saranno tenuti alla scadenza di far deposito nelle cas- 
se pubbliche. 

22. I frutti raccolti dal debitore dopo la denunzia del pe- 
gnorameuto, nel caso dell’ articolo I5, e le mercedi o quo- 
te di frutti dovute da’ conduttori o coloni, e sequestrate 
giusta 1’ art. 19. saranno considerate come parte dell' ini- 

' mobile pegnorato, ed il loro prodotto sarà distribuito uni- 
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taméntè ài pretto dello stesso , coittfe pe^ legge « ifél gio- 
dizio d) graduazione. 

Nel casocbe su' ffutti o sode mercedi esistano sequestri 
fatti.'o cessioni debitamente Intimate oacecttate anterior-^ 
mente alla denunzia del pignoramento a' cotoni o condut- 
tori , giusta gli art. 18^e 19 , faranno parte dell' immobile 
pegnorato soltanto le quantità' dar urte per Io tempo poste* 
riore alla denunzia medesima ; è le altre pel te'mpoante* 
riore rimarranno soggette al sequestro o alla c^SlOne pre- 
cedente come per diritto. 

25. il debitore ed i creditori potranno rispettivamente 
in ogni tempo astringere icondnttori o colom sequestra ta- 
rj ad eseguile il deposito delle soni me scadute dopo il se* 
questro t giusta 1’ art- 21, ovvero la consegna de’frutti na- 
turali 0 industriali dovuti |/er mercede delle locazioni, ad 
Oggetto di vendersi e depositarsene il prezzo, a norma del- 
V art. 15* 

Potranno' inoltre.! creditori ,^sempnré che il crederanno 
ttiile alla garentia de’ proprj dritti, dei pari che alla con- 
servazione de* frutti e degl immobili pegnorati , farr desti- 
nare dal tribunale , inteso il debitore, un amministratore 

{ 'indiziario, tanto per 1* amministrazione de* fondi nun 
ocati , quanto per la riscossione de’ 0tti,' e per io adempi- 
mento de' pesi. Questo amfministratore sara tenuto, ed in 
mancanza potrà esservi astretto anche coll’ arresto per- 
sonale , a depositaré nelle casse pubbllclie le rendite per- 
cepite , dedotti gli esiti necessari per ramministrazione e 
per r adempimento de’ pesi. 

24. 1 creditori dovranno menar buone ai colono o condut- 
tore le anticipazioni fatte al debitore, quante volte vi con- 
corrano i seguenti requisiti , cioè ; 

/. che sieno convenute nel titolo della' locazione ; 

2, che ri titolo abbia data certa anteriore al precetto 
di pagamento ; 

3: che le anticipazioifi non eccedano due annate pei 
fondi rustici , ed una per gli urbani. 

Qualora però i creditori rimangano coperti col prezzo di 
valutazione degrimmobili,essi dovranno rispettare le an- 
ticipaziotri fané al debitore 4 qualunque ne sia la somma- 
BenVerò delle annate di rendita mancanti dovrà tenerse- 
ne ragione in favore dell' aggiudicatario, per essergli rim- 
borsate. 

25. Il creditore instante in ogni stato del giudizio potrà 
dimandare al tribunale . che dal prodotto de’ frutti 0 delle 
mercedi de’fondi pegoorati gli sienu anticipate le spese già 
fatte pel giudizio di sproprìazione , e queste gli verranno 
accordate dietro la speciQca che ne farà, e contro una equi- 
valente cauzione pel caso di nullità degli atti. 
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Nod sar« necessario di dar cauzione in immobili. Il tri- 
bunale potrà anche ordinare che il danaro sia pagato al 
creditore dietro semplice obbligazione del medesimo di 
esser tenuto , anche - con arresto personale « per la resti- 
tuzione , in caso che gli attisieno dichiarati nulli, 

26. Elassi quindici giorni dalla trascrizione dei pegnora- 
mento , il creditore instante dovrà notiQcare la sprop ria- 
zione da lui incoata a’ creditori « che dalla nota rilasciala 
dal conservatore delle ipoteche apparirannodiaver iscrit- 
to prima, o fra’ quindici giorni seguenti a quello della tra- 
scrizione del pegnoramento, le rispettive ipoteche costitui- 
te sull* immobile pegnorato anteriormente alla denunzia 
del pegnoramento.Cotesta notiflcazione dovrà enunciare 

/. il giorno in cui si è fatto il precetto al debitore ; 
il giorno io cui si è fatto il pegnoramento ; 

3. la natura e la estensione de' fondi pegnorati ; 

4. la enunciazione degli articoli del catasto fondiario; 

3. il giorno della seguita denunzia al debitore; 

6. la data della trascrizione del pegnoramento e della 
denunzia al debitore nell’ uffizio della conservazione delle 
ipoteche ; 

7. il sequestro della rendita , se mai siasi fatto $ 

8. la dimanda di apprezzo , qualora siasi avanzata dal 
creditore stesso o dal debitore ; altrimenti la notizia ne- 
gativa ; 

9. il nome e cognome del patrocinatore instante , e di 
quello del debitore , se loalffiia costituito. 

27- Tale notificazione dovrà farsi alla persona o nel do- 
micilio reale de* creditori iscritti. Potrà farsi in vece nel 
domicilio eletto nelle rispettive iscrizioni. In questo caso 

f iero la notificazione dovrà inserirsi per due volte» e cul- 
’ intervallo almeno di otto giorni fral’ una e 1’ altra nel 
giornale uffiziale di Napoli , o di Palermo » secondocbè i 
beni pegnorati esistano di qua o di là dal Faro. 

Lo Stato, i comuni ed i pubblici stabilimenti per le ipo- 
teche su i lieni de’ loro contabili saranno sempre notifica- 
ti nella persona dell’ intendente della provincia o valle , 
ove sono siti gl’ immobili pegnorati. 

28. La stessa notificazione dovrà farsi alla moglie del de- 
bitore; a’surrogati tutori destinati per le tutele che si tnv 
vassero conferite al debitore anteriormente alia denunzia 
del pegnoramento;alle persone cui la legge accordi la pre- 
lazione per r acquisto dello immobile in caso di vendita , 
qualora se ne abbia notizia; al proccuratore del Re presso 
il tribunal civile ; ed al conservatore delle ipoteche della 
^ provincia o valle » ove sono siti i beni pegnorati. 

Nella notificazione che si farà al proccuratore del Re ed 
al eonservatore dalle ipoteche , dovrà farsi espressa meu- 
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7 Ìonc della seguita notificazione alla moglie ed a’ surroga- 

caso che il creditore instante ignori la esistenza del- 
la moglie e de’surrogati tutori, dO^ra farneespressa men- 
zione nelle notificazioni al proccuratore del Re ed al con- 
ge^vatore delle ip'otecKé. _ 

In qualunque caso la notificazione pfe^ritta ftel presen- 
te articolo doVrà inserirsi Uè! giornate uffltiale di Napoli o 

n'iJroécùratOre del Ré Richiederà , èd 11 éohf ervato- 
re delle ipoteche pfeddéH di uffizio in Vista della detta 
notiflcatione , se VI ha luogo , una 
della móglie del debftoré ; o de’ mmoRi è degl interdellr, 
lier contralto di matf iriioniò stipulato » o pér tulelaMn- 
ierita al debitore pria delia deoanzid del pegttoramento. 

I parenti , gli affini ; éd èliche gli amici potranno do- 
mandare , sevi Ha luogo; la iscrizione in favore della mo 
che , de’ niinori , o degl* interdetti. . 

* Là iscrizione in lóro tevore potrà esstfeP presa ff 
fino al giorno destinato per r aggiudicazione diOlnitiva 
degl’ immobili pegrtoratl. Non adempiendosi alla iscrizio- 
ne tra Penuilciato termine, grimmohili rimarranno scioj- 
4: jn nof* ia iIaiì tìa* dritti 6 dc natti nu- 



maritooil tutore» , ..... ,• «e 

30. Ocllà notificazione Adempiuta secondo gli articoli zb, 
27fe28; si dovrà prendete notamento m 
pegnorattìento ttascrìtto neU’ uffizio della conservazlon 
delle ipoteche , sotto pena di danni interessi; se vi sia luo- 

^5?. Dal momento in cui sarà passato * ® 

ditori il àeguitó.pegnBramento,questpnM^^^ 

tarsi, se don in virtù di consenso di tutti que credil 
iscritti ; i cui crediti si trovassero scaduti , o m qualsivo- 

;lia modo fatti esigibili; come anche de creditori uegn 

•anti, oVveró idvittu dlseritenza proffehtacoUtro di e • 
32. 1 creditori iscritti cui siasi fatta la notificazione 

ne gnoramento » si avrannò come presenti nel 
Ibropriazione. Qualora essi costituiscano 
«ranno il dritto d’impugnare lutti quegli alti del P*’®®®” ' 
mento di spropriazione , che vi saranno tuttavia soggeiu. 

55. Ciascuno ibimobile pegnorato sara esposto venaie 
al prezzo risultante dalla valutazione che se uefara secon- 
do le seguenti norme : . . 

/. ne’reali domiui di qua dèi Faro il prezzo sara egua- 
le all’imponibile depurato della contribuzione fondiaria 
che pagasi nell’anno ia cui si fa la valulaaone^edcgu 
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altri pesi reali gravitanti sullo immohilo , moltiplicato 
P® predj rustici , e quindici volte per gli edi- 
iizj siti nella provincia diNapoli;venticiuque volte pe'prc- 

d | rustici , e venti volle per gli edilizi siti nelle altre pro- 
vinole ; * I- 

2, ne’ reali dominj oltre il Faro » finché non vi saran- 
110 compiuti 1 nuovi catasti, il prezzo sarà eguale alla ren- 
«ita che trovasi rivelala negli attuali interini calasti , de- 
imrato come nel precedente numero , moltiplicato venti 
predj rustici , e quindici volte per gli edifizj. 

51. oc un immobile peguorato possa comodamente divi- 
dersi senza deteriorarne il prezzo , il tribunale , sul/a do- 
manda delle parti interessate, ed anche di uffizio, potrà » 
ove ij creda utile per richiamare maggior numero di con- 
correnti , disporre che se ne faccia la vendita in dettaglio, 
in questo caso il prezzo verrà ragguagliato rispetlivamen- 
. per eiascuua parte sulla rendita imponibile , tr rivelala 
I, giusta il precedente articolo, 
do. yualora ij creditore instante , il debitore, o qualun» 
que degli altri creditori iscritti , cui siasi fatta la notilica- 
prescritta coll’ articolo 26i non sieno rispcttivamen- 
prezzo risultante dal modo di valutazione 
articolo 53 , potranno dimandare l’ap- 
saranno osservate le regole stabilite nel 
degl’ mcideiiti. 11 creditore istante dovrà 
dimandare l’apprezzo ne’ casi preveduti 
nell ultima parte dell’ articolo 5. 

3(>. hcorsi quindici giorni > sia dalla notificazione a’ cre- 
niiori prescritta cogli articoli 26 , 27 e28 , qualora non si 
o!*se avanzata alcuna dimanda di apprezzo , sia dal giorno 
m CUI rimarrà fissato dìlfinilivamcnte il prezzo venale 
ei loudo , nel caso che si fosse chiesto P apprezzo , giusta 
I precedente a rlicolo , il creditore istante dovrà deposita- 
re nella cancelleria del tribunale il quadcrnodelle coudi- 
zinni della vendila degl’ immobili peguorali > nel quale si 
dovrà enunciare 

/. il titolo in forza del quale si procede , il precetto di 
pagamento fatto al debitore , e gli alti di peguorameuto 
di denunzia e di tiascrizioue ; 

2.g\\ atti formati e le sentenze forse pronunziate nella 
procedura di spropriaziouefino al tempo della formazioue 
uel quaderno ; / 

, gl’ iuimobili ppgnorati tali quali trovausi descritti 
uci pr(^ssq verliale di pegnoraineiilo ; 

//. i pesi reali che forse gravitano sugrimmobili mede- 
sinii e pe quali debhc farsi deduzione dal prezzo ; 

5. il prezzo venale degl’ immobili pcgnorali ; 
u. le condizioni della vendila. 
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37- Fra le condizioni della veodita si avrà cura di espri- 
mere tra l’altro i diritti e le obbligazioni reciproche delle 
diverse porzioni di un medesimo immobile che si venda 
diviso. 

Allorché si espropriano più immobili separati e distinti 
tra loro , il prezzo dovrà enunciarsi nel quaderno separa.- 
tamente per ciascuno di essi; e qualora un medesimo im- 
mobile sia esposto venale diviso , il prezzo dovrà enun- 
ciarvisi per ciascuna porzione. 

Nello stesso quaderno il creditore instante potrà dichia- 
rare se in mancanza di offerenti intenda aggiudicarsi tan- 
ta parte degl’ immobili pegnorati, quanta corrisponda al- 
la somma del suo credito che sarà ammesso in graduazio- 
ne , salvo la disposizione dell’ articolo 54. 

11 quaderno delle condizioni della vendita sarà riuni- 
to al rapporto de* periti «Qualora abbia avuto luogo 1’ ap- 
prezzo. 11 patrocinatore istante denunzierà con semplice 
atto agli altri patrocinatori costituiti nel giudizio il già 
srauito deposito del quaderno delle condizioni della ven- 
dim, con avviso a prenderne comunicazione fra tre giorni. 

S9. Ai quaderno delle condizioni della vendita il patro- 
cinatore instante unirà un notamento de’ coloni o condut- 
tori seqiiestratarj « enunciandovi quel che risulti dalla ri- 
spettiva dichiarazione , se l' abbiano fatta; e le notizie che 
si abbiano sulla durata dellé locazioni , e le quantità degli 
estagli. 

40. Se 1 creditori che abbiano costituito patrocinatore 
sieno tre o più , essi « dopo assodato il quadèrno delle con- 
dizioni della vendita > dovranno concordarsi sulla scelta di 
un solo patrocinatore ; altrimenti saranno di diritto rap- 
presentati negli atti posteriori dal patrocinatore del cre- 
ditore che sia primo iscritto e non cspropriantc. 

41. Stabilito il quaderno delle condizioni della vendita , 
si annunzierà al pubblico ad istanza del creditore pegno- 
rante la vendita giudiziale per mezzo di un alto , nel qua- 
le dovrà enunciarsi 

/. la data del pegnorainento, della denunzia al debito- 
re e della trascrizione, edi nomi de’ siudaci che hanno 
vistato il pegnoraniento ; 

£. i nomi , i cognomi « le professioni ed i domicili del 
debitore, del creditore instante c del suo patrocinatore ; 

5‘ il tribunale innanzi a cui si procede , ed il giorno 
in cui avranno luogo gl' incauti ; 

4. il circondario, comune , la strada o contrada ove 
sono siti gl'immobili pegnorati ; 

5‘ la designazione sommaria e distinta di ciascuno im- 
mobile, divisa in tanti articoli quanti sono i comuni in cui 
sono sili i diversi immobili ( m ciascuno articolo si espri- 
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merà dislinlaraenlc la natura e la qualità dcgrimmobili e 
degli oggetti che ne fanno parte , se sieno in amininislra- 
zìoDe 9 ovvero locati ; ed in questo ultimo caso le annue 
mercedi e la durata degli alIHti , se si conoscano :.nel caso 
di vendita in dettaglio tale designazione si fafa perciascu* 
na parte dell’ immobile ); . 

6, i pesi che gravitano su ciascuno immobile , qualora 

sieno noti; i 

7. il prezzo venale netto di ciascuno immobile » o di 
ciascuna baHe di esso , Risultante dalla valutazione fatta- 
ne 0 sulla rendita , o con apprezzo , giusta gli articoli 35 » 

34 ,55 e 104. , 

42. L’ atto prescritto nel prfecedente articolo ad istanza 

del coeditore spropriantesàrà ihseritòin Napoli ed in Pa- 
lermo fael rispettivo giornale uOziale , e nelle altre pro- 
vihcie 0 valli in uno di ifue’fogli pubblici che vi si stampa- 
no nel càpoluogo ; ed in mancàuza , ilfel giornale della ri- 
spettiva Intendenza. . . , . 

Tale iscrizione sarà docuhaentata Colla produzione di un 
esemplare del fogliò che conterrà l’atto» sottoscritto dallo 

stampatore , elegalizzato dal sindaco del luogó. 

45. Lo stesso atto stampato in fonda di atJlsso sara posto 
/. nella porta del domiciliò del debitore ; 

’ 2. nella hòrta principale degli edifizj pegnorati ; 

5. nella piazza principale del comuneove e domiciliato 
il debitore» in quella del comune ove sono situati i beni, ed 
in quella dellà residenza del tribunale in edi si procede al- 

Id veudits * * 

4. nel luogo ove si tiene il mercato principale di ciascu- 
no de’ detti comuni ^ ed in mancanza dicluesto , nel luogo 
de’ due mercati più vicini ; 

5. nella porta principale del giudicato del circondano 

del luogo ove sono i fabbricati ; e se questi non esistano, 
nella porta principale del giudicato del circondano dove 
trovasi la maggior parte de’ beni pegnorati ; ^ 

6. nelle porte esteriori del tribunale civile del domi- 
cilio del ‘debitore , di quello del luogo òVe sono siti i beni* 
edi quello ove si procede alla vendita. 

44. L’ apposizione degli adissi sarà eseguila da un uscie- 
re presso il tribunale che jirocede.Egli he attesterai adem- 
pimento coU un alto unito ad un esemplare stampato dei- 
r alllsso da lui sottoscritto : nell’ atto esprimerà in gene- 
rale la seguita apposizione degli adissi ne’ luoghi designa' 

ti dalla legge , senza specificarli. Questo atto sara Distato 
dal sindaco di ciascuno de’ comuni , ne’ quali avra lana 

l’apposizione » o dà chi ne fa le veci. 

43. Ne’ luoghi fuori la residenza del tribunale ,1 apposi- 
zione degli adissi potrà farsi anche per mezzo degli uscie- 
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ri presso i rispettivi giudicati di circoodario de' luoghi 
ov’ è prescritta. Ciascuno usciere redigerà in tal caso il 
suo processo verbale nella forma del precedente articolo 
per le affissioni da lui fatte , e farà vistare r atto medesi- 
luo da' sindact de’ rispettivi comuni> o da chi ne fa le veci» 

40. Nel caso del precedente articolo 1’ usciere presso il 
tribunale civile che procede , formerà il suo atto generale» 
conforme è prescritto nell* art. 44 , enunciandovi i diversi 
processi verbali che avranno avuto luogo , gli uscieri che 
gli avranno formati , ed i funzionar] che gli avranno vista- 
ti. Questo atto sarà del pari vistato dal sindaco del comu- 
ne della residenza del tribunale, o da chi ne fa le veci. 

47. 11 processo verbale dell’ apposizione degli affissi for- 
mato dall’ usciere presso il tribunal civile, giusta gli art. 
44 e 46 , dovrà notiflcarsi al debitore unitamente ad un 
esemplare in istampa degli affissi medesimi. 

Il debitore potrà far apporre a sue spese i detti affissi 
nelle altre provincle o valli , secondocb è meglio stimerà» 
senza che per tal motivo possa pretendere prorogazione 
di termini sotto qualsivoglia pretesto. 

48. Un altro esemplare degli affissi dovrà notificarsi a 
ciasenno de' creditori iscritti nella persona del patrocina- 
tore che li rappresenta , giusta 1’ art< 40 , ovvero nel do- 
micilio eletto nelle rispettive iscrizioni, qualora non ab- 
biano costitnito patrocinatore. 

49. Un esemplare del giornale in cui sia inserito 1‘ avvi- 
so per la vendita , verificato giusta l'art. 42; un esempla- 
re dell' affisso stampato sottoscritto dall’ usciere ; T atto 
originale di apposizione degli affissi formato dall' usciere 

Ì iresso il tribunale che procede » giusta gli art. 44 e 46; e 
’ atto di notificazione deH’ affisso al debitore ed a* credi- 
tori , giusta gli art. 47 e 48, saranno depositati nella can- 
celleria ed uniti al quaderno delle condizioni della vendi- 
ta , almeno tre giorni prima dell’ aggiudicazionc.il can- 
celliere vi noterà in piedi il giorno in cui si saranno pre- 
sentati. 

50. Non si potrà procedere agl' Incanti ed aU’aggiudica- 
7.ione preparatoria , se non quindici giorni dopo la pub- 
blicazione degli avvisi per mezzo de' fogli pubblici , a nor- 
ma deir art. 42, 1’ apposizione degli affissi uc'luoghi enun- 
ciati nell’ art. 43 , e la uotillcazioue al debitore ed a’ credi- 


tori , giusta gli articoli 47 e 48. 

51. Nella sentenza che proclamerà l’aggiudicazione pre- 
paratoria, il tribunale fisserà il giorno in cui si dovrà pro- 
cedere all’ aggiudicazione definitiva. 11 termine fra le due 
aggiudicazioni non potrà essere minore di trenta giorni. 

52. Fra i quindici giorni consecutivi all’ aggiudicazione 
preparatoria si dovranno inserire nuovi avvisi ne’ fogli 
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pubblici , secondo è disposto nèìr afÌicoIo42, esidòvi'ari* 
no apporre niioyi atTìssi ne’ luoghi designati nell* artico- 
lo 45 , nella fórma c nel modo stabilito fìegli articoli 41 , 
4i,i5e46. 

Ne’ nuovi àvvisi èd affissi per l' aggiti'dicaj^iorfe deflnitiva 
si aggiugherà la menziorie dell’ aggiudicazione preparato- 
ria già seguita , e jlel prezzo pel gitale si é proclamata , 
del pari che la designazione del giorno stabilito dal tri- 
bunale per r aggiudicazione defìnitiva. 

La insefziqne di qiiesti nuovi avvisi rie’ fogli p’ubblici 
è l’ apposizione de’seconai affissi sarà documentata ne’ mo- 
di stabiliti .negli articoli. 42 ,44> 43 e;4(i. Gli atti che se ne 
rcdigerarind , saranno depositati nella cancelleria* giusta 
l’articolo 49. ■ . 

53. Il patrocinatore ultimo offerente negl* incanti per le 
aggiudicazioni sarà tenuto di dichiarare il nome dell’ ag- 
giudicatario nel momento medesimo iri cui si proclamerà 
all* udienza 1’ àggiiidmrfzione; e_^quindi nel termine pe- 
rentorio de’ tre giorni consecutivi all’ aggiudicazione de- 
finitiva dovrà presentare 1’ accettazioile dello stesso aggiu- 
dica'tario fatta personalmente nella cancelleria , o innanzi 
notaro ; ovvero esibire in cancelleria il mandato speciale^ 
iri virtù del quale egli è stato autorizzato a licitare. 

Questi atti saranno riuniti al quaderno delle condizioni 
della vendita. 

li patrocinatore che tra il termine designato nel presen- 
te articolo marichi di adempire la detta obbligazione, sarà 
éonsiderato aggiudicatario riel prOprio nome. 

54- Qualora negl’ incanti non si presenti dicono Oblato- 
re , il creditore instante sàrà dichiarato aggiudicatàrio 
degrimmobili pegnorati pel prezzo designato negli affissi. 
Dopo l’ aggjiidicdzione deflnitivd egli sarà teriuto di pagar- 
ne il prezzo iri coritante ^ sèmpre che nel quaderno delle 
condizioni della vendita, o eriche nel momento stesso del- 
r aggiudicazione preparatoria non abbia dichiarato che 
egli, in mancanza di oblatori, intenda di aggiudicarsi sol- 
tanto uria porzione degl’ immobili spropriati , corrispon- 
dente alla somma del suo credito , quante volte trovi ca- 
pienza nel giudizio di graduazione. Questa dimanda però 
riori potrà avere alcun effetto ..qualora il creditore abbia 
licitato in concorso con altri oblatori. 

In mancanza di oblatori ciascuno degli altri creditori 
potrà chiedere che gli si aggiudichi una parte degl’immo- 
bili pegnorati, in proporzione del rispettivo credilo che 
sarà ammesso in graduazione e capiente. Essi dovranno 
farne la dimanda al più tardi nella udienza per gl’ incanti 
definitivi, c prima di proclamarsi l’ aggiudicazioue. In 
tal caso il tribunale pronunzierà l' aggiudicazione deGni- 
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Uva condizionale in jfavo^e de’creditori richiedenti,! qua- 
li risulteranno capienti nel giudizio di graduazioué. 

I creditori che ommetteranno di domandare in loro fa- 
sore 1’ aggiudicazione, perderanno 1’ anteriorità e pozio- 
rità d’ ipoteca sugl’ immobili pegnorati , in rapporto agli 
altri creditori aggiudicata rj. „ 

55. Fra dieci giorni da quello della sentenza che avra 

E reclamata T aggiudicazione definitiva, potrà chiunque 
ire nella cancelleria del tribunale o personalmente, o 
per mezzo di procuratore spècialè,uoa nuova dllerta, pur- 
ché superi del sesto àlipeno il prezzo dell’ aggiudicazione 
diffinitiva. L’alto di otlerla sarà unito al quaderno delle 
condizioni della vendita. Nell’ atto di oUerta dovrà il nuo- 
vo offerente costituire patrocinatore , presso cui s’ inten- 
derà eletto di diritto il suo domicilio. ' ^ , 

56. La nuova offerta , giusta il precedente articolo » non 
potrà riceversi se non sia accompagnata dal documenlo 
del deposito della somma sopra imposta. Il deposito dovrà 
farsi nelle casse pubbliche destinate a ricevere i depositi 
giudiziari , e colle formalità prescritte da’ regolamenti di 
amministrazione. „ j 

57, La nuova offerta maggiore e 1 atto ai deposito della 
somma dovranno denuuziars^i a’ patrocinatori dell’ aggiu- 
dicatario diUluilivon del creditore instaute. Se il debito- 
re pégnorato aubia costituito patrocinatore, la denunzia 
dovrà farsi anche a costui. 

Qualora l’aggiudicazione diffinitiva sia stata pronunzia- 
la in favore de’ creditori , giusta!’ articolo 54 , la denun- 
zia sarà fatta soltanto al patrocinatore del creditore spro- 
prianle , ed a qneUo del debitore , se vi sia. , 

58. La denunzia dovrà eseguirsi fra levenliqnattr ore 
dalia esibizione della otlerta nella cancelleria , con alto di 
patrocinatore contenente chiaipata pe' nuovi incauti alla 
prima udienza del tribunafe che ricade immediatamente 
dopo' il decimo giorno della seguila aggiudicazione dilli" 

59; Potranno riceversi più offerte nuove sul medesimo 
immobile.; ma ciascun oblatoredovrà fare la sua offerta 
tra il termine e colle formalità prescritte ne’ quattro pre- 
cedenti articoli. , j 

Nel caso di concorso di più offerenti le nuove offerte do- 
vranno denunziarsi anche a’ patrocinatori degli altri nuo- 
ri offerenti anteriori. 

60. Nel giorno designato nell’atto di chiamata alla udien- 
za , e sen^a bisogno di pubblicare nuovi avvisi ed affissi, si 
apriranno i nuovi incantane’ quali non potranno ammet- 
tersi a licitare se non 1’ aggiudicatario diffiniti vo, gli obla- 
tori dell’aumento del sesto iu tempo uiilC]del pari che ogni 
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altro clic sino al tempo degl’ incanti presenterà presso il 
cancelliere del tribunale il ilociinieiito del deposito desi- 
gnato nell* art. 56. Quante volte l’aggiudicazione ditUnili- 
va sarà stata pronunziata in favore de' creditori, giusta 
I’ art. 51 , potranno concorrere agl' incanti tutti i credito» 
ri dichiarati aggiudicataci condizionali, a' termini dei ci- 
tato articolo. 

61. Se il nuovo offerente non comparisca agl’incanti nel 
giorno designato , il tribunale escluderà la di lui olferta , 
ed ordinerà la esecuzione della sentenza di aggiudicazio» 
ne diffinitiva. la questo caso la somma depositata « giusta 
r art. 56 , cederà a titolo di multa in aumento del prezzo, 
ond’ essere distribuita tra i creditori » come per legge , 
nel giudizio di graduazione, unitamente al prezzo dell^g- 
giudicazione.o all'immobile che fosse rimasto invenduto. 

Nel caso poi di concorso di piùolTerenti nuovi che si fos- 
sero renduti tutti contumaci agrincantiicederà in aumen- 
to del prezzo soltanto la offerta maggiore ; e Io importo di 
questa sarà contribuito da tutti gli offerenti in porzioni 
eguali. Le rimanenti somme saranno restituite a chi di 
diritto.Non pertanto il tribunale, quante volte conosca che 
la contumacia del nuovo ollerente sia cagionata da giusti 
c gravi motivi impreveduti, potrà sulla domanda delle par~ 
ti far differire gl’incanti nuovi ad una delle prossime 
udienze, che non potrà in verun caso esser aldi là della 
terza. La parte contumace ne sarà avvisata senza che si le- 
vi la sentenza. 

62. Gl’ incanti si pubblicheranno colla lettura delle sole 
condizioni della vendita inserite nel quaderno depositato 
in cancelleria. La pubblicazione si farà all’ udienza dall’ u- 
sciere di servizio. 

63. Le pubblicazioni degl’ incanti , le aggiudicazioni , e 
tutto ciò che verrà dedotto dalle parti alla udienza , e de- 
CÌ.SO da 1 tribunale in occasione e durante il tempo degl’in- 
canti , si scriverà sul quaderno degli atti della vendita in 
continuazione dell’ ultimo atto di apposizione degli aftissi, 
o di nuove offerte. Delie pronunziazioni del tribunale su 
tali deduzioni sarà preso semplice notamento sul primo 
foglio di udienza. 

64. Le offerte agl' incanti dovranno farsi alla udienza per 
lo ministero de’ patrocinatori. £ vietato però a costoro di 
fare offerte e rendersi aggiudicatari;/, pel debitore espro- 
priato ;!é. per gli aggiudicatari inadempienti; .If.per le per- 
sone in.solvibili ; pe’ tutori , pe’ mandatari , porgli 
amministratori de’ beni de’ comuni e de’ pubblici slabili- 
mcnti , pe’ pubblici ulliziali , e per le persone interposte 
per essi ne’ termini dell’ art. tilt delle leggi civili ; o. pei 
giudici , per gli agenti del pubblico Aliuisleru, pe’cancel- 
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Iteri e pe’Ioro sapplenti nel tribnnale ove si agisce e si 
esegue la rendiU; e tutto ciò sotto peua di nullità de i- 
l' aggiudicazione , e di ristoro di tutti i danni , interessi e 
spese . cnisarà solidalmente tenuto il patrocinatore an- 
ene coll’ arresto personale , oltre 1* azione per misure di< 
sciplinari da applicarsi secondo la gravezza de’ casi , e che 
potranno estendersi Hno alla destituzione. 

63. Aperti gl’ incanti •, si accenderanno successivamente 
le candele che saranno preparate in modo che ciascuna di 
esse dori un minuto circa* Ogni offerente rimarrà libera- 
to , se la sua offertaverrà superata da altra, quando anche 
quest’ ultima offerta fosse dichiarata nulla.^ 

66. Qualóra la vendita si faccia in dettaglio ne’ casi de- 
gli art. 34 e 1 10 , le subastazioni preparatorie,difiinilive ed 
in grado di sesto , si faranno con incanti separati per eia- 
senno articolo, ma sempre in continuazione nella mede- 
sima udienza, o in più udienze consecutive) senza bisogno 
di nuovi affìssi in questo ultimo caso. 

67. Non potrà proclamarsi alcuna aggiudicazione se non 
dopo estinte tre candele accese successivamente* 

68. Se nella durata di qualunque delle tre candele, così 
dell’ aggiudicazione preparatoria o difllnitiva , come di 
quella in grado di sesto , sopraggiunga nuova offerta,!’ ag- 

f [indicazione non potrà essere pronunziata se non dopo 
'accensione di altre due candele, durante le quali non sia- 
si fatta veron’ altra offerta. 

69. L’ aggiudicazione preparatoria seguita in persona dì 
nn oblatore che si fosse presentato agl’ incanti , ed in di- 
fetto , in persona del creditore instante» non diverrà diffl- 
nitìva se non dopo la estinzione di tre altre candele nella 
giornata destinata per l'aggiudicazione diffinitiva,ncl cor- 
so delle quali non sia sopraggiunta nuova offerta. 

70. L’ aggiudicazione difllnitiva tanto in favore degli ob- 
latori agl’incanti, quanto in favore de’ creditori, non tras- 
mette all’ aggiudicatario altri diritti sulla proprietà del 
fondo aggiudicato , se non quelli che vi aveva il debitore 
spropriato , 11 quale rimane seggette alla garentia pe* ca- 
si di evizione , ne’ termini della legge in mancanza di sti- 
pulazione. 

71. L’ acquirente farà snoi i frutti dal giorno deU’aggin- 
dicazione diinnitiva,coU’obbligo di corrispondere sul prez- 
zo , dal giorno medesimo e fino al pagamento, l' interesse 
legale che corre nell anno dell’aggiudicazione.Qu ante vol- 
te nel quaderno delle condizioni della vendita , o per di- 
sposizione del tribunale nel tempo degl’incanti, o per con- 
senso de’ creditori presenti in giudizio , spiegato con po- 
steriore dichiarazione in cancelleria , non siasi permesso 
ali’ aggiudicatario di ritenere in deposito il prezzo per pa- 
Vod. Pr. àv.P.lll^ 16 
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garlo in esito del giudizio di graduazione» il prezzo dovrà 
essere depositato nelle casse piiubliche designate neirart. 
56 fra i venti giorni clje seguono quello dell’ aggiudicazio- 
ne di(Iìnitiva,o in grado di sesto. 

72. 41 lorchè r aggiudicatario avrà soddisfattoli prezzo, 
pagandolo a’ creditori utilmente graduati , ovvero allor^ 
che gl* immobili si saranno assegnati in aggiudicazione ai 
creditori , gl’ immobili venduti o le porzioni di essi aggiu* 
dicate rispettivamente a* creditoj-i , passeranno a’ nuovi 
acquirenti purgati da tutte le alfezioni di qualunque pri- 
vilegio 0 ipoteca, tanto de’ creditori inscritti , aucoixhè 
non comparsi , o rimasti esclusi o incapienti nel giudizio 
di graduazione, quanto de’ creditori aventi privilegio q 
ipoteca legale senza bisogno d’ iscrizione. Nel caso che il 
prezzo venga depositato pelle cpsse pubbliche» T aggiudi- 
catario esibendo la spedizione della sentenza di aggiudi- 
cazione ed il documento del deposito » potrà ottenere dal 
giudice commessario della graduazione un’ordinanza per- 
chè vengano cancellate le iscrizioni che gravitano sul- 
r immobile aggiudicatogli , e’ ciò senza attendere 1’ esito 
del giudizio di graduazione. 

75. Il creditore istante e tutti' gli altri creditori , i qua- 
li per mancanza di oblatori si saranno renduti , giusta 
r art. 54 , aggiudicatàri ‘diflinLlivi degl’ immobili peguo- 
rati, godranno ciascuno sqlla porziopfe degrimmobili che 
dovrà prendere in soddisfazione del suo credito, tanto per 
capitale ed interessi, quanto per ispese» il heneUcio della 
deduzione del sesto del prezzo pel quale gl’ imihobilisi so- 
no esposti venali , giusta gli articoli 35 ,34 , 55 e 104- 

Qualora il creditore instante voglia ritenere perse gli 
immobili aggiudicati a’ creditori , o parte di essi , pagan- 
do in danaro gli altri creditori 'capienti su’medesinii,c co- 
storo vi consentano» cederà in vantaggio di lui tutto il be- 
neficio della deduzione del sesto del prezzo. 

74. Le persone che abbiano per legge dritto di prelazio- 
ne all’ acquisto di un immobile in caso di vendita, potran- 
no esercitarlo anchenella spropnazione forzata. Lsse pe- 
rò dovranno, a pena di decadenza, farne la dichiarazione 
al più tardi tre giorni dopo I’ aggiudicazione dillinitiva , 
anche nella rivendita in danno. La notificazione o la in- 
serzione dell’ avviso nel giornale ulliziale, prescritta col- 
r art. 28 , terra luogo per esse d’ interpellazione. 

75. La dichiarazione prescritta nel precedente articolo 
dovrà farsi nella cancelleria del tribunale che procede , o 
personalmente oper mezzodì proccuratore speciale con 
atto autentico ; e dovrà contenere 1' obbligazione di paga- 
re il prezzo c di adempiere tutte le altre condizioni della 
vendita , a’ termini dell aggiudicazione difiiniliva , come 
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anche di riinbòi^sarè all' aggiudicafariddiffloitivo le spe- 
se dtt lili erogate. ' 

La detta dichiarazione ed Chhliganzai sarà unita al àua- 
derop delle condizioni della vendita. Desso scioglierà di 
pieno diritto l' aggiudicatario dilBnitivo dalla sua.otTerta. 

If iribuhaléin vista della dichiarazione pronunzierà con 
sentenza in Camera di consiglio * e senza formalità ì la 
surrogazione del dichiarante afì’ aggiudicatario , e la con- 
solidazione, de’ diritti nella ni'edesima persona. Tale sur- 
rogazione non mai potrà essere considerata come un ùuo- 
io passaggio di proprietà. 

76. La nuova offerta del sesto potrà lirodursi anche con- 

tra il preferito i sempre però nei termine e nel modo sta- 
bilito negli articoli 55 e seguenti. Il preferito dovrà in tal 
caso concorrere ne’ nuovi incanti : qualora non vi coffcor* 
ra , decederà dal diritto di prelazione cóntro l’ oflérente 
nuovo che venga dichiarato aggiudicatario. . , 

77. Le spese fat^e e liquidate per là procedura di spropria- 
zionesi preleveranno dal ^irezzo; di aggludtcazione.Le spe- 
se che occorreranno per )a spedizione delia sentenza di 
aggiudicazione , e per altri atti posteriori per andare al 
possesso T saranno a carico dell’ aggindicat^rio, 

78. Non si potrà rilasciare alraggiudirètàrió la spedizio- 

ne delia sentenza di aggiudicazione difllùitiva, se pria nòn 
esihistò nella càncellerìà i documenti deiradempicbento 
di tutte lè condizioni deil' aggiudicàzioòc messe a suo ca- 
ricò ^ e che debbonò eseguirsi prima che sia rilaseiàtà 1$ 
detta spedi^ioiie. Tali documenti sarànno alligati al qua- 
det*no degli atti per la vendita. ' 

Nel caso di aggiiidicaziohe in favole de’creditori,laspé- 
dizioiie 0 gli-estratti della senteni^ saranno rilasciati do- 

f >o là cHtusui*a difflnitiva della nota di gràdiiàzione e là 
ormaiion^ del progetto del partaggio j giiista gli artico- 
li l8i e SSCN). 

7 9. La stiediiiòffe della sentenza di aggiiidicàzione con* 
terrà 

/. la ordinaria intestazione delle sentenze, giusta l’àr- 
ticolo 259 delle leggi di ]>roceditra driie; 

J2.1a copia del ^uàderdo dèlie condizioni della vendita! 
3. la enunciazione del risùltàmento degl' incanti; 

4. la data della pubblicàzionedegliavvisie dell’ appo- 
sizione degli affissi ; ^ 

3. la proclamazione dell* dggiudicazione diffinitiva in 
favore dell’ ultimo oblatore: 

6. la enunciazione dell* adempimento delle condizioni 
della vendita per parte dell’ aggiudicatario , e la inserzio- 
ne della copia delle quietanze se abbiano avuto luogo; 

7. l’oi'diue ai debitore dì rilasciare il possesso deU’im* 
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mobile spropriato , e delle cose che a’ termini della IcgRC 
facciano parte del medesimo ; e ciò immediatamente dopo 
la notilicazioue della sentenza, sotto pena di esservi asti'et- 
to anche coir arresto personale; 

8. in line il mandalo di esecuzione. 

Gli estratti della sentenza di aggiudicazione, o la spedi- 
2 Ì 0 De iotcra della medesima da vilasciarsia* creditori ag- 
giudicatarj, nel caso dell’ articolo 54 ,conlerranno quan- 
to si è prescritto di sopra ne’ numeri /.i 2., 3,^4., o.t / 
cd 8.; ed inoltre T estratto della nota di graduazione , 
delParticolo correlativo del rapporto del perito incaricalo 
del partaggio , c della ordinanza di assegnazione dell’ im- 
mobile , giusta i seguenti articoli 181 , l95 , 199 e 200. 

80. Saranno osservate sotto pena di nullità le disposizio- 
ni contenute negli articoli 1, 2, 4, 6 , 7, 8, 10 ,19, . 

28, 30, 36, 41, 42, 45 , 44 , 45, 46, 47 , 48, 49, 50 , 52 , 5o, 

56. 57 , 58, 59,64,65 ,66,67 , 68. e 69. , 

Qualora la procedura di spropriazione incorra in qual- 
che nullità , la medesima dovrà ripigliarsi dall’ ultimo at- 
to valido esclusivamente. 

fi. n. 


Della sproprlazione forzata de’ dritti reali immobiliari» 

81. Per la spropriazione de’ dritti reali immobiliari ri-; 
sguardanti dominio diretto per fondi concessi in e,nuteust 
o colonia perpetua , e di quelli risguardanti l usufrutto o 
qualunque diritto prediale fruttifero , si osserveranno le 
regole medesime stabilite nel precedente paragrafo per la 
spropriazione degl’immobili propriamente delti, colle mo- 
dificazioni però contenute ne’ seguenti articoli. 

82. Il processo verbale di pignoramento in vece delle in- 

dicazioni prescritte ne’ numeri ^ 5* dell articolo 

4, esprimerà gl’ immobili soggetti a diritti immobiliari , 
indicandone il circondario, il comune.e la contrada ove so- 
no siti ; la natura del diritto pegnorato; i nomi de posses- 
sori o proprietar] de’ fondi gravati; come anche la naturai 
la quantità o la ragione delle corrisposte. 

85. 11 processo verbale sarà vistato , a norma delia se- 
conda parte dell' articolo 6, dal sindaco del comune ovq 
sono siti i beni gravati , o da chi ne fa le veci ; e qualora i 
canoni esistano in più comuni , e sieno compresi in un 
medesimo atto di peguoramento , dal sindaco del comune 
ov’ è la maggior rendila pegnorata. L’ usciere lascera nel- 
la cancelleria del detto comune copia del processo verbale. 

84. Il pegnora mento dopo denunziato e trascritto , giu- 
sta gli articoli 7 e 8 , sara notilicato a’ debitori delle pre- 
stazioni , o a’ conduttori de’ beni gravali di usufrutto i o 
de' dritti prediali fruttiferi , secondo i diversi casi, con ci- 
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tazione a comparire innanzi al tribunale per fare la di- 
chiarazione ; iftulto conforme è stabilito negli articoli 18 
e la. Cotesta notificazione produrrà i medesimi effetti del 
sequestro della rendita » giusta gli articoli ^ e2i ; c P®** 
coloro che per legge abbiano diritto a prelazione per I ac- 
quisto del diritto immobiliare in caso di vendita.potra te- 
ner luogo benanche della interpellazione a dichiarare se 

■vogliano esercitare tal dIrittOi . 

85. 1 reddenti non avranno diritto a bonificazione delle 
corrisposte anticipale * se nod per una sola annata , e 
sempre che il pagamento risulti da documento di data cer- 
ta anteriore al precettò di pagamento; salvo pero quel che 
si è disposto nella seconda parte dell’ articolo 21. 

86. Il prez'zo venale de’ diritti imittobiliari sara fissato 

nel seguente modo , cioè : . . ^ ; m .. 

/. Per le prestaiiiorii ili danaro si darà capiwle all an- 
nua rendila- depurata della ritenuta per causa di contri- 
buzione fpndiaria e degli altri pesi reali che possono gra- 
vitarvi' , Sdita .i*àgionedelciii(}ue percento * se la 
zione di ciascuu debitore sia al di sopra di cinquanta dU- 
catÌ 4 e del. sei por céntò,«e>ià di ducati cinquanta o.raeno. 

i2. Per le prestazioni certe in derrate, ne reali domi- 
hi di dòa- del Faro ; si i*àgguaéllerà prima il prodotto in 
danaro al prezzo medio risultante dal coacèrvo del prezzo 
di prima voce dell’ ultimò decennio fissato nel mercato del 
(Comune olire sono siti , Iberii gravati , ed in niancaPza t in 
quello del comune più vicino. ‘j * 

Ne’reali domini di là dal Faro si ragguagliera iljprodot- 
to al'pre’zzo- medio risultante dal coacervo delle ntcte che 
regolano- i prezzi Pel comune óve sono siti • beni, 
r fn seguito di tade ragguaglio sì darà capitale alla rendi* 
ta in danaro nel modo stabiBto liel numero /♦ • • . - 

5. Per le preslàzioniiiidet,ernainate inderrate,e pel 

diritti fruttiferi » il cijii prodotto sia eventuale , il credito- 
re sulle notizie che potrà raccogliere». stabilirà approssi- 
matlvamdnte il prodotto annuo , e quindi ragguagliera la 

rendita ìndanaro > e fisserà il capitale , giusta i preceden- 


4. Per i’ usùìrutto , coeditore ìsianle fara egli una 

offerta di prezzo, avuto riguardo alle circostanze che pos- 
sono prendersi in considerazione per aumentai^ o dimi- 
nuire il prezzo» . . 'I- ‘ 

»7. Qualora il creditore spropriantc , o il debitore, ogi 
iallri creditori noli sieuo contenti del prezzo risultante dal- 
la valutazione , giusta i diversi numeri del precedente ar- 
.ticolo , potranno ri.spettivamente dimandare l’apprezzo 
c»)m'è disposto nell’ articolo 55. , 

88. 11 quaderno delle condizioni della vendita saramodi- 
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ficaio ne’ numeri S> 4. e 6 dell’ articolo 56, secondo le nor> 
me degli artìcoli 82 , 86 e 87* Nell’ enunciare il prezzo ve- 
nale, questo si dovrà indicare separatamente per ciascun 
fondo gravato, e vi sì dovrà esprimere in generale il metodo 
tenuto nella valutazione del medesimo, e le circostanze pre* 
se rispettivamente in considerazione,secondo i diversi casi. 

89. Gli avvisi e gli affissi conterranno le notizie prescrit- 
te ne’ numeri /. , , e7. dell’ articolo 41 , ed in oltre 

enuncieranno 

il circondario > il comune e la contrada ove sono si> 
ti gl’ immobili gravati ; 

i nomi (m’ reddeuti o de’ proprietarj degl’ immobi- 
li soggetti a prestazione , ad usufruito o altro diritto pre> 
diale fruttifero : qualora il numero de’ reddenti sia di cìu- 

3 iie o più , basterà enunciare in generale il loro numero , 
istinguendoli in tanti articoli quanti sono i comuni ove 
sono siti gl’ immobili gravati , e suddivìsi per quanti sono 
i fondi medesimi { 

3. la quanUta della rendita annua per ciascun fondo 
gravato ; 

4. le deduzioni da farsi secondo la legge y pe’ pesi di 
qualunque natura; 

5. il prezzo risultante dalla rendita netta e fissata a 
norma degli articoli 86 e 87. 

90. Gli affissi sì apporranno ne’ luoghi enunciati ne’nu- 
f’ì-’ ® articolo 43 , e nella porta principale 

del giudicato del circondario ove sono situati gl' immobili 
gravati. 

91. Le subastazìoni saranno fatte separatamente perda- 
scun fondo gravato, sia qualunque il numero de’reddenti. 

92. La sentenza di aggiudicazione in favore dell' acqui- 
rente estraneo o del creditore aggiudicatario, conterrà» ìq 
vece della disposizione espressa nell’ articolo 79 numero 7, 

1 ordine a’ debitori de’ diritti , di riconoscere il nuovo 
acquirente,e di pagare al medesimo le corrispondenti pre- 
stazioni. 

TITOLO H. 

Degl incidenti nella procedura della spropriazione forzata 
degl immobili. 

95. Qualunque controversia concernente tanto gli atti 
della procedura di spropriazione forzata, dei pari che 
1 amministrazione , le locazióni, la vendita de’ frutti ed il 
deposito delle rendite» o l’ apprezzo degl’ immobili pegno- 
rati , quanto ogni altra controversia incidente che si pro- 
ponga qdla procedura medesima, sarà ne’tribunali e nel- 
le gran Corti civili discussa e giudicata come causa som- 
maria ed urgente. La sentenza o decisione dovrà prouuu- 
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siarsi naila udienza medesima , o al più tardi nella udien- 
za immediatamente seguente. 

94. Incotesti giudizj non si darà juogo a rianione di coti* 
tuoiacia. Le sentenze o le decisioni contumaciali pronun- 
ziate sopra le dette controversie non saranno suscettive del 
gravame di opposizione, eccetto quelle pronunziate sopra 
incidenti che risguardino richiami di proprietà. 

95. L’ appellazione dalle sentenze che ne sieno suscettive 
a' termini della legge, dovrà interporsi , a pena di deca* 
denza, fra il termine di dieci giorni dalla notiflcazione fat- 
tane al patrocinatore ,'senz^altro aumento « salvo i casi 
particolari contemplati n^li articoli 134 , 140 e 175. 

96. L’ appellazione da silmtte sentenze sarà intimata al- 
la parte nel domicilio del patrocinatore che r ha rappre- 
sentata nel giudizio in prima istanza, tranne se di versa- 
mente venga ordinato dalla legge. 

97. Se due creditori abbiano fatto trascrivere due atti di 
pegnoramento d'immobili diversi , introdotti nello stesso 
triuunale , questi alti, ad istanza della parte più diligente, 
ed anche di uffizio del tribunale , verranno uniti e conti- 
nuati dal primo pegnorante. La riunione dovrà ordinarsi, 
quantunque uno de'pegnoramenti sia più esteso dell'altro: 
dessi^pero non potrà in veruncaso ordinarsi dopo fatto il 
deposito del quaderno delle condizioni della vendita nella 
cancelleria. Oualora I pegnoramenti riuniti abbiano la 
medesima data , la continuazione della procedura appar- 
terrà ai patrocinatore che produrrà il tìtolo più antico o 
di maggior somma ; ed ove i titoli abbiano la stessa datale 
sieno per somme eguali , apparteirrà al patrocioalorc più 
anziano. 

98. Se nell’ uffizio della conservazione delle ipoteche sì 
presenterà un secondo atto dì pegnoramento più esteso del 
primo, si dovrà trascrivere il secondo unicamente per 
gl’ immobili non compresi nel primo atto di pegnorameo- 
• lo ; e per gli altri si prenderà semplice notameoto del se- 
condo pegnoramento nel margine del, primo. 

11 creditore secondo pegnorante sarà tenuto di denunzia- 
re con atto di patrocinaiore a patrocinatore il suopegno- 
raniento al creditore primo pegnorante , e questi dovrà 
riunire le procedure per ambiane i pegnoramenti. Se pe- 
rò non si trovino giunti ad un medesimo stadio, si sospen- 
deranno le. procedure nel primo , c si continueranno gli 
alti pel secoudo , fino a che si giunga al medesimo stadm; 
cd allora verranno entrambi riuniti in. una sola proceda 
ra, che sarà portata innanzi al tribunale del primo pegno- 
ra mento. 

99. Qualora uno de’ pegnoramenti riuniti sia dichiarato 
fiuUo , saia continuatala procedura sull’ alito pegaoia* 
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hiento valido , aderapiendnsi prima , ove ne sia il caso , la 
trasci'izione della parte del peguoramentochene fosse sta- 
ta rifiutata. In qiiestò caso il conservatore delle ipoteche 
prenderà nota siil suo registro della sentenza che haau* 

nullato il pegnoràmento trascritto- , 

100. Ove avvenga che per iscrizióne soppraggiunta m 
tempo utile , o per altro motivo qualuni^ue , gl’ immobiU 
pcenorail non sieiio più sullìcieiiti a soddisfare il creditore 
istante , e gli altri creditori anteriori iscritti , i cu» credi- 
li siensl fatti esigibili in qualsivoglia modo , potrà il cre- 
ditore pcguor,inte sopprassedere dalla pro^dura incoata; 
e fare un pegnoramento suppletorio di altri immobili, pel 
quale osserverà lé regole stabilite nell* articolo 97 perla 
riunione degli atti. , i.-,- »• 

. 101- Sempre che il valore degl’ immobili peguorati su- 
peri 1’ ammontare intero de' debiti per capitali , interessi 
e spese i tanto verso il creditore istante , quanto verso 
que’ creditori utilmente iscriUi , i cui credili siensi fatti 
in qualunque modo esigibili , il tribunale, sulla dimanda 
del debitore, e qualora se iic sia venduta una porzione, il 
cui prodotto basii a pagare gli eiiuuciati debiti , potrà or- 
dinare che si soprassegga dagli ulteriori incauti. In que- 
sto caso il tribunale ordinerà nel tempo stesso la cancel- 
lazione del pegnoramento degl’ immobili rimasti non 

dihiàtìda di àiiprezzo volontario degl’ immobili 

begnorati dovrà farsi a pena di decadenza » ' ^ 

per parte delcreditpre instante nello stesso atto di de- 
buDzia prescritto nell* articoloT ; ’ . 

per parte del debitore fra i quindici giorni seguenti la 
denunzia del pegnoramento prescritta col detto articolo 7; 

per parte de’ creditori cui siasi fatta nolilìcazione , 
Rìusta gli articoli 26,. 27 e 28 , fra ì quiudrci giorni seguen- 
ti la notificazione al domicilio reale , o la seconda inser- 
i-ione noi giornale ulliziale , secondo i diversi casi previsti 

neirarticolo 27- , • ^ ^ - 

I La detta dimanda dovrà farsi, con atto contenente /. ci- 
tazione a comparire fra tre giorui alla udienza del Iribu- 
bale che procede,; costituzione, di patrocinatore; 3 . di- 

chiarazione se r apprezzo si dimandi per agme.ntare o per 
diminuire il prezzo dell’ immobile risultante dalla valuta- 
zione legale \ il tutto a pena di nullità. Questo atto sarà 
notificato al creditore instante nel domicilio del suo patro- 
cinatore. ... , 

, 105. II tribunale nell’ ammettere la dimanda di apprez-^ 
co,qualora le parti non siensi concordate precedentenieu- 
fce , ordinerà che ne’ tre giorui dalla data della seiiteuzq 
le parli si concordino sulla scelta de’ periti , e sul tempo 
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fra il quale debba eseguirsi 1* apprezzo; altrimenti questo 
sarà eseguito da uno o tre periti che colla medesima seu- 
lenza eleggerà di uOlzio tra quelli che sieno legalmente 
autorizzati ad esercitare il loro ministero, e fra il termi- 
ne che stabilirà. 

L’apprezzo de’ diritti reali immobiliari di cui tratta 
r art. 87, sarà fatto da un solo perito- 
li termine che stabilirà il tribunale « non potrà eccede- 
re trenta giorni dal dì io cui i periti avranno prestato il 
giuramento ; eccetto se per gravi circostanze sia indispen- 
sabile di estenderlo o di prorogarlo. La sentenza in questo 
caso dovrà esprimerne i motivi. 

104. Ne* reali domini oltre il Faroisempre che vi sia di' 
manda di apprezzo , il tribunale potrà, senza dar luogo a 
perizia , fissare egli stesso il prezzo venale dell’immobile, 
e stabilire se debba vendersi intero o divìso «prendendo 
norma da’ contratti di locazione oda altre notizie e docu* 
menti che stimerà opportuni,o con altri mezzi che la pru- 
dènza e la conoscenza delle circostanze locali potranno 
suggerirgli. Similmente potrà, senza dar luogo a perizia* 
fissare il prezzo venale de’ dritti reali immobuiari , pren- 
dendo norma dalla qualità di tali dritti * dallo stato com- 
merciale della vaile « o da altri elementi che stimerà op- 
portuni. 

105. La parteebe avrà chiesto l’apprezzo,dovrà fraquin- 
dici giorni dalla data della sentenza che ammette la di- 
manda ed elegge i periti , far adempiere da costoro al giu* 
ramento , e ciò sotto pena di decadenza dal beneficio del- 
r apprezzo * eccetto il caso di apprezzo necessario ne’ casi 
preveduti nell’ ultima parte deir articolo 5> pe'quali il ri- 
tardo di tale adempimento non produce perdita di diritto, 
ma solo può dar luogo a ristoro di danni ed interessUgiusta 
r art. 125. 

106. In caso di ricusazione o di volontaria scusa de’ pen- 
ti , il termine pel giuramento decorrerà dalla data della 
sentenza che avrà rigettata la ricusa o la scusa ; ovvero di 
quella ebe avrà nominato il nuovo perito inluogo del ricu- 
sato o dello scusato. 

107. La scusa dovrà prodursi da’ periti t a pena di deca- 
denza , ne’ tre giorni dalla chiamata per prestare il giu- 
ramento con atte di patrocinatore contenente i motivi del- 
la scusa. Qualora sia contraddetta , sarà giudicata som- 
mariamente alla prima udienza seguente il termine a 
proporla. 

108. L’ atto con cui si produce la ricusazione de’ periti « 
dovrà contenere tra l’altro la chiamata alla prossima 
udienza a pena dlhullilà. 

109.1 iieriti che senza legittimo impedimento non si pre- 


Digiiiz: ; ^oogle 



1 


- <82 - 

dentino per lò giuramento, ovvero che per loro colpa o 
negligenza non rompianp le operazioni dell’ apprezzo fra 
il terniìue stabilito,saralino tenuti nel proprio nome al ri- 
storo de’ danni^ iilteressi e spese , anchecoll' arresto per- 
sonale. Lo stesso avrà luogo in caso di frode, dolo , o mas- 
siina negligenza commessa in dando delle parti. 

<10. Se nell’ eseguire 1’ apprezzo i periti credano che il 
fondo possa più fàcilmente trovare oblatori dividendolo , 
potranno in tal caso formare il progetto della divisione , 
fissando i diritti e le obbligazioni reciproche , ed il valore 
Rispettivo di ciascuna porzione ; ma valuteranno nel teni- 

{ to stesso il fondo intero. Il tribunale , inte.se le parti, de- 
erra, inerà se il fondo debba vendersi intero .o diviso. 

( HI. Per tutt'ultro che concerne la procedura per 16 giu- 
ramento, per la ricusazione , per la scusa , e per la peri- 
zia sarà osservato ({uanto è prescritto dalle Icflrffi diproce- 
dura cipile negli articoli 399 a 409 e 411 a 414 sótto il titolo 
dèlie relazioni de' periti. , . . ■ , , 

< 12, Depositato nella cancelleria . il rapportode’ periti • 
il patrociuàlore instante ne darà notizia a’ patrocinatori 
costltùiti dal debitore e dagli altri creditori., con seraptice 
atto contenente in terpel lezione a prendetne comunicazio- 
ne nella cancelleria , senza estraruecopia i nè intimarla. 

113. Fra otto giorni dalla notificazione del deposito del 
rapporto de’ periti , ciascuna parte interessata potrà fare 
opposizione al rapporto medesimo con atto di patrocina- 
tore.contenepte tutti i motivi delle opposizioni, e la chia- 
mata alla prima udienza che ricade dopo il termine degli 
otto giorni ; il tutto a pena di nullità. . , , : , 

_ IH. Laddóve le opposizioni vengana rigettale, il patro- 
cinatore che ha sottoscritto 1’ atto potrà esser condanna- 
to solidalmente e nel proprio nome alle spese del giudizio 
di opposizione} oltre le misure disciplinari , se vi sia. luo- 
go , secondo la gravezza de’ casi. La parte sarà anche te- 
nuta pe’ danni interessi , se v’ ha luogo.. 

ip. Qualora in seguito delle opposizioni il tribunale ór- 
dini mia seconda perizia ,<saràuuo per questa osservate 
le medesime regole stabilite ne’ precedenti articoli} e 
quanto è prescritto nell’ art. 416 delle leggi di «roceduro 
civile. . 

1 IQ. Nel caso che non siensi in tempo utile prodotte op- 
posizioni al rapporto de’ periti , questo rimarrà.oniologato 
di pieno diritto } senza bisogno di alcuna pronunziazioue 
del giudice. 

117. I tribunali don potranno per qualsivoglia motivo 
ammettere diniaude di apprezz,o , nè opposizioni alla pe- 
rizia , se non sieii.si falle nella forma efra’ termini stabili- 
ti negli articoli 102 e 113 clic sono dì rigore. 
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< 18. Le spese per l’apprezzo saranno seinp)re a carico (jet 
rirhiedente, il quale potrà esserne rimborsata sulla mas- 
sa soltanto nel caso in cui il prezzo netto fissato da' periti 
oltrepassi di un quintpil vaioredell' immobile risnttantp 
dalla valutazione legale, giusta 1’ art* 33, ovvero ne sia uà 
decimo aldi sottoisecondo ebe l'apprezzo si sarà dimanda- 
to per aumentare O'per, diminuire il valore deU'immobile* 

Nel caso di apprezzo necessario, giósia il prescritto net- 
Tultima partedegli art*5 e,33 , le spese saranno sempre 
a carico della massa, e prelevate . come le altre spese del 
giudizio di spropriazione . giusta r art. J7. 

119. il debitore ed i creditori notifl^ti gipsta gli artico- 
li 26 , 27 e 28 , qualora abbiano eccezióni a produrrò con* 
tro le condizioni della vendita , dovrannoa pena di deca- 
denza dedurle fra i tre giorni seguenti al termine stabili- 
to nell’ art; 38 per prenderne comunicazione. 

Le opposizioni saranno dedotte coli aitodi patrocinato- 
re contenente i motivi , la conclusione e la chiauiata alla 
prima udienza ebe segue il termine de’ tre giorni per fai' 
opposizione ; il tutto a pena di nullità. • 

12U. 11 tribunale amiiu-tteudole opposizioni ordinerà 
la rettificazione delle a<ndizioni, la quale sarà eseguita 
senz' altra procedura a cura del patrocinatore instante tra 
tre giorni al pip tardi , sepza bisogno nè di spedire , nè 
d’ intimare la sentenza. 

11 tribunale potrà anepe di uffìzi o, inteso il pubblico Mi- 
nistero, ordinare la rettifica^iobe di qualche articolò di 
dette condizioni che upn fosse uniforme alla legge , o che 
potesse tendere ad allontanare gli obiatorbOve ciò avven- 
ga nel momento delle pubblicazioni .il tribunale rettifi- 
cherà- le cuodizioni irregolari nella udienza medesima ,‘a 
quindi passerà oltre agl' incanti senz' altra formalità. 

121. Mancando il pnmo pegnojràote di procedere sul se- 
condo pegnorameptu già a lui denunzialo , giusta l’art.98, 
il secondo pegnorante , o qualunque altro creditore , in 
forza di titolo esecutivo iscritto o non iscritto , potrà di- 
mandare la sprrogaziopè nella intera procedura. 

122* Potranno del pari i creditori medesimi chiedere la 
surrogazione quante volte , sia per collusione o frode , sia 
per negligenza , il creditore instante non progredisca ne- 
gli atti della spi^priazione. 

123. VÌ è neglìgepza sempre che il creditore instante non 
abbia adempiuto una formalità > o non abbia fatto un atto 
di procedura ne’ termini stabiliti. 

Sarà sempre salva f azione pel rifacimento de’danni in- 
teressi in favore di chi ne abbia il diritto, e qualora vi sia 
luogo , per causa di collusione odi frode. 

124. Jua surrogazioue si domanderà con alto di palroci- 
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natore a patrocinatore , contenente i motÌTì in appoggio. 
Questo atto s' intimerà rispettivamente a' patrocinatori 
(icl creditore negligente e del debitore: ove questi non ab* 
bia costituito patrocinatore , non avrà diritto di essere 
inteso< 

Se la surrogazione salii amméssa pel solo motivo di ne- 
gligenza , la sentenza sarà inappellabile. 

125. Il creditore instante contro di cui si sarà profil?ri- 
ta la surrogazione , sarà tenuto , anche coll’ arresto per- 
sonalcidi passare fra tregiornii dalla data della sentenza, 
al patrocinatore del creditore surrogato gli atti della pro- 
cedura, mediante ricevuta; e non potrà pretendere il rim- 
borso delie spese , se non dopo 1* aggiudicazione , ne’ ter- 
mini dell* art. 77. 

126. Se il creditore instante abbia contraddetta fa de- 
manda di surrogazione , le spese di questo incidente non 
potrà in verun caso computane fra le spese della procedu- 
ra di spropriazione. 

127* Allorché un primo pegnoramento sarà stato cancel- 
lato dal registro della conservazione delle ipoteche > il più 
diligente de’ pegnoranti posteriori potrà menare innanzi 
il suo pognoramento, qualora in tempo utile sia stato fatto 
e denunziato al debitore, e registrato nel margine del pre- 
cedente pegnoramento annullato , giusta gli art. 2, 7 eli. 

128. Sempre che la cancellazione del pegnoramento sia- 
si ordinata per causa di nullità incorse nel medesimo gli 
atti di apprezzo, se avranno aTuto luogo, rimarranno 
fermi , qualora non sieno anch’essi viziosi. 

129. Quantunque non sieno scorsi i termini per appel- 
lare dalla sentenza che serve di tìtolo , in forza del quale 
il creditore procede , 1* appellazione non sarà ricevuta , e 
sarà proseguita la spropriazione qualora 1’ appellazione 
medesima sia stata prodotta e notiflcata al creditore nel 
giorno seguente al deposito del quaderno delle condizioni 
della vendita nella cancelleria del tribunale 'che procede. 

Producendosi prima del detto termine , il debitore do- 
vrà denunziare e far vistare l’ appellazione al cancelliere 
del detto tribunale, a pena di nullità. 11 cancelliere dovrà 
prendere notizia di tale adempimento 'sul registro delle 
iippellazioni,allorchè vi registrerà l'appellazione prodotta. 

130. Un terzo il quale intenda reclamare la proprietà di 
tutto odi parte di un immobile pegnorato, o pure l' usu- 
frutto, l'uso, r abitazione del medesimo* o in fine una 
qualunque servitù su di esso , potrà fame la dimanda in 
qualunque stato si troverà la procedura della spropria- 
zioue. 

151. La dimanda ne sarà fatta con atto d’intervento in 
causa, nel quale si dovrà esprimere sotto pena di nullità ./. 
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la esposizione soniinaria de' titoli f^ìdstiilcatiti , i quali 
dovranno esser depositati della cancelleria deriribuualc; 

la notificazione delia copia dell’ atto di tal deposito ;3m 
la chiamata a prenderne comunicazione fra tre giorni ; 4i 
la chiamata all’udienza pel giorno immediatamente se- 
guente il termine della comunicazione ; 5. le conclusioni. 

La detta dimanda dovrà intimarsi al debltor pegnorato, 
al creditore instante ^ al creditore primo iscritto , nel do- 
micilio del rispettivo loro pairocinatore 4 ed al patroci- 
natore aggiudicatario provvisorio. 

152. Se il debitore ed il creditore pr indo Iscritto non ab- 
biano costituito patrocinatore , la notificazione sarà fatta 
loro in persona o nel domicilio . il quale pel creditore pri- 
mo iscritto potrà essere ancbc quello eletto nella iscrizio- 
ne. In questo caso il termine a prendere comunicazione 
e comparire all’ udienza sarà aumentato di un giorno per 
ugni quindici mifilia di distanza tra il domicilio reale del 
debitore o del creditore . e la residenza del tribunale. 

153. il richiamo di proprietà non sospenderà gli atti 
della procedura di spropriazione fino al deposito del qua- 
derno delle condizioni delia, Vendita esclusivamente. Sem- 
pre che venga reclamata soltanto una porzione degfimmo- 
bili pegnorati , si procederà alla vendita di tutto il rima- 
nente, qualora possa comodamente distaccarsene senzA 
depreziarlo. Non pertanto sulla dimanda delle parti inte- 
ressate , il tribunale , ove il creda conveniente , potrà or- 
dinare che si soprassegga sul tutto; 

L’aggiudicatario provvisorio potrà in dé’ànil^ 

detti casi chiedere di essere sciolto dall aggiudicazione* 

134. L’ appellazione dalla sentenza prollerita sul richia- 
mo di proprietà dovrà interporsi 4 a pena di decadènza ^ 
fra quindici giorni dal di della notiucazione fattane alla 
persona 0 nel domicilio 4 oltfe un giorno per ogni quindi- 
ci miglia di distanza tra i domicili reali delle parti conten- 
denti* L* atto di appellazione dovrà contenere, a pena di 
nullità, i motivi del gravame ^ e la costituzione del patro- 
clDdtor 6 « 

135. Quante volte il richiamo di proprietà sarà rigetta- 
to perche manifestamente mal fondato , il reclamante èd 
il suo patrocinatore soggiaceranno alle spese del giuuiziO 
dell' incidente 4 alle quali saranno solidalmente condan- 
nati , anche coll’ arresto personale. La parte reclamante 
che snecumba , sarà inoltre in ogni caso condannata , an- 
che coll’ arresto personale , al ristoro de’ danni interessi, 
tanto in favore del debitore , quanto in favore de’ Credito-^ 
ri, pel ritardo della procedura di spropriazione ; come 
anche ad una multa che non sarà minore di ducati venti^ 
uè maggiore di ducati cinquanta* 

Ood. P r. cip. P’Iil» 
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156. Le ecceìÉiom di nullità di procedura o di forma con* 
tro gli atti che si noti Deano al debitore , non potranno 
dedursi allorché sarà scorso il termine di sei giorni dai di 
della notiOcaitione dell’atto . 

Tutte le eccezioni di nullità per gli altri atti della pro- 
cedura di spropriazione che precedano l’ aggiudicazione 
preparatoria , dovranno proporsi , a pena di decadenza» al 
più tardi cinque giorni avanti quello stabilito negli affissi 
per r aggiudicazione medesima. Le suddette eccedoni di 
nullità si dedurranno con atto di patrocinatore a patroci- 
natore , il quale contert'à la enunciazione delle nullità » e 
la chiamata all* udienza a giorno Dsso , che potrà essere 
al più tardi quello stesso designato per T aggiudicazione 
preparatoria. 

137. 11 tribunale dovrà giudicare su di esse prima del - 
r apertura degl’ incanti preparatori; e qualora le rigetti» 
e ciò avvenga nel giorno Dssato per la preparatoria , farà 
Immediatamente procedere agl’ incanti , e quindi procla- 
merà r aggiudicazione ; il tutto colia medesima sentenza, 
ma con due separate dispositive» 

Non sarà appellabile la sentenza che avrà pronunziala 
sopra le dette eccezioni di nullità, o che avrà proclamata 
r aggiudicazione preparatoria» 

138» Le eccezioni di nulliià di procedura o di forma con* 
tro gli atti posteriori all’aggiudicazione preparatoria» do- 
vranno proporsi al più tardi dieci giorni avanti quello sta- 
bilito negli affissi per l’ aggiudicazione diffinitiva , con at- 
to di patrocinatore a patrocinatore contenente chiamala 
all’ udienza , almeno otto giorni prima dell* aggiudicazio- 
ne medesima , a pena di decadenza. 

' 11 tribunale dovrà pronunziare sopra tali eccezioni al- 
meno cinque giorni prima che segua l’aggiudicazione dif- 
Dnitiva. La sentenza che sarà pronunziata sopra tali nul- 
lità non sarà appellabile. 

139. Le nullità di procedura o di forma contro gli atti 
della nuova offerta del sesto, potranno dedursi all' udien- 
za stessa designata pe’ nuovi incanti « e con semplice con- 
clusione» 

11 tribunale vi pronunzierà all' istante ed inappellabil- 
mente» Qualora rigetti le eccezioni di nullità, procederà 
a’ nuovi incanti , in seguito de’ quali proclamerà la nuova 
aggiudicazione colla medesima sentenza , ma con separate 
dispositive. 

Ove poi faccia diritto alle eccezioni di nullità ^ rigette- 
rà le nuove offerte , ed ordinerà la esecuzione della prece- 
dente aggiudieazione diffinitiva , eondannando il nuovo 
efferente alle spese ed a’ danni interessi , se vi ha luogo» 

140. Dalla sentenza di aggiudicazione diQiuitiva potrà 
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appellarsi fra il termine di giorni dieci da quello della 
pronunrja/ione , tuttoché la detta sentenza noq siasi an-i- 
cora spedita. La parte istante però nella discussione del - 
rappellazione dovrà produrre almeno Testratto della sen- 
tenza che abbia proclamata l’ aggiudicazione, eeontro cui 
siasi appellato. 

141. Qualora l’ aggiudicatario offerente all’asla fra ven- 
ti giorni dalla data deirultìroa aggiudicazione, se non sia- 
si prodotta appellazione , ed in caso di appello fra i venti 
giorni che seguono la data della decisione che abbia rigel- 
bto diiiìnitivamente l’ appello, non adem^Hd le condizio- 
ni deir aggiudicazione medesima , vi sara astretto collo 
arresto personaJe . e ^l’ immobili saranno inoltre riven- 
duti air incanto a di lui danno e spese. 

142. Qualunque creditore che abbia titolo esecutivo può 
procedere alla nuova vendita in danno. A tal uopo egli 
dovrà dimandare gl cancelliere del tribunale, il quale 
dovrà rilasciarglielo senza alcuna formalità di procedura, 
un certiflcato di non avere I* aggiudicatario documentato 
r adempimento delle condizioni che doveva eseguire. 

143. In virtù di tal certificato , e senza altra formalità o 
sentenza , il creditore ripeterà la procedura per la nuova 
vendita dalla pubblicazione degli av\isi ed aiiissi inclusi- 
vamente , sulle basi dello stesso quaderno delle condi- 
zioni della vendita , serbando le norme stabilite negli ar-i 
ticoli 41 e seguenti per gl’ incanti e le aggiudicazioni. 

L’aggiudicatario inadempiente non potrà giovarsi di 
alcuno de'favori che la legge accorda al débìtore spropriato. 

144. 1 nuovi avvisi ed adissi formati giusta l'articolo 41 « 
indicheranno anche la novella vendita dg farsi, il nome 
deir aggiudicatario in cui danno si fa , ed il giorno in cui 
avranno luogo gl’ incanti. 

145* L’ afilsso sarà notificato almeno otto giorni primq 
dell’ aggiudicazione preparatoria al patrocinatore del- 
r aggiudicatario inadempiente : sarà notificato anche al 
debitore spropriato nel domicilio del suo patrocinatore ; 
e non avondolo , nel suo domicilio résìe* 

146. Dovrà soprassedersi dair'aggiudicazione diilinitiva 
nella rivendita in danno , semprechè , prima d> procla- 
marsi questa 1 1’ aggiudicatario giustifichi di avér adem- 
piuto le condizioni delle aggiudicazioni , e paghi al credi- 
tore instante le spese della nuova subasta, In tal caso l’ag- 
giudicatario eventuale rimarrà liberato. 

147. La nuova aggiudicazione non disobbliga il primo 
aggiudicatario inadempiente', se non quando il secondo 
avrà adempiuto le sue obbligazioni. Quegli a cui danno si 
farà la rivendita , è tenuto anche coll' arresto personale 
a pagare Indifferenza che passa tra il prezzo da luiofferto 
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^ quello della piveodita , seozq che possa reclamare la ec- 
cedenza , se ve ne abbia. 

Cotesta eccedenza sarà pagata a* creditori « e se costoro 
aieno stqt| soddisfatti , al debitore spropriato. 

148. Qualora la rivendita si faccia in danno di uno degli 
oblatori del sesto rimasto aggiudicatario, questi sarà te- 
nuto, anche coll* arresto personale, per tutta quella dif- 
ferenza che possa esservi tra il prezzo dell' ultima spa ofr 
ferta.e quello della rivendita per quanto fa detta differeò- 
za ecceda la soninia da lui depositata, giusta l’articolo 56. 

149. Allorché gl* immobili aggiudicati in dettaglio, a’ter- 
mini degli articoli $4 , 66e I IQ , in favoredi un piedesitno 
aggiudicatàrio , saranno rivenduti in suo danno , la diffe- 
renza del prezzo maggiore che si ritrae sopra una porzio- 
ne , non potrà compensarsi còlla difiTercnza dèi prezzo mi- 
nore cl|e si ritrae sopra un* altra porzione. Quégli a cuf 
danno si fa la vendita, dovrà pagare la differe^ del prez- 
zo minore , seqza pófer tfàrré vantàggio dalla differenza 
del prezzo maggiore. 

150. Ove avvenga che nella rivendita ip danno , per di- 
fetto dì altri oblatori, gl* immobili si aggiudichino a’ cre- 
ditori , a’ termini deU’ articolo 54 , quegli a cui dahiiQ 
si è fatta la rivendita , sarà teputo', nc termini de' prece- 
denti articoli, anche per la diminuzione dpi sesto del prez- 
zo accordato coll’ articolo 73 in bene^cio de’cri^itori ag- 
giudicatari necessari. 

151. Gli articoli relativi gHe nullità, a’ termini ed alle 
formalità dèli' appellazione nella procedura di sproprìa? 
zione, sono comuni gncheqllg rivendità in (tanno dell’ ag- 
giudicatario inadempienfe, 

152. L* arresto personale ne’ casi ip cui c ammesso nel 
giudizio di spropriàzione forzata e degl* incidenti sulla 
medesima , sarà pronunziato senza distinzione nè di sesso, 
ùè di età , np di ' somma. Il marito che abbia autorizzato 
la moglie ad offerirp agrincanti, sarà tenuto anch’egli 
solidalmente ecQll’ arresto personale per le obbligazipni 
dalla mpdesiroa contratte, 

Nella decadenza dallo sperimento di pn diritto nella 
procedura di spropriàzione e suoi incidenti, quando è conir 
niinata dalla presente legge , s’ iqcorre seu^a bisogno di 
pronunziazione del giudice. 

155. La morte del debitore pon impedisce il cominpia-i 
mento nè la continuazione della spropriàzione contro l'ere- 
de che amministri , durante i'termini per deliberare e 
per r inventario. Se non vi sia chi ammiqistri , il credi- 
tore potrà provvedersi a norma deli’ articolo I02Q delle 
leggi di procedura ne' gmdizj civili , per procedere agli atti 
della spropriàzione contro l' amministratore. 
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154. Le forme di sopra stabilite per grincanti giudiziari 
non potranno , sotto pena di nuUità, essere adoperate per 
la vendila volontaria degl'immobili appartenenti a mag- 
giori , i quali godano il pieno esercizio de’ loro diritti. 

155- Allorché però un immobile sarà stato pegnorato ^ 
sarà in facoltà degl’ interessati ì qualora sieno tutti mag- 
giori e godenti il pieno esercizio de’ loro diritti , il diman- 
dare che r aggiudicazione sia fatta all’ incanto innap/.i 
nutajo , 0 in giudizio senz’ altra formalità , eccetto quelle 
ordinate per la vendita de’ beni immobili negli articoli 
t0.)2 , 1033, 1034 , 1056] 1058 e 1Q4Q delle let/gi di procedura 
civile: c se la vendit^ si faccia in giudizio, si osserverà an- 
che quanto è prescritto negli articoli 38 , 62, 119 è 120, per 
ciò che concerne la pubblicazione ed il quaderno delle con- 
dizioni della vendita. 

156. Nel caso dd precedente articolo , se un creditore 
sia minore o interdetto, il tutore potrà, previa l’àutoriz- 
uzione del consiglio di famiglia unirsi' alle altre parti 
luteressate per proporre la stessa diqianda. E s^ il debito- 
re sia minore o interdetto , le part i iuter èssa te non po- 
rranno proporre la detta dimanda se non assoggettandosi 
a tutte le formalità stabilite per la vendita de beni dei 
minori. 

TITOLO HI. 

jPella qr^duazione de’ creditori pei’ la distribuzione del 

prezzo , 0 per assfgnaziope dell'immobile spropriato. 

457. Dopo otto giorni dal dì della pronunziazipne della 
sentenza di aggiudicazione dillinitìva , il creditóre pegnu- 
rante , o qualunque altro creditore più diligente che abbia 
titolo esecutorio , ed anche 11 debitore o 1’ aggiudicatario 
potrà fare istanza per la destinazione di un giudice , in- 
nanzi ai quale si dovrà procedere alla graduazione de’crc- 
dìtori , sia perla distribuzione del prezzo * sia peri’ asse- 
gnazione dell’ immòbile spropnato. 

158. L’ appellazione dalla sentenza di aggiudicaziope 
difflnitiva non sospenderà gli atU della graduazione 6no! 
alla chiusura del processo verbale di graduazione diffini- 
tiva esclusivamente. 

159. La parte istaqte presenterà al cancelliere una do- 
manda diretta al presidente per farsi la graduazione dei 
creditori , e la distribuzione del prezzo, o l’ assegnazione 
degl’ immobili. 

Ili piedi della medesima il presidente destinerà un giu- 
dice del tribunale per tali operazioni. Il cancelliere pren ' 
derà notamento di questa dimanda su di un registro che 
terrà all' uopo nella cancelleria. 

160. La dimanda per la destinazione del giudice , e tot 
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ti gli altri atti consecutivi del giudizio d graduazione 
saranno in flnc riuniti al quaderno delle condizioni delln 
véndita , del quale formeranno una continuazioue. 

161. La parte instante dovrà esibire in cancelleria l*e- 
stratto rilasciato dal conservatore dèlie ipoteche , conter 
nente tntte le iscrizioni esistenti sull' inamobile spropria- 
tò. A tal uopo , qualora qbbia un estratto di data auterìo- 
re all’ aggiudicazione , potrà richiedere al cqnservatore 
un estratto suppletorio delle iscrizioni c^e si fossero rin- 
novate 0 prese posteriormente alla spedizione del prece- 
dente estratto; ed iq mancanza, qh cet'tiflcato negativo. 

In seguito delia esibizione dell’ estratto delle iscrizioni, 
la parte istante farà spédire dal giudice commessario una 
ordinanza , epu cui sarà aperto il processo verbale di gra- 
duazione. 

162. In virtù di tale ordinanza , i creditori conapresi 
nello estratto suddetto saranno citali a produrre i docu- 
picnti del loro credito. La citazione sarà loro uotiOcata nel 
domicilio eletto nelle rispettive iscrizioni. Se però abbia-: 
no costituito patrocinatore nel giudizio di espropriazione» 
sarà uotifìcala nel domicilio dd patrocinatore niedesimp. 

Lo Stato » i comuni e gli stabilimenti pubblici per le 
ipoteche su’ beni de’ rispettivi contabili saranno sempre 
notiOcati in persona dell' Intendente della proyiucian 
valle ove sono siti i bepi. 

ICS.Fra il termine di trenta giorni da quello della cita- 
zione, ciascun creditoresarà tenuto di esibire i suoi ti- 
toli con atto di produzione formato dal suo patrocinatore, 
e coutéuente dimanda di animessione fra' creditori, il 
giudice commessario farà menzione di questa produzione 
nel processo verbale. 

Coloro i quali godano privilegio che non abbia bisogno 
d' iscrizione , potranno fare anch’ essi le loro produzioni, 
e concorrere utilnieute per essere graduati. 

Lo Stato , i comuni e gli stabilimenti pubblici che con- 
corrano per le ipoteche su’benìde* loro contabili, dovran- 
no produrre il certificato che dimostri la situazione del 
contabile nel tempo della produzione , giusta quel che c 
prescritto dall’articolo 21)91 delle l^ggi civili- 
^ 164. Nel termine di altri trenta giorni al più dopo il las- 
so del termine per far la produzione de’ titoli , giusta il 
precedente articolo, il giudice comniessariodovr^ forma- 
re e pubblicare la nota di graduazione de' creditori , che 
distenderà iu seguito del suo processo verbale di produ- 
zione. Per ciascuu grado dovrà esprimere la causa del 
credito e la somma ammessa , distinguendo il capitale , 
gl’ interessi e le spese. 

163. Pubblicatala nota di graduazione, la parte instan- 
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te, con at^ di patrocinatore a patr-ocinato^,darà notiaia 
a’ creditori ette ban fatto le produzioni , ed al debitore 
espropriato di essersi formata la nota di graduazione ; e 
li chiamerà a preqdeme comunicazione ^n cancelleria e 
contraddirvi se vi ba lu(^o , fra otto giorni. 

8e il debitore qon avrà costituito, patrocinatore , la de • 
nunzio dovrà farglisi alla persona o nel domicilio. 

166. Le opposizioni alla nota di graduazione si scrive- 
ranno dal patrocinatore in piedi del processo verbale di 
graduazione. Noq potrà iscriversi qel processo verbale al- 
cuna osservazione , se non ad oggetto di contradclire ad al<< 
cuno degli articoti della nota di graduazione. 

167. Mancando il debitore o i creditori di prendere nel 
termine stabilito neU’ort. 165comuotcazioqe de'docqraen- 
ti esibiti nella cancelleria, e della nota di graduazione fnr« 
mata dal giudice commessario , decaderannò di pieno di- 
ritto dalla facoltà di contraddirvi ; e laqota di graduazio- 
ne avrà ta siia piena esecuzioqe. 

168. 1 creditori ebe non abbiano nel termine stabilita 
nello artìcolo 165 adeiqpiuta la produzione de’ rispettivi 
titoli , potranno essere ammessi a. farla fino alla chiusura 
diilinitiva del processo verbale di graduazione. Essi però 
in questo caso soggiaceranno a tutte le spese necessarie 
perla produzione tardiva è per la correlativa deouDziq 
a’ creditori . senza poterle per qualsivoglia motivo nè rl- 

S etere , nq imputare. Essi saranno in oltre respomiàbiti 
egl’ interessi decorsi aal giorno in cui sarebbero cessati* 
so avessero tatto nel termine stàbilitò laloro produzione, 
come anche di tutti i danni che avranno in qualunque 
modo arrecati al debitorè Q a’ creditori per la ritardàta 
p^duzione. > ' ' 

169. Qualora si taccia opposizione alla nota di gradua- 
zione, il giudice commessario rimetterà i contendenti 
àtla udiènza del tribunalé pel giorno, che egli stabilirà nel- 
la ordinanza di ripvio , e che non potrà eccedere la terza 
qdienza seguente al tern\ine per contraddire. 

Non ostante ciò il giudice dovrà nel tempo stesso stabi- 

J ired^n^tivamente il grado' e chiudere il processo ver- 
tale ai graduazione pe’créditori anteriori in grado, a quel- 
li controversi '« (acenìlo riguardo ad essi quanto altro c 
di^osto pe’ seguènti articoii'tSI, I9Q. e 191*' 

Questi creditori non Saraùno tenuti ad alcuna collazio- 
ne in favore de’ creuitori' che facessero ip seguito là loro 
produzióne tardiva . giusta iiprecedente articolo. 

’ ilOf 1 creditori posteriori in rango a' gradi controversi 
dovranno accordarsi fra loro sulla scelta di un patroci- 
natóre , né’ tre giorni che succederanno immediatamen- 
te agli otto giorni accordati per contraddire ; altrimenti 
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saranno rappresentati di diritto dal patrocinatore dd 
creditore ultimo graduato. 

171. La parte pip diligente con semplice atto di patroci- 
natore a patrocinatore chiamerà i contendenti alla udienza 
pel giorno destinato dal giudice commessario per la di- 
scussione delle op^sizioni. 

Il patrocinatore instante per la graduazione non do- 
vrà essere chiamato come tale nella discussione delle op- 
posiziouir 

17^. Nel giorno destinato per la udienza non si darà 
luogo a riunione di contumacia per la non comparsa di al- 
cuna delie parti chiamate. 11 giudice commessario farà la 
sua relazione; il pubblico Ministero darà lesueconclu-, 
sioni ; le parti potranpo preseutare le loro osservazioni ; 
e quindi il tribunale pronunzierà sulle opposizioni*. 

La sentenza che fosse pronunziata in contumacia ^ non 
Sara suscettiva dei gravame di opposizione*. 

Ì73* La narrativa che dovrà far parte della sentenza 
pronunziata sulle opposizioni alla nota di graduazione , 
dovrà contenere in particola^re la enunciazioue sommaria 
de’ p/ocessi verbali del giudice commessario , delle oppo^ 
sizioni, e delle dimande rispettive de* creditori cnnten- 
deuti , de’ loro titoli e delle iscriziopi prese. 

174. Spirato il termine a prendere comunicazione ed 
opporre alla pota di graduazione , ed in caso.di opposizio- 
ne ^ dopo che il tribunale avrà deciso, su di questa. , cia- 
scuna parte produceqte potrà ritirare dalla cancelleriai 
titoli e documenti prodotti nel giudizio di graduazione. 

175- L’ appellazione contro la sentènza sulle opposizioni 
alla uota di graduazione dpyrà interporsi , a deca- 

denza, fra i dieci giorni che seguono quello delia notifica* 
zione fattane alla parte npl domicilio del suo patrocinato-, 
re, oltre un giorno per ogni quindici miglia tra questo ed 
il domicilio reale della parte medesima. 

' 17^ L’ atto di appellaziope dovrà contenere , a pena di 
nullità '* la enunciazione de* motivi deìeràv’anie ^ la cita- 
Ziouea compat'ire , e la costituzione dei patrocinatore. 

Tale atto dovrà intimarsi a’ creditori contendenti ed a 
quelli posteriori a’ gradi controversi ; la intimazione po- 
trà farsi pe' primi nel domicilio del rispettivo patrocina- 
tóre ; e pe^ secondi anche nel domicitio.del patrocinatore 
che ha rappresentatola parte nel giudizio di opposizione 
innanzi al trib,unaìie , giusta 1' articolo 170, 

17?. Nel giudizio d’ appello ie parti citate potranno no- 
tificare soltanto conclusioni motivate. 

La chiamata alla udiènza si farà dalla parte più diligen- 
te con semplice atto di patrocinatore , dopp scorsi r 
mini per tutt^ le parti contendenti. 
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Ti4te le appellazioi^i copcernenti una medesìiDa gra* 
dua/ioqe saraauo riuuitee cìiscusse coutepiporaoeaineiite. 

1 creditori posteriori a’ gradì coqtroversi saranno rap- 
presentati in appello , a norma dell’ articolo I7Q. 

17d. Non iK>t|rànno per alcun motivo ricbiamarsi in ap- 
pello gli atti originali della spropriazione o de|la gradua- 
zione, i quali delirano conservarsi nelle cancelleria de'tri-! 
Duuali civili. 

Le parti , ove ne abbiano bisogno , dovranno produrre 
)e copie legali 4a' corrispondenti att|. 

179. Le sentenze e le decisioni sulle opposizioni alla no- 
ta di graduazione conterranno la condanna a carico de| 
succumbeute,per |e spese del giudizio cui avrà dato luogo. 

ISO. Le spese del giudizio sulle opposizioni non potran- 
no in verun modo computarsi fra quelle de} giudizio di 
graduazione , pè ripetersi dàl|a massa. 

1 g|. $corso appena il termine pei> contraddire r giusta 
r articolo I65, qualora npn vi sia opposizione alla pota d| 
graduazione , ovvero scorso il termine per appellare « 
giusta l' articolo 175, qualora non siasi prodotta appelia' 
aione dalla sentenza pronunziata sulle opposizioni ; o 11- 
nalmente dopo la produzione ip cancelleria dèlia decisio- 
ne diOinitiva pronunziata in caso di appellaziope dalia 
sentenza e debitanieute uotidcata ; il giudice commessa- 
rio stabilirà difflnitivameqte la graduazione de' crediti , 
ciriuderà il suo processo verbale di graduazione i liquide- 
rà le spese necessarie pep cancellare o ridurre le iscrizio- 
ni • e quelle della procedura di graduazione , le quali 
avranno la preferenza su tutti gli altri crediti, e pronun- 
zierà sulla perdita de’ diritti di que’ creditori <^be noq 
avranno fattole loro produzioni. 

182. Stabilito difflniiivamente la nota de’ gradi , il pa- 
trocinatore instante , fra ì due giorni seguenti a^a cbiii- 
sura diflinifiva del processo verbale , dovrà presentare 
in cancelleria , per uqirsi ai processo verbale medesimo, 
un notamento distinto di tutte le somme provenute dalle 
rendite sequestrate o da interessi sul prezzo di aggiudica- 
Zione , qualora vi siepo , Uno al giorno della ct^insura dif- 
guitiva del detto processo verbale, indicandovi le persone 
p |e casse presso cui esista il danaro , ed unendovi > cor- 
relativi documeqti , se li abbia. 

183* L’amministratore giudiziario, se vi sia ,o anche 
il debitore , secondo i diversi casi degli articoli 13 e 23 , 
qualora noq abbiano ancora rendalo il copto difflnitivo , 
saranno in detto tempo chiamati a renderlo , in virtù di 
ordinanza del giudice conimessarìo. 

194.11 giudice nella sua ordinanza flsserà il termine per 
produrre e giurare il conto:xiuesto termine non potrà ec< 
cedere venti giorni da quello della notilicazioue. 


Di J ■ ^ ! . -jOi vile 
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Tale ordinanza sarà eseguibile anche con arresto pers,p« 
naie contro I’ amministratore. 

11 patrocinatóre instante rappresenterà di dritto 
nella discussione del conto dell'amministratore tutti i 
creditori comparti e graduati. Non pertanto i creditori 
potranno , se il credano necessario , presentare per mea-^ 
zo del rispettivo patrocinatore le loro particolari osserva- 
zioni per contraddire il conto. 

186. 11 conto sarà esibito insieme co’ documenti in ap- 
poggio nella cancelleria , e sarà unito al processo verbale 
di graduazione. 

187. Frale ventiquattro ore dal deposito « se ne darà 
avviso al patrocinatore instante > ed al patrocinatore del 
debitore , se lo abbia costituito , ad oggetto di prenderne 
comunicazione in cancelleria > e contraddirvi sullo stesso 
conto , se vi ha luogo , fra otto giorni, a pena di decaden- 
za. Non dovrà in alcun caso nutiflcarsi copia del conto. 

188. Qualora non si faccia opposizione , il conto si avrà 
di pieno dritto come accettato. 

Essendovi opposizioni , le parti fra ì tre giorni seguenti 
al termine per produrle , converranno innanzi al giudice 
commessario , ed ove non si concordino , il giudice stabi- 
lirà le quistioni , su cui dovrà fare relazione al tribunale 
al più tardi nella terza udienza consecutiva. i 

189. Per tutt’ altro che concerne la discussione del conto 
si osserveranno le regole contenute nelle kggi di procedu- 
ra civile sotto il titolo del rendimento de' conti. 

190. Liquidata la massa da distribuirsi, il giudice conq^^ 
messapio , in continuazione del processo verbale di gra- 
duazione, farà la nota di distribuzione di tutte le somme 
provenute dalla spropriazione fra’ creditori graduati , as~. 
segnando a ciascuno di essi le somme accreditategli nel 
rispettivo grado. La discussione del conto dell’ ammini- 
stratore non impedirà la distribuzione delle altre somme 
liquide pervenute in graduazione. 

191. Nel tempo stesso il giudice ordinerà che i deposi- 
tari paghinole somme distribuite cbe sono presso di loro; 
pronunziando contro i medesimi , qualora sieno de’ priva- 
ti • anche la coazione personale i^l caso d' inadempimen- 
to , e che si rilasci 1’ estratto esecutivodel grado rispetti- 
vo e del correlativo mandato dj pagamento delle somme 
assegnate a ciascun creditore capiente. Ordinerà del pari 
che suirimmobile spropriato si cancellino le iscrizioni 
de’ creditori non comparsi nella graduazione t ovvero ri* 
masi esclusi o incapienti. 

192- Dalla somma di ciascun estratto di graduazione sa- 
ranno diffalcate in favore dell’ aggiudicatario le spese oc- 
correnti per la cancellazione 0 riduzione delle rispettive 
iscrizioni. 
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193> Nel caso di aggiudicazione degl’ immobili a* rre> 
ditori ^ qualora esista in massa danaro contante provenu- 
to per occasione della spropriazione stessa* il giudice co m- 
messario distribuirà prima il danaro fra’creditori , secon- 
do il rispettivo rango, e quindi procederà al partaggio de- 
gl' immobili fra gli altri creditori capienti. 

194. Per lo partaggio degl’immobili il giudice commes- 
sario , qualora le parti non abbiano concordato sulla scel* 
ta dì uo perito , ne destinerà egli di umzio uno che, se sia 
possibile , presceglierà fra quelli adoperati nell’apprezzo, 
qualora abbia avuto luogo. 

195. Il perito stabilirà le diverse porzioni da assegnarsi 
a’ creditori « secondo il rispettivo grado e credito , e de- 
terminerà i reciprochi rapporti tra le diverse porzioni. 
Egli ^agguaglierà il prezzo di ciascuna porzione * secondo 
la sua diversa natura e qualità , sulla base del prezzo di 
aggiudicazione dillinitiva , fatta deduzione del sesto del 
prezzo medesimo in benefizio del creditore aggiudicatario 
necessario. 

196. Qualora le porzioni non potranno farsi esattamente 
corrispondenti al rispettivo avere di ciascun creditore, la 
ineguaglianza delle quotasi compenserà con una somma 
equivalente in contante 0 in rendita. E se l’ immobile *o 
una porzione di esso non sia divisibile in porzioni minori* 
sarà assegnato a più creditori in comune ; salvo a ciascuno 
di essi di pagare in contante! suoi condomini , e ritenere 
il fondo, godendo del benefizio del sesto, giusta l’articolo 73. 

197. Ove nel farsi il partaggio risulti diminuzione dei 

f orezzo di aggiudicazione , a causa delle servitù e degli ai- 
ri pesi da costituirsi fra le diverse porzioni, la differenza 
diminuirà la porzione del creditore graduato ultimo ca- 
piente. 

• 198. Per quanto altroconcemela esecuzione di lalepe-« 
rizia, sì osserveranno le regole stabilite negli articoli 103* 
103* 106 , 107 , t08, 109, 111, 112 e ItS della presente leg- 
ge , e le altre contenute negli articoli 751 e 7o2 delle leggi 
civili, per quanto sieno applicabili alle specie particolàri* 
199. 11 partaggio de’ diritti reali immobiliari aggiudica- 
ti a' creditori SI fai'à senza perizia.dal giudice commessa- 
rio , assegnando a ciascun creditore quella quantità di 
rendita che ricade alla porzione del prezzo venale fissato a 
norma degli articoli 86e87 , diminuito del sesto , giusta 
l’articolo 73, e corrispondente al capitale del credito ri- 
spettivo ammesso in graduazione e capiente. 

2U0- Fra otto giorni da che saranno rimase assodate le 
basi della divisione , il giudice conimcssario dichiarerà la 
porzione che rimarrà aggiudicata a ciascun creditore pel 
rispettivo credito.Disporrà del pari obesi rilasci a ciascun 



^196 — 

de* creditori capienti il rispettivo estratto della se^itenza 
di aggiudicazione , e che sieno cancellate le iscrizioni da 
essi prese . come ancbe ridotte le altre iscrizioni de' ere* 
ditori non comparsi , esclusi o non capienti , giusta gli 
articoli 181 e 191. ^ 

201* Ne’ dieci giorni che segnano o la chiusura del pro- 
cesso verbale di graduazione e distribuzione , giusta gli 
articoli 181 e 191,o la data della ordinanza di assegnazione* 
giusta il precedente articolo * il cancelliere sarà tenuto di 
rilasciare in forma esecutiva a ciascun creditore capien- 
te sui prezzo estratto del rispettivo grado e del correlati- 
vo mandato di pagamento della somma assegnatagli; ed a 
ciascun creditore utilmente graduato sugrimmobili , Te- 
stratto corrispondente della sentenza di aggindicazione , 
giusta gli articoli 79 e 200i 

202. Dal giorno in cui il giùdice avrà dilBnitivamente 
stabilito e chiuso il processo verbale di graduazione * ces- 
seranno a carico del debitore spropriato gl’ interessi e gli 
arretrati in favore de’ creditori utilmente graduati , e 
questi non saranno più in obbligo di rinnovare le rispet- 
tive iscrizioni nelcasodi decorri mento del decennio. 

Dallo stesso giorno i detti creditori godranno de’frutti 
degl’ immobili loro aggiudicati^ a degl’ interessi sul prez- 
zo de' medesimi , qualora sia fruttifero. 

203. 11 debitore spropriato ed il creditoreche rimarrà 
scoperto potranno ricorrere contro coloro cheavranno soc- 
combuto nelle opposizioni 4 per tutti gl’ interessi arretra- 
ti decorsi nel tempo del giudizio sulle opposizioni. 

204. 11 creditore graduato capiente 4 nel fare la quietan- 
za per le somme che riceve in soddisfazione del credito am- 
messo , dovrà prestare il consenso per la radiazione o 
riduzione delle iscrizioni che lo riguardano. 

2U5< A misura che avranno luogo i pagamenti de’ credi- 
tori graduati 4 il conservatore delle ipoteche » sulla esibi- 
zione degli estratti di graduazione e delie quietanze de’cre- 
ditori soddisfatti 4 cancellerà le loro iscrizioni. Nel caso 
che il creditore sia stato in parte capiente , e per questa 
soddisfatto 4 e la sua ipoteca contenga altri immobili , il 
conservatore la ridurrà su questi ultimi per la rimanente 
somma non pagata. 

206i^ Inoltre il conservatore dovrà cancellare di ufiBzio 
qualunque altra iscrizione sugl' immobili spropidati • al- 
lorché l’aggiudicatario esibisca la corrispondente ordi- 
nanza del giudice commessario pe’ creditori non compar- 
si * 0 esclusi * o incapienti. Se la ipoteca di costoro con- 
tepga altri immobili 4 cancellerà la iscrizione pe’ soli im- 
mobili spropriali. 

207. Nel caso dell’ aggiudicazione degl' immobili in fa- 
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•vore de’ creditori , in conformità dell’ articolo 54 , il con- 
scryatore delle ipoteche eseguirà la cancellazione in •vista 
degli estratti legali di aggiudicazione e dell' ordinanza 
del giudice commessario. ’ 

208. In caso di alienazione » eccettnata quella che pro- 
-venga da spropriazione forzata , la graduazione sarà pro- 
•vocala secondo le forme prescritte nel presente titolo ,se 
vi sieno quattroo più creditori; e sarà provocata all’udien- 
za del tribunale , se sieno in minor numero. La dimanda 
sarà fatta dal creditore più diligente , o anche dal debi- 
tore odali’ acquirente , dopo lo spirare di trenta giorni 
che succederanno al termine flssato negli articoli 2084 e 
2094 delle civilU 

209. Allorché possa aver luogo la graduazione» secondo 
il disposto nel precedente articolo » si osserveranno le 
forme stabilite nel presente titolo. 

In tal caso s’ imputerà con preferenza in favore del- 
r acquirente l' importo dell’ estratto delle iscrizioni » e 
quello delle denunzie fatte a' creditori iscritti. 

210. 1 creditori non iscritti » i quali abbiano titolo ese- 
cntivo o non esecutivo » potranno fare opposizione al rila- 
scio del residuo delle somme provenute dalla spropriazio- 
ne , il quale potesse cedere in beneficio del debitore. 

La opposizione si farà con atto di produzione del titolo » 
a norma dell'articolo 163. Il giudice ne farà menzione sul 
processo verbale ; ed il debitore dovrà esser chiamato a 
prenderne comunicazione e contraddirvi , a’ termini del- 
l’articolo 163. In tal caso le somme che rimarrànno in 
benefìcio del debitore, saranno dal medesimo giudice com- 
messariodivisc per contributo tra’ creditori opponenti. 

211. Ogni creditore potrà nel modo stesso prescrittone! 
precedente articolo fare opposizione al rilascio delle som- 
me » ^ anche » ove ne sia il caso, prendere iscrizione per 
conservare i diritti che il suo debitore rappresenti contro 
un terzo. Le somme però che spetteranno abdebitore me- 
desimo per effetto della graduazione saranno dallo stesso 
giudice divise per contributo tra' suoi creditori iscritti i 
chesiensi fatti opponenti al rilascio delledcttc somme. 

212. In ogni caso di ritardo o di negligenza nella proce- 
dura di graduazione , sarà permesso a chiunque de’ cre- 
ditori comparsi di chiedere la surrogazione. La correlati- 
va dimanda dovrà farsi con istanza che verrà inserita, nel 
processo verbale dei giudizio di graduazione , e quindi co- 
municata alla parte instante con atto di patrocinatore ; e 
verrà giudicata sommariamente nella camera del Consi- 
glio sulla relazione del giudice commessario, senz’ altra 
procedura. 

213. Le regole stabilite negli articoli 93 , 94 , 95 e 96 
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pc’ giiidixj sugrincidenti nella procednfa di espropriazio- 
ne, saranno osservate anche pe’ giudizi di partaggio.di 
rendimento di conto dell’ amministratore giudiziarm « e 
per gli altri giudizi incidentali nella procedura di gra- 
dnazione- 

La disposizione deU’arlicolo 155 è comune anche al giu- 
dizio per la graduazione e per grincideuti nella medesima. 

Clausola derogatoria. 

214. Dal giorno della pubblicazione della presente leggCf 
cesseranno di aver visore tutte le disposizioni che sono 
contenute negli articoli 755 a 862 che compongono i tito- 
li XII , XIII e XIV del libro VI delle leggi di procedura nei 
«yiudùj civili » ed ogni altra disposizione di legge , decre- 
to» o regolamento concernenti la materia della presente 
l(‘gge* Questa sarà considerata come parte integrale delle 
dette leggi di mocedura, nelle quali verrà trasfusa in rim- 
piazzo de' suadetti tre titoli che rimangono aboliti ; ret- 
tificandosi però la numerazione degli articoli , eie corre- 
lative citazioni. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi 
sottoscritta » riconosciuta dal nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia » munita del nostro gran sigillo , e contrassegnata 
dal nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente del 
Consiglio de’Ministriy e registrata e depositato nel Mini- 
stero e reai Segreterìa di Stato della Presidenza del Con- 
siglio de’ Ministri , si pubblichi colle ordinarie sollenni- 
tà per tutti i nostri reali dominj , per mezzo delle corri- 
spondenti autorità , le quali dovranno prenderne parti- 
coiai- registro , ed assicurarne!’ adempimento. 

11 nostro Consigliere Ministro di Stato Presidente del 
Consiglio de' Ministri è specialmente incaricato di veglia- 
re alla sua pubblicazione. 

Napoli ,il dì 29 di Dicembre 1828» 

Firmato , FRANCESCO. 

Il ContigUere Bftnùtro di II Contigliere Mùuttro di 
Stato Stato 

'Ministro Segretario di Stata Presidente interino 

di grazia e giustizia del Consiglio de' Ministri 

Firmato , M&rcbzse Tommasi. Firmato, De’ Mbdicì. 

. Pubblicata in Capolinei dì /8 di Febbrajo 1829> ' 
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TAVOLA ALFABETICA 
DELLE MATERIE 


CONTÉ'NUTE 

nella parte 1L‘^DEL codice 

PER LO REGNO liBLLE DDE SICILIE , 

I.A. QUALE RIGUARDA LE LEGGI DELLA PROCEDURA 
ne’ GIUPIZJ CIVILI. 

L(x citasiOHC ÌH ntttneri arai»» è relativo Oflii orticoli # 
tiuu già alle vagine^ 



'Accetto. "Veò, Vitite locali. ^ «ii- 

^Jfaritommarj. Quali iono ^ aWicoftl WI.** debbono 

trattare e discutere , iSS a SOG* 


AJjfiiti.ycà. Vendita. 

Affinità. Vcd. Cause. 

Affitto. Ycd. Pignoramento - Sequestra, 

Aggiudicatarj. Vcd. Aggiudicazione. , 

Aggiudicazione. Regole per i’ aggiudicarione preparatoria o 
didìaiUva de” fondi pegnorati, 786 a 793. - Condiiioni dell^ 
offerta di additamento , o sia aumento di prezzo , e termino 
per produrla, 79* e 79S. - Perjone che non possono essere 
aggiudicatorie,7ft7. t È in arbitrio del creditore aggiudicar- 
si una porzione dell’ immobile , che corrisponda al suo isrcr- 
dito , 800. - Quando sidi luogo alla rivendita degl »mMo. 
bili in danno deU’ aggiudicatario, 821 e se^ent».- 
peUazione- Pignoramento- S^ropriazione forzata- Veddtta, 
'Albergatori. Ved. Citazioni. 

Alienazione. Ved. Pignoramento. 

Alimenti. "HeA.. Arresto personale- Sequestra. 

Ammende. Quelle che vengono stabilite dallo leggi , anno et- 
fcttivc e non comminatorie , 1105. - Ved. Nullità - Oppostr 
zioni- Presa a parte - Ricorso - Ricusa. 

Amministratori. Ved. Conti - Sequestro - Spese. 
AnnuUamento.'Scà. Ricqrso. , ^ j » • 

Appellazione. Tempo per produrla contro le sentenze do giu- 
dici circondariali, 119,- Quando ha luogo nel caso che que- 
ste sieno preparatorie o interlocutorio, 13S.-Appello avverso 
le sentenze ohe ordinano la rimessione della causa da uno ad 
altro tribunale, *67 a *«9 ; ed avverso quelle che si pronuu- 
aiano in materia di ricusa , *8* o seguenti. - Termmo per 
' appellare dalle sentente , sia poutumaciali , sia rese in con- 
tradditorio , de’ tribunali civlU, 507. - Quando comincia a 
decorrere anche riguardo a’ minori , tei e S0& - Disposizio - 
ni relative a quei ebo non dimorano nel regno , 509 ; a quei 
ohe ne sono assenti per pubblico servisi©, 510 ; cd al caso di 
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morte dello, parte cbe dee appellare , 1(11. > DispoBÙioni per 
le sentenze cui ha dato luogo il dolo o un falso documento y 
per quelle che non sono provvisionalmente eseguibili , per 
le preparatorie ed interlocutorie , per le qualilìcate indebi- 
tamente come inappellabili , per le suscettive di opposizione 
e per quelle che riguardano Incompetenza , S12 a S19. — Te- 
nore , notifica ed effetto deli’ atto di appello , 520 e seguen- 
ti.— Termine per notificar le ragioni giustificative dell’ ap- 
pello , eia replica della parte appellata , S26. - Appello per 
affari aommarj, 527. - Quando e come ne'giudizj ^ appello 
possono proporsi nuove domande o riceversi alcun interven- 
to in causa , 528 a 530. - Ammenda cui è tenuto 1’ appel- 
lante succumhente , 535. - Appello contro le sentenze di di- 
stribuzione per contributo , 752 ; di surroga del secondo a( 
primo crcditor pegnorante , 808 ; di separax,ione de' beni pe— 
gnorati , 8l5 ; e di aggiudicazioni diffinitive , 820- — Ved. 
Arbitri - Cause - Gran Corti civili- Intervento in causa. 
Apposizionf disigilli, Ved. Sigilli. 

arbitri. Durata della loro autorità , 1083. — Quando possono 
rivocarsi nel corso del compromesso, 1084. — Termini e forma 
della loro procedura , 1085.— Come debhpn fare gli atti d in- 
•trazione ed i processi verbali y 1087. - Quando possono de- 
sistere y o possono essere ricusati , 1090. — Come debbono re- 
golarsi nel caso che si proponga 1’ incidente di falso, o qual- 
che altro incidente criminale , 1Q91. -Tempo per prodursi 
dalle parti i documenti eie difese , 1092. — Sottoscrizione del- 
le*sentenze arbitrali, e divieto d’ impugnarle colle opposizio- 
ni, ivi. - Nomina del terzo arbitro, e suo ufizio , 1093 e 1994.— 
Quando possono gli arbitri pronunziare come amichevoli 
compositori , 1095. —'Come le loro sentenze rendonsi esecu- 
tive , 1096 e 1097 — Esse non possono essere opposte contro i 
terzi y 1Q98. - Regole per 1’ esecuzione provvisionale , appel- 
lo e ricorso di ritrattazione delle sentenze arbitrali, 1086 Q 
1099 a 11Ò3. — Ved. Comprosnessi — Qonciliatori, 
Argenteria.'Scd. Yendita. 

Arresto personale Stesi ne’qqaU puJ> qssere pronunziato , 220- 
Quando ha luogo contro i patrocinatori per la restituzione 
di documenti , 202 e 285. — Quando debbo eseguirsi per ogget- 
ti suscettivi di liquidazione , 642. — Quando ha luogo contro 
gli aggiudicatari, 821. —Modo di notificar la sentenza con 
cui viene ordinato l’arresto de* debitori , 863. -Tempo e 
luoghi no’ quali non è permesso di eseguirlo , 8fi4 ed 865. - 
Cautele che dee usar 1’ esecutore in caso di resistenzay 868. — 
Modo di procedere , quando il debitore chieda di esser sen- 
tito prima dell’ arresto y869 ad 871. — Somma per alimenti , 
che dee anticiparsi dal creditore y 872. — Enunciative neces^ 
sarie nell’ attedi carcerazione , 873. -Istanza per la deten— 
zionedi una persona arrestata , 875. — Domanda per nullità 
deU* arresto y 877. - Motivi po’ quali può l’arrestato otlenc^e 
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il rilascio , 883 a loguenti. - Ved. Semenze de' tribunali ci- 
vili - Uscieri, 

\Attenii, Ved. Conciliazioni - Possesso. 

uditi. Regolo generali per la loro cfecuzionc , anche quando 
aleno stipulali in paesi stranieri, 635 e seguenti. - Mezzi por 
averne da'notaj o altri depositar] le spedizioni o lo copie, per 
farli riformare « o per ottener la rettificazione di quelli dello 
stato civile , 922 a 936. - Ted. Nullità- germini - UJiziuU 
ministeriali. 

'.Aumento. Y ed. Aggiudicazione. 

udwisi. Forma di quelli che concernono le conciliazioni, 12 - 
Ved. Servienti, 

'Avvocati. Ved. Tribunali civili. 

Azioni. Quando quella di proprietà sii* mobili pegnorati dee 
proporsi innanzi a’ conciliatori , 85. - Requisiti nccessarj per 
ammettersi le azioni possessorie , 127 e 128. — BroihizLone di 
cumularle col petitario , 129 e seguenti. — Come si speidmen- 
tane* tribunali) 698. — Procedura per la domanda di separa* 
sione, ozia di proprietà sugl' imntobili pegnorati, 812 ad 
815.-Ved. Pignoramento - Prosa aparte - Tribunali civili. 

B 

Bastimenti. Ved. Rendita, 

Beneficio deir inventario. Vcd. Erede - Inventario. 

G 

Cancellieri. Doveri di quei che Assistono i conciliatori , 6 e se- 
guenti, - Doveri de' cancellieri de’ tribunali civili , allorchò 
viene ordinata la instruzione per Ucritto , 263 e seguenti - 
Y cà Ministero pubblica presso i tribwmli civili — Processi 
■ verbali - Registri - Sentenze de' tribunali civili. 
Cangiamento di stato, Ved. Cause. 

Cause. Quando il cangiamento di stato dp’ litiganti , la loro 
morto , quella de’ patrocinatori ) c la di costoro sospensione o 
destituzione dà luogo a ritardarsi il prefferimento della sea* 
tonza , 436. - Quando le cause si riputano in grado di esser 
deciso , 43I. - Quando è nulla la procedura posteriore alle 
. indicate circostanze di morte ec. , 438 e 439. — Quando si 
può domandare la rimcssion della causa da uno cd altro tri- 
bunale per motivo di parentela o affinità , c cosa dee prati- 
carsi in tal congiuntura, 46.0 a 469.- Cause che deldionst 
trattare sommariamente) 49.7 e seguenti. - Ved. Affari som- 
marj - Appellazione — Istanza - Ministero pubblico presso i 
tribunali civili. 

Cauzioni. Modo di riceverle ) 600 a 605. - Ved. Eccezioni - 
Erede, 

Cedola di citazioni. Ved. Periti - Testimonj, 

Cessione de' beni. Modo di ottener questo beneficio , c suoi cf* 
folti , 975 a 981, - Individui che ne sono esclusi ,982. 
Cbtarnata a dijesao garentia.YcA. Eccezioni. 

''^}Uzion,i itinanzi cC li'ibmeiU civili, FotatalUà chq risì,ri^ 
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chìeggQuo , e conseguenza della omessione di tali formaliià ^ 
1S3 e seguenti.- Chi debba esser citato per gli affari che in- 
teressano Io Stato , la Corona , il pubblico tesoro t i . pubblici 
stabilimenti , i comuni , le società coinmercialiie di creditori^ 
eie persone d’ignoto domicilio o stabilite in paeù-.stranieri , 
1(K e 165. — Termine a comparire , e citazioni a breve termi- 
ne, 166 a 168. - Yed. Azioni — Eccezioni- Nullità'— Termini, 

Citazioni innanzi a' giudici circondario. Hon possono ecce- 

dere il valore di ducati trecento , 98. - Quando questo Talora 
si considera come oltrepassato , 99. -FormaUtà di tali cita- 
zioni , 101. — Quando debbono farsi davanti il giudice dei 
luogo ove è sita la cosa litigiosa , o davanti quello del domi- 
cilio delreoy 102 e 103. - Dove debbono farsi per controversie 
fra osti ed albergatori , o per. contravvenzioni in materia di 
dazj indiretti , 104 e 105. -Uscieri che. debbono notillcarle , 
106.— In qual caso possono lasciarne la copia a’ sindacij ivi.— 
Intervallo necessario fra il giorno della citazione e quello del- 
la comparsa y 107 . —Quando può il giudice abbreviarlo ^ 
I 08 . — Termine per chiamare in giudizio i garantito citazio- 
ne correlativat 136 e 1S7> - Yed. Giudici di cireffndariot 

Clausola provvisionale, yed. Esecuzione. 

Comparsa. Yed. Sentenze de' tribunali civili. 

Competenza. Chi dee deciderle , quando il conflitto si eleva 
fra giudici di circondario , e quando ha luogo fra tribunali o 
fra gran Corti civili, 4^. - Come si dee procedere, 456 a 458. 
Danni ed interessi dovuti dal succumbente « 459.-Ycd. Cau- 
se — Conciliatori — Giudici di circondario. 

Compromessi. Chi può farli, e per quali materie, 1079 e 108(K 
Come possono farsi , 10,81 a 1083. - Come Uniscono , 1088. - 
Yed. Arbitri. 

Comuni. Yed. eiezioni innanzi a* tribunali civili - Conr 
ciliazioni. 

Comunicazione di documenti. Yed. Eccezioni — Giudici di 
circondario — Ministero, pubblico presso i tribunali civili. 

Comunione, yed. Rinunzia. 

Conciliatori. Tempo , luogo c modo, di tener le loro udienze , 
le 2. -Da chi debbano essere assistiti, 3. — Mezzi di cor- 
reggere gli astanti irriverenti o disturbatori , 4. — Ulù deb- 
ba rimpiazzarli in caso di assenza o. impedimento ,8 — Chi 
debba soprav vegliarli , 17. — Qual’ ò il loro principale uGzio« 
19 e 20 - Quando possono interporlo senza richiesta degl'in- 
teressati , 21. — Regole per la competenza de’ conciliatori ne- 
gli affari contenziosi , e per la definizione del valore degli og- 
getti controvertiti , 41 a 53. - Procedura no’ giudizj contrad- 
dittorj V e metodo da tenersi nel cauio di perizie o pruove te- 
stimoniali , o di ricusa ed incompetenza , 54 e seguenti.- Ca- 
so in cui son riputati arbitri ed amichevoli compositori ^ 
70 - Procedura ne’ giudizj contumaciali , 73 ad 80. •* VecL 
Cancellieri - conciliazioni - Stniacù 
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Conciliazioni. Fra quali persone e per quali materie possono 
aver luogo , 22. - Disposizioni relative alle donne maritate, 
a’ prodighi , agli eredi presuntivi degli assenti , ed a' procu- 
ratori , 23 a 26. In quali casi le conciliazioni debbono essere 
omologate da’ tribunali civili , 27. - Disposizioni circa Icfdo- 
snandc che interessano Io Stato, il demanio , i comuni, i pub- 
Ì>lici stabilimenti, le corporazioni religiose, le eredità vacanti 
c gl’ individui provveduti di curatore, 2S e 29. - Oggetti 
pe’ quali son vietate le conciliazioni , 3(). — Loro effetto circa 
il corso do* giudizj e della prescrizione] 31 c 40.- Ved. Con* 
ciliatort — Processi verbali. 

Conflitti giurisdiMonali. Yed< Comp,etenza. 

Conjugi, Procedura relativa alla separazione de* loro beni) cd 
alla personale, 943 a 958. 

Consigli difamiglia. Come si debbono omologare le loro de* 
liberazioni] 902 e seguenti. 

Cnntz'.Innanzi a quali giudici dee farsene il rendimento da’tu- 
tori o amministratori, 610. — Procedura ed altre disposizioni 
relative al medesimo , 61 1 a 625. 

Contributo. Yec^. Oistribi^z^one per contributo. 

Contumacia. Quando si vo.riiica ] e come si dichiara, 242 o 
244 a 246, — Riunione della contumacia, 247. - Diversi effetti 
della contumacia di parte , e di quella di patrocinatore « 
251 e seguenti. - Yed, Opposizioni - Tribunali civili- Sen^ 
lenze de’ conciliatori. 

Copie. Yed. Atti - Spedizioni. 

Corona. ’^ed. {Citazioni innanzi a' tribunali civili. 
Corporazioni religiose. Yed. Conciliazioni . 

Corte suprema di giustiaia.'tleò.. Presa a parte — Ricorso. 
Creditori, y ed. Aggiudicazione — Citazioni innanzi a’tribuna- 
li civili- Distribuzioni per contributo — (Graduazione de’cro- 
ditori— PignoramezUo — S^^tiestro. 

Curatore. Quando dee destinarsi alla eredità giacente', e qua- 
li ne sono i doveri, 1074 e seguenti.- Yed. Spese. 

D 

jponnz’ ed t’nterafsz. Specifica che dee farne l’attore, 606,- 
Termine tra il qualcil reo dee offrirgli la somma che vorrà 
pagare , 607, Condanna giudiziale, qualora 1’ offerta non sia 
fatta o accettata , ivi e 608 — Y^^d. Competenza — Sentenze 
de* tribunali civili. 

Dazi indiretti. Yed. Citazioni. 

2>e4t/ore. Circostanze per le quali nonpuà esser loro accordata 
dilazione da’ tribunali,218,- Yed. Sequestro— Tribunali ciciU. 
Decisioni. Yed. Gran Corti civili. 

Decìinatoria del foro. Yed. Eccezioni. 

ipeliber azione. Yed. Consigli di famiglia - T^rìbmali civili, 

Pc-manio. Yed. Conciliazioni. 

DeposùarJ. Yed. Pignoramento. 

Depetito, Yed. Pagamento - Ricorso». 
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J)dponzioni. Ved. Prore - TeatimonJ. 

JJetenzione. Ved. Arreno personale. 

Difese. Ved, Pe^rocinalort. 

Dilazione, y ed. Debiton- Tribunali e^ili. 

Di^ti. La loro perdita, quando vien pronunziata dalle leggìi 
è effettiva y q uon soltanto conunioatoriay 1I05» 

D 

disapprovazione . Vqd. Patrocinatori. 

Distribuzione ver contributo. Procedimento per eseguire r>;n 
creditori quella del denaro sequestrato o dei prezzo ritratto 
da’ beni pegnorati , 740 a 748. — Modo di decider lo contro- 
versie che posson sorgere in tal cireoatanra, 740 e seguenU. 
Divisione. Regole per procedersi a quella do’ beni eroditarjjO 
pure far di questi la vendita all’ incanto y 1042 _a 1061. ^ 
Doeuipenii, Ved. Arresto porsopale — Eccezioni r Falsila. 
Domande incidenti. Quando e come debbono essqr fatte e de* 
else , 431 e 432. 

Donne maritate. Yed. Conciliazioni ^ HifogUe, 

E 

Eccezioni. Regole per quella di causioue che si dee prestare 
dagli stranieri , 260 e 261 ; per la declinatoria del foro, o si% 
incompetensa y 262 a 266 , e per la nullità di citazioni ed alti 
di procedura , 267, — Rcceaioni dilatorio della formazione 
d’ inventario y e dqlla chiamata a dfeea o in garentia , sia 
formale sia semplice y 268 e seguenti. - Norma per la comu- 
nicazione de’ documenti y 282 a 286. — Eccezioni ^di nullità 
contro gli atti che riguar^no la spropriaziono degl’ immobi- 
li y 8l7 e seguenti. - Vod-. PisnoramenUf. 

Editti. Ved. Vendita. 

Eletti. Ved- ^indaei. 

Erede. Come può , prima di assumere tal qualità , essere au- 
torizzato a vendere i mobili ereditarj » 1062. — Come 1’ erede 
beneficiato può far la vendita do’mobili o degl’immobili. 106?. 
a 1065,— Distribuzione del preaao degli uni e degli altri, 1066. 
o 1067. -Procedimento per astringere gli eredi beneficiali a 
dar cauzione o al rendimento de' conti» 1068 e seguenti. - 
Ved. Speso. ^ r. . 

Eredità. Yed. poncDictsdoni- Cui^aiot;e - Ditisione - Erede 
— Sùmnzia, 

Esecutorio. Ved. Spese- 

Esecuzione. Ved. Arbitri — .^Ui - Intimazione - Sentenze 
de’ giudici di circondario - Tribunali ciuiH, 

Esposizione sommaria. Ved- Giudizj. 

V 

Ecdlimenti.Yed. Tribunal* civili. 

Ealsità. Principj che regolano la procedura sulla querela di 
falso incidente per documenti cst^U ÌB 5iudi^iOy^3Q9 S. 

Ved Giudici di circondario, 

Fiunjuoli, 7c'l, òcquestra. 
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fogli periodici. Ved. Vendita. 

J’^ruUi. Come debbono liquidarsi in caso di rostitucione|609. - 
yed. Pignoramento — Sentenze dè'tribunali civili- Sequeetro. 
J^unzionarj. Ved. Uffizioli minùteriali, 

P'unzionarj giudiziarj. Non possono assumere la difesa delle 
altrui liti , 181. — Eccezioni di questo divieto, n».- Yed. Tri- 
bunali civili, G 

Qaranti. Possono essere convenuti innanzi a* conciliatori, S3.- 
Xoro chiamata davanti i giudici circondariali , 136 e 137; q 
davanti i tribunali civili, 269 eseguenti. - Yed. Eccezioni - 
Sentenze - Tribunali civili, 

Garantia.Yed. Citazioni. 

Gi^e, Ved. Vendita. 

Giornali. Ved. Fogli periodici. 

Giudicati. Esecuzione di quelli che son profferiti da tribunali 
atranieri o nazionali , 636 e 637 ; e di quelli che prescrivono 
dissequestri , cancellamenti d* iscrizioni ipotecarie , paga* 
nienti o altre cose eseguibili da un terzo o in di lui pregiudi- 
zio, 638 e seguenti. — A chi competei’ esame delle diìlicoltà 
che possono insorgere circa 1’ àdempimento de’ giudicati, an- 
che de’ tribunali di commercio % 643 e 644 - Ved. Sentenze 
di' tribunali civili. 

Giudici. Y ed. Funzionari giudiziari- Periti- Presa aparte- 
Jiicusa- Testimoni - Tribunali civili. 

Giudici di circondario. Principj per regolare la loro compe- 
tenza e fisslzre a tal uopo il valore degli oggetti litigiosi , 

A 100.— Libertà accordata allo parti dz presentarsi ad uno di 
«ssi , ancorché sia incompetente; e condizioni con cui posso- 
po avvalersene , 1Q9. - Tempo e luogo delle udienze de’ giu^ 
dici di circondario , 110. — Comparsa de’ litiganti o de’ loro 
procuratori , moderazione tra cui debbono contenersi , e 
mezzi di punirli qualora se ne allontanino , 111 a 114. — Ne- 
cessità di sentirli in contraddittorio, e d' indicar loro il gior- 
no in cui si andrà a pronunziare, 115. - Disposizioni circa la 
«omunicazione de’ documenti , 1’ eccezione di falsità , la ri- 
cusa ed incompetenza , 116 a 118 , e 147 a 150. - Ved. Azio- 
ni-Citazioni-Ricusa. 

Giudizj. Quando si dà luogo a quelli di sommaria esposizione, 
c come si dee procedere , 889 ad 894. - In qual modo può lu 
moglie essere autorizzata a stare in giudizio , 939 a 9j2. — 
Ved. Contun^acia — Sentenze- Tribunali civili. 

Giuramento. Dove ed in presenza di chi dee prestarsi, quan» 
do viene ordinato da una sentenza , 215. - V^^* Sentenza 
de' tribunali civili - Testimoni. 

&urisdizione. Yeà, Competenza, 

Giustizia. Quando si ha per denegata , e come dee ciò veriiì-i 
carsi , 570 e 57 1 . 

Graduazione de' creditori. Modo di eseguirla e di decider le 
contro re rsie cui può dar luogo , 833 ad 862. 
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Gran Corti cxt;t7t, Cagl nc' quali possono sospenderò per mez-> 
so d’ inibitorie , o pure ordiuaro 1' esecuzioue provvisoria di 
sentenze portate in appello , 521 a 52 - Facoltà di ordinare 

r instruzionc per iscritto) 525. — Sistema da tenersi quando i 
giudici si scindono in più di due opinioni, veruna delle quali 
non ottiene In pluralità assoluta di voti , 531. - Modo di, di- 
rimero le parità) 532. - Necessità di osservarsi nello gran 
Corti le regole stabilite pe' tribunali civili , 53i.-Norina per 
la esecuzione dello loro decisioni , 536. - Quando ) nel rivo- 
caro lo seatenzo appellate , possono proniuiziaro sul merito., 
537. - Yed. Appellazione - Presa a parle^ 

Immobili- Y eà. Aggiudicazione - Pignoramento -- Vendita, 
Incanti, Ved, Divisione — Vendita, 

Incidenti. Disposizioni por quelli che son relativi alla proce- 
dura della spropriaziono degl* immobili , 803 ad 832. — Yed. 
Aggiudicazione. — Arbiiri— Azioni— Domande incidenti - 
Eccezioni- Intervento in causa- Pignoramento, 
Incompetenza- Yed. Eccezioni. 

Inibitoria, Yed. Gran Corti cicili, 

Instruzione. Yed. Arbitri. 

Inlruzione per iscritto. In quai casi ed in qual modo pu,à avci; 

luogo , 190 a 210, , e 244. - Yed. Tribunali civili. 

Interdetti. Yed. Conciliazioni. 

Interdizione. Procedimento per pronunziarla o toglierla, 967 
a 973. - Adìssiono delia sentenza oon cui è. dichiarata, 974. 
Interrogatorj. Possono aver luogo in ogni materia ed in ogni 
stato della causa )4l8.— Come debbono ordinarsi ed eseguirsi , 
419, e seguenti.-Loro lettura, aggiunte e no.tifica,42S e 429.- 
Metodo per quelli che si yoglion fare alle amministrazioni 
de'' pubblici stabilimenti , 430. 

intervento in causa. Modo di edcttuarlo , e sue conseguenze , 
433 a435-Quand,o pu6 aver luogo ne.’giudizj di appcHo,53.0. 
Intimazione, Forma di quella che riguarda 1' assistenza alle 
rclazionidi periti ola riunione d’istanze, 1110. — In quali 
ore son vietate le intimazioni ed esecuzioni da ottobre a tutto 
marzo, e da aprile a tutto settembre, 1114, -Yed, Sentenze 
de' conciliatori - Servienti-Termini. 

Inventario. Persone che posson domandarne la formazione , 
1017.— Formalità che vi si debbono adoperare, lOlSclOlO* - 
Modo di risolvere le difficoltà cui può dar luogo , 1020. — Di- 
sposizioni circa ilbenoGcio dell' inventario , 10G2 c seguen-r 
ti. - Yed. Eccezioni-Pignoramento. 

Istanza, Maniera di farne la riassunzione , 440 a 443.- Quan- 
do si reputa perenta , e quali conseguenze derivano dalla yte-, 
rcuzioUB , 490 a 494, 

L 

liquidazione. Yed, Danai ed interessi - Frutti - Spese, 

Ziti, Yed. Cause - Funzionata giudiziurj - RinvMzia, 
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Ltltganli. Quando può esser loro proibito di difendere le pro- 
prie caute, 180 e 181.— Ved. Cause —Funsionarj giudiziali 
FatrocituUori - Tribunali civili. 

M 

Ministero pubblico presso £ tribunali eivìlù Cause ebc gli deb- , 
bono esser comunicate , 177, — È in suo arbitrio farti comu- 
nicar tutte le altre, ivi.— Tempo fra il quale debbono ctsor- 
gli consegnate da' cancellieri t e dee restituir le produzioni , 

178. - Chi dee fame le veci nel caso di assenza o impedinien* 
to, 179. - Ved. Ricusa. 

Minori. Ved. Conciliazioni - Vendita* 

Mobili. Ved. Sequestro - Vendita. 

Mulini. Ved. Vendita. 

Multe. Ved. Ammende. N 

narrative. Yed.Sentenze de* tribunali civili. 

Tiotai. Ved. Atti - Sigilli. ' 

Notificazione. Ved. Termini. 

Nullità. Quello che pronunzia la legge , non sono comminato- 
rie , ma effettire , 1105. - Niun atto di citazione o procedura 
può esser dichiarato nullo, se tale non lo dichiaran le leggi, 
1106. — Ammenda dovuta dagli ulHziali ministeriali che con- 
trarrengono a questa disposizione , ivi. - Ved. Eccezioni 

O 

Offerta. Ved. Aggiudicazione - Danni ed interessi - Paga- 
mento - Pignoramento. 

Omologazione. Ved. Conciliazioni - Consigli diJamigUa. 
Opposizioni^ Termine per proporle innanzi a’ conciliatori , 76 
e 77 — Termino e forma di quelle che si producono avverso lo 
sentenze de* giudici circondariali , e divieto di reiterarle • 

123 a 125. Regole per quelle che riguardano le sentenze con- 
tumaciali de’ tribunali civili , 242 a 259. - Regole per 1’ op- 
posizione di terzo , 538 a 542. - Ammenda cui dà luogo, nel 
casoebe venga rigettata, 543. - Ved. .^ròzfrz'- Contumacia- 
Sentenze - Sequestro— Terzu> — Tribunali. 

Osti. Ved. Citazioni. P 

Pagamento. Come se ne dee far Tofferta al crcditore>e quan- 
do questa si dee convertire in deposito , 895 a 901. 

Parentela. Ved. Cause. 

Parità. Ved. Sentenze de’ tribunali cirili. 

Patrocinatori. Loro costituzione o loro rivoca , 169 e 170. - 
Termine per presentare le difese del reo e le repliche dell’at- 
tore , 171 e seguenti, — Norma per la costituzione di nuovi 
patrocinatori y 440 a 443, - Molivi ed effetti della disappro- 
vazione di quel che essi han fatto , e modo di procedere in 
tal circostanza y 444 a 454, — Quando si dee costituire uu sol 
patrocinatore per più litiganti ,1111. - Fino a quando deb- 
bono i patrocinatori procedere per la esecuzione di sentenza 
rese in cause da essi patrocinate , 1 1 15,. - Ved. Arresto per- 
sonale - Cause — Spese - Testimoni - Tribunali civili. 
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Terennone. Ved, Tatanza. 

Periti. In qual modo dee loro spedirsi la cedola di citazione 
da’ giudici circondariali , 133. - Quale ne debba essere il 
numero , 397. - Loro nomina fatta dalle parti , o di uffizio 
da’ tribunali civili , 398 a 401 .Disposizioni per la loro ricusa, 
e pel loro giuramento y 402 a 409. - Caso in cui ricusino di 
accettare o adempiere 1' incarico, 410. - Modo di formare la 
loro relazione ,411 a 415. — Facoltà de* giudici di prescrive» 
re una nuovaperizia , e di non uniformarsi al parere de’ pe- 
riti , 416 e 417. - Ved. Sigilb'. 

Perizia. Ved. Periti. 

Petitorio, Ved. Azioni. 

Pignoramento. Quando e suquaì beni ba luogo in forca di 
sentenze rese da’ conciliatori , 82 e seguenti. ' — Precetto che 
dee precedere il pignoramento de’ mobili , 673 e 674. — Aj$- 
sistenza di due testimonj nell' atto di eseguirsi, 675. — For- 
malità de’ processi verbali che vi son relativi , 676. — Dili- 
genze che dee praticar T usciere , quando si ricusa di aprir 
le porte , o qualche luogo, 677 e 681. - Inventario degli og- 
getti pegnorati , 678 a 680. Elenco di quelli che non possono 
pegnorarsi , 682 a 684. —Scelta de’ depositar] e loro incum— 
Lenze , 686 e seguenti— Esame dell’ azione di proprietà, o sia 
de’ richiami di coloro che pretendono esser proprietarj degli 
effetti pegnorati , 698. - Opposizioni de’ creditori della parte 
pegnorata , 700. - Obbligo delP usciere nel caso che trovi 
fatto un altro pignoramento, 702. - Divieto di Vendere i mo- 
bili pegnorati in quantità maggiore di quella che basta per 
soddisfare il credito eie spese , 713. — Regole pel pignora- 
mento de’ frutti attaccati al suolo , 717 e 718, e per quello di 
rendite costituite sopra terzi , 726 e seguenti. — Forma del 
precetto di pagamento , da cui debbe esser preceduto il pi- 
gnoramento degl’immobili , e modo di eseguire tal pignora- 
mento , 755. - Registro e trascrìnone del medesimo nell’ ufi- 
aio della conservazione delle ipoteche ,761 e seguenti. — Di- 
sposizioni circa l’ affitto de’ beni pegnorati , e circa I’ aliena, 
aione che ne faccia il debitore , 766 a 772. - Doveri del cre- 
ditor pegnorante , 773. — Offerta di prezzo che è autorizzato 
B fare , ivi , e 774. - Norma per 1’ aggiudicazione o vendita 
del fondo pegnorato , o caso in cui può ordinarsene la divi- 
sione in più parti da rendersi separatamente , 775 e seguen- 
ti. — Riunione de’ pignoramenti di diversi immobili dello 
stesso debitore , 804. - Gaso in cui si presenti nell’ uffizio del- 
le ipoteche un altro pignoramento più esteso del precedente, 
805. — Quando il secondo creditor pegnorante può esser sur- 
rogato al primo , 806 ad 809, Ved. Azioni - Eccezioni - Pro- 
cessi verbali - Vendita, 

Possetao. Procedura per ottener l'immessione in quello de'be- 
ni di un assente , 937 e 938. 

Possessorio Ved, Azioni. 
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Precetto. Ved. Pignoramento. 

Preiaa parto. Quando si dà luogo a questa azione eontro i 
giudici , 569. - Quando dee ■perìmentani nelle gran Corti 
ciTiIi, o nella suprema Corte di giustizia ,573. - Modo di 
procedere , ed ammenda doTuta dall’ attore in caso di sue- 
cumbenza y 574 e seguenti. 

JVocedwro. Ved. Affari eommarg-. Arbitri - Competenza ~ 
Conciliaiori- Eccezioni- Faltità- Nullità- U/Szialitnini~ 
zteriali. 

Procetti verbali. Formalità di quelli che riguardano lo conci- 
liazioni, 8. - Quando e contro chi sono esecutiri: o pure han 
soltMto forza di scrittura prirata , 89. - Quando o come dee 
zarsi il processo rerbale dell’ esame de’ testimoni prodotti in- 
nanzi a’ giudici di circondario , e quello de’ di costoro ac- 
cessi o sia risite locali, 143 a 146.-Processi verbali degU esa- 
nu testimoniali fatti noi tribunali civili t 364 e 370.-Processo 
rerbale del pignoramento di mobili , 678 e 689 ; dilfrutti at- 
teccatì al suolo , 718 ; e d’ immobili , 760.-Processo verbale 
di arresto , 866. — F ormalità di quello dell’ apposizione o ri- 
mozione di sigiUi, 991 e 1012. - Ved. Arbitri - Pignoramento. 
Procuratore. Ved. Conciliazioni. 

Procuratori regj. "V eà. Funzionari giudiziarj- Minuterò pub- 
blico fletto i tribunali civili -Sentenze de' tribunali eivUi. 
Prodighi, Ved. Conciliazioni. 

Prove.Come debbono essere articolati i fatti che voglionsi pro- 
rare per mezzo di testimonj , 347. - Quando tal prova può 
essere ordinata anche diulBsio, 348 e 349. - Indicazioni ne- 
cessarie nelle sentenze relative a tali oggetti , 350. - Ammes- 
sione della prova contraria , 351. - Ved. TetUmot^, 

Querela. Ved. FaltUà. ^ 

R 

Regittri, Quanti se ne debbon tenere da’ cancellieri de* eonci- 
liatori , 6. — Loro uso e solennità , ivi, — Loro chiusura e de— ' 
posito negli arebivj comunali , 11. - Registri delle udienze , 
sentenze ed opposizioni , che debbono tenersi da’ cancellieri 
de’ giudici circondariali , 121 e 126. 

Segitiro e bollo. Ved. Sentenze de' conciliatori. 

Rcgj procuratori. Yed. Procuratori regj. 

Relazione, Ved. Tribunali civili. ■% 

Rendimento di conti. Ved. Lonli. 

Rendite costituite. Ved. Pignoramento. 

Repliche, Ved, Patrocinatori. 

Rettificazioni, Ved. Atti. 

Riassunzione <P Istanza. Ved. Istanza. 

Ricevitori. Ved. Sequestro. 

Ricognizioni, Ved. Scrittura. 

Ascorso.Inquaicasipuò produrci por ritrattazione di sentenze. 
Cod. Pr, cir. P. HI. 19 ’ 


Digitized by Googl 



- 210 - 

ìiii. - Persona alle quali compete, tempo in cui dee prodursi, 
e tribunali che debbono esaminarlo , 545 e 557. - Consulto di 
tre arrocati , e deposito che ri si debbono unire, 558 e 559. - 
Necessità di comunicarlo al pubblico ministero , 562. - Am* 
. menda dovuta dal succumbente , 564. - Sentense per le qua - 
li il ricorso non è ammesso , 567. - Formalità del ricorso per 
..annullamento alla suprema Corte di giustisia , 581 . - Termi» 
, ne per intimarlo, e deposito di ducati 40 con cui dee accom- 
pasnarsi, 582. -Termine per presentarlo nella cancelleria 
della Corte suprema, 584,— Persone dispensate da detto depo* 
sito, 586 .-Quando v’ è luogo al ricorso, 592. -Quando compete 
a’ regj procuratori , 593, — Perdita del deposito e rifasione di 
danni ed interessi nel caso di succnmbensa, 595. -A chi dee 
rimettersi 1’ esame delle decisioni o sentenze annullate, tes.- 
Altri effetti dell' annullamento, 596 e seguenti.-Y ed. Arbitri, 
Sictua. Effetto di quella che si propone contro i conciliatori , 
63 e seguenti, - Regole par la ricusa de’ giudici circondaria- 
li, 147 a 150. - Ricusa de' periti, 402 e seguenti.- Motivi per 
cui possono ricusarsi i giudici de' tribunali civili, 470 a 472— 
Quando sono applicabili al pubblico ministero , 474. - Tem- 
po e mòdo di proporre e discutere la ricusa , e suo effetto 
sospensivo , 475 a 482. - Ammenda dovuta dalla parte suc- 
Gumbente, 483. — Precetti per 1’ appello in materia di ricusa, 
484 e seguenti. — Ved. Arbitri. 

Biforma. Ved. Alti. 

Bimetsione, Ved. Cause- 
Bimozione di sigilli. Ved, Sigilli. 

Binuruùa. Come può farsi ed accettarsi quella che riguarda 
una lite ,495. - Conseguense che ne risultano , 496. - Come 
dee farsi quella della comunione e della eredità , 1073. 
Btpulsa. Ved. Testimonj. 

Bitraliazione, Ved. Bieorso, 

Rivendita. Ved. Aggiudieazione Rendita. 

S 

Schifi.Yed. Vendita. 

om'tture. I^cedimento per la loro verificazione e ri «ogni» 
sione , 287 a 308. 

Sentenze de' conciliatori. Loro sottascrizione ed intimazione , 
9 e 13. - Quando esse , deipari che gli altri atti, sono esen- 
ti di registro e (tt bollo , 16. — Formalità delle sentenze diill- 
nitive ne’ giudizj contraddittorj, 68 e seguenti. — Quando vi 
è luogo ad opposizione avverso le sentenze contumaciali , 76 
e 77 . - Esecuzione delle une e delle altre » 81 e seguenti. - 
Ved. Eccezioni- Pignoramento - Servienti - Vendita. 
Sentenze de' tribunalt civili, lìchhono esser pronunziate sen- 
za indugio ed a pluralità assoluta di voti , 211, - Metodo da 
osservani allorcbè questa non si verifichi e vi sia diversità di 
opinioni , s‘t»t'. -Modo di dirimere le parità , 212. - Sentenze 
per la comparsa delle parti o per la prestazione di giurameu. 
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ti , 213 (X 21$‘ ^ Sentenze per arrefti personali , restituzione 
di frutti , danni ed interessi, e spese giudiziali , 220 a 224.- 
Sentcnze profferite in ultima istansa , 229. - Chi dcesotto- 
scrirere le sentenze, 230.- Heità de' eancellieri che ne dieno 
spedizione prima che sieno sottoscritte , 231. - Yigilanza su 
tal proposito de' regj procuratoci e de’ procuratori generali, 

232. - Modo di redigere le sentenze , 233 . - Narrative delle 
parti , obbligo di notificarle , ed esame delle opposizioni cui 
possono dar luogo , 234 a 237. — Norma per intitolare e di- 
stendere le spedizioni delle sentenze , 239. - Notifica dello 
medesime , 240 c241.- ParticolaritÀ rclatire alla notifica 
delle sentenze contumaciali , 250. - Quando queste si riguar- 
dano come non profferite , ivi. - Quando si hanno per esegui- 
te a fine di escluderne le opposizioni , 253. - Sentenze proffe- 
rite contro i garanti,279. - Sentenze per pruove testimoniali 
e per perizie, 350 e 396. -Definizioni dello sentenze preparato- 
rie ed interlocutorie « 516. - Regole generali per resecuzionp 
forzosa delle sentenze, 635 a 646.- Yed. Cause-Contumacia- 
Giudicati - Opposizioni — Patrocinatori, 

Sentenze de' giudici di circondario^ In qual caso sono inap- t 
pcllabili o debbono eseguirsi provvisionalmente, 120. - Tem- 
po per produrre le opposizioni avverso le sentenze contuma- 
ciali , 123. — Disposizioni per le preparatorie ed interlocuto- 
rie , 132 a 135.-Yed. AppeUazioue- Opposizione- Sequestro, 
Sentenze- Ycd. Arbitri, 

Separazione, Azioni- Conjugi, 

Sequestratario, Yed. Sequestro. 

Sequestro, In quai casi possono i conciliatori ordinar sequestri 
conservatorj, 89. - Come pub il creditore sequestrare, o op- 

f iorsi al rilascio degli effetti dei debitore , che esistono presso 
erze persone , 647 e 648. - Enunciative necessarie nell’ atto 
di tal sequestro o opposizione , 649. - Visto che vi si dee ap- 
porre , quando sia intimato a’ ricevitori o depositarj del pub- 
blico denaro , 651.— Doveri dell' usciere che 1' ha sottoscritto , 

652.- Tempo per dimandarsi la conferma del sequestro o op- 
posizione , e norma per la dichiarazione che dee farsi dal 
sequestratario , 653 a 664. — Obbligo di costui nel caso cho 
sopravvengono nuovi sequestri o opposizioni , 665. - Quando 
è tenuto come debitor puro e semplice, 667, -Sequestri ed op- 
posizioni sopra beni mobili , 668. — Alimenti ed altri oggetti 
cho non possono essere sequestrati , 671. - Regole pel seque- 
stro de' mobili e frutti delle case o poderi dati in fitto , 902 a 
904. - Regole per quello di effetti appartenenti a forestieri, o 
per quello che si fa a causa di rivendicazione , 905 a 914. 

Servienti. Sun destinati ad intimar gU avvisi , le sentenze ed 
altri atti de’ conciliatori , 13 a 15. 

Sigilli’ Chi dee farne l' apposizione, 984. - Deposito della lo- 
ro impronta nella cancelleria del tribunale , 985. - Qhi pub 
chiederne l' apposizione , 986. - Quando debbono apporsi <Ù 
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U 0 ÌZ 1 O , o per diligenza del pubblico ministero, o in seguito di 
rapporto del sindaco o degli eletti comunali , 988. - Chi dee 
cunserrar le chiari delle serrature su cui sono stati apposti 
992.- Cautele da praticarsi nel caso che si trovi un testamen- 
to o altri fogli sigillati , 993 e 99i. - Apertura di tali fogli , 
99S e 996. - Procedimento in caso di ostacoli all' apposizione' 
998. - Quando essa non dee aver luogo , 1000 - Quando se 
ne dee tener registro nella cancelleria del tribunale , 1002. - 
Modo di opporsi alla rimozione de’ sigilli , 1003 e 100*. - 
Quando questa può eseguirsi, 1005 e 1006. - Chi ha diritto di 
sollecitarla, I007.-Formalità bisognevoli per otteneria, 1008.— 
Chi ha diritto di assistervi e come, 1009 e 1010.- Nomina ^ 
uno o due periti , stimatori o notaj , 1011. - Obbligo di ri- 
muovere i Bigelli successivamente , secondo il progresso 
dell’ inventario , e di rinnovarli nel fine di ogni vacazione , 
1013. — Quando si possono torre senza descrizione e solenni- 
tà , 1016. - Ved. Processi verbali. 

^iridaci . Quando essi o i secondi eletti sono autorizzati a sup- 
plirei conciliatori , 5. Ved. Ci/aaiOMs. 

Socieià. Ved. Citazioni innanzi a' tribunali civili. - Tribuna- 
li civili . 

Sommaria esposizione. -"Veà. Giudizii. 

Sp^t^ifioa. Ved. Danni ed interessi - Spese. 

Spedizioni. Yeà.Alti- Sentenze. 

Spese. Disposizioni relative alle spese giudiziali , 69 e 222. - 
Quando debbono andare a carico degli uscieri , eredi benefi- 
ciati , tutori , curatori, amministratori o patrocinatori, 223.- 
• Quando questi ultimi possono pretendere chesien loro pagate 
quelle cui ò. stato condannato il succumbente, 22*. Specifica, 
tassa e liquidazione delie spese nelle cause ordinarie o som- 
marie , 626 a 629. - Esecutorio da darsi per le medesime « 
630 eseguenti. Ved. Sentenze de' tribunali eiciìi — Tribu- 
nali civili. 

«Spropriaztone /orzota. Modo di eseguirla , 755 a 802. Ved. 
Pignoramento (♦). 

Stabilimenti pubblici. Ved. Citazioni innanzi a* tribunali ' 
civili. 

<8/oto.Ved. ‘Citazioni innanzi a'tribunali civUi-Coneiliazioni, 
Stato civile. Ved. Aui. 

Stimatori. Ved. Sigilli. 

Stranieri. Ved. Cauzioni — JEeeezioni — Sequestro, 

Subaste, Ved. Vendita. 

Successioni. Ved. Tribunali civili, 

(•) Trattandosi delle procedure relative allo Spropriazione 
forzata- Graduazione de' creditori - Pignoramento- Vendi- 
ta ec. contenute negli articoli 755 ad 862 tche sono stati 
aboliti , si vegga la nuova Legge sulla Spropriazione forzata 
posta in fitte del presente volume. 
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Tana. Ved. Spese. 

Tesoro pubblico. Ved. Cilaùoni innanzi a' tribunali civili. 
Testamento- Ved. SioiUi. 

Testimoni. Cedola per la loro citasione , loro giuramento , ri- 
pulsa ed esame ìnnanù a* giudici di circondario, 133 e 13 8 a 
m. — Quando dee cominciare il loro esame ne’ tribunali ci— 
yili , e quando si reputa cominciato , 352 a 354. —Loro chia- 
mata y e citazione deUa parte avTersa , 355 e 356. - Modo di 
esaminarli , e dichiarazione che dehbon fare prima di esscro 
esaminati , 357. - Pena de’ testimonii contumaci , 358 e se- 
guenti — Circostanze che impediscono di far testimonianza , 
363.— Diaposizioni perla ripulsa de’ tesUmoni , 365. - Forma- 
lità , lettura , aggiunte e cambiamenti delle loro deposizioni* 
366 a 369. - Divieto d’ interrogargli , fuorché per mezzo del 
giudice commessario ,371. — Indennità loro dovuto , 372 — 
Termine per compiersi 1’ esame e facoltà di accordarne la 
proroga, 373 a 375. - Motivi e procedura per la ripvdsa de’te- 
stimonj , 377 e seguenti. - Caso in cui le deposizioni \engono 
dichiarate nuUc per colpa del giudice commessario , o 
del patrocinatore o usciere, 386 o 887. — Effetti ditale nullità 
rispetto all’ intero esame» 388. — Ved. Conciliatori ~~ Processi 

verbali - Prove. 

Termini, lo quelli che sono fissati per le citazioni » intimazio- 
ni ed altri atti , non si computa nè il giorno della notifica na 
il giorno della scadenza, 1109,— Quando debbono esser pro- 
lungati , ivi. — V ed. ^tti. 

Trascrimone. Ved. Pignoramento. 

Tribunali civili. In quale di essi dee il reo ewer chiamato per 
le azioni personali, reali o misie» per materie di società, suc- 
cessioni , fallimenti o garentie 5 nel caso di elezione di domi- 
cilio , per pagamento di spese fatte da ufiziali ministeriali, e 
per vacazioni ed onorarj dì avvocati e patrocinatori , L5J o 
152, - Pubblicità dello udienze de’ tribunali civili,® delle arin- 
ghe : casi ne’ quali può ordinarsi che si facciano a porte 
chiuse; libertà de’ litiganti di difendersi da loro .stessi ■ 
zionarj giudiziari cui è vietato di assumere il carattere di di- 
fensori , ed eccezioni di questo divieto : contegno rispettoso 
di quei che assistono aHe udienze y e modo di punirli quando 
si rendano colpevoli di disturbi o altri reati, 18Q a 1 87 . - Ob- 
bli'^o di deliberare subito dopo essersi intese le conclusioni 
deUe parti, 188.- Facoltà di prorogar la deliberazione e di 

commettere ad un giudice il rapporto dell’ affare, ivi e 189.- 
Facoltà di ordinare la instruzione per iscritto y modo di proce- 
dere in tal circostanza e doveri rispettivi de’ cancellieri, del- 
le parti e de’ loro patrocinatori, 19Q a 21Q - Quando e coma 
possono differirei' esecuzione delle sentenze ,216. - Comm- 
damento ed effetti di tal dilaziono , 217 a 219. - Casi ne qua- 
li possono ordinare 1’ esecuzione provvisionale , 22b a 228, - 
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Procediraonto ne’ giudirj contumaciali , 2i2 a 2S9 ; c negli 
affari somniarj,497 a 506.- Quandp un tribunale può dcpuUr 
altri tribunali per 1’ adempimento di qualche operazione 
1112. -Quando è permesso a’ giudici di dar provvidenze di' 
giustizia fuori del luogo ove risiede il tribunale , 1116. -Ved, 
Contumacia — Debitori y Opposizioni — Ricusa - Sentenze 
de' tribunali civili. 


Tutori. Quando si doo loro notificare la nomina j 959. - Ved. 


Udienza. Ved. Conciliatori — Giudici di circondario — J'ribu- 
noli civili. 

UJiziali ministertalt. Quando rimangono alor carico le pro- 
cedure o gli atti nulli , frustranei o portanti a condanna di 
multe, 1177,-AItro pene cui son soggètti in tal caso, irsi. Ved. 
Tribunali civili. 

Uscieri. Divieto di esercitar alti di ufizio pe’ loro congiunti cd 
affini , 106 o 160. - Spese de’ loro accessi, 156. - Obbligo di 
specificare in piè degli originali e della copia quelle che oc- 
corrono per le citazioni , 161.— La consegna loro fatta di una 
sentenza equivale al mandato di esecuzione , 6j6. -Eccezio- 
ni per gli arresti personali , ivi. - Ved. Citazioni - Piano- 
ramento - Sequestro - Spese - Testimoni. 

biodo di eseguir quella de’ mobili pegnoratj per scn-n 
tonza de conciliatori , 86 ad 88. — Tempo e luogo di eseguir— 
la , quando il pignoramento è ordinato da’ tribunali o giudi* 
oi circondariali, 703 a 708.— Affissi necessarii in tal caso, ivi , 
709 e 710. -Vendita di schifi ; barche ed altri bastimenti, come 
pure di mulini stabiliti sopra i medesimi, 71 1.— Vendita di gio— 
jo ed argenteria , 712. — RisponsabiUtà degli uscieri circa il 
prezzo degli effetti venduti, 716. — Affissi e sollennità per la 
vendita dì frutti attaccati al suolo e di rendite costituite , 
720 a 724 , o 733 a 736. - Quando dee farsi il deposito delle 
sommo ritratte dalle vendite, 740. -Inserzione ne'fogU perio- 
dici , affissione e notifica degli editti che debbono precedere 
la vendita degl’immobili, 777 a 785,— Incanti ed aggiudica- 
zione , preparatoria e diffinitiva , 786 ad 802. - Divieto di 
aprirsigl’ incanti giudiziali per la vendita volontaria di beni, 

* cui proprietarj hanno la facoltà di disporre de’ loro diritti , 
~ Procedura per le subaste nelle vendite preveduto dagli 
articoli 2082 e seguenti delle leggi civili.^ 915 a 921. - Proc^ 
dura per la vendita di mobili croditarj , 1021 a 1028 ; per 
quella d’ immobili appartenenti a’mlnori, 1050 a 1041; e per 
quella che si fa dagli eredi beneficiati, 1062 e seguenti. - 
Ved, Aggiudicazione — Distribuzione per contributo — Dici— 
^^tone - hrede - Pignoramento - Spropriazione forzata. 

V erijtcazione. Ved. Scritture. 
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modo di eseguirlo , 389 a 395. Ved. Pracpjsiverbali. 


Conti — Spese. 
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